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Editoriale 

In questo vuoto 
di governo 
ALFftUOnWGHUN 

L a decisione della Banca d'Italia di alzare il tas
so di sconto, cioè il costo del denaro, è di una 
graviti eccezionale. E sarebbe davvero una fu
tilità fermarsi a discettare sulle ragioni specifi-

^ ^ ^ che di carattere economico che, a torto o a ra-
^ ^ ^ gione, l'hanno suggerita. La verità è che l'eco
nomia viene s'ròm'a perché il g"v*»mo politico del pae*« 
si é praticamente dissono E la coscienza si molta veden
do che chi paga il prezzo sono i lavoratori gli imprendilo-
n, e soprattutto i disoccupali e il Mezzogiorno 

È un fatto che da mesi il paese non è governato Cero 
non stanno tutte qui le ragioni della crisi della finanza 

Rubbltca e delle crescenti difficolti dell economia ilalian a. 
on tutte Ma giunti a questo punto I economia non si può 

separare dalla politica La novità è questa Governi sparti-
lori e clientelar!, convenienze di puro potere come quelle 
che ancora tengono legati i partiti di governo, non posso
no più governare problemi come un debito pubblico di ol
tre un milione di miliardi e come le riforme del fisco dei 
grandi sistemi di spesa della pubblica amministrazione 
elio non sono pia rinviabili anche per I incombere della 
scadenza europea Perciò - sia detto tra parentesi - una 
alternativa riformista non è più una ipotesi astratta ma LO-
mincla ad essere una prospettiva reale 

A ben vedpie'la conférma di ciò s>a nella gravità ma 
anche nella inutilità della decisione presa in queste ore 
dalla Banca d Italia. Perché inutilità7 Perché ormai anche 
la politica monetaria £ in un vicolo cieco Quando il debito 
pubblico supera il milione di miliardi, il rialzo di un solo 
punto dei tassi d interesse significa diecimila miliardi in 
più che lo Staio deve pagare ai suoi creditori e mundi un 
aumento altrettanto grande del deficit annuale beco il vi
colo cieco Da un lato la stretta monetaria rendendo più 
caro il denaro riduce i mezzi per fare investimenti p*odul< 
tivi occupazione sviluppo del Mezzogiorno dati altro pe
rò aggrava il deficit invece di risanarlo Non solo Conienv 
porcamente inietta nel sistema nuove rendile e quindi 
nuo\ i sprechi e consumi improduttivi 

Ho visto che Giorgio Rulfolo ha detto le stesse cose al 
recente convegno della sinistra socialista Bene Ma se le 
cose stanno cosi non basta dirle la domenica nei convegni 
per poi continuare a governare con la De negli altri giorni 
della settimana 

A questo punta 11 cosa lare dipende molto anche 
da noi Se la situazione politica si è rimessa In 
movimento (ivi compresi i rapporti a sinistra) 
e perché noi abbiamo npreso l'Iniziativa IU 

^ ^ ^ _ molti terreni e cominciato a indicare a tutta la 
^ ^ ^ ™ sinistra e al paese come sarebbe possibile nsa-
nare lo Stato senza strozzare lo sviluppo economico e sen-
z<i dir panare tutu I casti al lavoratori e alla povera gente 

il o v.tto I irppdtto che ha avuto la nostra proposta di 
iifomta fiscale II nuovo decreto fiscale non ci fermerà, 
Prendiamo ano con soddWaawne che II condono « «alo 
pratiLamertw cancellato e che la restituzione del fiscal 
drag è diventata automatica Ma a questo punto la nostra 
cntica diventa non meno forte perché, una volta chiuso 11 
rubinetto del fiscal drag e reso più aleatorio il gettito del 
condono, restavano dje s>rade o quella maestra dell allar
gamento della base imponibile, cioè pagare tutu per far 
pagare meno i tartassati, e quindi ndurrelevasione lllcga-

I le ma anche la giungla Immensa dei favori degli sgravi, 
delle deduzioni fiscali oppure fronteggiare il buco di en
trate con balzelli stangatine «una tantum», anticipi di im-

, poste eccetera Hanno scelto questa seconda strada La 
I peggiore, che creerà pasticci e nvolte Bisogna essere 
• quindi mollo cnlK-i ma anche consapevoli che questo de-
I creto rende la nostra proposta ancora più forte, più legitti-
I ma per cui la battaglia per la riforma fiscale dovrà e potrà 

continuare 
Anche F*r quanto nguarda la speu è giunto il momen

to di uscire dalla difensiva e di svelare cosa e è dietro il fal
so rigore Certamente la spesa pubblica deve essere nqua-
lifieatd gli sprechi e le spese non produttive tagliale Ma 11 
nodo vero non é costituito tanto dagli ammonfan com-

Elessivi (spesso Inferiori a quelli degli altri paesi) bensì dal 
asso livello dui servizi offerti Ma perché non si d i e que

sto e si parla solo di tagli quantitativi1 Perché conviene a 
molli che le Ferrovie non funzionino dato che cosi il tra
sporto privalo può espandersi fino alla follia La generica 
demagogia del taglia consente di colpire i pcndoTan non 
|a Fiat Lo stesso vale per la sanità Più é inefficiente più lo 
Stato spende per le convenzioni con i pnvat- Il problema 
del risanamento é questo Bisogna smetterla con questo 
modo di governare e di raccogliere il consenso per cui Ti' 
noflKlenza e la scarsa produttività del temano pnvato si 
aggiungono a quelle dei servizi pubblici in un gioco di du
plicazioni sempre più diffuse 

Spetti quindi a noi prendere in mano la bandiera del-
I efficienza e del ngore che. di fatto, coincide ormai con 
quella degli Interessi popolari della giustizia 

Lunedì su 

DEMOCRATICO! 
Il trenta per cento della prima pagina 
riservato alle donne. Viva l'otto mar
zo! 

LUTTUOSO! 
Napoleone Colajanni esce dal PCI: pa
nico tra le masse. 

DOVEROSO! 
Lanciamo una grande campagna con
tro i falsi dei. 

MASSICCIO! 
Presenza entusiasta e partecipe di Al
tari, Vincino, Elle Kappa, Scada, Dise
gni e Caviglia, Panebarco, Lunari e tut
ti gli altri. 

"CUORE", settimanale gratuito, 
ogflHUnedi con T U l ì i t à . 

INTERVIENE BANKITAUA L'autorità monetaria non si fida del governo 
e decide subito l'aumento del tasso di sconto 

Arriva la stretta 
Il denaro costerà 11% in più 
La Banca d'Italia ha mantenuto la promessa con 
uno zelo imprevisto. Se il governo non è capace di 
fare una politica economica seria - aveva detto il 
governatore Ciampi - dovrò attuare una stretta mo
netaria. E ieri il tasso ufficiale di sconto è stato alza
to di ben un punto percentuale, come non avveniva 
da 5 anni. Il ministro Amato ha ammesso: le cause 
sono tutte inteme alla situazione italiana. 

ALBIUTOUISS 

• I ROMA. Questa volta non 
hanno potuto invocare la ne
cessità di tener dietro alla ma
novra monetaria degli altri 
paesi occidentali. Ci si aspet
tava un rialzo dei tassi tede
schi, ma la Bundesbank per il 
momento ci ha ripensato, e i 
ritocchi dei giorni scorsi negli 
Usa e negli altri paesi europei 
non hanno superato il mezzo 
punto percentuale, Ieri sera 
invece il Tesoro italiano, su 
proposta delia Banca d'Italia, 
ha alzato il tasso ufficiale di 
sconto dell'I percento. L'ulti
mo ritocco risale all'agosto 
dell'anno scorso, quando il 
tasso Italiano passò dal 12 al 
12,50 per cento. Bisogna risa
lire al settembre dell'84 per 
trovare un intervento cosi de
ciso. Ora, col suo 13,50 per 

cento, l'Italia conserva il non 
invidiabile primato tra i paesi 
più sviluppati dt'avere il costo 
del denaro più allo (l'Inghil
terra é al 13, la Germania al 4, 
la Francia all'8,25, gli Usa al 
7). 

Ieri il ministro del Tesoro 
Amato, che ha detto di aver 
accettato la proposta di Ciam
pi non «a cuor leggero», ha 
ammesso apertamente però 
le motivazioni tutte inteme di 
una misura che ha mostrato 
di condividere pienamente. 
Naturalmente ai giornalisti 
che chiedevano se si trattasse 
dì un segnale di sfiducia a) go
verno ha risposto negativa
mente, ma ha parlato della 
necessità di mettere «un'ipote
ca» sulla manovra economica 
appena varata col «decrctone 

bis»: net senso che nessuno 
può garantire che le misure 
del governo sopravvivano all'i
ter parlamentare, e, soprattut
to, che si proceda poi sulla 
strada del famoso «risanamen
to*. Un'affermazione non pri
va di ambiguità, che suona 
come una specie di avverti
mento alla maggioranza e al 
Parlamento (ien anche De Mi
ta ha detto cose simili) e che 
certo non basta a mascherare 
il fatto che la consistenza del
l'azione governativa si va 
completamente sgretolando. 
Soprattutto agli • occhi dì chi 
ha premuto per la decisione, 
cioè la Banca d'Italia. 

Negli ultimi due giorni si so
no sommati alcuni dati eco
nomici e politici tutti negativi: 
l'ultima asta dì Cct, i titoli di 
Stato di «medio termine» 
(qualche anno cioè, e non i 
pochi mesi dei Bot) è stata un 
fallimento: sono siati collocati 
a fatica 1000 dei 6000 miliardi 
offerti. Il mercato si fida po
chissimo del suo creditore 
Stato, e presta soldi solo «a 
breve» e ai massimi rendimen
ti. L'inflazione si è alzata al 
6,3 percento, sfondando ogni 
previsione. La bilancia com-, 
meniate - il dato è di ieri - ha 

registrato un passivo record di 
quasi 4.300 miliardi, .segno 
che una domanda vivace di 
beni per il consumo e per la 
produzione non trova soddi
sfazione sul mercato intemo e 
si rivolge all'estero, aumentan
do gli squilibri. Se si tiene 
conto che nel prossimi mesi il 
Tesoro deve chiedere il rinno
vo di circa 100.000 miliardi di 
titoli sul debito che vengono 
in scadenza, si può compren
dere la preoccupazione delle 
autorità monetarie di fronte a 
un governo die traballa, è ris
soso, e riesce a fatica a reite
rare con modifiche sofferte 
solo la fase iniziale di una ma
novra economica che rimane 
per II resto un punto Interro
gativo. Giuliano Amato ha un 
bel ripetere che lui «preferi
rebbe aumentare le tasse an
ziché i tassi». L'intervento di 
Bankitalia, che mira con un 
nalzo pronunciato a scorag
giare per un certo periodo le 
aspettattive di ulteriori aumen
ti dei rendimenti dei titoli, lo 
aiuta a non soffocare nella ge
stione del debito, e lui può 

fregarsi le mani pensando che 
per un annetto può campare 
ancora contando sui 16.000 
miliardi che incasserà con 
l'anticipo dell'acconto lipef. 

Ma in futuro che cosa acca' 
drà? E soprattutto, cosa acca
drà all'economia reale del 
paese? Ieri le reazioni negati
ve alta «stretta» non si sono 
fatte attendere: sia la Confin-
dustria che 1 sindacati, da 
punti di vista diversi, ovvia
mente, hanno criticato la mi
sura addossandone la respon
sabilità all'inconsistenza del
l'azione governativa. In Italia 
si esprime al massimo grado il 
paradosso che appena l'eco
nomia riprende a «tirare» biso
gna correre ai ripari, ai danni 
dell'occupazione e degli inve
stimenti produttivi. Proprio Ieri 
mattina Pei e Sinistra indipen
dente avevano vigorosamente 
denunciato i rischi altissimi 
della situazione di non-gover
no attuale, annunciando un 
contropiano» di politica eco
nomica. Poche ore dopo è ve
nuta la conferma: l'allarme 
era fondato. 

GILDO CAMPESATO A 1 * 

Botteghe Oscure: un atto stupefacente che danneggia la sinistra italiana 

Crasi pe*de le staffe e diee; non vado 
Rinviato l'mrontjb Pd-lRs europei 
• ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ' î HSBÉB^BSB ^"* vW9a dell'incontro fra Pei e parliti socialisti 
T">_„ 1 Anrmmntì £****rJli Hg^^H^n europèi, .Craxi ha deciso di mandare tutto all'aria. 
rCI 1 UCOCU MN^Il ^ B U E Motivo,'una frase (smentita) di Gcchetto e l'as-
__ «/r- i 'siBX^BX^BX^BIl senza, nella precisazione di Botteghe Oscure, del' 
I IP IVIIrS sim 1C2I* HKflKflsBKflil riconoscimento del «ruolo positivo» svolto dal Psi. 
U\* 1 I l l a ClfcXAJoU* ,flBBHil9^HÌÌ U n a decisione «stupefacente e grave», dice il Pei, 
/~\ ! „ „ „ , , , 1<«M.J..A. . ^ ^ ^ ^ H i ^ ^ H I i che però non impedisce ai comunisti di prosegui-
LdII16V£ UOPPO lCniC . • • • • • • • • re sulla strada deFeurosinistra. 

• I ROMA .Le difficoltà, per 
ora, non sono del governo. Le-
difficolta sono i tempi parla
mentari di approvazione del 
provvedimenti del governo». 
Per De Mita, dunque, sarebbe
ro Camere e Senato a portare 
la responsabilità di una ma
novra economica che segna il 
passo. È quanto il presidente 
del Consìglio ha detto ieri do
po un lungo incontro con 
Spadolini. Intanto, si intreccia
no le manovre intomo alla 
sorte del governo. C'è chi (co

me De Mila e La Malfa) si di
ce pronto ad una crisi subito 
se le difficolta di questi giorni 
dovessero .cont/iuate; e chi 
(come Craxi e Fbrlani) vuole 
Invece arrivare a'dopo le eu
ropee, consumando lenta
mente il gàSemò. Pe Mita, co
munque, e allaincerca di un 
chiarimento: perché, dice, 
«qui c'è sempre qualcuno che 
si alza e chiede qualcosa, ma 
senza lar capire cosa vuole e 
cosa intende lare*. 

• • ROMA. Di fronte al rifiuto 
di Craxi di partecipare all'in
contro di Bruxelles, il presi
dente dell'Unione dei partiti 
socialisti europei Guy Spitaels 
non ha potuto far ateo che 
•rinviare ad una data ulterio
re. la' riunione, auspicando 
che possa aver luogo al più 
presto. Il PsvdÈeBa segreteria 
comunista, ha voluto creare 
•un caso inesistente che nuo
ce inutilmente alla sinistra ita
liana». Ma non per questo i 

comunisti rinunciano a «pro
seguire in piena coerenza nel
la loro linea e nella loto azio
ne per .contribuire alla costru
zione di un'intesa italiana e 
europea di tutte le forze rifar-
matrici.. Il casus belli utilizzato 
da Craxi è una frase (subito 
smentita) attribuita a Cicchet
to dal Corner» detto senvMa 
la.smenUta. a parere di via del 
Corso, non terrebbe conto 
adeguatamente del »ruolo po
sitivo» svolto dal Psi. 

Bettino Craxi PAOLO SOLDINI A M O I N A * 

MOGLIE E MARITO 

«Moglie 
e marito» 
oggi con 
il Salvagente 

Oggi come ogni sabato, le nostre lettrici e i nostri lettori tro
vano, insieme al giornale, «il Salvagente», l'enciclopedia del 
diritti del cittadino. Questo numero, il settimo, e dedicato a 
moglie e r..arito: alla coppia. Diritti e doveri attraverso le 
leggi conquistate dopo lunghe battaglie politiche e cultura
li. Nel fascicolo è anche spiegato tutto quello che bisogna 
sapere prima, durante e dopo il matrimonio. 

Per le Cinture Tra il ministro Santuz e II 
ancora polemiche S T ^ r S L C 1 

Illa Intanto Mentre II primo ha tatto f i -
stianta inulta c o r e o • " » sentenza del Taf 

nrenic mime e dice che s templ i^n^. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no quelli della legge, $ •>• 
^^^^^m~mmmm^^^ condo promette un precedi. 
mento penale contro il ministro. Nel frattempo gli automo
bilisti non sanno come comportarsi: allacciare o non allic
ciare le cinture? Da parte sua la polizia stradale tranquilliz
za: per ora niente multe. ' A PAOINA 1 

I Telefoni 
di Stato all'Ir. 
Le poste 
via dal ministero 

Il Consiglio dei ministri ha 
varato Ieri due disegni di 
legge che avviano il passag
gio dell'Assi, i Telefoni di 
Stato, all'Ir! e pongono le 
basi per lo scorporo dell'i-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zienda di posta e bancopo-
• ^ • " " sta dal ministero. None sta
to invece ancora deciso nulla per la Superate!. La paiola fi
nale toccherà al Cioè. Ma la rissa continua. Ieri De Michelis 
ha detto che ormai t deciso; si lari la Supenlp. Ma II mini
stro delle Partecipazioni statali, Fracanzanl, e di divello pa-
rere- «PAOINA 1 4 

Camalli on 
nel mirino 
del giudici 
Prandini rigido 

Sui camalli, ora Indaga la 
magistratura. Un'Inchiesta t 
stata avviata dalla noevm 
delia Repubblica In seguito 
alle denunce presentate 
dall'armatore Aldo Grimaldi 
e dalla società >IUllsole». I 
portuali sono accusati di 

non aver scaricato, durame alcuni picchetti al traghetti, 
merci deperibili. Non sono state ancora emesse comunica
zioni giudiziarie. Intanto, a causa del rigido atteggiaoMpOv 
di Prandini, è sempre pio pericolante la trattativi ili — " »•' 
Roma. 

» i 

Fondi 
Si 

f f 

anche su Meccanico 

Antonio Maccanlco, presidente del* Mtdloòanca 

PAOLA BOCCARDO A 

Da Teheran Khamenei minaccia l'Occidente 

«Taglieremo le mani 
ai nemici dell'Islam» 
«Taglieremo te mani a coloro che attaccheranno i 
prìncipi dell'Islam». La preghiera del venerdì diventa 
per il presidente Khamenei occasione <i nuovi at
tacchi ai paesi occidentali. Minacce di morte di 
estremisti islamici a due ministri inglesi, mentre la 
signora Thatcher dichiara di capire il risentimento 
dei musulmani di fronte al libro incriminato e Rush-
die teme che Londra lo abbandoni. 

M TEHERAN Minacce ai 
paesi occidentali ed un'allu
sione di sapore ncattatono al
l'eventualità che l'Iran stringa 
rapporti nuovi di collaboralo* 
ne con attn governi, La pre
ghiera del venerdì a Teheran 
offre al presidente Khamenei 
l'opportunità di tornare sul ca
so Rushdie e imbastirvi sopra 
un discorso dai contenuti for
temente aggressivi, Khamenei 
si scaglia contro I paesi occi
dentali, soprattutto Gran Bre
tagna, Rfg e Francia, e ammo
nisce che la Repubblica isla

mica «taglierà le mani a tutti 
coloro che attaccheranno i 
principi dell'Islam». Il presi
dente ammette che Teheran 
necessita di aiuti per la rico
struzione post bellica, ma ciò 
non può avvenire «a qualsiasi 
prezzo e a scapito della no
stra dignità". E per meglio pre
cisare Il suo pensiero aggiun
ge* *l dingenti politici occiden
tali e i governi europei non 
devono pensare che poiché 
siamo in una fase di costru
zione e possiamo avere biso
gno di cose che essi posseg

gono, la nostra nazione sia di
sposta a nnunciare alle sue 
sacre convinzioni. Il mondo è 
grande, e vi è molto spazio 
per la cooperazione con altri 
Stati». Khamenei non dice 
quali siano questi Stati, ma e 
noto 11 recente riawicinamen-
to tra Iran e Urss. Intanto, la 
signora Thatcher ha dichiara
to di comprendere come il li
bro dello scnttore Salman Ru-
shdie sia potuto multare «pro
fondamente offensivo» per i 
musulmani; aggiungendo che 
le «grandi» religioni cristiana e 
musulmana «sono abbastanza 
forti e abbastanza profonde 
da resistere a questi avveni
menti*. Intanto oltre ai nmpro-
ven di Khamenei, il ministro 
degli esten britannico, Howe -
che aveva difeso la libertà di 
espressione - incamera in un 
solo giorno le cntiche di Rush-
die che si sente abbandonato 
dal governo Thatcher, e le mi
nacce di morte del «Guardiani 
della nvoluzione islamica*. 

Fuori le donne senza cravatta 
• I ROMA «Non avete giacca 
e cravatta? Allora non potete 
partecipare alla riunione'. 
Questa frase, rivolta da un 
funzionano del Campidoglio 
ad alcune dipendenti del Co
mune di Roma, è sembrata, 
sulle prime, solo una battuta, 
e di gusto discutibile, per di 
più. Invece il solerte funziona
rio che l'ha pronunciata parla
va sul seno e alle donne è sta
to impedito dj prendere patte 
all'incontro di lavoro. 

Sull'episodio, che è stato 
denunciato dalla Cgil funzio
ne pubblica di Roma, non 
sembra esserci nessun dub
bio. In un comunicato c'è 
scntto anche il nome dell'in
defesso alfiere della moda 
maschile, Amianti Mario. 

La riunione era stata convo
cala giovedì scorso, presso 
r«ufficio speciale casa» Si do
veva discutere di morosità. Di 
come cioè il Comune di Roma 
possa recuperare i crediti che 
vanta nei confronti degli affit
tuari dei locali di proprietà co
munale. Le donne, tutte di
pendenti dell'assessorato alla 
casa, avevano già preso posto 

La loro colpa? Essere donne che non indossano 
abiti da uomo. Anzi, per essere precisi, giacca e 
cravatta. Per questo alcune dipendenti del Comune 
di Roma sono state cacciate da una riunione di la
voro. Le donne si sono allontanate, ma la protesta 
non è tardata: la Cgil chiede una «Commissione pa
ri opportunità» e provvedimenti disciplinari per un 
funzionario troppo solerte e maleducato. 

MAURIZIO FORTUNA 

nella grande sala per le riu
nioni, quando il signor 
Amianti, superalo un pnmo 
momento dì Umore, ha decla
mato il suo proclama: «Tutte 
le signore sono invitate ad 
uscire. È previsto che si possa 
partecipare solo in giacca e 
cravatta». La reazione si può 
facilmente immaginare: som-
sini di scherno, battute, indif
ferenza. Ma il signor Amianti 
ha fatto subito capire che lui, 
funzionano del Comune, non 
intendeva scherzare. E anzi, 
per essere ancora più esplici
to, si è avvicinato alle donne 
presenti e, ad una ad una, le 
ha sollecitate ad abbandonare 
la sala 

A nulla sono servite le rea
zioni delle signore. Amianti 
Mario è stato categorico. Le 
donne dovevano andarsene. E 
se ne sono andate. Indignate, 
furenti, incredule. Solidarietà 
dni maschi presenti? Nessuno 
ha mosso un dito. Tutti hanno 
lasciato che il funzionario, in 
giacca e cravatta, come pie-
seme il regolamento, caccias
se le donne e chiudesse la 
porta a chiave. E finalmente la 
riunione per soli uomini ha 
potuto aver luogo. 

Le reazioni? Nella stessa 
giornata la segretena della 
Cgil funzione pubblica ha 
scntto una lettera al sindaco, 

a vari assessori, e a tutti f capi* 
gruppo del consiglio comuna
le per protestare contro U gra
vissimo episodio e per chiede
re di costituire immediata* 
mente un «Comitato pari op
portunità». Nella stessa lettera 
si chiede anche una censura 
per il funzionario in questione 
che «ha violato i doveri d'uffi
cio», e anche le più elementi-
n norme della buona educa
zione, aggiungiamo noi. 

Stessa richiesta è stata fatta 
anche dalla capogruppo del 
Pei, in consiglio, Franca Prisco 
che chiede, oltre alle richieste 
della Cgil, anche di adottare 
provvedimenti disciplinari 
•contro un dipendente comu* 
naie che si permette, con 11 
proprio inqualificabile com-
portamento, di contravvenire 
al disposto di leggi dello Stato, 
a partire dalla Costituzione.. 

Forse il signor Amianti Ma
rio si sarà già reso conto dì 
aver provocato un putiferio. 
Ma per lui, uomo de) 2000, 
non fa differenza, il regola* 
mento è regolamento. La dif
ferenza la fanno solo la giac
ca e la cravatta. 
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Le cinture 
« S A I » SALVI 

E obbligatorio usare te cinture di sicurezza in 
automobile, oppure no? Il fatto stesso che ci 
si possa porre un quesito di questo genere dì-
mostra il livello di confusione e di incertezza 

• K n a m del diritto che si è raggiunto nel nostro paese. 
Leggi malfatte, perché frutto di compromesso 

tra interessi differenti, provvedimenti governativi di attua
zione che aggiungono irrazionalità a irrazionalità; inter
venti del giudici che rischiano - a volle per ragioni ogget
tive, altre volte per eccesso di zelo - di rendere ancora 
più oscuro il quadro normativo. Chi ne va di mezzo sono 
1 eittadini, che pagano le conseguenze di una situazione 
nella quale non è più chiaro ciò che è permesso, ciò che 
è proibito, ciò che è doveroso. 

A quanto è dato capire, le cose sono andate in questo 
modo. L'anno srorso e stata approvata una legge che 
prevede l'obbligo dell'uso delle cinture di sicurezza, ma 
rinvia di un anno e mezzo l'entrata in vigore di questo 
obbligo. Perché II rinvio? Non è facile comprenderlo, 
probabilmente hanno pesato gli interessi della lobbye 
automobilistica, potentissima nel nostro paese. La circo
lare che dava attuazione alla legge é stata poi impugnata 
davanti al Tar da associazioni per la difesa dell'ambiente 
e dei diritti degli utenti, perché il rinvio è stato considera
to in violazione del dovere dello Stato di garantire l'inco
lumità dei cittadini. Il Tar ha sospeso l'operatività della 
circolare, in attesa - a quanto sembra - di sollevare la 
questione di Incostituzionalità della legge; non ha sospe
so la legge, perché non ha II potere di farlo. 

La vicenda è davvero emblematica. Gli interessi affari-
Itici che pesano nella definizione di una legge che do
vrebbe tutelare II primo del diritti dell'individuo, quello 
alla vita e alla sicurezza; l'atteggiamento passivo del go
verno, che non Interviene per consentire una soluzione 
più adeguata; sono queste le cause che determinano il 
ricorso al canale giudiziario di quella domanda di tutela 
del diritti e degli interessi collettivi e diffusi, che ha trova
to ostruito tanto II canale politico quanto quello burocra
tico. La giurisdizione, a sua volta, investita del problema, 
• I orienta alla ricerca di una risposta soddisfacente, an
che attraverso forzature degli strumenti di cui dispone, 

Sono fenomeni in una certa misura presenti e discussi 
in tutte le democrazie occidentali; ma che in Italia rag
giungono un livello patologico. Di recente la Corte costi
tuzionale ha stabilito che in questa situazione non può 
pio valere il tradizionale principio per il quale l'ignoran
za della legge penale non giustifica il cittadino che la ab
bia violata, In passato, non conoscere la legge non era 
una ragione sufficiente per essere liberati dalla responsa-

.Milla; oggi non è più cosi, perché II caos normativo é tale 
che sarebbe profondamente ingiusto pretendere l'osser
vanza di norme che non si può oggettivamente sapere se 
alano davvero in vigore, o come vadano interpretale. 

a decisione delia Corte costituzionale fu giu
sta e importante; rimane il fatto chevlaStato 

' Italiano'deve ammettere dl'produrre norme 
che non é in grado neppure di far conoscere 

» ? ' " ' tfr'mótió adegualo, e per le quali non può 
quindi pretendere la punizione nell'ipotesi 

che siano violate. 
Le cause di questa situazione sono molteplici e com-

pieve, ma certo pesa in modo determinante il modello 
di Stato che ti é venuto realizzando in Italia In questi de
cenni; un intreccio nel quale strutture vetuste, risalenti a 
Oiollltl o a Crlspl, convivono con II prodotto della versio
ne democristiana dello Stato sociale. Una versione Im
prontata molto più a compromessi di basso profilo e alla 
tutela di Interessi mlcrosettorlali quando npn clientelar!, 
che alla definizione e alla garanzia del grandi diritti e alla 
soddisfazione del bisogni fondamentali. La produzione 
normativa é lo specchio di questo modello statuale e so
ciale; e la (Ine del consoclatMsmo non si é affatto mo
strata sufficiente (come qualche teorizzatore del princi
pio maggioritario mostrava di ritenere) a porre fine a 
questa situazione. 

Le stnillura portanti della giurisdizione, a loro volta, 
agno rimaste Immutate e recano 11 segno del decenni tra
scorsi da quando furano progettate e realizzate. Basti 
pensare, appunto, al Tar: che hanno meno di vent'annl 
di vita, e sono nati per decentrare, e quindi rendere più 
democratica la giustizia amministrativa; ma sono rimasti 
regolati, quanto alla sostanza e agli linimenti di decisio
ne, dalle vecchie leggi sul Consiglio di Stato, che risalgo
no al periodo prefasclsta. Di fronte alla domanda di tute
la di diritti nuovi e di interessi diffusi, come quelli fatti va
lere in questo caso. Il giudice amministrativo la quello 
che può; cerca di usare strumenti vecchi per finalità nuo
ve, i risultati non possono essere entusiasmanti. Perché 
non pensare, invece, a strumenti nuovi? 

Ci vogliono regole nuove, ci vuole una rivoluzione co
pernicana nel modo stesso di guardare allo Stato, alle 
leggi, alla giustizia- è lo Stato che é fatto per i cittadini, e 
non viceversa. 

.L economia dopo l'aumento dei tassi 
Intervista con Salvatore Biasco: «Gli attuali 
equilibri intemazionali sono appesi a un filo» 

Panico a Wall Street, 
tracollo in tutte le Borse 
In basso, Salvatore E 

• •ROMA. Una nuova ondata 
di precarietà sta percorrendo 
l'economia mondiale. Tassi di 
interesse in aumento, paura 
per l'inflazione che riemerge. 
Enti intemazionali come il 
Fondo monetario o l'Ocse 
prevedono, tuttavia, che l'89 
sarà ancora un anno di cresci
ta. E possibile confermare 
queste previsioni alla luce dei 
recenti sviluppi? Ed è possibile 
dire che le nuove tensioni sia
no in qualche modo il natura
le sviluppo del crollo delie 
borse mondiali dell'ottobre 
'87? •Quella storia è chiusa -
dice Salvatore Biasco - i pro
blemi che abbiamo dit fronte r 

sono diversi. Ma la situazione' 
attuale non è meno densa dì 
pericoli di allora. L'equilibrio 
economico internazionale re* 
sta appeso a un filo». 

Perché gU attuali aumenti 
del U H I di tntereaee Mao 
diverti da quelH che alla II* 
ne dell'87 portarono al croi* 
lo di Wall Street? 

«L'aumento dei saggi di inte
resse che si sta verificando 
adèsso non è Una coda del 
crollo delle borse mondiali 
dell'ottobre del 1987. Anzi, 
proprio all'indomani di quel
l'avvenimento e per contra
starne le conseguenze lull'e* 

sposta al 4 ^ 4 n M l ! f c t y * , 
toro riduzione e una torte ln& ' 
zkme di liquidità nel sistema 
che hanno consentito il man
tenimento del ciclo economi
co ascendente. Pnma del crol
lo. l'aumento dei tassi di ime* 
rene parti dalla Germania che 
intervenne nel mercato dei 
cambi per impedire al dollaro 
di svalutarsi sul marco, inlét; 
tafldo liquidità nel mercato 
che veniva poi prosciugata at< 
traverso la manovra al rialzo 
dei tassi di interesse. Gli Usa 
erano costretti a seguire la 
Germania, alzando i loro tassi, 
perché avevano il problema 
del finanziamento dei deficit, 
federale ed esterno, e non po
tevano permettere che i capi
tali si Indirizzassero sul marco, 
In questo modo venne lancia
to al mercato un segnale e 
quest'ultimo reagì appunto 
con il crolla di Wall Street Ma, 
da allora i tassi cominciarono 
ad andare giù». 

Le borse ebbero paura che 
al stesse aprendo una spira» 
le perversa di aumenti a ca
tena del tassi di Interesse, 
non è coslT Fra l'altro, come 
al disse all'epoca, ci fu uno 
scontro frantale fra Usa e 
Germania. Non potrebbe ri
peterli? 

«Diciamo che in quell'occasio
ne prevalsero ottiche naziona
li nel valutare la situazione. 
Ma oggi ci sono delle dtfferen-

Siamo nell'era 
di Bush: 
ottimismo addio 
È venuto il momento di chiedersi se le 
previsioni ottimistiche per 1*89 hanno 
ancora un fondamento: ora che i tassi 
di interesse aumentano e l'inflazione è 
in ripresa. Per il professor Salvatore Bia
sco, esperto di economia intemaziona
le, non ci dovrebbero essere gravi pro
blemi nell'immediato, ma, allungando 

lo sguardo, i pericoli ci sono. Gli attuali 
equilibri sono appesi a un filo, dice Bia
sco, e basterà poco a farli saltare. Rea-
gan era riuscito a infondere al capitali
smo intemazionale fiducia e ottimismo. 
Quella di Bush sembra fin da ora una 
presidenza meno carismatica e più de
bole. Ciò avrà delle conseguenze? 

ze che non. dobbiamo sottova-
' KjUu«.: . ;U'-n^O r f^:^,sott Ì , 

pressione, ànzj sta andando,, 

Ufi ^^Ìl^S!^!^: 
del deficit commerciale Usa 
Incontra meno difficolta di al
lora. D'altra parte,-per quel 
che si può osservare, il merca
to sembra più lealista e accet
ta oggi la gradualità del pre
cesso di aggiustamento ameri- >. 
ceno. Dunque, la Germania' 
non ha giustificazioni esterne. 
per aumentate-! tassi. 

E Infatti, «irtraddtceido ai-
cune previsioni, la Bunde
sbank non l l u fatto. Nessun 
pericolo Imminente dun
que? 

•Se guardiamo le cose in un 
ambito di tempo più vasto ve
diamo che esse si complicano 
alquanto, Anzitutto perché la 
correzione del deficit Usa non, 
è all'orizzonte, Ciò rende mol
to probabile, ni., lungo perio
do. un'ulteriore svalutazione 
del dollaro. Per 11 momento le 
conseguenze di questa man
cata correzione dei deficit non 
si vedono perché tutto som
mato il mercato ha creduto al 
coordinamento del «gruppo 
dei sette» e al fatto che esisto
no delle bande di oscillazione 
per le principali monete (defi
nite dagli accordi del Louvre). 
e se una moneta le supera in
tervengono le banche centrali. 
In sostanza, voglio dire che c'è 
una situazione dì equilibrio, 
anche se instabile, fra doman
da e offerta dj dollari. Il peri-
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colo è che questo equilibrio 
precario possa venire alterato 
da qualche avvenimento. 

Quale per caenuto, l'au
mento del tassi di Interesse? 

•È difficile dire quale avveni
mento in particolare possa al
terare l'equilibrio raggiunto. I 
tassi di interesse stanno au
mentando,- ma in modo più 
che altro simbolico, A confer
ma c'è II fatto che il dollaro 
non è salilo dopo l'aumento 
del tasso di sconto deciso dal
la Federai reserve, Secondo 
me è più che altro un segnale 
che le autorità monetarie vo
gliono lanciare al mercato: di 
fronte all'Inflazione non stare
mo fermi. E, nel caso degli 
Usa, questo segnate è impor
tante perché essi, per ricostrui
re il loro potenziale produtti
vo, distrutto negli anni del dol
laro alto ;e del reaganismo, 
hanno bfsogno di un quadro 
dì certezze: certezza di una 
domanda continuativa che 
possa alimentare il flusso e1 

investimenti necessario e cer
tezza che un nuovo ciclo infla
zionistico non riporti a una re
cessione. D'altra parte, ecco la 
contraddizione, per combatte
re l'inflazione essi devono al
zare i tassi di interesse: ciò si
gnifica che il dollaro potrebbe 
apprezzarsi facendo venire 
meno le esportazioni (cioè la 
componente estera della do
manda) e, inoltre, potrebbe 
influenzare negativamente gli 
investimenti nella produzione, 
interrompendo il processo. 

Ora, bisogna intendere bene il 
problema che hanno di fronte 
gli Usa. anzitutto t è il (atto 
che nonostante la «valutazio
ne del dollaro - dal febbraio 
'85, quando cioè "venne inver
tito il corso della moneta Usa 
si è svalutato del 50% - la si
tuazione commerciale non è 
migliorata di molto Le reazio
ni degli imprenditori sonò sta
te molto lente perché non è 
semplice riaquistare le posi
zioni di mercato perdute. Nel 
frattempo, la crisi del debito 
del Terzo mondo e, in partico
lare. dell'America latina ha n-
dotto la domanda di ben) 
americani, mentre la sensazio
nale crescita dei paesi di nuo
va industrializzazione del Sud-
Est asiatico ha provocato un 
forte afflusso dei loro prodotti 
in particolare sul mercato 
americano. Sono modificazio
ni strutturali che non sono fa
cili da cambiare. Geco perché 
parlavo prima della necessita 
di certezze: le imprese Usa per 
tornare ad esportare hanno bi
sogno' della svalutazione del 
dollaro e della continuiti della 
«recovery*. Ma tutto questo è 
appeso a un filo e se l'attuale 
statu quo viene messo in crisi 
non si sa cosa potrà succede
re». 

Per esemplo, l'irrompere 
nuovamente deU'tnftazlone 
può mettere In crisi quest'e
quilibrio? 

«Più che l'inflazione in sé. che 
non è molto alta,' il modo in 

cui essa viene percepita dagli 
imprenditori. Essa, infatti evo
ca gli anni Settanta, quando le 
relazioni industriali erano 
molto tese. Ma a questo punto 
vorrei allargare il mio ragiona
mento. Se il deficit americano 
venisse corretto e gli Usa do
vessero andare in surplus, 
quell'equilibrio di cui parlavo 
potrebbe subire lo stesso con
traccolpi traumatici. Infatti se 
gii Usa migliorano le partite 
correnti, qualcuno dovrebbe 
avere un peggioramento della 
stessa entità. E chi potrebbe 
essere? I paesi indebitati? Sa
rebbe tragico. L'area industria
lizzata allora. Ma come reagi
rebbero paesi come l'Italia o 
la Francia o la Spagna che 
avrebbero immediatamente 
gravi problemi di vincolo este
ro da affrontare e dovrebbero 
di conseguenza mettere in di
scussione la loro crescita e t 
loro equilibri? In sostanza vo
glio dire che l'aggiustamento 
americano potrebbe avere ef
fetti defiattivi, sul piano inter
nazionale non meno squili
branti del deficit attuale. Ecco 
perché dico che l'attuale statu 
quo è appeso a un filo». 

Credo che Reagan abbia 
avuto un ruolo non secon
dario n d creare quella fidu
cia nel ceti proprietari che 
ha fatto da volano alla ripre
sa ecowHufca degli anni Ot
tanta. È riuscito a infondere 
otumlsiiweflducUneicapi' 
t e l ino nonostante I profoo* 
di solutori. L'uscita di sce
na del «grande comunicato
l a .noUebbe avere effetti 
negativi? 

«Negli anni della politica mo
ndana non accomodante (al
ti tassi dì interesse) e della fi
nanziarizzazione dell'econo
mia si è cementato un blocco 
sociale dominante, aggregato 
anche attorno a valori come 
l'individualismo, le fortune 
personali, che ha chiesto, per 
poter svilupparsi e prosperare, 
stabilità politica. E questa Rea
gan certamente l'ha garantita. 
Possiamo dire che si è cemen
tato un blocco intemazionale 
che ha avuto come centro 
l'Amministrazione americana, 
Del resto, ricordiamoci che 
quando abbiamo avuto ammi
nistrazioni deboli negli Usa 
(all'epoca di Carter o di Fórd 
o di Nixon dopo il Watergate) 
nell'economia intemazionale 
c'è stato t| caos. Ora Bush è 
chiaramente un presidente 
più debole di Reagan. Questo 
fatto potrà avere delle conse
guenze sull'economia? Per il 
momento possiamo dire che 
probabilmente un evento inat
teso avrebbe effetti più negati
vi di quanto non avvenisse ai 
tempi di Reagan. E-ìn questa 
situazione cosi precaria certa
mente non è poco.» 

Intervento 

L'Europa di domani 
e la casa comune 
di dopodomani 

O
rmai non c'è 
dubbio- si va 
verso l'Europa. 
Ma quale Euro-

^ ^ ^ ^ pa? Quando, fis-
^ ^ ^ ™ sando gii occhi 
sul futuro, tento di risponde
re, mi accorgo di soffnre dì 
una forma di strabismo. Ve
do due Europe, non una. 
Vedo, con sempre più chia
rezza, l'Europa dei Dodici, 
nata sotto il segno del mer
cato e ormai Impegnata a 
raggiungere in modo com
piuto la sua unità, nei limiti 
e nelle regole del mercato, 
naturalmente. Secondo II 
materialismo capitalistico è 
questa l'unica uniti che reg
ge; il resto - le comuni me
morie, i medesimi ideali di 
liberti, di fratemiti e di 
uguaglianza, l'apertura ge
nerosa verso i paesi in via di 
sviluppo, la premura per il 
futuro della Terra - è un 
complemento auspicabile 
ma non strettamente neces
sario: una volta che avremo 
la moneta comune, il resto 
verrà da sé1 Ma la storia ci 
insegna che i grandi proces
si finiscono col sorpassare 
le intenzioni dei loro prota
gonisti e quello dell'unità 
europea è sicuramente un 
grande processo, da collo
care nella prospettiva del
l'uniti politica dell'umanità. 
Nelle sintesi politiche entra
no in gioco forze non ridu
cibili all'economia, capaci 
di intrecciare, attorno a una 
spinta universalistica, le vo
lontà collettive più dispara
te. Per questo l'appunta
mento del 1992 va conside
rato come un traguardo de
gno del nostro impegno po
litico. Le scadenze elettorali 
dovranno mettere in moto 
la nostra diffidenza critica 
sulle manovre dei mercanti, 
i quali, se abbattono bame-
re, lo fanno solo per alzarne 
altre, più lontane dai nostri 
sguardi ma più proficue per 
i loro bilanci A tenere viva 
questa riserva basterebbero 
da sole re contraddizioni In
terne a quest'oasi del capi
talismo Illuminato che è 
I Europa dei Dodici. Esse 
sono sotto I nostri occhi, co- ' 
me sonò sotto I Irostrf òcchi" 
soggetti sociali, vecchi e 
nuovi, che possono correg
gere l'esito dell'uniti euro
pea prefigurato dai grandi 
dell'economia, cosi presi, in 
questi anni, dalla voglia 
asburgica di matrimoni fi
nanziari. 

Ma, a nostra consolazio
ne, la storia è ricca di fanta
sia. Dietro a questa Europa 
cosi a portata di mano ecco 
profilarsi un'altra Europa, 
che dal regno inaffidabile 
delle utopie ha messo pie
de, appena da tre o quattro 
anni, sul terreno solido del
le possibilità politiche. Men
tre la prima come ho detto, 
è nata sotto fi segno del pri
mato dell'economìa, questa 
è nata sotto il segno del pri
mato dei diritti dell'uomo. 
Anagraficamente, il suo an
no di nascita è il 1975. Il 
luogo Helsinki. La cronaca 
del tempo registrò l'evento 
senza troppa convinzione. 
Come prendere sul serio 
una proclamazione cosi 
ampia e cosi circostanziata 
dei diritti degli uunmi fir
mata da paesi, come quelli 
dell'Est, che continuavano a 
fare pubblico spregio della 
dignità umana? Come pren
dere sul serio il disegno di 
una sicurezza europea ba
sata sulla collaborazione e 
sul mutuo controllo, proprio 
mentre si infittivano le po
stazioni missilistiche che fa

cevano del vecchio conti
nente il «teatro» dell'olocau
sto (male? E difatti, con gli 
anni di Reagan l'escalation 
riprese e 11 proclama dì Hel
sinki rimase nella nostra 
memoria come un labile 
stormo di colombe, E inve
ce no. Invece quel procla
ma dette forza e forma al 
dissenso nell'Est europeo. 
In Urss si formarono comi
tati che si appellavano diret
tamente alla Carta di Hel
sinki, (Ino a che, con un 
cambiamento di scena a cui 
I nostri occhi non si sono 
ancora assuefatti, non è ap
parso, proprio dal cuore de
gli apparati sovietici, un uo
mo nuovo che ha fatto della 
Carta di Helsinki il punto ar-
chlmedico di nnnovamen-
to, sia di politica intema che 
di politica intemazionale, fi 
stato hit, Gorbaciov, a sug
gerire l'Immagine, ormai di
venuta vulgata, della secon
da Europa come casa co
mune» e darle a fondamen
to i diritti dell'uomo, Sup
pongo che egli abbia voluto 
esercitare una saggia provo
cazione quando, nel primi 
giorni di quest'anno, ha an
nunciato che nel 1991 I 
paesi firmatari degli accordi 
di Helsinki si Incontreranno 
a Mosca per una conferen
za consacrata al diritti del
l'uomo, Il 1991 è la vigilia 
del 1992. E la seconda Eu
ropa che fa sabotaggio alld 
prima? Non credo. Credo 
piuttosto che, per un sussul
to di quella legge della sto
ria attuale definita da Gor
baciov «legge della interdi
pendenza*, la determina
zione mercantile dell'Euro
pa programmata dai Dodici 
abbia provocato la parte 
esclusa dal continente fino 
a farle riscoprire quel fon
damento comune delle due 
Europe che idealmente po
trebbe far convivere sistemi 
Ideologici ed economici di
versi: il fondamento dei di
ritti dell'uomo. 

E
cosi, le forze' 
della sinistra eu
ropea, «vincola-, 

••- te finalmente da 
^ ^ ^ ogni discrimina-
^^^m zione ideologica 
(è stato Gorbaciov a dichia
rare che nessuna ideologia, 
nemmeno la sua, può oro-
porsi come risposta unica al 

Emblemi del mondo attua-
0 , hanno un orizzonte po

litico per cui combattere, 
quello dell'Europa dall'At
lantico agli Uralì, sottratta 
all'ipoteca capitalistica. 
Mentre si combatte per l'Eu
ropa di domani,si tiene 
d'occhio l'Europa del dopo
domani. 

L'orizzonte si allarga, 
dunque, chiamando in cau
sa tutte le risorse del conti
nente. Non è un caso che te 
Chiese europee, senza di
stinzione - ortodosse, pro
testanti e cattoliche - abbia
no deciso di incontrarsi il 20 
maggio prossimo a Basilea 
per interrogarsi sulle loro re
sponsabilità dì fronte al fu
turo dell'Europa, Il loro 
obiettivo naturalmente è la 
seconda Europa, non la pri
ma. Mi si permetta dì ag
giungere che proprio nel 
pomeriggio di questo saba
to 4 marzo, in Palazzo Vec
chio, per iniziativa della rivi
sta «Testimonianze», intel
lettuali delle due Europe si 
incontreranno per verificare 
quale siano fin d'ora i per
corsi da battere per mettere 
piede quanto prima nella 
casa comune». 
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• I La «forma partito» Que
sto tema venne alla nbalta 
una decina di anni fa e ci fu 
un momento in cui sembrò 
che solo attraverso il prisma 
della *forma partito» si potes
sero individuare i nodi che 
tengono bloccata la democra
zia italiana La radice autenti
ca della 'diversità» del Pei fu 
individuata appunto nella sua 
forma «leninista» di partito. 
Pochi ormai lo ricordano, ma 
lo stesso saggio craxiano su 
Proudhon faceva risalire lave
rà origine della successiva di
visione storica tra socialisti e 
comunisti alla rottura tra men
scevichi e bolscevichi avvenu
ta essenzialmente - si soste
neva - sulla concezione orga
nizzativa del partito La con
clusione che se ne traeva era 
molto semplice: il Pei doveva 
abbandonare la sua «forma 
partito» per dare la contropro
va della sua «affidabilità». Da 
allora, comunque, la, vita in
terna del Pei fu seguita a vista 
e tuttora continua ad esserlo. 
Questa vigilanza, sia pure in

teressata e spesso pretestuo
sa, ha indubbiamente solleci
tato i comunisti a rendere 
sempre più libero e trasparen
te il confronto delle Idee nel 
partito. Ma nel frattempo la 
«forma partito* è quasi scom
parsa dall'agenda. È capitato, 
tra l'altro, che la slampa Italia
na. per lunghi mesi, non ha 
perso una battuta nella diatri
ba sul «doppio incarico», co
me veniva recitata dai prota
gonisti; ma ha dovuto appren
dere al Palaeur che oltre la 
metà dei congressi provinciali 
della De si erano svolti a tavo
lino, 

Comunque sia, la -forma 
partito» è rispuntata nell'inter
vento di Arnaldo Forlani che 
ha promesso il «ripristino della 
legalità» nella De, cioè nel 
partilo che da oltre quaran
tanni vive in simbiosi con lo 
Stato CI sono fondati motivi 
per sospettare che la riscoper
ta forlamana sta almeno in 
parte strumentale, e tuttavia è 
stalo poito un tema, il modo 

C O N T R O M A N O 

FAUSTO I B M 

De Michelis, il nome 
della complessità 

in cui viene esercitata la lea
dership. 

Ora una attenzione ai pro
blemi del partito sembra affio
rare nel Psi, visto che ['«Avan
ti1» ha incominciato la pubbli
cazione di un'inchiesta pre
congressuale. È una iniziativa 
che merita dì essere seguita. 
Chi, infatti, a sinistra può re
stare indifferente a ciò che av
viene nella casa- socialista7 

Purtroppo però', a giudicare 
dalle prime puntate, non sì 
capisce bene a quale modello 
guardi il Psi, al di là del cosid
detto «adeguamento della pe
riferia all'evoluzione espressa 
dal centro». 

Nel Veneto, per esempio, si 
apprende che il «tasso di liti
giosità» é diminuito, anche se 
«permane lo sconquasso» pro
vocato dalla rottura avvenuta 
due anni fa nei gruppi dirigen
ti L'«Avanti1» assicura tuttavia 
che «sono mutati i termini del
la leadership tradizionale» e 
fotografa cosi la situazione: 
«Gianni De Michelis non rap
presenta più soltanto una fa
zione del partito, sia pure una 
maggioranza riformista forte 
dei contributi della sinistra, 
ma il partito nella sua com
plessità, nel suo insieme. Dal
l'altro Iato, I ex sindaco Mano 
Rigo non rappresenta più altri 

che se stesso». Beato De Mi
chelis, povero Rigo1 

Senza mettere in dubbio la 
invidiabile capacità rappre
sentativa del vicepresidente 
del Consiglio, né interferire in 
tali valutazioni personali, c'è 
comunque da dubitare che 
questi, diciamo cosi, canoni 
interpretativi possano spiega
re la realtà di un partito e il la
mentato «sconquasso*. Solo 
Cesare De Michelis. che certa
mente non sottovaluta il fratel
lo Gianni, si sforza di allargare 
l'orizzonte, sostenendo che 
nel Veneto ti Psi rischia «la 
perdita dell'identità politica e 
l'appiattimento sui propn po

teri». È sua opinione che il 
partito socialista non possa 
andare avanti «senza sapere 
chi rappresenta, limitandosi a 
conciliare come i democristia
ni gli interessi più contraddit
tori». Non c'è ancora una dia
gnosi, ma per lo meno viene 
indicato un campo d'indagi
ne. 

Per la Toscana, invece, si ri
casca nei canoni interpretativi 
•personalizzati», il quotidiano 
socialista spiega che «non esi
stono più le correnti», ci sono 
però «le ex correnti, cioè la 
stessa cosa». Non c'è più un 
dirigente che «non faccia nfe-
nmento alla maggioranza*. 
Tuttavia permane una «con
trapposizione di tre schiera
menti sopravvissuti al vetusto 
gioco delle correnti: l'ex sini
stra di Valdo Spini e due spez
zoni della vecchia compagine 
nformista, rispettivamente 
controllati da Lelio Lagorio e 
Ottaviano Colzi». In altre paro
le, la «logica di gruppo si è an
data rafforzando come forma 

di solidarietà al finì della con
quista, o del mantenimento, 
di spazi di potere dentro e 
fuori de) partito*. E «a volte 
sembra di assistere al gioco 
delle tre carte, via via, a se
conda delle convenienze, si 
registra un avvicinamento di 
Lagorio a Colzi, poi dì Lagorio 
a Spini, poi di Colzi a Spini..». 
Si sapeva, anche pnma che 
venisse riletto Proudhon.,. 

Ma che rapporto c'è tra 
questi comportamenti diffusi, I 
criten effettivi di selezione del 
gruppi dirigenti, gli orienta
menti polìtici generali, la con
cezione delle relazioni tra I 
partiti e tra questi ultimi e lo 
Stato? L'analisi «personalizza
ta» per il momento non sfiora % 
questi interrogativi, non scava 
in profondità, ma dì certo 
guadagna in franchezza. Alta 
domanda su ciò che «resta da 
fare», il segretario fiorentino 
del Psi, Marino Bianco, rispon
de testualmente: «Bisognereb
be che ora i tre leader slanci 
della Toscana ci lasciassero in 
pace». 
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POLITICA INTERNA 

Achille Occretto Bettino Crani 

Pei e Unione socialista europea 
Col pretesto di un'intervista di Occhetto, 
pur smentita, Craxi ha annunciato 
che avrebbe disertato l'incontro previsto 
Botteghe Oscure: atto stupefacente e grave 

«H Psi apre 
Una decisione «stupefacente e grave» quella di Craxi 
di mandare all'aria l'incontro fra Pei e socialisti eu
ropei prendendo spunto da una frase (smentita) di 
Occhetto. Cosi la segreteria del Pei commenta la de
cisione socialista di disertare la riunione di Bruxelles 
fissata per l'8 marzo. Per il Psi, invece, Occhetto fa
rebbe soltanto della «propaganda» perché «non ha 
dato atto del ruolo positivo" svolto da Craxi. 

rumato DONDOLINO 
• ROMA. A Bruxelles, all'in
contro fra il Pei e l'Unione dei 
partiti socialisti europei che 
avrebbe dovuto tenersi l'8 
marzo, Bettino Craxi non ci 
sarebbe, andato. E neppure 
Claudio Martelli, o un altro 
membro della segreteria so
cialista. A rappresentare via 
del Corso sarebbe andato In
vece ildelegatodel Psi presso 
l'Unione.' un funzionario di 
secondo piano, insomma, 
Perché? Perche Occhetto 
•non ha dato atto del ruolo 
positivo svolto .dal Psi». Cosi 
aveva deciso Ieri, dopo menò 
di due ore dì discussione, Ja 
segreteria socialista, creando 
le.condizloni per il rinvio del
l'incontro di Bruxelles. 
' U Segreteria del Pei glgdi-
ca •stupefacente e grave» 
che, prendendo spunto da 
•un'Informazione giornalisti

ca su cui il segretario del Pei 
aveva latto pervenire la più 
chiara smentita», il Psi abbia 
voluto creare un caso inesi
stente che nuoce inutilmente 
alla sinistra Italiana». La cui 
credibilità, agli occhi dei part
ner europei, non esce certo 
rafforzata dalla vicenda. Il co
municato ribadisce che il Pei 
non ha mai chiesto l'adesio
ne all'Internazionale sociali
sta, e dunque «tale questione 
non pud essere oggetto della 
polemica». Al contrarlo (e i 
fatti di questi mesi, nonché le 
dichiarazioni di Occhetto al 
suo .rientro da Mosca, lo di
mostrano) -il Pei si è mosso e 
si muove con l'intento di rea
lizzare.la più larga Intesa tra 
le'forze socialiste europee, e 
dunque anche tra comunisti 
e socialisti italiani». L'incon

tro di Bruxelles è rinviato. Ma 
non per questo il Pei intende 
rinunciare a «proseguire in 
piena coerenza nella sua li
nea e nella sua azione per 
contribuire alla costruzione 
di un'intesa Italiana e euro
pea di tutte le forze riforma-
trici». Se la posta in gioco, dì-
cono in sostanza 1 comunisti, 
è la costruzione di una sini
stra unita, in Italia e in Euro
pa, capace di «contrastare le 
forze conservatrici», non sari 
una «polemica artificiosa» a 
buttare tutto all'aria. 

Martelli, al termine della 
segreterìa del Psi, aveva letto 
al giornalisti un comunicato 
che ripercorre la «storia» della 
riunione di Bruxelles sottoli
neando più volte il «ruolo po
litico» svolto dal Psi. E proprio 
la sottovalutazione da parte 
comunista dei ruolo di Craxi 
avrebbe fatto scattare la rea
zione del segretario sociali
sta. Il comunicalo ricorda in
fatti che, dopo la richiesta di 
un incontro con i socialisti 
europei avanzala dal Pel nel 
giugno dello scorso anno, 
l'Unione affido proprio a Cra
xi l'incarico di rispondere. E 
Craxi «propose di accogliere 
la richiesta del Pei e di eleva
re il livello dell'incontro». Ele

vare, spiega la segretena del 
Psi, non significa perù che il 
Pei abbia mai chiesto «l'ade
sione ad alcuna organizza
zione intemazionale sociali
sta: né all'Unione, né al grup
po parlamentare di Strasbur
go, tanto meno allllntemazio-
nale». 

Fin qui, niente di nuovo: il 
comunicato socialista ribadi
sce quanto Occhetto aveva 
gi i detto l'altro giorno nella 
sua smentita al Canore delia 
seni. E un comunicato 
deH'Spd, autorizzato dal pre
sidente Hans Jochen Vogel e 
giunto a via del Corso nella 
tarda mattinata di ieri, ripete 
che negli incontri di Occhetto 
a Bonn dello scorso gennaio 
(con Willy Brandt e con lo 
stesso Vogel) non si parlò né 
di adesione all'Intemaziona
le, né di confluenza nel gnip-
po socialista di Strasburgo 
«E' una speculazione pura e 
semplice», dice l'Spd. E ag
giunge che nell'incontro di 
Bonn il Pei si limitò ad «espri
mere il desiderio di entrare in 
una nuova forma di collabo
razione» con il gruppo sociali
sta. Quando il Pei formulerà 
•una richiesta concreta» a 
questo proposito, sarà il grup
po a rispondere. E in quella 
sede, conclude Vogel, «l'Spd 

illustrerà le sue posizioni». 
Ma se cosi stanno le cose, 

se cioè sia il Pei, sia il Psi, sia 
l'Spd concordano nelle 
smentite, perché Craxi, dopo 
averla promossa, ha deciso di 
disertare e quindi di far fallire 
la riunione di Bruxelles? Il se
sto punto'del comunicato so
cialista riprende quel passo 
dell'intervista di Occhetto al 
Corriere e al Messaggero «se
condo cui il segretano del Psi 
costituirebbe l'ostacolo e il 
problema rispetto a ipotesi di 
adesione mai. avanzate». E il 
settimo punto ricorda si la 
smentita di Occhetto. ma ag
giunge che il segretario co
munista «non ha dato atto del 
ruolo positivo svolto dal Psi, 
ha attribuito ail'Spd prese di 
posizione che l'Spd smenti
sce e ha fatto confusi riferi
menti alla costituzione di 
nuovi organismi intemaziona
li. Sono questi i tre capi d'im
putazione, i tre motivi che, ul-
(icialmente, hanno spinto 
Craxi a restare a Roma. 

Ma è davvero cosi? «Se Oc
chetto non avesse fatto quelle 
dichiarazioni - dice Gianni 
De Michelis - Craxi probabil
mente sarebbe andato a Bru
xelles». Perché «probabilmen
te»? Non era stato già deciso 

tutto? E non era stato proprio 
Craxi a organizzare l'incon
tro? L'Alianti!, giovedì scorso, 
aveva dato grande risalto al
l'annuncio (fatto dallo stesso 
leader socialista il giorno pri
ma) dell'incontro europeo. E 
va ricordato l'intervento di 
Martelli a conclusione del 
convegno sulla sicurezza eu
ropea organizzato a Roma, la 
settimana scorsa, dalla Fon
dazione Nenni, dal Cespi e 
dalla Fondazione Ebert. Per il 
vicesegretario del Psi era «un 
segno di novità e di serietà da 
parte della nuova segreteria 
comunista che la ricolloca
zione del Pel nspetto alla sini
stra europea maturi assieme 
e accanto al Psi». E infatti pro
prio Occhetto, prima di parti
re per Bonn, aveva parlato 
con Craxi del suo imminente 
incontro con i dirigenti 
delI'Spd proprio per impedire 
ogni possibile speculazione 
su presunti «acavalcamenu» 
da paitecomunista. 

Ma De Michelis, e con lui la , 
segreteria del Psi, non sem
brano dare molto peso agli 
avvenimenti di questi mesi. 
«Non si può consentire a Oc
chetto - dice il vicepresidente 
del Consiglio prima di lascia
re via del Corso - di fare della 

Decisione presa a Bruxelles con l'auspicio che la riunione si tenga al più presto 

«È una vicenda italiana» 
Spitaelsìròyja peryn chiarimento 
L'incontro previsto rftfeercplecU.p.rossirno a.Bru-. 
)Mes tra u n * dtSeg&ione del^Pci guidata da 
AchillésOcefteìto e - i dirigenti della Unione dei 
partiti socialisti .della- Cee è stato rinviato a data 
da destinarsi, La decisione è stata presa dal presi
dente dell'Unione stessa, il belga Guy Spitaels, 
dopo che il Psi .aveva fatto sapere che Craxi non 
sarebbe statò presente. ' 

OAL HOStnOXORRISPPNOENTE 

; PAOLO n u m i 
ne, il belga Guy Spitaels, a 
tre quarti di una giornata tra
scorsa a sondare per telefo
no le intenzioni del dirigenti 
del Psi, e dopo il comunica
to della segreteria socialista 
nel quale si diceva che «Il Psi 
parteciperà .con un proprio 
rappresentante», ha tagliato 
corto: si tratta di una vicen
da Italiana e non voglio en
trarci, rinviamo. D'altra par
te, Bettino Craxi era stato 
uno dei protagonisti della 
preparazione dell'appunta
mento: Il fatto che abbia de
ciso di non presentarsi ren-

• BRUXELLES. «In seguitò 
agli Sviluppi Intervenuti nella 
fase' preparatoria dell'incon
tro,..». Sono le 5 e mezzo del 
pomeriggio quando dalla se
de dell'Unione dei partiti so
cialisti della Cee, al centro di 
Bruxelles, arriva la risposta 
alla domanda che tutti si po
nevano dal mattino: dopo il 
•gran rifiuto» di Craxi, si farà 
o no l'Incontro di mercoledì? 

No, non si far», almeno-
per II momento: l'appunta
mento, dice il comunicato, è -
«rinviato a una data succes
siva'. Il presidente dell'Unio-

de necessario un chiarimen
to- ' . . . .-

Per quanto riguarda l'U
nione, comunque, la pro
spettiva dell'incontro resta 
del tutto valida. Ambienti 
dell'Unione stessa, anzi, ri
tengono che esso debba 
svolgersi al più .presto. La 
lettera, firmata da Occhetto, 
Napolitano e Cervelli, con 
cui il Pei lo aveva sollecitato, 
nel giugno dell'anno scorso, 
per mettere a confronto i ri
spettivi programmi «nell'inte
resse di un complessivo raf
forzamento della battaglia 
delle forze di sinistra e pro
gressiste su scala europea», 
era stata accolta con notevo
le interesse. Lo stesso Craxi, 
come ha ricordato il segreta
rio dell'organizzazione Mau
ro Glallombardo, dichiaran
dosi a favore aveva espresso 
•un sentimento generale». 
L'appuntamento, anzi, 
avrebbe potuto aver luogo 
prima se non fosse stato per 
una lunga crisi ai vertici del

l'Unione, poi risolta con l'e
lezióne'dt Spitaels."' • - > ' " 

Comunque,, in tutti questi 
mesi se ne è parlato spesso, 
e in modo particolare du
rante il viaggio che Occhet
to, Napolitano e Cervelli 
hanno compiuto a Bonn alla 
fine di gennaio. Alla luce 
della nuova rete di relazioni 
tra il Pei e la Spd, nel quadrò 
della sinistra europea, un 
appuntamento come quello 
previsto tra i socialisti della 
Cee e I comunisti italiani 
non poteva non avere un ri
lievo particolare. Le voci, ri
prese da qualche giornale, 
secondo le quali nei collo
qui con Vogel e con Brandt i 
dirigenti comunisti avrebbe
ro discusso anche l'eventua
lità di un ingresso del Pei 
nell'lntemazio 'ale socialista 
o di una adesione dei comu
nisti italiani al gruppo socia
lista al Parlamento europeo 
non avevano fondamento, 
come anche la Spd ha tenu
to a precisare, ancora ieri, 

«in relazione a notizie com
parse sulltr-stampa italiani». 
Un «vertice» dedicato al con
fronto sui programmi tra il 
Pel e l'Unione dei socialisti 
Cee non può non avere, è 
ovvio, un connotato politico 
generale nel quadro delle 
strategie della sinistra in Eu
ropa e dei rapporti tra le di
verse componenti della sini
stra. Ma si tratta di un discor
so ben più ampio e com
plesso dei risvolti «Istituzio
nali», relativi ai rapporti con 
l'Intemazionale socialista o 
con il gruppo socialista a 
Strasburgo, nei quali qual
che osservatore ha cercato 
di chiuderlo. 

Dell'incontro di Bruxelles 
si era tornati a parlare con
cretamente il IO febbraio 
scorso, al congresso in cui 
l'Unione ha approvato il 
proprio «manifesto» per l< 
elezioni europee. In quella 
occasione Craxi aveva riba
dito il proprio orientamento 
favorevole. 

Mozione Pei al Senato sui ritardi del govèrno 

L'Italia si avvicina al '92 
con un cumulo di inadempienze 
l'Italia si avvicina alla scadenza del 1992 accumu
lando gravi ritardi o vere e proprie inadempienze 
istituzionali che rischiano di pregiudicare il ruolo 
che dovrà assumere nel futuro mercato unico euro
peo. La denuncia è contenuta in una mozione pre
sentata dal Pei al Senato, nella quale vengono elen
cate tutte le omissioni governative, insieme ad alcu
ne richieste relative agli impegni più urgenti. 

• i ROMA. Rilardi, omissioni, 
carenze, inadempienze. Cosi 
il governo italiano sì sta pre
parando all'impegnativa sca
denza del 31 dicembre 1992, 
oltre la quale c'è la costituzio
ne del mercato unico euro
peo, L'allarme e le preoccu
pazioni per questo stato di co-

< se sono stali espressi Ieri dal 
gruppo comunista del Senato. 
Analisi della situazione e pro
poste positive sono contenute 
In una mozionefirmala, tra gli 
altri, dal capogruppo Ugo 
Picchioli e da Silvano Andro
ni, Giuseppe .Botta e Piero Pie-
rallt. 

Il punto di partenza è ri di
scorso programmatico letto In 

Parlamento da Ciriaco De Mi
ta all'atto dell'insediamento 
del suo governo, discorso con 
il quale si assumevano precisi 
impegni. E invece? E invece ci 
sono i vuoti di iniziativa e il 
mancato nspetto, da parte del 
governo, dei suoi obblighi isti
tuzionali verso il Parlamento, 
le Regioni, la Comunità euro
pea. Si registra, infatti, l'assen
za di iniziative per l'istituzione 
del «consiglio del mercato 
unico*; «ritardi vistosi» si accu
mulano nell'attuazione delle 
direttive Cee, si rischiano nuo
ve perdite di finanziamenti eu
ropei per i ritardi o addirittura 
il rifiuto dì finanziamenti di 
progetti ( i piani Integrati me

diterranei, per esempio); 
mancano iniziative interne e 
intemazionali per il Mezzo
giorno, l'ambiente (atrazina, 
Po-Adriatico), e ci sono poi 
«inerzie, contraddizioni, errori 
e npensamenti» che recano 
•grave danno agli interessi na
zionali* (il caso Bagnoli, il 
progetto^ Erasmus, il progetto 
Brennero, gli spot televisivi, la 
scuola non allineata agli stan
dard europei per quanto ri
guarda gli anni dell'obbligo); 
e infine ci sono i capitoli del-
l'agncoltura, della piccola e 
media impresa, della banca, 
del fisco, dell'unità monetaria 
europea, dove mancano «indi
rizzi di politica economica e 
atti legislative» per sostenere 1 
settori stessi, mentre manca 
«una capacità di controllo del 
grave processo di deteriora
mento della finanza pubblica 
pur considerata condizione 
ineliminabile di partecipazio
ne alla Comunità». 

È dunque, questo di De Mi
ta, un governo la cui azione «è 
pregiudizievole agli interessi 

nazionali e della Comunità 
europea». Come superare lo 
stallo? 

La mozione dei senatori co
munisti definisce alcuni impe
gni improrogabili: 1) rientrare 
senza ntardi od omissioni nel 
pieno rispetto degli obblighi 
istituzionali; 2) adottare pro
fondi cambiamenti dì onenta-
mento e di azione per «contn-
buire a dare al mercato unico 
una prospettiva" ed eliminare 
«i nlardv e le mancanze de
nunciati, in modo da consen
tire all'Italia di raggiungere 
condizioni di pan competizio
ne con gli altn paesi e all'Eu
ropa di procedere verso uno 
sviluppo equilibrato con una 
capacità di guida politica e 
sociale che eviti i rischi con
nessi con un incontrollato 
predominio delle forze e dei 
soggetti economici e del rischi 
di uno squilibrio sfavorevole 
per l'Italia* per le nostre ca
renze relative ai trasporti, la n-
cerca, la scuoia, la formazio
ne, la pubblica amministrazio
ne. 

propaganda a nostre spese». 
«A noi - aggiunge - interessa
no i rapporti nella sinistra ita
liana, ma se da parte del fci, 
a livello europeo, c'è l'Inten
zione di strumentalizzare...». 
Insomma,, l'taccusa* a Oc
chetto e di aver tentato di sca
valcare il Psi nel rapporti con 
I socialisti europei, di aver te
nuto un atteggiamento ambi
guo,- di aver disconosciuto il 
molo di Craxi. «Non c'è abba
stanza limpidezza nell'atteg
giamento dei comunisti», 
avrebbe detto il segretario del 
Psi. La segreteria socialista ha 
prima di tutto discusso del
l'opportunità di chiedere un 
rinvio della riunione di Bru
xelles. Poi però è prevalsa l'o
pinione di non esporsi diret
tamente con una richiesta 
che avrebbe assunto il sapore 
della rottura. Meglio, per il 
Psi, ridimensionale drastica
mente la propria presenza a 
Bruxelles e creare cosi le con
dizioni «oggettive» per II rinvio 
dell'Incontro. Craxi Insomma 
ha inteso utilizzare una frase 
(smentita) di Occhetto per ri
dimensionare quell'ulteriore 
tappa del processo di avvici
namento del Pei ai partiti so
cialisti» che {'Avanti!, pochi 
giorni fa. salutava con piace-

Festeggiati 
al Senato 

ali 80 anni 
i Leo Valiani 

Leo Valiani (nella foto), senatore a vita, ha compiuto ieri 
ottantanni. La ricorrenza e stata celebrata nella sala Zuc-
cari di palazzo Giustiniani, alla presenza del capo dello Sta* 
lo Francesco Cossiga. Il presidente del Senato Giovanni 
Spadolini ha donato a Valiani - che fu nominato senatore a 
vita da Sandro Perlini - una medaglia d'oro. Valiani ha au
spicato che lo Stato «non abbassi mal la guardia* verso il 
terrorismo e «affronti con fermezza» l'inflazione. 

Malfatti a capo 
dell'ufficio 
di segreteria 
politica della De 

È Franco Maria Malfatti I I 
nuovo responsabile dell'uffl-
ciò di segreteria politica del
la De. Lo ha nominato il 
neosegretario Arnaldo Por-
lani. Malfatti, 62 anni, è sta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to più volte ministro (ha 
— • • • « • • ^ • • " • • » • • avuto la responsabilità delle 
Partecipazioni statali, delle Poste, della Pubblica istruzione, 
delle Finanze e degli Esteri) e attualmente dirige II settima
nale scudocroclato «La discussione». Nella De si sottolinea 
la nuova qualifica: Malfatti non diriger! infatti la segreteria 
politica ma l'ufficio di segreteria politica. Il che lascia inten
dere che a far parte dell'organismo saranno chiamate albe, 
persone. Intanto Forlani ha latto sapere che intende convo
care il Consiglio nazionale de II prossimo 16 marzo («Ma 
devo sentirmi con De Mita - ha aggiunto - per valutare me
glio il calendario anche alla luce degli impegni di gover
no.). Primo compito del parlamentino scudocroclato sarà 
quello dell'elezione del presidente, a maggioranza sempli
ce dei votanti. 

Il congresso 
del Psi 
si terrà 
a Milano 

Non sarà più Rlminl la sede 
del congresso straordinario 
socialista, ma Milano. Lo ha 
stabilito Ieri la segreteria del 
Psi, prendendo alto delle 
difficolta logistiche sorte nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ centro romagnolo, È proba-
,^ , • • •"" , , ,^" , • • •™ ,""*" , • •™ bile anche un rinvio rispetto 
alla data precedentemente fissata (3-7 maggio) dal vertice 
di via del Corso. La sede milanese che ospiterà le assise so
cialiste è l'ex stabilimento dell'Ansaldo. 

Le norme di finanza locale 
mettono i Comuni Italiani 
nell'impossibilità di assicu
rare un corretto governo 
delle citta e del piccoli cen
tri. Lo afferma la Lega delle 
autonomie che in un pro
prio documento avanza al

la Lega 
delle autonomie 
preoccupata 

K la finanza 
ile . 

cune precise richieste al governo. Eccone le principali: assi
curare ai Comuni che applicheranno all'aliquota massima 
la nuova imposta comunale sulle attiviti produttive, e non 
riusciranno ugualmente a pareggiare i bilanci, le somme 
trasferite nell'87 pio il tasso d'Inflazione del 1988-89; mutui 
straordinari finalizzati al risanamento dei deficit e dei debiti 
fuori bilancio (e contestuale avvio di accertamenti delle re
sponsabilità) : Investimenti pari a quelli della media annua» 
le del triennio '86-'88. La Lega ha anche espresso l'auspicio 
che si arrivi sollecitamente al varo della riforma dell'ordina
mento degli enti locali. 

La giunta 
di Cosenza: 
«Non c'è 
nessuna crisi» 

" • • • • • • ^ • « • • ^ • , » " 

maggioranza di governo ha minacciato il ritiro dalla coali
zione; fino a questo momento nessuna delegazione politi
ca è stata ntirata dalla giunta; e stata presentala dalle oppo
sizioni una mozione di sfiducia che verrà discussa nella 
prossima seduta del consiglio», Pertanto, conclude, •non vi 
e alcuna crisi aperta». 

L'amministrazione provin
ciale di Cosenza smentisce 
che ci sta una crisi politica 
aperta. In relazione a noti
zie di stampa apparse ien, 
l'ente provinciale precisa 
che «nessuno del partlU, po
litici che formano l'attuale 

Camera: la legge 
costituzionale 
per il referendum 
europeo in aula 
a metà mese 
stato l'intenzione di inserire all'ordine del giorno dell'aula 
per il 15 o il 16 marzo la proposta di legge costituzionale 
per l'indizione del referendum sull'unita politica dell'Euro
pa e sul conferimento di un mandato costituente al prossi
mo Parlamento europea Ne da notizia l'agenzia «Notizie 
radicali». 

In una lettera di risposta al 
capogruppo radicale Giu
seppe Calderisi e a un'ana
loga richiesta del presidente 
dell'intergruppo federalista 
europeo Diego Novelli, Il 
presidente della Camera 
Nilde lotti avrebbe manife-

«Rischia di trasformarsi in una sezione massonica» 

Adesso «CI» attacca la Chiesa: 
dà troppo spazio al dialogo 
Un duro ed inconsueto attacco è stato rivolto dal 
mensile di CI «30 Giorni» al «partito intellettuale», 
ossia a quelle forze cattoliche che, con il consen
so della Chiesa ufficiale, partecipano alla vita civi
le in uno spirito di pluralismo e di dialogo. Irrita
zione perché Augusto Del Noce viene «emargina
to». Le aspre critiche di «Il Sabato» a De Mita e ai 
suoi sostenitori ora vengono allargate alla Chiesa. 

A L C N T I SANTINI 

Don Gmssani 

• • CITTA DEL VATICANO La 
Chiesa cattolica rischia di di
ventare -la sezione cattolica 
dell'ecumene massonica» per
ché il «partito intellettuale» 
(vale a dire le forze culturali 
legate alla «burocrazia eccle
siale*) ha rinunciato per de
bolezza a denunciare il pro
getto del «potere» sodo dalla 
•rivoluzione antropologica». 
Lo afferma il mensile di CI «30 
Giorni» nell'editoriale intitola
to «Il tradimento degli intellet
tuali» 

L'attacco, senza precedenti, 
è molto a questi intellettuali 
cattolici che, accettando i va

lori del pluralismo, hanno ri
nunciato a costruire «la socie
tà cnstiana* limitandosi solo a 
farsi portaton nella società di 
valon cristiani in un confronto 
aperto con ideali di altra ispi
razione. Ebbene, secondo «30 
Giorni» questi intellettuali si 
sono solo «illusi* di salvaguar
dare e sviluppare la presenza 
cristiana in un mondo secola
rizzato. «Il vuoto si è fatto più 
profondo per l'avanzare del 
fenomeno della secolarizza
zione che giorno per giorno 
toghe sostanza storica alla 
memoria cnstiana del popo
lo», aveva scritto la stessa mi

sta nel numero di gennaio. In 
quello di marzo, appena usci
to, in modo più allarmato, af
ferma che questi intellettuali 
hanno perso la loro battaglia 
in partenza perché «continua
no a presuppone una realtà, 
quella del popolo cattofco. 
che. dopo la rivoluzione an
tropologica, va invece decom
ponendosi o subisce una mu
tazione genetica al punto che 
il non praticante di una volta 
era, come concezione e come 
onzzonte del vivere, più'catto
lico del devoto praticante di 
ogg>*> E tutta la colpa é di 
questo «partito intellettuale* 
che, mentre nvolge attenzione 
«ai pencoli del marxismo, del
l'ateismo, della immoralità, 
non denuncia mai il progetto 
d°l nuovo potere di fare della 
Chiesa la sezione cattolica 
dell'ecumene massonica». An
zi la Chiesa ufficiale è ancora 
più responsabile perché, 
mentre dà eredita al «portilo 
intellettuale, emargina un 
pensatore come Augusto Del 
Noce». 

La nvista di CI rimpiange, in 

sostanza, gli anni Cinquanta 
quando don Giussani, l'ideo
logo del movimento, faceva 
proseliti fra i giovani e «ì semi
nari erano affollati, ì praticanti 
erano ancora la maggioranza 
della popolazione e la Chiesa 
sembrava ancora avere un 
grande influsso sulla vita pub
blica». 

Ma se davvero c'è stata una 
•rivoluzione antropologica» e 
la mentalità, il costume della 
gente e delle nuove genera
zioni sono cambiati, tanto che 
i valon della laicità della polì
tica e dello Stato sono stati ri
conosciuti e fatti propri anche 
dalla Chiesa, dopo il Concilio, 
non si capisce perché CI vo. 
glia riproporre «la cultura del
la cristianità» ormai superata. 
La venta è che questo movi
mento si mostra imtato per* 
che vede che la Chiesa ufficia
le non intende più seguire la 
strada della contrapposizione 
ideologica, ma quella del dia
logo con tutte le forze sociali 
e politiche attorno ai problemi 
di interesse comune. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Chi è pronto a rompere subito, chi vuole 
farlo dopo le europee. Mentre il leader de 
accusa le Camere di esser troppo lente 
è scontro aperto sul destino del governo 

EDcMìtadicc 
«Per rafforzarmi non serve la crisi » 

Mrnmuu ruriani Francesco Cossiga Ciriaco De Mita 

Un passo avanti, poi due indietro. E il «gioco della 
crisi» continua cosi. Da un lato, chi vuole che il 
governo cada per «consunzione». Dall'altro, chi in
segue un «chiarimento» e poi la rottura. In mezzo, 
una palude di incertezze e di sospetti per quel 
che potrebbe venire dopo. Intanto De Mita accusa 
il Parlamento, mentre Cossiga nega interventi su 
La Malfa per bloccare la crisi. 

FIDIMOO QlltKMICCA 

HROMA. Palazzo Giustinia
ni, Piccolo piccolo sotto ia 
volta della sala Zuccari, Leo 
Valjani festeggia gli 80 anni 
parlando dellTtalia che era e 
di quella che oggi e, «Nel '47 -
racconta - l'inflazione minac
ciava un paese povero, pagi 
minaccia un paese ricco. Allo
ra ne uscimmo grazie a Einau
di e al Bano Marshall. Oggi 
questo non c'è, ma abbiamo 
un'altra possibilità: quella di 
servirci dell'unione nazionale, 
Perché lutti, qui. slamo pagati 
In lire*. «Unione nazionale*, 
invoca Vallanl di fronte al fan* 
tanna del disastro economico 
che torna ad aleggiare, «Com

pattezza dentro la maggioran
za che governa», chiede il se* 
natore a vita sentendo soffiare 
il vento della crisi. U, nelle pri
me file. Cossiga, Spadolini, 
Fortani e molti ministri stanno 
- pensierosi - ad ascoltare. 

Cosa potrebbeio rispondere 
a Leo Vallarli, molti di loro, da 
settimane impegnati in quel 
«gioco della crisi» portato 
avanti nella nebbia fitta e sen
za sapere come finirà7 Che 
potrebbe dirgli, per esempio. 
l'amico La Malfa, lì leader che 
più mosse ha fatto in queste 
ultime 48 ore? Con De Mita, 
alcuni ministri e pezzi Impor
tanti della sinistra de, La Malfa 

farebbe natie della «squadra* 
che nella partita avviata è 
pronta ad usare maniere spic
ce. Niente pantani, niente 
confusioni: se crisi dev'essere, 
che sia chiaro perché si apre 
e per colpa di chi. E la «guerra 
dei tagli* è giudicata, da que
sta squadra, l'occasione giusta 
per mettere giù le carte, nelle 
ultimi due giorni La Malfa ha 
lanciato i suoi dadi due volte, 
Ne sono usciti una dura inter
vista a «La Stampa» di Tonno 
(«In queste condizioni il go
verno è finito») e poi un lungo 
colloquio col capo dello Sta
to. È stato il presidente a chia
mare a sé La Malfa, preoccu
pato dalle sue mosse? Nella 
sala Zuccari, Cossiga pare sor-
preso da tale interpretazione: 
«lo mi sono limitato a ricevere 
un segretario di partito che 
domandava di essere ascolta
to. Aveva chiesto lui di venire 
al Quirinale. Tutto qui». Eppu
re, c'è chi offre altre interpre
tazioni... «Non saprei che dire. 
Ha chiesto La Malfa di venire. 
Domandale a luì quali erano 
le sue ragioni. Non sarebbe 
delicato, se le raccontassi io*. 

I capitani della squadra av

versa a quella di La Malfa e 
De Mita sono Forlanl e CraxI. 
Tra i due, nell'incontro avuto 
qualche giorno fa, su un pun
to ci sarebbe stato accordo 
pieno: il governo non sì tocca 
fino alle elezioni europee, e 
quando cadrà dovrà essere 
per pura «consunzione*, per
ché stremato dalle sue Inca
pacità. Nulla, dunque, che 
possa esser attribuito a mano
vre del Psi o deir«attra De*, 
quella che ha appena scalza
to De Mita da piazza del Gesù. 
Nulla che abbia a che vedere 
con la «politica del rigore», I 
tagli alla spesa o che altro sia, 
E cosi, on. Foriahi? Uri rispon
de: «Guardi, in 40 anni di vita 
politica io nqn ricordo un mo
mento che non sia stato se-
gnato da pericoli. Il punto è: 
avere la volontà di andare 
avanti». Non 'è, invece, che 
qualcuno aia lavora per la cri
si? E che dice di La Malfa che 
prima incontra lei e spiega 
che il govèrno va sostenuto e 
poi da interviste dove dice che 
Il governo «é finito»? «Con La 
Malfa abbiamo parlato per 
più di un'ora. Si vede che non 
aveva esaurito gli argomenti: 

aveva ancora qualcosa da di
re e l'ha raccontato a qualcun 
altro. Quanto alla crisi, spera 
che nessuno lavon per questo. 
E che prevalga il senso di re
sponsabilità». 

Senso di responsabilità. Ma 
quanto ne hanno mostrato I 
leader di quel che resta del 
pentapartito impegnati - die
tro il palcoscenico della «guer
ra sui tagli* - in questo este
nuante «gioco della crisi»? E fi
no a quando De Mita accette
rà di stare dentro questo gio
co? I suoi collaboratori dico
no: ancora per poco. Il 
presidente - giurano - non si 
lascerà affogare dal pantano. 
L'ultima casella del «gioco» é 
quella dei tagli alla spesa pub
blica: o passano cosi come 
proposti, o De Mita «prende 
atto che non ci sono le condi
zioni per andare avanti» e pas
sa la mano. 

È proprio cosi? De Mita è 
davvero pronto ad una crisi 
da aprire tra 15 giorni? Andan
do verso II Senato, dove l'at
tende un incontro con Spado
lini, il presidente del Consiglio 
guarda il cielo e dice: «La crisi 
è come la pioggia di questi 

tempi. C'è, non c'è...». E se ve
nisse aperta, e subito chiusa, 
con lo scopo di rafforzare il 
suo governo? «E ci vuole una 
crisi per rafforzarsi? No, la ve
rità è che é il meccanismo 
che non funziona. Il problema 
non è il mio nome, chi (a il 
presidente del Consiglio. Il 
problema é che qui ce sem
pre qualcuno che si alza e 
chiede qualcosa, senza far ca
pire veramente che cosa vuol 
lare*. E alla «guerra dei tagli* 
che De Mita si riferisce: alle 
polemiche che frenano le de
cisioni, alla fronda dei ministri, 
de. Ma se é quella dei tagli 
l'ultima casella del «gioco del
la crisi», quand'é che ci si arri
verà? «A metà marzo. Ma è 
chiaro che se il Parlamento 
non approva I provvedimenti 
che abbiamo già presentato, 
avanti non si va», 

Ed é proprio quella dell'at
tacco al Parlamento, allora, la 
carta che De Mita ora sembra 
voler giocare. Un diversivo, 
naturalmente: ma che, spera, 
potrà almeno servire a rompe
re l'accerchiamento che strin
ge il suo governo. Cosi, quan
do cala la sera e lascia il Se
nato, accusa: «La difficoltà, 

per ora. non è del governo. Le 
difficoltà sono i tempi parla
mentari di approvazione dei 
provvedimenti del governo». È 
di questo, dice, che ha parlato 
a Spadolini. E di questo inten
de parlare anche a Nilde lotti: 
•I provvedimenti che II gover
no ha presentato a luglio, e 
che dovevano essere approva
ti assieme alla Finanziaria, 
non lo sono stati fino a dicem
bre. Neppure i decreti presen
tati a fine dicembre sono stati 
convertiti a fine febbraio: e so
no i provvedimenti della ma
novra '89, che se non vengo
no approvati rendono più dif
ficile, se non impossibile, go
vernare la finanza pubblica. 
Nelle prossime settimane do
vremmo essere in condizione 
di presentare i provvedimenti 
per la spesa, ma se il Parla
mento non approva quelli già 
presentati, tutto diventa inuti-

Al «gioco della crisi», insom
ma, si aggiunge una nuova 
casella: il Parlamento ineffi
ciente. Ieri vi si è fermato De 
Mita. Ma è certo che di qui al
la resa dei conti molti altri fini
ranno per finirci su. 

• Oggi Occhetto conclude il congresso provinciale 

A Milano incalzano nuovi poteri 
Il Pei cerca idee per cambiare 
Continua il congresso del Pei milanese al Teatro 
Nuovo di piazza San Babila. Oggi conclude Oc
chetto. Domani, con voto palese, ci si esprimerà su 
documenti, delegati a Roma e nuovi organi diri
genti, Jen il segretario ha incontrato una delegazio
ne Flom, Firn è Uilm dell'Alfa di Arese. «U situa
zione.,*, pesante», t},l jh.ar.no detto; «Cjjmpegnere-
mo ancora in ogni sede», ha assicurato Occhetto. 

IMMUTO CMOUO 

• I MILANO, Guardate dietro 
al mlll della modernità, anche 
con una campagna di verità 
lui potere a Milano, aveva 
proposto il segretario della le-
delusione Barbara pilastrini. 
E H I questo tema mola il di
battilo del comunisti milanesi, 
nel quale c'è anche chi mette 
in guardia dal rischi che II 
nuovo cono si riduca a mera 
operatone di Immagine, Lo 
la Riccardo Tersi, segretario 
generale aggiunto della Cgil 
lombarda. •Debbono risultare 
chiare - dice - le divene valu-
taaioni politiche sul processi 
sociali di questo terribile de
cennio, la crisi che ha Investi
to la sinistra, i caratteri del 
processo di modernizzazione, 
Il compromesso tra democra-
tla e capitalismo è saltato e II 
sistema politico viene svuota
to dall'irrompere dei nuovi 
poteri, non basta una corre
zione tattica, una lettura tutta 
politica dei processi che si ri
duca al tema dell'unità col 
P«|., 

Terzi chiede un dibattito 
esplicito anche sul partito a 
Milano, .per chiarire le moti
vazioni che hanno portato al

la formazione di un nuovo 
gruppo dirigente.. Per lui «non 
è stato un cambio fisiologico, 
ma un processo di chiarifica
zione che ha investito questio
ni di concezione del partito e 
dello stile di direzione, supe
rando la tendenza a ridurre le 
funzioni di direzione a funzio
ni dì comando*. 

Si chiede un dibattito senza 
veli, ne tatticismi di sorta, Lui-

f|l Coreani, lejt segretario del-
a federazione e oggi vtcesin-

daco nella nuova giunta ros
so-verde, affronta anch'egli il 
tema della modernità sottoli
neando: «La salute del paese 
non è la salute della Rat, non 
si tratta comunque di demo
nizzare le innovazioni e le 
concentrazioni, il problema e 
chi guida questi fenomeni e 
per quali finalità*. Corbani ap
pare perù altrettanto preoccu
pato per quelli che definisce 
atteggiamenti culturali che fi
niscono per congelare la sto
na. .La concezione che la cit
tà romana o quella medioeva
le fossero meglio di quella dì 
oggi - dice - è reazionaria, bi
sogna saper conciliare con
servazione e Innovazione, 

espansione e trasformazione*. 
•Questa - replica Giancarlo 
Bosetti, vicedirettore dell'Unità 
- è un'ovvietà. 0 significa che 
il plano casa di Ugrestl anda
va bene e che non dobbiamo 
riflettere criticamente sul pas
salo? Non possiamo accon
tentarci di una adesione su
perficiale e rituale alla strate-
6la del riformismo forte. Dot

iamo cercare le ragioni di un 
ritardo e una sfasatura di tem
pi del partito a Milano, che so
no essenzialmente due: Il tra
scinarsi di una vecchia Idea di 
Milano, dotata di un equilibrio 
tra le sue componenti sociali, 
che invece in questi anni si è 
Incrinalo a vantaggio della 
grande impresa, e la sopravvi
venza di schemi affermatisi 
nella stagione consociativa. 
Allora - afferma Bosetti - si 
trattava di legittimare il partito 
come (orza democratica per 
salvare l'ordine repubblicano, 
oggi si tratta di riformare II si
stema politico. Allora si cerca
va di attenuare la diversità del 
Pei, oggi di affermarne la fisio
nomia chiara e l'utilità per il 
cambiamento*. 

Della discontinuità paria 
anche Sergio Scalpelli, segre
tario della Casa della Cultura. 
.Discontinuità non è rinnegare 
il passato, estirpare le nostre 
radici. Il fatto è che negli ulti
mi 10-15 anni la lettura preva
lente delle trasformazioni è 
stata dettata dal vocabolario 
di Romiti e di Agnelli. Riscrive
re criticamente questa storia 
della grande mutazione non è 
rinnegare ma rifondare. Rileg
gere la stona con nuove lenti 
è un modo per non ridursi al

la politica praticata. MI fanno 
ridere quegli Intellettuali - ag
giunge Scalpelli - che chiedo
no a Occhetto di lasciare la 
Rivoluzione francese agli stori
ci*. 

Oggi contìnua II dibattito, 
poi alle 16 il segretario nazio
nale concluderà la parte poli
tica del congresso. Domani, a 
Milanollorl ultima «tomaia per 
votare i documenti, I delegati 
e i nuovi organismi dirigenti 
L'assemblea ha optalo a gran
de maggioranze (solo'109, su 
1170,Tcontrari), per il voto 
palese come aveva proposto 
ia commissione elettorale. 
Una contraddizione sulla stra
da della discontinuità? No, ha 
spiegato il segretario cittadino 
Roberto Cappellini illustrando 
la proposta: «Con le regole at
tuali, che vanno riformate, Il 
voto segreto non è necessaria
mente strumento di tutela del
le minoranze, e il voto palese 
Ione è la scelta più capace di 
garantire un, processo unitario 
nella formazione del nuovo 
grappo dirigente.. Del resto II 
voto segreto non e un'innova
zione assoluta. ri primo prece
dente illustre risale addirittura 
all'ottavo congresso naziona
le, quello del %. 

Infine una nota di colore, A 
mezzogiorno sul palco arriva 
un mazzo dì rosse rosse: è un 
omaggio per il compleanno 
(il 53) di Achille Occhetto. I 
fiori glieli otfre.Gisella Florea-
nini, prima donna ministro in 
Italia, come presidente della 
libera Repubblica dell'Ossola. 
•Chissà - osserva un delegato 
- che non sia d i buon auspi
cio*. 

Un congresso verso l'unità 

Sostegno al nuovo corso 
dai comunisti bolognesi 
Una unità non formale attorno alla scelta del nuovo 
corso, un consenso convinto alle linee che hanno 
caratterizzato la relazione del segretario della Fede
razione, Mauro Zani. Il dibattito in corso al 19° con
gresso comunista di Bologna ha fatto maturare signi
ficative convergenze. Ieri sono intervenuti anche » 
rappresentanti del Pri e del Psi. Oorhanr le'cdnclu-
sioni di Alessandro Natta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIOVAMNI HOMI 

•MBOWGNA; L'ambiente, ' i 
diritti, la democrazia econo
mica, la valorizzazione della 
differenza sessuale, la costru
zione del Pattilo del «nuovo 
conio per l'alternativa*. Sono i 
temi sui quali sì sono espresse 
numerose idee e si è sviluppa-
ta una reale dialettica, nel
l'ambito della costruzione di 
un forte contributo da Bolo
gna alte scelte della segreteria 
di Achille Occhetto. «Alta co
struzione di quel «grande cen
tro del Pel» come lo ha defini
to, nel cono di un incontro 
con i giornalisti, lo stesso Za
pi, mutuando un'immagine 
diffusa dalla stampa. 

Come ciò corrisponda al' 
realta e confermato dallo stes
so consenso giunto a Zani da 
un'area del partito che solita
mente viene definita «migliori
sta» e che nel recente passato 
aveva manifestato onenta-
menti- diversi rispetto a quelli 
assunti dagli organismi diri
genti della Federazione (è il 
caso di un ex componente 
della segretena, Carlo Mona

co, e dell'assessore comunale 
Mauro Moruzzl). Gli stessi so
stenitori del documento di Ar
mando Cossutta - finora un 
paio di interventi - hanno col
to «aspetti e valori positivi an
che nel documento approvato 
dal Comitato centrate», men
tre non hanno avanzato rilievi 
critici alle formulazioni e alle 
Indicazioni provenienti dalla 
relazione dei segretario bolo
gnese. 

La giornata di ieri ha visto 
interventi che hanno intrec
ciato te questioni ambientali 
alla risposta da dare alla inter
nazionalizzazione dei mercati, 
nella consapevolezza che la 
costruzione di un nuovo mo
dello di sviluppo deve passare 
attraverso la valorizzazione e 
non la distruzióne della risor
sa ambiente. Questione sulla 
quale si sono espressi dirigen
ti sindacali e amministratori, 
non meno dei militanti di ba
se. I temi dei diritti hanno avu
to anche un momento dì par
ticolare interesse con l'inter
vento del segretario nazionale 
dell'Aie igay, Franco Gnllini, 

delegato Indipendente, che 
ha duramente polemizzato 
con il ministro Donar. Cattin e 
con le sue strumentalizzazioni 
di temi drammatici, come 
l'Aids, ricordando, viceversa, 
la disponibilità e i apertura 
avuta'dal Comune di Bologna 
verso i[ movimento omoses
suale. 

La giornata è stata caratte
rizzata anche dall'intervento 
dei rappresentanti del Fri e 
del Psi. «L'alternativa è Iscritta 
all'ordine del giorno - ha af
fermato il segretario repubbli
cano Guido Longobardi - se 
procede ti rinnovamento della 
sinistra*. Più polemico il salu
to del socialista Lamberto Cot
ti, che non ha preso impegni 
per fi dopo-'90. limitandosi a 
proporre un anno di positivo 
lavoro per l'attuale giunta di 
sinistra e laica di Bologna, 
•poi, saranno gli elettori a de
cidere*" 

Nel corso de) dibattito è in
tervenuto Luciano Barca, della 
Direzione nazionale. «Il con
gresso della De - ha affermato 
>- ha, ancora una volta, dimo
strato la vacuità di ogni tenta
tivo di rinnovamento della po
litica entro i confini dell'attua
le sistema di potere. C'è, in 
questo risultato, una dura le
zione per la sinistra democri
stiana, ma anche per il partito 
socialista e per tutta la sini
stra*. Barca ha invitato il parti
to a condune una battaglia 
culturale che, in primo luogo, 
deve essere contro l'ideologia 
neoliberista. 

La nuova giunta di Nuoro 
Angius: no a omologazioni 
centralistiche, ma quella 
scelta resta sbagliata 
aalROMA. .Siamo sempre 
slati contrari a una omologa* 
zione centrallstica da Roma o 
da Cagliari, da chiunque prati
cata, delle formule di governo 
locale. Ma la vicenda politica 
al comune di Nuoro, anche 
per il rilievo che ha, introduce 
Il rischio, di disorientamenti 
nella pubblica opinione e an
che nel rapporti tra le forze 
politiche che non si possono 
sottovalutare.. Cosi Gavino 
Angius, responsabile per gli 
enti locali della Direzione del 
Pei, toma a esprimersi sul (Ca
so. politico scoppiato a Nuoro 
con la costituzione, pochi 
giorni la, di una giunta Dc-Pcl-
Psd'az guidata dal sindaco de
mocristiano, Giampaolo Fal
chi. Angius precisa che «guan
to al dibattito nel Pel, non e In 

discussione l'autonomia degli 
organismi dirigenti federali o 
regionali*: il confronto avviene 
su un giudizio di mento e non 
c'è «niente di straordinario se 
si manifestano opinioni diver
se*. Che però restano tali. «Re
sto convinto motivatamente -
prosegue infatti Angius - che 
la soluzioni più.limpida alla 
crisi dei comune di Nuoro, vi
sta l'impossibilità di costruire 
una giunta di sinistra oppure 
di larga coalizione, sarebbe 
stata quella di nmettere agli 
elettori le scelle per il governo 
della citta. I cittadini - conclu
de il dirigente comunista -
avrebbero giudicato la re
sponsabilità della De e del Psi 
nella crisi politica, ammini
strativa, civile, morale della 
cittì di Nuoro., 

Agnes: «Chi vuole la guerra l'avrà...» 
Il direttore generale della Rai 
dopo le minacce di «sfratto»: 
«Difendo il servizio pubblico 
contro chi lo attacca 
per favorire le tv commerciali» 

ANTONIO ZOLLO 

sssl ROMA Biagio Agnes, di
rettore generale della Rai. 
manda a dire ad amici e ne
mici, a cominciare da quelli 
de, che si sente bene a viale 
Mazzini e che se Berlusconi 
vuole la guerra, l'avrà. Agnes 
ha parlato len a Sassari, a un 
convegno sulla musica. Ne ha 
tratto occasione per replicare, 
a chi evoca bruschi cambi 
della guardia al vertice di viale 
Mazzini, Inopinate accondi
scendenze vèrso Berlusconi. 
In questo quadro Agnes invia 
Un messaggio anche a chi In 

Rai lavora con «dedizione e 
sensibilità»- non sarà egli a 
voltar loro le spalle o a vanifi
carne le fatiche. Agnes ha ini
ziato con un riferimento alle 
polemiche di questi giorni sul
la tu ventò. Non ha esitato a 
invocare 1 «valori morali, spiri
tuali e culturali degli Italiani*. 
ma ha definito «fuori luogo 
generalizzazioni sommaria
mente negative nel confronti 
del servizio pubblico, tanto 
più se accompagnate da ap
prezzamenti elargiti a quell'e
mittenza commerciale sulla 

cui legittimità, stante l'attuale 
legislazione, è stata chiamata 
a pronunciarsi la Corte costi
tuzionale*. 

La dichiarazione dì Agnes 
cade all'indomani di una gra
ve decisione maturata a viale 
Mazzini: la Rai si ritira da una 
causa che aveva in corso con
tro la RninvesL Come è noto, 
dopo la sentenza del luglio 
scorso alla quale (a riferimen
to Agnes, la Consulta ha più 
volte ripetuto che presto po
trebbe nesaminare la matena, 
facendo decadere il cosiddet
to decreto Berlusconi, salvato 
a luglio in virtù della sua prov
visorietà, e dichiarando la ille
gittimità delle tv di Berlusconi, 
ove tardasse ancora una legi
slazione definitiva e tale da n-
prìstinare il pluralismo ora va
nificato dall'oligopolio berlu-
«coniano,. La Rai aveva l'occa
sione di provocare un nuovo 
ffludUid della Corte, di stimo-
are governo e Parlamento a 

varare la legge: con l'estinzio
ne della causa contro la Finin-

vest, ta Rai rinuncia a questa 
opportunità ed è una respon
sabilità che Manca e Agnes 
condividono 

Tuttavia, per quel che ri
guarda l'assetto del sistema tv, 
Agnes ha affermato che «la 
Rai ha accettato e accetta il si
stema misto e le regole non 
scritte che ne derivano, ma 
nello stesso tempo non può 
restarsene semplicemente a 
guardare, mentre ogni sera (Il 
riferimento sembra rivolto a 
Giuliano Ferrara, ndr) le ven
gono mossi con asprezza at
tacchi gratuiti. Se si vuole una 
concorrenza molto dura, sia
mo pronti a raccogliere la sfi
da. Abbiamo già dimostrato, 
del resto, di saperlo fare.,, di 
questa linea - ha aggiunto 
Agnes - mi sento serenamen
te impegnato ad assicurare la 
continuità e l'affinamento, se
condo gli indirizzi de) Parla
mento e del consìglio di am
ministrazione». Ad Agnes, su
perate positivamente le prove 
più insidiose, il «cammino ul

teriore del servizio pubblico 
appare chiaro, anche se non 
facile... l'azienda opera senza 
certezza di risorse e senza un 
quadro legislativo, che tarda 
da anni... questa legge dovrà 
mettere fine una volta per tut
te alla giungla delle frequen
ze... il nostro auspicio è che la 
legge segua le indicazioni del
la Corte costituzionale anche 
per stabilire efficaci norme 
antitrust... proseguire dunque 
in questo cammino mi sem
bra un atto di responsabili
tà...». Sono posizioni che con* 
trastano con quelle dì chi, nel
la De, dopo il congresso, pre
me l'acceleratore per una leg
ge che lasci a Berlusconi tutto 
quel che ha, ignorando le pre
scrizioni della Corte; che certo 
non collimano neanche con 
quelle che proprio ìen il presi
dente Manca ha espresso sul 
Messaggero, auspicando una 
legge fconiro i giacobini», che 
non open ridimensionamenti 
forzosi del polo pubblico o di 
quello privato, o di entrambi, 

COMMISSIONE TRAPORTI DELIA DIREZIONE DEL PO 
COMITATO REGIONALE PIEMONTESE DEL PCI 
FEDERAZIONE COMUNISTA DI TORINO 
fcioonrro sul terna 

L'alta velocita ferroviaria 
e il progotto 
Torino-Venezia, 
in connessione 
con la rata europea 

Torino. IO morto 1888 • Hotel Concordo 
Solo Convegno. Via Lagrenge 

Imi pressi dett Stanane or Aorta Ntmtl 

nravduca il OHI. Udo UbtrrM, rasponilbHi trasporti «al W 
Imernngono 

on. Giuseppa Botti, prtsktontt tMt Commissione Lavori 
pubblici 
on. Tasti, presidente dati Commissiona Trasporti 
on. la Ganga, dalla Direttone dal fsi 
Ludo Da Carlini, dalla Segretaria nanorult dati Col 
Luciano Mancini, seo-aurlo gtnoroo doli Hlt-Cgil 

la Ragioni * i cornimi Mariniti, I Sindrcorl, l'In» *t,1s 
Laos cela Cc^stJv*. Il Consorte Ouettt t^ 

Prosine» l'ercnitetto Vmdioni, «sparto (Mi Segretaria dal Pgt 

DONmUROPA 
OLTRE I CONFINI, 

SENZA FRONTIERE 
LE DONNE DELL'EST 

E DELL'OVEST SI INCONTRANO 

VENEZIA 
10-llMARZO'89 
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OMSD 

SALA CONSIGLIO KOVINCIALE 
CA COINÈ» 

S. MASCO M U 
VENEZIA 

w 
COMITATI HOIW.AU 
VENETO. PHIUU VC,. TMHTIW» tVA 

PlkEEKWE NAZIONALI 

ufturro f A i u w N T A i i l i m o n o 

GRUPPO INniTAIUAMENTAll 
ELETTE NELLI LUTI 
DEL PCI 

Segreteria convegno 
c/o Comitato regionale Veneto • lei. 041/958018 

per na/iungere Ci Corner di statone F3S. Vuoili 
o dattorni seguire percorso Indicelo ton frecce 

oppure 
prendere battello line* I e scendete temili»' 

S. Mari* del Ciglio, poi seguire Irene 

AMMINISTRAZIONE ~ 
PROVINCIALE DI FERRARA 

Avvito di gara d'appalto 
per l i rastasitone de! livori di coltratone ditti nuovi 
aedo deli-Istituto per geometri iQ.B, Aleotti» a) Htm*. 
L'Ammlnistrezione Provinciale d Ferrara (mende appet
tare i lavori di cui all'oggetto e meato licitaeione private.. 
L'appetto e • misure ed * retto di Ippolito capitotelo 

awerri • meno Staitene priverò, «on 
aegrata a norme derert, 24 lett, 
18/8/1977. n. 6 8 4 * 

L'i 
I I 
Al, punto 2, 

L'opere de costruire ai trovo nel territorio cai Comune di 
Ferrara e riguarda l» coetruilono di un rnrnpleoea soBilo 
de adibire « eede ecoleatico. 
L'Intervento * previsto in n. 2 lotti con poirjbJM di 
agolti>teerioriecMleorjeremurerieo>ileec«^lot*»ell« 
Ditte aggiudicatarii di quelle di primo latto, eubordtnete-
mente al reperimento del relativo fineraismonto. 
L'Importo a haee d'appalto è di i . 2.778.131.823. 
Categorie prevalente: 2 per L. 3.000.000.000. 
Opera eeorporebill: impianto tecnici ed atatMaJ per L. 
483.797.188. 
Al Uni delle determinailone dodo offerta anomalo l'Inora-
mento stabilito dell'art. 17 comma 11 de)e leggo 
11-3-1988, n. (?"\ è peri a S punti percentuali sulla 
media delle percentuali delle offerte ammoni, 
L'esecuzione del lovorl t previste in 380 giorni dita 
oonaegno. 
Saranno ammesse eriche imprese riunita ai asmi data 
legge 8/8/1977 n. 684 e successive rneojffeaakini. 
Le data ultima di proaontaiione delle rtttleeto di essere 
invitato ani Hdterionè è n 24 mina 1989. 
Le riordssto radette In certe legale a si lingua Mattane 
dovranno essera InaViiìate aT AmmWatrailone Provin
ciale di Ferrera — Castello Estense — 44100 Ferrare. 
Osta limite di spedirono degH Inviti e presentare le offer
te: 120 giorni dado puaMleastone. 
Alla domande dovranno essere allegate le seguenti «J-
cMarailoni: 
— di non trovarsi nelle condizioni lett. e). W, e), di. a), 
f). o), di cu' all'art. 27 delle Legge 3/1/1978 n. 1 (seme 
Invio delle documentaiiono prescritte dal citata art 271 
— di non troverai hi alcuna delle condiilenl di esclusione 
previste dalle Legge 13/9/1982 n. 848 e successive 
integrailonl a rradlflceiionl 
— di essere iscritti sll'A.N.C. per le categoria 2 par 
l'importo competente 
— ss l'imprese è straniera, che il titolare o * sue legala 
rappreasntinte e iscritto nel Registro profasaionela sorri-
epondente dello stato di appartenenze o nan'Atro Matto
nale del Coatruttori italiano ovvero In entrambi; 
— indicante l'organico medio annuo dei oprandomi sud
diviso In operai, impiegati e dirigenti 
— di possederò le oapeeita economica o finanziarle di 
cui all'art. 17 lett. e), bl, e e) astio Legge 8/8/1877 n. 
884 
— di asterà I grada di documentare quinto dichiarato. 
Le domande di partecjpsilone non vincolano l'Ammiri!-
strattone in alcun modo, 
Il presenta bando è stato Inviato eii'ufftoio dello PubWiee-
ztonl delle Comunità Europee In dete 23/2/1888 npneM 
sDs Genetta Ufficiale delle Repubblica Italiana in dota 
23/2/1989. 

IL PRESIDENTE don. prof. Carlo Perdami 

4 l'Unità 
Sabato 
4 marzo 1989 

http://jh.ar.no


IN ITALIA 

Il ministro Santuz Nessuna comunicazione 
ricorre contro la sentenza a polizia, ce e vigili 
del Tar che anticipa Ma nel dubbio c'è chi 

L • le disposizioni della legge ha preferito smontarle... 

Cinture, è ancora un rebus 
Ma per ora niente multe 

' «Il ministro se non darà seguito all'ordinanza del 
> Tar sarà responsabile penalmente e moralmente 
. degli incidenti causati dal mancato uso delle cin-
' ture di sicurezza»: gli avvocati del Codacons han-
1 rfo.diphiarato.guerra a Santuz. Intanto gli autobo-
' bilistj, pjj» confusi'e disorientati che mai, si chie-
i donp.còsa./aje. E nell'incertezza qualcuno ha già 
' smontato le tinture... 

delle associazioni degli utenti, 
autore del'ricorso al Tar), in 
un comunicato diffuso ieri, af
ferma che "l'automobilista in
telligente non ha bisogno di 
una legge per allacciare le 
cinture di sicurezza, soprattut
to quando si mette in viaggio 
su una rete stradale cosi mal
concia.. 

Nel merito della -querelle» 
tra Santuz e Tar, gli avvocati 
Rienzi e Canestrelli del Coda
cons non si sono certo lasciali 
convincere dalle motivazioni 
del ministro ("Il Tar non può 
cambiare la legge, quindi tutto 
rimane come prima») ed han
no suonato I loro tamburi di 
guerra, "Se Santuz, a cui oggi 
san ufficialmente notificata 
l'ordinanza, non ottempererà 
all'ordine si macchlerà di pre
cisi delitti puniti dal codice 
penale. Il Codacons chiederà, 
nella ipotesi di rifiuto di ot
temperare, al magistrato pe
nale di avviare un procedi
mento contro 11 ministro. Se 
poi - proseguono i legali - nel 
tempo che occorrerà per dare 
esecuzione alla sentenza del 
Tar si verificassero sulle nostre 
strade Incidenti e moni causa-

[ m ROMA. ' Un vero pasticcio. 
; Da una'parte la sentenza del 
i Tar del Lazio che Impone agli 
;. aulompblllslf di allacciarsi le 
! cinture. Dall'altra II ministro 
ì Santuz che impugna la sen-
I lenza e tuona: «Ma quale anti-
;, tipo, te cinture si «llacceran-
. no II 26 ottobre., E H giorno 
[ dopo fra la gente è conlusio-
; ne totale, Il pericolò di una 

multa o la possibilità di conte
stazioni ha Indotto qualcuno a. 
smontare addirittura le cinture 

j mettendosi cosi al riparo da 
; ogni rischio. Ma fino jt questo 
* momento gli automobilisti 
i non corrano alcun pericolo: 
,1 poli*!» Stradale, vigili e carabi

nieri non Iranno ricevuto ordì-
i ni. In jprppositoj Una cosa è 
' certa, quindi, non ci sarVnes-
.'suna tritili». '."', ; 
; Ciò nonostante da piò'parti, 
' ministero dei Trasporti coni
li preso, si suggerisce che al di 
,14 del termini'previsti-dalla 
\ fendetti gli possiede le fin-
1 ture non perde nulla ad Indos-
J sarle. Il rischio (in caso di in-
icldente)H.tùtfàl pia é dicchi 
> non le allaccia. Lo stesso Co
ttacene (Il coordinamento 

ti dai mancato uso delle cintu
re, le responsabilità del mini
stro sarebbero ancora pia gra
vi sia sotto il profilo penale 
(per l'Ipotizzabile concorso 
nei reati di omicidio colposo e 
connessi) che sotto quello 
patrimoniale, per 1 danni che 
dovranno essere risarciti dalle 
compagnie di assicurazioni ai 
parenti delle vittime. Per non 
dire, naturalmente, delle gravi 
responsabilità morali». 

Per tutta risposta Santuz an
nuncia di aver dato mandato 
all'Avwocatura dello Stato di 
interporre immediato appello 
al Consiglio di Stato contro 
l'ordinanza del Tar conside
rando «infondati» I motivi che 
ne sono alla base. E ribadisce 
che secondo quanto previsto 
dalla legge n. Ili del marzo 
1988, entro il 26 aprile di que
st'anno sulle auto immatrico
late dopo il primo gennaio 
1978 dovranno essere monta
te sui sedili anteriori le cinture 
di sicurezza, mentre l'obbligo 
dell'uso scatterà II 26 ottobre. 

•Non si capisce il perché di 
quel "buco" di sei mesi -
commenta il presidente della 
commissione Trasporti della 
Camera -. Avrebbero un sen
so se venissero utilizzati per 
sensibilizzare gli automobilisti 
ai problemi della sicurezza 
stradale, lo sono favorevole 
all'uso immediato delle cintu
re, ma purtroppo il Tar non 
può cambiare la legge». 

•Lo spirito dell'ordinanza 
del Tar è certamente condivi
sibile - Incalza il ministro Ferri 
- e va nella direzione di quan

to da noi fatto finora per la tu
tela della vita umana e della 
salute dei cittadini. Comun
que le cinture e meglio indos
sarle anche se non si è obbli
gati dalla legge». 

In attesa che il •pasticcio, di 
competenze, circolari e ordi
nanze venga chiarito spezzia
mo una lancia in favore di tut
ti quelli che si battono per l'ef
fettiva anticipazione dell'uso 
delle cinture di sicurezza: alla 

Camera si sta discutendo un 
disegno di legge proprio su ta
le provvedimento. La commis
sione Trasporti ha già dato il 
suo voto favorevole, ora tocca 
al Senato. Se tutto avvenisse 
in tempi ragionevolmente bre
vi potremmo avere una nuova 
legge che da una parte antici
perebbe l'uso delle cinture, e 
dall'altra metterebbe a tacere 
il battibecco fra Tar e ministe
ro del Trasporti. 

E dove a usano 
il 50% in meno 
di morti e feriti i mostra fuso della cinture di sicurezza 

• s i ROMA. Ogni anno sulle 
strade italiane avvengono me
diamente 290mila incidenti, 
con circa 2l7mi!a feriti e qua
si 7.000 morti. Il maggior nu
mero degli incidenti è provo
cato dalla responsabilità diret
ta dell'uomo. L'85% di questi 
dipende infatti dal comporta
mento e dalle condizioni psi
co-fisiche del conducente, 
l'I US all'inefficienza meccani
ca del veicolo, il 4 * alle con
dizioni della strada. 

L'imposizione di provvedi
menti può ridurre fortemente 
la drammatica entità di questi 
dati. Alcuni di essi, pur se fra 
tante polemiche, sono stati 
•dottati'.(«*<» e limiti di ve
locita). Altri sono ancora nel

l'elenco dei buoni propositi 
dei ministri competenti (pro
ve alcolimerrlche, revisione 
dei mezzi) e altri ancora (le 
cinture di sicurezza) sono al 
nastro di partenza. Da uno 
sguardo alle statistiche e ai 
dati ricavati da ricerche e 
proiezioni viene fuori che ogni 
provvedimento sta dando o 
darebbe (se applicato) ottimi 
risultati in fatto di sicurezza 
stradale. 

L'Introduzione del casco 
obbligatorio (18 luglio 1986) 
ha ridotto il numero degli inci
denti, <*•' morti e dei feriti. Dal 
confronto del primo semestre 
del casco obbligatorio con 
quello precedente, fra i moto
ciclisti con meno di 17 anni II 
numero dei morti * diminuito 

del 18,56 per cento ed i feriti 
sono passati da 8,914 a 6.190. 
Anche per i motociclisti di eia 
compresa fra i 18 e i 64 anni 
c'è una diminuzione 
(20,07%) , nel numero dei 
morti e dei feriti, percentuale 
che si riduce drasticamente 
nella fascia di età superiore ai 
65 anni (5,4% di morti in me
no). 

Sui limiti di velocita esisto
no dati reali parziali, relativi 
cioè al 1988. Il numero di vite 
umane risparmiate e stato di 
1.220, circa 13.000 feriti e cir
ca 16.500 incidenti. Ridurre la 
velocita ha inoltre comportato 
un risparmio sociale ed eco
nomico di 1.000-1.100 miliar
di. 

Casco e limiti di velocita, 

dunque, hanno prodotto otti
mi risultati, tanto pia in quan
to essi riguardano vite umane. 
L'uso delle cinture di sicurez
za permette all'automobilista 
di rimanere .attaccato al sedi
le». Dai risultati ottenuti negli 
altri paesi europei che adotta
no l'uso delle cinture è stato 
calcolato che il numero dei 
morti e dei feriti si riduce del 
50 per cento. 

L'Ispes (l'Istituto di sardi 
politici economici e sociali) 
in un recente studio afferma 
che l'uso delle cinture di sicu
rezza, associalo ad un au
mento degli organici di polizia 
stradale e di vigili urbani, sal
verebbe ogni anno in Italia 
3.193 vite umane ed evitereb
be 75.000 Incidenti. DLR 

*m*v IV I n J C I r Ha concluso i lavori a tempo dixecQ$ l'oigapismo istituitq <fol minisJbjo^Q^jCattin 
Finite còsi le polemiche di medici e scienziati per la presenza di «esperti » elèi paranormale 

; .«yv-nij ii .• i, «m ' , . 
f 'H'-Hi.t ''~é i1'*1 J *-

: Appena due sedute, dieci ore di discussione e la 
' .commissione nazionale «sui problemi della morte, si 
. e,scipl!ai*ritenendo di aver svolto i compiti che Do-
'• natiGatUrnle aveva affidato. La conclusione: «Il pro-
f blema è di estrema complessità da travalicare te 
: 'Competerne di una' semplice commissione», Aggira
li tesosi Te polemiche di scienziati'infastiditi di trovar

si a c]js£ut$re con medium e parapsicologi. 

ia». La commissione si scioglie 

ì MftbMX Invece del due an- ' 
: ni previsti-son»'bastate due 
. riunioni e dieci ore di discus-
> sione. Non solo per risponde

re al quesiti posti dal ministro 
ma anche per tittère.'.lKÌ 

Ila vigilia; ì 
ìeltere.'.tlne alle polemiche 
Iella vigilia; Alcuni scienziati 

e, ricercatori avevano gii an
nunciato che non avrebbero 

i Condannati 
; f e obiettori 
di coscienza 
M TRIESTE. La Corte d'ap
pello di Trieste ha condanna-

, io per .Istigazione a violare le 
' legai delloT Stato»- Ire antimili

taristi «anziani che avevano 
1 attuato, nel marzo del 1987, 
1 urta manifestazione durata tre 

giorni, di fronte all'esattona 
elle Imposte del capoluogo 

' tornino, I ire antimilitaristi, il 
1 radicale Renato Fioretti, Giu

seppe leuslg e Mario Leghusa 
del gruppo degli obiettori di 

,. coscienza alle spese militari, 
i in primo grado erano stati as-
S: solfi con formula piena. Di di-
' verso avviso sono stati i giudi-
, ci di secondo grado che II 

hanno condannati, sia pure 
cqn I benefici, della condlzio-

' naie e della non menzione, a 
. 4 mesi di reclusione e I50mila 

lire di ammenda, «Si è appli-
' calo di fatto - sostiene Ghersl-

na, consigliere del Partito radi-
i cale - un reato d'opinione dif

ficilmente conciliabile con I 
: diritti fondamentali dei clttadl-
"nlai uno Stato democratico». 

discusso del problema della 
morte insieme a medium e 
parapsicologi. Cosi, quando al 

firimo piano del palazzo di 
ungotevere Ripa, dove ha se

de l'ufficio programmazione 
del del ministero della sanità, 
i membri della commissione 
nazionale istituita da Donai 
Cattin per affrontare e studiare 

i problemi della morte, si so
no guardati in faccia, al è ca
pito che non avevano molto 
In comune. Nell'aula, insieme 
a medici e scienziati, anche 
Paola Giovetti, parapslcologa 
e giornalista, nota per la tra
smissione televisiva "Mister O» 
e autrice del libro di testimo
nianze dei malati risvegliatisi 
dal coma, dal titolo .Qualcu
no è tornato», e l'avvocato 
triestino Uno Sardos Albertìni, 
in comunicazione con l'aldilà 
dal giorno In cui perse tragica
mente il figlio Andrea. 

Il professor Silvio Garattini, 
direttore dell'Istituto Mario Ne
gri, metodologo della ricerca, 
è soddisfatto della fine dei la
vori della commissione. «Non 
voglio legittimare chi cerca le
gittimazione», ha detto, allu

dendo, si la per dire, alle pre
senze volute dal ministro della 
Saniti, Non pia di una setti-
manata aveva tuonato contro 
la medicina omeopatica, l'uso 
delle erbe, l'albo dei guaritori. 
«Iniziative - aveva detto - che 
farebbero ritornare la medici
na alla "magia" medioevale 
con grave discredito delle atti-
vita sanitarie serie basate su 
precise conccenze scientifi
che». , 

Poco diplomatico anche il 
professor Cesare Mattoni, di
rettore dell'istituto di oncolo
gia di Bologna; •Dobbiamo 
accompagnare bene chi muo
re. E un'esigenza umana, per
chè la morte è la conclusione 
della vita. E un dovere di tutti, 
un obbligo del servizio sanita
rio. Una falsa cultura giovanili-
stica vuole rimuovere la morte 

e I problemi dei moribondi -
ha spiegato - Errore gravissi
mo. Ideologie folli o il consu
mismo ci riporterebbero a Hit-

. ter. Questi'sonol problemi, lo 
non ci sto a fare il gioco dei 
tarocchi». 

Meglio quindi concludere i 
lavori della contestata com
missione. L'annuncio è- stato 
dato dal professor Sergio Pa-
demi, direttore generale della 
Programmazione che ha spie
gato che «il problema d la 
morte si è rivelalo di un'estre
ma complessità tale da travali
care le competenze di una 
semplice commissione». Il 
consiglio al ministro Donat 
Cattin è che i singoli aspetti 
vengano affrontati nelle sedi 
più opportune, «dalle istituzio
ni che hanno i titoli per farlo». 

E cioè: il Consiglio nazionale 
della ricerche per la manata-
logia; l'Accademia del Lincei 
per la definizione di un mo
dello sociale'e culturale sulla 
concezione della morte; gli 
Ordini dei medici per la parte 
deontologica; gli organismi 
professionali degli psicologi e 
dei sociologi per le implica
zioni specifiche che riguarda
no sia i pazienti terminali che 
i loro familiari. Il ministero 
della Sanità .non abdica a 
questo tema e prospetta una 
commissione pia omogenea, 
con competenze pia affinate 
e il coinvolglmerito del Consi
glio sanitario nazionale, del 
Consiglio superiore di sanità, 
organismi scientifici e di pro
grammazione»,'Fuori, insom
ma, medium e parapsicologi. 

Continuino le toro ricerche 
sull'aldilà e il paranormale, 
fuori da una commissione del 
ministero della Sanità. 

Soddisfatta della conclusio
ne dei lavori anche la Federa
zione nazionale degli Ordini 
dei medici. «Una commissio
ne diversa da quella che ha 
terminato i lavori pud risultare 
utile per individuare i temi che 
devono essere coordinati dal 
ministero, quali ad esempio 
provvedimenti per assistere in 
modo ottimale i pazienti ter 
minali e per sostenere le fami
glie - ha detto il vicepresiden
te della Fhom, Danilo Poggio-
lini -. Se questi saranno I temi 
affrontati ia commissione sarà 
più che utile. Se invece si van
no ad occupare di ciò che av
viene nell'aldilà, si combine
ranno solo pasticci». 

De Mico accusato 
di evasioni 
fiscali 
per 34 miliardi 

I ministeri 
vogliono sapere 
che cosa c'è 
nel detersivi 

Il costruttore Bruno De Mico (nella foto), coinvolto nell'In
chiesta sul cosiddetto -scandalo delle carceri d'oro», sari 
interrogato lunedi prossimo dal giudice istruttore Antonio 
Lombardi che ha emesso nei suoi confronti un mandato di 
comparizione nel quale gli contesta una serie di reati fisca
li. Il giudice Lombardi ha adottato il provvedimento in se
guito alle indagini condotte dalla Guardia di finanza. De Mi-
co avrebbe compiuto evasioni fiscali per circa 34 miliardi 
attraverso una serie di società collegate alla sua Impresa, Ut 
Cottemi, che erano amministrate da persone sue dipenden
ti. All'interrogatorio di De Mico dovrebbero partecipate an
che i scitituti procuratori della Repubblica Antonio Di Pie
tro e Piercamlllo Davico. 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato un decreto con
cernente il nuovo regola
mento relativo alla biode
gradabilità del detergenti 
sintetici. Il regolamento fa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ obbligo ai produttori di 
•••••••"•»»••••••••"•«»••••• «preparati per lavare, di co
municare ai ministeri della Sanità e dell'Ambiente, entro sei 
mesi dall'entrata in vigore del regolamento stesso, l'elenco 
delle materie prime utilizzate, il relativo aggiornamento nel 
tempo, nonché le eventuali materie prime utilizzate nel de
tersivi, in concomitanza della loro messa in produzione. 
Spetta, inoltre, al sindaci provvedere al sequestro dei pro
dotti non rispondenti alle prescrizioni di legge. 

Angelo Rizzoli, Bruno Tas
sali Din ed altri tre ex n> 

. . - , „ sponsabili dell'attività della 
A m e l O RfZZOli -Rizzoli Film», Angelosanle 

~ ~ D'Andrea, Edoardo Pranzai 
e Mario Spedaletti, sono sta-

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ u rinviati a' giudizio dalla 
magistratura romana a con

clusione dell'inchiesta sul presunto sfruttamento all'estero 
dei diritti di alcune pellicole. L'ordinanza depositata ai can
celleria è del giudice istruttore Guido Catenacci che, per gU 
stessi imputati e per un altro gruppo di persone, Ira cui II 
produttore cinematografico Mario Cecchi Goti, anche km 
Interessate alla gestione della «Rizzoli Film», ha decretato II 
non luogo a procedere In relazione alle accuse di Illecita 
costituzione di capitali all'estero. La vicenda per la quale 
Rizzoli, Tassan Din è gli altri dovranno comparire In tribu
nale per rispondere di concorso in appropriazione Indebi
ta, falso in bilancio ed altri reati, fu segnalala al giudici dar
la Guardia di finanza nel novembre 1983 con una serie di 
rapporti sulla distribuzione e lo sfruttamento In Sud Ameri
ca di film prodotti dalla •Rizzoli Film» e dalla Oneri». 

Non si farà per t Mondiali 
del '90 la metropolitana 
•leggera, a Milana Salta co
si, almeno per i mondiali. Il 
progetto che già era nato ri
dimensionato per le dlflcol-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tà tecniche a concluderlo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ entro l'inizio della manife
stazione sportiva e che prevedeva, invece dei 5 chilometri 
iniziali, la realizzazione di un primo batto di poco meno di 
due chilometri Ira lo stadio e via Novara, 

Film all'estera 
Incriminati 

j e l o Rizzoli 
e Tassan Din 

A Milano 
non si farà 

leggero 

Caso ferrovie, 

della Corte 
del conti 

La Procura generala della 
Corte del conti ha in cono 

' ,una Indagine stilla gestione 
delle Ferrovie,'parallela a 

• quelle che sta conducendo 
la magistratura penale. P la-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sctcolo a suo tempo aperto 
^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ all'Istituto di controllo a se
guito della vicenda degli appalti per la fornitura delle len
zuola per le cuccette dei treni, si sta via via arricchendo di 
tutti I nuovi casi: quello delle spese del gabinetto del mini
stro dei Trasporti poste a carico delle ferrovie; quello dette 
spese di rappresentanza e degli aumenti di stipendio che I 
dirigenti delle ferrovie si sarebbero attribuiti senza autoriz
zazione; quello degli appalli per la •deamianlizzezJorrat, 
Per ultima si è aggiunta la vicenda del viaggio a Vancouver 
per l'inaugurazione dell'esposizione intemazionale del tra
sporti. 

«Wagons Ite», 
revocato 
il sequestro 
dei locali 

I locali romani della .Wa
gons lits. in via Scipione M-
vpira, sono stati disseque
strati dallo slesso pretore 
Elio Cappelli, che aveva net 
giorni scorsi avvialo l'indile-

^ | ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta nei confronti della com
pagnia. Il dissequestro non 

è da mettere in relazione ad una imminente contusione 
dell'inchiesta: il provvedimento è stato adottato dal magi
strato in quanto, è stato tolto l'incarico alla •Wagons liti, e 
quindi il sequestro dei locali non è pia ritenuto necessario. 
Intanto Cappelli sta valutando se estendere le indagini an
che sulle compagnie che preparano i pasti -self service» de
stinati ai traghetti ielle Ferrovie dello stato. 

WIUsWM VITTORI 

w 

Giuseppe Fiorì 
VTTADI 

ENRICO BERLINGUER 
Editori Laterza 

,UJ 
2i! 

Militari 
Giudici civili 
per i minori 
indivisa 
• • R O M A . I militari minori 
degli anni 18 colpevoli di reati 
militari saranno d'ora in poi 
giudicati dai tribunali per i mi
norenni, e non pia dai tribu
nali militan come finora stabi
livano l'art. 263 del codice pe
nale militare di pace del 1941 
e l'art 9 del regio decreto leg
ge n. 1404/1934 istitutivo dei 
tribunali minonli. Queste due 
norme sono state dichiarate Il
legittime dalla Corte Costitu
zionale per contrasto con I 
principi della parità giuridica 
dei cittadini e della tutela del
la gioventù (art. 3 e 31 della 
Costituzione). In tempo dì pa
ce - ha stabilito ia Corte - tutti 
i minorenni, tanto I civili 
quanto quelli che entrano nel
le Forze annate prima di aver 
compiuto i 18 anni vanno giu
dicati con le medesime prece-

• dure e garanzie finalizzate so
prattutto al loro recupero so
ciale e assicurate dai tribunali 
peri minori. 

l'Unità 
Sabato 
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Dopo soli tre giorni 
La Procura di Napoli 
rimette in libertà 
il clan D'Alessandro 
È durata appena tre giorni la detenzione dei quat
tro fratelli D'Alessandro e dei 19 pregiudicati ap
partenenti al loro clan, arrestati dalla polizia nel 
corso di una maxìoperazlone effettuata all'inizio 
della settimana a Castellammare di Stabia. La 
Procura napoletana, letti gli atti e interrogati gli 
arrestati, li ha scarcerati per mancanza dei •gravi 
indizi previsti dalla legge-. 

DALLO NOSTRA ^DAZIONE 

V ITO M I M I * 

• NAMU Non sono basta
le centocln&uanla pagine,di 
rapporto e duecentoventl pa
gine di allegati per convincere 
I magistrati della Procura della 
Repubblica che I componenti 
dei cosiddetto clan D'Alessan
dra, che domina la tona di 
Castellammare di Stabia in 
provincia di Napoli, indicato 
come il responsabile di alcuni 
omicidi avvenuti nella tona, 

'dovessero rispondere di asso
ciazione per delinquere lina. 
tinaia anche al traffico degli 
stupefacenti Dopo gli interro
gatori dlriio i tre sostituti pro
curatori della Repubblica che 
si sonò interessati della vicen
da, Caliere, Zuccarclli e D'Al
lerto, hanno concluso che gli 
arresti non dovevano essere 
convalidati perchè non sussi' 
stopo •gli elementi par i funi 
ascritti* 

Soddisfatti naturalmente I 
dikirnah dcali imputati, • quali 
hanno messo in rilievo come I 
magistrati abbiano applicalo 
alla tollera la cosiddetta legge 
contro Ir •manette lavili*, me
no aoddiflialti invece coloro 
che sul clan D Alessandro ave
vano lavoralo per molto tem
po 

La delusione degli agenti -
chi. hi trincerano dietro un ri-
serbo strettissimo e rifiutano 
Ogni commento alili decisione 
dei magistrati ~ pone il grotto 
problema ((elle indagini sulla 
camorra Attualmente a Napo
li - stando alle notule degli ar
resti che vengono fomite - la 
lotta contro la cnmlnalil» or-
ganniate segna il passo Fini
ta I epoca del pentitismo fra 

mille polemiche, non C'è stata 
uria operazione contro la ca
morra degna di questo nome 
Qualcuno la notare che a Ca
stellammare, come in altre zo
ne della provincia di Napoli, è 
In atto una guerra senza quar
tiere. Gli omicìdi, pur non rag
giungendo le punte degli anni 
acorsl.'sdno in aumento, men
tre la microcriminalità sta 
estendendo in'maniera sem
pre pia pericolosa la propria 
virulenza, 

La colpa di quésta situazio
ne viene attribuita alla nuova 
normativa, mentre si tanno 
presagi funesti sulla imminen
te entrata In vigore del nuovo 
codice di proceduta penale. 

Michele D'Alessandro, indi
cato nel rapporto della polizia 
come II capo clan, si dice sia 
proprietaria di decine di ap
partamenti e di moltissimi ne
go» nella penisola sorrentina, 
occultali grane a compiacenti 
prestanome t «alo anche 
condannalo ali ergastolo, as
sieme a quattro suol affiliali. 
per omicidio, ma è tornato in 
liberti per un clamoroso erro
re fermale commesso dalla 
magistratura napoletana, «Può 
dam che te voci • ano false, 
che i giudici nano nel giusto -
affermava ieri un investigatore 
- ma attorù perchè non ordi
nare occertórnenli patrimonio-
II, Indagini oppratonaìif, coor
dina» dalle avocata gli accer
tamenti da suolane* E la do
manda non sembra aitano re
torica visto che la magi matu
ra campana usa larmadegh 
accertamenti patrimoniali con 
una parsimonia incredibile, 

Le truffe alla Cee 
Là mafia ha «succhiato» 
in due anni 
350 miliardi alla Comunità 
• • BRUXELLES Gli elementi 
raccolti in due giorni d i v e l 
ta alle MHuilopi comunita
rie permetteranno alla com-
miu'one Antimafia del Par
lamento Italiano di propor
re misure specillche per 
mef(llo M a r e contro le fro
di ai danni della Cee 

l a dimensione degli ille
citi accortati m Italia (bolo 
per le 'grandi frodi-) è sta
ta, per t parlamentari italia
ni, d i 200 miliardi nel 1187 
e di 150 nel 1988, mentre 
da parte della commissione 
per il controllo di bilancio 
del Parlamento europeo e 
slato ripetuto, senza però 
darne indicazioni più con
crete the IIncidenza delle 
frodi sul totale della spesa 
dgncala comunitaria sareb
be di cirro 18 per cento 

I senatori Maurizio Calvi 
vicepresidente della com
missione Antimafia sociali
sta Umberto Cappuzzo, de 
v Giuseppi1 \ it,no comuni
sta hanno soluto -capire le 
dimensioni del fenomeno 
su scala europea-, come ha 
spiccato ai Riornjlj.li Calvi 

Vitate in ivrtiLolare ha 
aetto cne «si è capita i inter
connessione mafia-droga-
frodi comunitarie, attraverso 

la lettura di sentenze recen
ti, specie in Sicilia' La com
missione europea, h i ag
giunto ha confermato che 
anche nel resto dell» Co
munità le frodi esistono, e 
che lltalla -non ne è la 
punta pia avanzata', specie 
per quinto riguarda le resti-
tuzlonl aH'efiport e i finan
ziamenti Strutturali 

Secondo Cappuzzo. .truf
fano In tanti, ma in Italia c'è 
I appetto dequalificante del
la mafia Se accettiamo tan
te Irodi vuol dire che siamo 
solerti» 

•Sono itale esposte -
prosegue il comunicato - li
nee convergenti, atte a rea-
l'zzare una sempre più inci
siva azione sia a livello co
munitario sia a livella dei 
singoli paesi Cee, per argi
nare il fenomeno dell uso il
lecito delle risorse comuni-
tane' 

•Sé infine constatata -
concludo il comunicato - la 
soddisfattone degli interlo
cutori comunitari incontrati 
per I iniziativa assunta dal 
Parlamento italiano unita 
ali auspicio che anths altri 
pananienu ui aiau Lumum-
tan prendano analoghe ini
ziative* 

A Catania blitz antimafia 
86 mandati di cattura 
e ventisei arresti 
Una catena di 51 omicidi 

I cervelli della banda 
sarebbero proprio 
quattro rispettabili 
professionisti di Adrano 

Scatta ^operazione Etna» 
Manette agli insospettabili 
Ottantasei mandati di cattura, 36 dei quali notifi
cati in carcere. Ventisei arresti, tra i quali quelli di 
quattro professionisti sospettati di essere le menti 
dell'organizzazione. All'alba di ieri è scattata l'o
perazione «Etna», contro la mafia di Adrano, gros
so centro del Catanese. Le rivelazioni di un penti
to permettono di far luce su una impressionante 
catena di delitti: ben 51. 

• CATANIA A quindici gior
ni dall'arresto di Alfio Santan-
gelo, boss di spicco delle fa
miglie emergenti, nuova Di
fensiva della magistratura e 
delle forze dell'ordine contro 
la mafia di Adrano, grosso 
centro agrumicolo della pro
vincia di Catania che, con I 
comuni di Paterno e di Bian-
cavilla, costituisce uno dei 
vertici del cosiddetto -triango
lo della mone*, una zona, in
teressata, negli ultimi anni, da 
una torte penetrazione delle 
organizzazioni maliose e da 
un'impressionante catena di 
omicidi- più di 80 Su questi 
(atti, legati alla lotta tra cosche 
rivali per il controlla del terri
torio e del giro di attività illeci
te che vanno dalle estorsioni 
al tralflco della droga, all'In
quinamento di setton produt
tivi come l'agrumicoltura (è di 
poche settimane la l'emergere 
dello scandalo dei falsi contri
buti Inps gesUti dalla malavi
ta}, hanno consentito di get
tare luce le confessioni di un 
pentito. Si tratta di Giuseppe 
Pellegnli, 32 anni, rinchiuso 
nel carcere di massima-sicu

rezza di Treni, arrestato 
nell'86 e autore materiale, per 
sua stessa ammissione, di ben 
nove delitti, La notizia delle 
sue confessioni, era stala 
smentita, nel gennaio scono, 
dal magistrati, anche a propo
sito di possibili rivelazioni su
gli autori e sul mandami del
l'omicidio del giornalista Giu
seppe Fava, avvenuto a Cata
nia il 5 gennaio del 1984. Giu
seppe PeUegriti è ligi» di Fi
lippo, boss di Adrano, 
manovratore di traffici di dro
ga, ucciso nell'ottobre dell'87 
sull'uscio di casa. Filippo Pel-
legriti, insieme a Giuseppe Al
l e n i i » , sileno collaboratore 
di Nino Santapaola, accusato 
del delitto Dalla Chiesa, aveva 
messo in piedi una organizza
zione mollo forte che agiva tra 
Paterno, Biancavilla ed Adra
no. zona In cui, tra il 7 9 e 
l'86, esplose una sanguinosa 
guerra tra cosche rivali che fe
ce registrare 51 omicidi. Su 
quei latti W.' .nèl gennaio 
rMI'88. si ew'toltetmalO nelle 
sue confessioni ABenuzo, ar
restato nel leDbquo .deirW e 
pentitosi dopo gllassastinl , 
della moglie e del tiglio.'Ora, 

L'arresto di Vincenzo Fallica ex presidente della Usi di Adrano 

le rivelazioni di Giuseppe Pel
legnli, rese ai magistrati cate
nesi dopo l'uccisione del pa
dre, integrano e completano il 
quadro della organizzazione 
cnminate hi una zona della 
provincia catanese, che è di
ventata strategica per gli asset
ti del potere mafioso del ca
poluogo, «In questo comune il 
ruolo della mafia è cresciuto 
di pari passo all'emergere di 
una maggiore attenzione al 
fenomeno e si è registrata nel
la città di Catania - dice Luigi 
Gulino, sindaco comunista di 
Adrano - . Oggi, verso t grossi 
centri della provincia, osser
viamo u,i£ pressione molto 

più consistente della crimina
lità organizzata*. Tra gli 86 
mandau di cattura lirmati, per 
associazione per delinquere 
di alampo mafioso finalizzata 
alla estorsione e ai tralflco di 
stupefacenti, dai sostituti pro
curatori della Repubblica Lic-
ciantello e Materia, spiccano 
quelli contro due uomini di 
pnmo piano del clan Santa
paola Salvatore Ercolano, co
gnato di 'Nino*, arrestato a 
Catania il 3 gennaio scorso, e 
Giuseppe Ferrera, sopranno
minato «cavadduzzu*. al quale 
il provvedimento è stato notifi
cato nell'ospedale dove è ri
coverato. Tra gli arrestati quat

tro insospettabili: Fortunato 
Lipan, litolare della conces
sionaria Fiat di Adrano; Vitto
rio Pascette, gioielliere; Anto
nio Monleleon, commerciali
sta, e Vincenzo Fallica, già vi
cepresidente dell'Usi di zona. 
Su di loto pesa II sospetto di 
essere le menu dell'organizza
zioni. Ad Adrano, negli ultimi 
otto mesi, si sono registrati 11 
omicidi: un'impressionante 
catena di sangue contro la 
quale si è sviluppala, in que
ste settimane, una forte mobi
litazione civile, che si è 
espressa'anche nel corso di 
una seduta straordinaria del 
Consiglio comunale. 

"•"""•'"—"""•—"" La teoria sulle stragi dell'alto commissario fa discutere 
v ^^ajt|cp:majgs|rati contestano il, nuqvQ «teorema» 

«Sica sa più di quello che dice?» 
Come devono essere valutate-le dichiarazioni del
l'alto commissario Domenico Sica sul capitolo 
della strategia della tensione? Veramente quella 
storia deve essere riscritta e rinnovata la chiave dì 
lettura dì quegli anni? L'abbiamo chiesto a quat
tro giudici di diverse sedi gìudiiiarie.che si sono 
interessati di terrorismo: Giancarlo Caselli, Giovan
ni Tamburino. Maurizio Laudi e Luigi Fiasconaro. 

WM MILANO. Ma davvero biso
gna riscrivere la storia «iella 
strategia della tensione e delle 
stragi? Niente disegno politico 
dietro le stragi? Le orrende 
carneficine, Intervallate nel 
tempo, dovrebbero essere vi* 
ste soltanto come un diversivo 
per stornare l'attenzione dal 
mercato della droga o dalle 
attività della mafia? 

Le dichiarazioni del doti 
Domenico Sica, alto commis
sario per la lotta alla mafia, di 
clamore ne hanno suscitato 
parecchio Sentiamo che cosa 
ne pensano alcuni magistrati 
di diverse sedi giudiziane, che 
sono stati titolan di inchieste 
sul terrorismo e sullo «stragi
smo». Cominciamo da Gian
carlo Caselli, già giudice istrut
tore a Tonno e attualmente 
membro del Consiglio supe
riore della magistratura. 

«È del tutto possibile - dice 
Caselli - che il dolt Sica sia al 

corrente di fatti che lo portano 
a formulare conclusioni, che 
appaiono invece ancora tutte 
da definire a chi non ha que
ste conoscenze. Difficile, dun
que, esprimere un giudizio 
sulle dichiarazioni dell'atto 
commissario SAI un. tema tanto 
complesso come quello delle 
stragi, riguardo alle quali mi 
pare si possa dire che, co
munque, sono state sempre 
accompagnate da un disegno 
politico. Se no, dovremmo so
stenere che sono state prepa
rate ed attuate da folli crimi
nali isolati, il che non è, e nes
suno si è mai sognalo di sotto
scrivere. Le stragi, dunque. 
Colpiscono nel mucchio, w -
no intervallate, non mendica
te, impunite. Ma mi chiedo se 
non sia già questo un messag
gio rivolto a centri de) potere 
politico, per ricordargli che 
c'è qualcuno col quale devo
no fare i conti Infine la mafia 

Lascia .perplessi ritenere che 
tutte le stragi siano opera del
la mafia per sfuggire ad un ac
cerchiamento inquisitivo, che 
non risulta sia stato mai tanto 
temibile. Risulta, anzi, che la 
risposta dello Stato, com'è 
ampiamente dimostrato dai 
fatti, abbia a lungo peccato di 
inadeguatezza. Semmai que
sto discorso potrebbe valere a 
cominciare dagli anni Ottanta, 
quando' lo Stato finalmente 
comincia ad "accorgersi" del
la mafia*. 

Dopo Caselli, sentiamo Gio
vanni Tamburino, che con
dusse l'inchiesta sulla «Re J 
dei venti» e fece arrestare il 
generate Vito Miceli, già diret
tore del Skf- «Viene attribuita a 
Sica - dice Tambunno - l'af
fermazione che, siccome fare 
stragi sarebbe facilissimo, da
to che ci riuscirebbe chiun
que. il fatto che gli episodi sia
no distanziati nel tempo sa
rebbe un argomento che con
trasterebbe con la tesi di un 
disegno politico e nnvierebbe 
piuttosto ad una cupola crimi
nale. In realtà è falso che fare 
stragi e non venire scoperti sia 
facile: tutti gli episodi, com
preso l'ultimo processato a Fi
renze, dimostrano il contrario* 
molti complici, paurose co
perture, sofisticati livelli di or
ganizzazione, disponibilità 
economiche Ma l'argomento 

mi sembra-i anche capzioso 
perché dovrebbe valere allo 
stesso modo anche per la 
supposta «cupola criminale*, 
essendo diffìcile-pensare che 
manchino a questa continui 
motivi per voler distrarre l'at
tenzione delle sferze degli in
quirenti dai propri affari. Ma 
allora la domanda "perché le 
stragi cosi dt-sftuufcrJer rima
ne tate e quale*. 

Anche per Maurizio Laudi, 
giudee Istruttore *> Torino, ti
tolare assieme ad altn colleglli 
di importanti inchieste sul ter-
ronsmo, è possibile «che in 
determinate vicende possa es
serci stato un disegno della 
grande criminalità organizza
ta, fino alla progettazione di 
stragi con l'obiettivo di devia
re l'attenzione degli inquiren
ti*. E tuttavia - precisa il doti. 
Laudi - «non mi pare che il 
capitolo delle stragi possa es
sere visto in questa ottica È 
difficile negare che dietro le 
stragi non vi sia stata una stra
tegia di carattere politico. Sot
to questo profilo le perplessità 
espresse da altn colleglli per 
le dichiarazioni di Sica, sono 
anche mie» 

Parliamo ora con Luigi Fìa-
sconaro, il magistrato che as
sieme a Emilio Alessandrini 
(assassinato il 29 gennaio del 
79 da un commando di Pri

ma linea} firmò ta requisitoria 
per la strage di piazza Fonta
na Ora il doti. Hasconaro e 
pretore penale a Roma 

•Di sicuro - dice Rasconaro 
• le dichiarazioni di Sica sono 
da interpretare. Fanno pensa
re che sia a conoscenza di da
ti che gli consentono afferma
zioni di quel genere. C'è da 
considerare che il livello e la 
qualità della criminalità attua
le, che ormai si sviluppa con 
forme organizzative e in setto
ri che concernono spesso gli 
apparati stessi della pubblica 
amministrazione, che attraver
sa la committenza dei lavori 
pubblici, deve svolgere con la 
dovuta tranquillità. Il che la
scia supporre l'esigenza di 
controllare il fenomeno crimi
nale in tutti isuoì aspetti, al li
vello più atto. Per le stragi, per 
quanto riguarda l'esperienza 
di piazza Fontana, successive 
emergenze istruttorie e dibatti
mentali hanno confermato l'e
quivoco comportamento di 
appartenenti ai servizi segreti, 
teso a depistare l'opera di ac
certamento della venta. Peral
tro dai processi successivi per 
le stragi, in particolare quello 
di Bologna, emerge in manie-
rd chiarissima l'attività crimi
nale di persone che occupa
vano livelli altissimi nell'ambi
to dei servizi segreti», 

B O R S E D I S T U D I O P E R G I O V A N I L A U R E A T I E D I P L O M A T I R E S I D E N T I N E L M E Z Z O G I O R N O 

D E L 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
COMUNICA TO 

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche ha pubblicato, ai sensi della legge l ' agos to 1988, n. 326, sul 
DTObrio «-Bollettino Ufficiale - Parte Hi • Borse .di studio e di addestramento» - n. 1 e 2 • in data rispettivamente 
3 0 / 1 / 8 9 e 6 /2 /89 , con scadenza 31 marzo 1989 e 7 aprile 1989, bandi di concorso di n. 1130 borse di studio 
per giovani laureati residenti rtel Mezzogiorno, . , « , . » , 

Le borse si riferiscono ad attività di ricerca nelle seguenti discipline scienze matematiche (0 U scienze 
fisiche ( 0 2 ) ; scienze chimiche ( 0 3 ) , scienze biologiche e mediche (04 ) , scienze geologiche e minerarie ( 0 5 ) , 
scienze agrarie ( 0 6 ) : scienze di ingegneria ed architettura ( 0 7 ) , scienze storiche, filosofiche e filologiche ( 0 8 ) , 
scienze giuridiche e politiche ( 0 9 ) ; scienze economiche, sociologiche e statistiche ( 1 0 ) ; ricerche tecnologiche 
e l'Innovazione ( 1 1 ) ; tecnologie dell'ambiente e dell'habitat ( 1 3 ) , scienza e la tecnologia dei beni culturali 

I requisiti per la partecipazione a detti concorsi definiti dalla legge del l ' / 8 / 88 n. 326 sono- non aver 
superato, per i laureati, 11 ventinovesimo anno dì età e, per i diplomati il ventiduesimo anno al 31 /12 /88 , data 
del bando di concorso, e d i essere residenti alla stessa data in una delle regioni meridionali, definite ai sensi 
dell'art 1 del Decreto del Presidente delia Repubblica 6 marzo 1978, n 218. 

Per ulteriori informazioni consultare il Bollettino Ufficiale disponibile presso le sedi di Istituti e Centri 

CNR e presso le Università Italiane. 

a NEL PCI E 

l deputati comunisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla se
duta di martedì 7 marzo a partire dalle ore 10 
La riunione del Comitato direttivo del gruppo 
dei senatori comunisti 6 convocata per marte
dì 7 marzo alle ore 17.30 
I congressi che finiscono domani Alessan
dria. Vannino Chltl, Vercelli, Elio Ferraris, Im
peria. Aldo Zanardo. Mantova, Luciano Lama 
Milano, Achille Occhetto, Pavia. Gavino An-
gius, Venezia. Massimo D'Alema, Bolzano, 
Michele Ventura, Pordenone, Rino Serri. Bo
logna, Alessandro Natta, Ferrara, Gian Carlo 
Paletta, Modena, Nilde (otti, Parma, Livia Tur
co, Ravenna, Giovanni Berlinguer; Reggio 
Emilia, Piero Fassino; Rimim, Alberto Asor 
Rosa, Arezzo, Giuseppe Chiarante, Pisa, Fa
bio Muss1, Siena, Adalberto Minuccl; Ancona, 
Walter Veltroni, Pesaro, Paolo Butal.nl; Napo
li, Aldo Tortorella, Bari, Antonio Sassolino; 
Foggia. Giacomo Schettini, Reggio Calabria, 
Luciano Violante, Messina, Vincenzo Vita, Si
racusa Giacinto Militello, Sassari, Gianfranco 
Borghlm, Stoccarda, Gianni Borgna, Franco-
forte, Sergio Segre, Londra, Anita Pasquali, 

Zurigo Armellno Milani. 
Nuovo segretario nazionale dalla Lega par II 
lavoro. Il Consiglio nazionale della Lega per il 
lavoro ha nominato nuovo segretario nazio
nale della Lega Pappe Napolitano, 25 anni, 
già segretario dell'area Sud-Est della Fgcl. Il 
compagno Napolitano subentra a Massimo 
Mazzetti, eletto segretarlo'deU'area Fgci Emi
lia-Romagna Ai due compagni va l'augurio di 
buon lavoro di tutta la Fgci. 
ti Pel vara» Il XVIII Congresso. Iniziative oggi, 
V Magni, Cosenza, O Pelliccia, Melbourne, 
L, Pereiii, Francoforte Iniziative di domani D. 
Pelliccia, Melbourne, L Perei)i, Francotorte 
Manifestazioni. Oggi. R. Sandn, Trieste. Do
mani' 0 Novelli, Piossasco (To) 
Giorgio Napolitano, responsabile per la politi
ca estera del Pei, ha ricevuto Ieri José Pasos, 
inviato speciale del presidente della Repub
blica del Nicaragua Daniel Ortega, che ha in
formato sulla recente evoluzione della situa
zione politica In Centro America e Nicaragua. 
Nel corso del cordiale incontro José Pasos ha 
inoltre consegnato una latterà del presidente 
Ortega per il compagno Achille Occhetto 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
COMMISSIONE AGRARIA 

Centri di iniziativa dei tecnici 
e ricercatori agricoli per 

un nuovo e moderno sistema 
agro'industriale-ambientale 

Incontro nazionale 

Martedì, 7 mano • ore 9,30 
Roma, Direttone Pei • Via BottegheOicure, 4 

Introduce: o n . C a n n i n e N a r d o n e 
CoRimiMtoM Aatlcotnira Camera dei Deputati 

Conclude: o n . M a r c e l l o Stefanini 
Rapoiuabila Commlniofic Agraria Pei 

Per ulteriori informaiioni. telefonare al 06/6711288 

COMUNE DI GROSSETO 
Estratto avviso di gara licitazhna privata 

Questa Amministrazione Comunale intende procedere 
all'appalto dei lavori Mttoindiciti .mediante licitazione 
privati, C o i t m i i o n a op«r« di u r b a n l u a i l o n t p r i m i -
r i * P.E.E.R di Mar ina G r a t t a t o . Importo beat d'appal
to L. 1 . 9 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 - iscrizione A . N . C Catg. 6 <D,M, 
U.PP. 25 .12 .02 ) . La imprese interessate, iscritte al-
l'ANC par la categoria suddetta ad importo adeguato, 
dovranno far pervenire domanda in carta legala, correda
ta dal certificato iscrizione AIMC in originale o copia au-
tantieata.antro e non oltre il 2 8 marzo 1989, 
L'appalto tvere aggiudicato mediante licitazione privata 
con il sistema di cui tirar*. 1 lett. A) legge 2.2 73 n. 14 
con arnmiaaiona di offerte anche in aumento. In presen
za di offerte in ribasso tono escluse dalla gara tutta la 
offerto In aumento. 

Potranno esser* ammassa imprese riunita ai sensi dal
l'art, 2 0 e «ice. legga 5 8 4 / 7 7 . 
La domanda di partecipazione non vincoleranno 
l'Amm/ne, ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 7 legge 
2 .2 .73 n. 14. 
Parcentuale datarn^inaziona offerte anomale 7 % di cui 
aHa legge 11.3 .88 n. 87 art. 17 2 a comma, 
Il bando integrate* alato pubblicato all'Albo Pretorio dal 
Comune, ad inviato par l'inaarzioM nel Bollettino Ragio
na Toscana, Gazzette Ufficiala a all'Ufficio delle Pubbtf* 
cazton) Ufficiali dalla Comunità Europea ti giorno 201eb-
brato 1989 . 
Grosseto. 2 0 febbraio 1 9 8 9 

IL SINDACO Flavio Tet tarmi 

là inolile, la figlia, H genero e i 
parenti tutti annunciano, con pro-
Tondo dolore la scomparsa del loro 
etra 

CARIETTO P0RRINI 

tociile, la profonda urnanltA e po-
ncoKlindone l'impegno politico e 

Isprolbndaurna''* — 
>td esempio alle 

mrazfofil. In sui memoria sotto
scrìvono per l'Unità, I funerali, ip 
roma civile, si .wolgennno oggi 4 
mano «Ne ore 15, unendo dall '* 
bitUrMrtd.vaC Amoretti 12, 
MilKJoJ-fmir» ll}8§ 

Siamo arreihKMamente viarie • Mi
na. Lalla e Angelo per l i dolorosa 
perdita del caro compagno 

CARIETTO PORRINI 
uomo esemplile che ha ded.fcato 
la propria «iti alla lotta per i diritti 
umani e sociali sopraituiio delle 
persone più deboli Le compagne 
del circolo Udì Wally di Quarto Og-
giaro. 
Milano, 4 marzo 1989 

NeJloe Leila. Mario e Lana Paladini 
profondamente «addolorali per la 
scomparsa de) caro 

CARttTTOPORRINI 
sono atfettuoskimente vicini a Maria 
e fwnilfan 
Milano, 4 marzo 1989 

La sezione Anpi di Quarto Qggiaro 
porge l'estremo saluto e condo
glianze alla famiglia per la scom
parsa del compagno antifascista ed 
attivista 

TORQUATO PORRINI 
(Carletto) 

TI funerale In forma civile avrà luo
go sabato 4 mar» alle ore 15 La 
senone sottoscrive pei t'Unita 
Milano, 4 marzo 1989 

n Comitato di tntlons e Utènti 
Centro Arniani divta Aldini parteci
pano al dolore del familiari per la 
prematura scomparsa di 

TORQUATO PORRINI 
(Carletto) 

membra del Comitato di gettane. 
In sua memoria sottoscrivono per 

Milano, 4 mano I 

i , U I, 
I compagni della aeilone F III h 
vani annunciano la perdita 

La Lega pensionati di Quarto Og-
giara esprime condoglianze per Ta 
perdita del compagno attivista 

TORQUATO PORRINI 
(Cantilo, 

Alla memoria si unisce aHaiamlglia 
con dovuto rispetto Sottoscrive 
per IVmtà 
Milano, 4 marzo 1989 

Compagni e amici del S U N I A 
provinciale e di Quarto Oggiaro 
esprimono le più sentite condo
glianze alla famiglia di 

TORQUATO PORRINI 
(Orietto) 

Milano, 4 marzo 1989 

lei 

TORQUATO PORRINI 
(Cartella) 

instancabile attivista comunista e 
stimilo dirigente della L e u «Pen
sionati Spi « I l di Quarto Oggiaro. 
Si uniscono al dolore della compa
gna Maria, della figlia Ulta e del 
genero. Invitano tutti 1 compagni 
ed amici a partecipare ai funesali 
che si terranno in (orma civile oggi 
pomeriggio alle ore 15 "parfendo 
dali'abliazlom^vla Anvon.ii.-12 
Sottoscrivono per l'Umtó 
Milano, 4 mano 1989 

Nel ranniversarto della scomparsa 
del compagno 

OSCAR GIARDINI 
i (amtlian lo ricordano con grande 
affetto a compagni, amici e cono
scenti e in sua memoria sottoscn-
mno per l'Unità 
Genova, 4 marzo 1989 

Nel 10* anniversario della scompar
sa del compagno 

GUIDO MALACARNE 
la figlia e il genero lo ricordano 
sempre con grande affetto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 20 000 
per l'Unità 
Genova, 4 mano 1989 

Improvvisamente « mancato all'af
fetto dei suoi cari 

FRANCO B0CCEDA 
di anni 49 Con dolore lo annuncia* 
no le sorelle Olga, Adele e Cesari
na, i cognati Roberto e Ivano, le 
nipoti lanova e Cristina, i parenti, 
gli amici tulli. I funerali avranno 
Giogo oggi, sabato 4 marzo in. don* 
saga alle ore 9 30. 
Gonzaga (Mn). 4 mano 1989 

I soci del Circolo Garibaldi parteci
pano a) dolore dei familiari per la 

ideila cara 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

MARIO BACCI 
ta famiglia lo ncorda e in sua me-
mona sottosenve por l'Unità 
S Marcello Pistoiese. 4 marzo 1989 

Gli amici e i compagni dell'Azienda 
autotrasporti Copti, In ricordo di 

MARIO BACO 
sottoscrivono 100 mila lire per la 
stampa comu usta 
5 Marcello Pistoiese 4 marzo 1989 

LUIGIA PORTA 
In Marengo 

e In sua memoria, ricordandone il 
grande impegno proluso nella ge
stione del Circolo, soitoscnvono 
per /'{Altra 
Torino, 4 mano 1989 

Nel l'anniversario Novella ricorda 
la madre 

ROSA BONZAN0 
vedova Ponto 

e nel suo nome invia un caldo salu
to e vivo ringraziamento alle com
pagne e compagni che furono o so
no impegnati ne) Pei e nella Fgcl 
Sottosenve per IVrtilà 
Milano, 4 marzo 1989 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

6! 'Unità 

Sabato 
marzo 1989 

A 

http://Riornjlj.li
http://Butal.nl
http://Anvon.ii.-12


Caso Cirillo 
Teodori (Pr) 
«Il peccato 
mortale de» 
M NAPOLI. Alla vigilia del 
processo di Napoli sull'affare 
Cirillo-, Il cui Inizio è fissalo 
per lunedi prossimo, il depu
talo radicale Massimo Teodò-
n, in una conferenza stampa, 
ha dichiarato che II caso non 
si può racchiudere in una 
semplice vicenda di malaffa
re, ma e nin fatto di potere in 
cui si giocano questioni di 
portata nazionale Importantis
sima». Non a caso - ha sottoli
neato - te rictues'e di una 
commissione di inchiesta par
lamentare avanzate dallop 
posizione hanno trovato un 
•ostruzionismo feroce» da par
te della De 

La incenda è sfociata in una 
•strage continua» assassina 
incidenti morali, suicidi, che 
hanno coinvolto tulli i perso
naggi che in qualche modo 
avevano partecipalo alla trai 

' uliva lina strage continua 
che lascia suppone che •attor
no al sequestro, alla trallaliva 
e agli incontri che si sono 
svolti apparentemente per dis
sequestrare Cinllo e accaduto 
qualcosa di più importante è 
stalo avviato un tavolo di trat
tative per la gestione delle mi
gliaia di miliardi destinati alla 
m-omunonc» "Forse anche 
un interpretazione dei nuovi 
equilibri di potere della De -
ha aggiunto Teodon - deve 
essere messa in relazione alla 
grande partila di potere che ti 
e giocala attorno al caso Cini-
lo è II peccata mortale della 
De molto di più di Moro» 

Restano gli inquietanti inter
rogativi bull entilÀ della som
ma pagala, sulla sua prove
nienza e destinazioni» e sul 
personaggio Scnrani che • 
detta di Teodon •potrebbe 

1 essere stato il personaggio 
* che predispone un tavolo di 
> trattative Ira potentati-

Comunicazioni giudiziarie Dopo il «caso Cuccia» 
al ministro Maccanico si fa ora l'ipotesi 
e ad altri 15 esponenti di acquisto illegale 
dell'istituto di aedito di società esterne 

Fondi neri di Mediobanca 

Non si è ancora conclusa l'inchiesta sui fondi neri 
«interni" per i quali la Procura ha chiesto appena 
8 giorni fa il rinvìo a giudizio di Enrico Cuccia e 
dell'intero vertice di Mediobanca, ed ecco che 
sull'ente si addensa una nuova, più grave ipotesi; 
che con i miliardi stornati dalla contabilità ufficia
le siano state acquisite partecipazioni «ih nero» di 
società esterne; 

li mkwtro •, m ilio, Francesco Ctopantr 

• a MILANO .Sedici comuni
cazioni giudiziarie sono parti
te all'induizzo di altrettanti 
nomi eccellenti. Apre l'elen
co, di diritto, Antonio Macca
nico. coinvolto nei sospetti dei 
magistrati non nella sua quali
tà attuale di'minfitro per le ri
forme istituzionali, ma in quel
la' precedente di presidente di 
Mediobanca, carica ricoperta 
dall'87 all'88. Seguono gli altri 
presidenti dell'istituto: Enrico 
Cuccia, Fausto Calabria, Fran
cesco Cingano; l'attuale am
ministratore delegato Vincen
zo Marènghi; Enrico' Rondelll 
e Giovanni Guidi, amministra
tori delegatici Credito Italia
no e del Banco di Roma e in 
tate veste membri del comita

to esecutivo di Mediobanca 
Sono tutti nomi che già com
paiono nell'inchiesta orgina-
na E inoltre: Ercole Ceccatelli, 
Enrico Braggiotti, Antonio 
Monti (presidente di Medio
banca prima dì Maccanico), 
Ercole Travaglini, Silvio Salte
ri, Pietro Trimarchi. Gastone 
Rognoni, Wolfgang Graebner, 
Antonio Bemheim, esponenti 
a loro volta di Mediobanca, di 
Spafid (la società finanziaria 
dell'ente), e delle sconosciute 
società «partecipate». Per tutti 
l'ipotesi di reato e di falso in 
bilancio, la stessa accusa 
mossa per la storia dei fondi 
nen. La nuova inchiesta è una 
filiazione diretta della prima. 
Accertato che il falso In bilan

cio c'era, e tratte le dovute 
conseguenze penali, restava 
da appurare che fine avessero 
fatto quei ventiquattro miliardi 
svaniti negli anni 76-'80. Inda* 
gini bancarie, esame dei mo
vimenti di capitali, interroga
tori di imputati e lesti non 
hanno finora potuto dare una 
nsposta all'interrogativo. In 
compenso hanno suggerito ai 
magistrati, il pm Luigi De Rug
giero e il giudice istruttore 
Gherardo Colombo, un possi
bile sbocco: quello cioè che 
quei capitali fossero stati im
piegati per acquisire, al di fuo
ri di ogni registrazione in bi
lancio. pacchetti azionari di 
alcune società. Quante e qua
li7 Forse tre o quattro, per ora 
senza ragione sociale cono
sciuta. 

È, come si e detto, soltanto 
una ipotesi, un sospetto dai 
contomi estremamente sfu
mati Per ora c'è quell'ipotesi 
di falso in bilancio che indica 
più un punto di partenza che 
un possibile punto di arrivo 
dell'inchiesta. 

Un aspetto strano della vi
cenda dei 24 misteriosi miliar
di è proprio l'entità della cifra 

gestita Irregolarmente, del tut
to trascurabile nei bilanci di 
un ente come Mediobanca. 
Quale poteva essere il vantag
gio di cosi minuscoli investi
menti extracontabilità? Anche 
supponendo che il periodo 
considerato si allarghi al di là 
del quadriennio 76-'80, come 
si desume dal coinvolgimento 
di Maccanico, è difficile che il 
totale dei fondi gestiti in nero 
possa arrivare a rivelare un or 
dine di grandezze sostanzial
mente diverso. «Il giallo», in
somma, è tutto ancora da sve
lare. Ma di sicuro questa ina
spettata svolta nelle indagini 
della magistratura getta 
un'ombra inquietante sulla 
reale trasparenza di un ente di 
diritto pubblico, quale Medio
banca era per tutto il periodo 
al quale l'inchiesta si estende. 
La sola cosa scontata è che 
quel portafoglio riservato non 
si limitava a piccole irregotan-
tà, come gratifiche particolari 
a funzionari con benemeren
ze speciali o tassi di favore 
per clienti di riguardo. Ora si 
profila l'ipotesi ben più grave 
di maneggi occulti verso r*e-
stemo*. 

Altri scontri per l'aborto 

«Giallo» dopo le polemiche 
Rubate 95 ecografìe 
all'ospedale di Fiesole 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA MONDI 

aa*. FIRENZE Un nuovo miste
ro per l'ospedale Sant'Antoni
no di Resole, salito alla ribalta 
un mese (a per la denuncia di 
Casini di un aborto terapeuti
co. Dall'ambulatorio di eco
grafia, situato al piano terra 
dell'edificio, la scona notte 
sono spante 95 schede eco-
grafiche. Nominative, conten
gono i dati relativi all'esame. 
Nessun legame apparente con 
le vicende di interruzione vo-
lontana di gravidanza. L'am
bulatorio serve sia le pazienti 
dell'ospedale sia le esteme. Il 
furto è stato denunciato ai ca
rabinieri di Fiesole ed e stalo 
comunicato alla magistratura 
fiorentina. Si arricchisce il gii 
robusto dossier attualmente 
nelle mani del sostituto procu
ratore Gabriele Chelazzì. 

Il Sant'Antonino toma cosi 
nell'occhio del ciclone. Dopo 
un mese di polemiche, non 
ancora sopite, eeco>il miste
rioso furto. Ad innescare la 
miccia dei «caso Resole» è 
stato, all'inizio di febbraio, l'o
norevole democristiano Carlo 
Casini, fiorentino e leader del 
Movimento per la vita. Casini 
ha denunciato pubblicamen
te, in occasione della giornata 
per la vita promossa dalla 
Conferenza episcopale tosca
na, un caso di aborto gemel
lare praticato alta sedicesima 
selumana di gestazione per 
grave rischio psichico della 
madre (uno dèi due feti era 
privo di una parte del cervello 
e la donna, che peraltro vole
va questa maternità, aveva mi
nacciato il suicidio). Il Movi
mento per lavila ha accusato 
i medici dell'ospedale di non 
aver applicato correttamente 
la legge 194; in particolare di 
non aver coinvolto nella deci
sione della donna uno psico

logo. Il sostituto procuratore 
Gabriele Chelazzì ha ascolta
to, in queste settimane, un nu
mero considerevole di testi
moni e il medico che ha,prt|i-
ceto l'aborto, Angelo Scudati 
L'indagine era In dirittura d'ar
rivo gii nei giorni scorsi, ma 
improvvisamente il magistrato 
sembra aver trovato nuovi ele
menti che ne ritardano la con
clusione. Cosa sia venuto fuòri 
di nuovo non è dato di sape
re. Silenzio assoluto anche 
sull'altra Indagine, questa su 
sollecitazione dell'Usi, che de
ve venirci» se c'è Hata viola
zione del segreto d'ufficio da 
parte dei personale medico 
del Sant'Antonino, 
' Sul furto delle schede eco-
grafiche per ora ci sono solo 
ipotesi •Credo che si tratti <fl 
un polverone - commenta il 
presidente dell'Usi, Paolo 
Bongianni - che mira a geni-
re discredito su questo ospe
dale e a coprire l'autore della 
fuga di notizie che ha consen
tito la strumentalizzazione po
litica a Casini». Di sicuro e e II 
latto che chi ha portato via le 
schede conosce l'ospedale. 
La porta dell'ambulatorio non 
presenta segni di scasso e per 
accedervi bisogna passare ob
bligatoriamente davanti al 
portiere, presente 24 ore su 

Intanto il presidente dell* 
clinica •Manglagall!» di Mila
no, Angelo Craveri, della De, 
ha dichiarato di aver querela
to -per diffamazione pluriag
gravata Il prof. Dambrosio per 
le dichiarazioni da lui rilascia
te alla stampa». Dambroslo 
aveva chiesto le dimissioni di 
Craveri perché »la Manglagalli 
non può essere amministrata 
da un presidente clelllno con
trario all'aborto». 

Università 
APisa 
vince 
la sinistra 
• • PiiA Succcsn delti lis'i 
di sinistra nelle elezioni uni 

, verdiane che ai sono svolte 
mercoledì e giovedì (I o 2 
mano) a Pisa »A sinistra1» * 
Il nome aeiia usta, na ottenuto 
la maggioranza relativa, da 
due anni appannaggio d| 
•'Airone democratica», lista 
con molle simpatie tra gli am
bienti cattolici. Nel'consiglio 
di amministrazione dell'ate
neo.pisano, cori il 32,S%. la li
sta di sinistra ha guadagnalo 
ben 7,5 punti-in'percentuale 
rispetto alle passate elezioni 
del 1987; •Azione democrati
ca», con II 31,9% del consensi, 
e scesa di 3,9 punti sempre ri
spetto all'87, Per quello che ri
guarda le altre liste, jtlaicl-di 
'•^formare l'università» (Anno 
superato, con ili4,4Vdel,votl, 
I cattolici popolari, che, parte
cipando con la lista "Presenza 
cattolica», hanno raccolto il 
'|3,9V. dei consensi. Poco più 
del 1% Inllne per i socialisti 
della -Usta universitaria socia
lista», A dare maggiore rilievo 
alla consultazione ha contri
buito l'aumento dell'affluenza 
alle urne che ha raggiunto il 
I7,n, contro il I4,l'\< delle 
precedenti consultazioni. 

™""™"~•""- In manette 2 funzionari Anas e un imprenditore 

Bustarelle per un ponte sul Po 
Tre arresti per corruzione 
Sono linrit in carcere a Venezia, per corruzione, il 
vicedirettore del compartimento Anas del Veneto, 
Francesco Mandolest, il contitolare di una grossa'-
azienda edile di Rovigo, Rodolfo Rizzi, ed un fun
zionario dell'Anas Le tangenti erano state-pagate 
per un appalto per la cosfruzione di un ponte sul 
Po. In fase di decodificazione alcuni floppy-disk 
con nomi di politici. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHIUIARTOÌii 

••VENEZIA Gli arresti erano 
iniziati una decina di giorni fa* 
via via, erano finiti in carcere 
Arto dopo l'altro sette dingenti 
dell'impresa'Rizzi spa. uno 
del colossi delle grandi opere, 
sede legale a Roma ed ammi-
narrativa a Rovigo. Là magi
stratura aveva trovato negli ul-
hcì della ditta un registro -in 
nero»: da una, parte nomi di 
dipendenti cori segnati accan
to vari .importi, decine di mi
lioni al colpo' dall'altra, nomi 
di funzionari pubblici. Era la 
contabiliti delle tangenti pa
gate. tramite uomini dell'im
presa, per ottenere appalli o 
•aggiornamenti» dei preventivi 
di spesa? No, avevano detto ì 
titolari della impresa, I fratelli 
ferraresi Luca e Rodolfo Rizzi; 
semplicemente compensi as

segnati «fuon busta» ai loro 
tecnici. Insomma, si erano au
toaccusati di evasione fiscale. 

I dipendenti, di fronte al pm 
Ivano Nelson Saìvarani, si era
no componatì nello slesso 
modo, preferendo li carcere 
per favoreggiamento alla de
nuncia dì episodi di corruzio
ne, Poi, ci hanno ripensato. 
Giovedì porhpnggto, dopo un 
ennesimo interrogatone, gli 
ultimi quattro tecnici (il geo
metra rodigino Giampaolo 
Ferrari, gli ingegneri Edoardo 
Ocello di Padova, Cario Mel
chior» di Ferrara ed Italo Sa
batini di Roma) sono stati 
scarcerati Poche ore più tardi 
il giudice ha spiccato tre ordi
ni di cattura per corruzione 
contro personaggi più »m al
to» 

Il primo ad essere arrestato, ' 
nella sua casa di Roma, e sta

ni» l'ing. Francese^ Mandolesi, 
60 anni, vicedirettore e capo 
dell'ufficio tecnico del com-
pariJmehtO'Anas di Venezia, 
competente sull'intero Vene
to. Poi un funzionario dello 
stesso compartimento, il geo
metra Renzo' Zecchi, 47 anni, 
prelevato dal carabinieri nella 
sua casa di Preganzlol, tra Me
stre e Treviso Infine, uno del ' 
fratelli Rizzi, Rodolfo, l'unico a 
non, essere finito in carcere. 
sessantasettenne ed operato 
di recente al cuore a Milano, e 
piantonato al Policlinico di 
Rovigo. L'appallo per il quale 
sarebbe stala pagata da Rizzi 
a Mandolesi t (intermediario 
Zecchi) una-bustarella anco- ' 
ra-impreclntn - almeno 100 
milioni secóndo l'accusa -ri
guarda fa costruzione di un 
nuovo ponte sul Po in provin
cia di Rovigo, 12 miliardi di 
spesa, vinta da un consorzio 
di imprese venete e siciliane. 
Ma non è punico sul quale il 
giudice Salvaram (lo stesso 
che qualche mese fa arrestò 
l'assessore campano De Rosa 
per altre slpne' di tangenti) sta 
indagando. Parecchie altre 
tangenti sarebbero state paga-

«Uccise per pietà, liberatela» 
M CAGLIARI Là «confessio
ne» non c'è stata e (orse non 
ci sarà mai Patrizia Vacca, in
fatti, e una schizofrenica, in 
alcuni momenti è come se vi* 
vesse -un'altra realtà*. Proba
bilmente è accaduto anche la 
sera di mercoledì 22 febbraio, 
quando ha aiutato «Silvia», il 

Siovane amico travestito con-
annoto a morte dall Aids, a 

suicidarsi, una cordicella, con 
in cima uh fiocco di seta ros
sa, stretta attorno al collo. Un 
caso Insolito, forse unico, di 
eutanasia Subito dopo ha ini
ziato a vagare per la citta, co
me fa sempre, nel «momenti 
della follia-, fine he non l'han
no trovata ed arrestata 

La giustizia, però, ha i suoi 
tempi e cosi dovrà passare 
probabilmente ancora qual
che giorno prima di stabilire 
audio che amici e conoscenti 

ella ragazza hanno cercato 
- di spiegare fin dall'inizio; che 

Patrizia è appunto malata e 
• ha bisogno di cure e di assi-
1 stenza, e che ogni giorno tra-
• scorso in una cella pud aggra-
: vare ulteriormente la sua si-
1 luazlone 
I I difensori hanno presenta-
• to un'Istanza per la liberazio

ne della ragazza, ma tutto 

«Liberate Patrìzia, in carcere non può sopravvive
re)». L'istanza dei difensori della giovane cagliarita
na che la scorsa settimana ha «aiutato a morire» 
l'amico omosessuale affetto da Aids è sostenuta 
da medici, operatori, associazioni. Patrizia Vacca, 
infatti, è una «psicotica, affetta da sintomatologia 
dissociativa», e ha bisogno di cure e di assistenza. 
Forse imminente la decisione dei giudici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO MANCA 

sembra rimandato ai risultati 
della perizia psichiatrica, di
sposta dal sostituto procurato
re Paolo de Angelis Se, come 
pare comunque scontato, i 
giudici accoglieranno Istan
za, si porrà un altro problema; 
in quale centro terapeutico di 
assistenza «ricoverare* la ra
gazza? Lo possibilità di scelta 
sono limitatissime, per non di
re inesistenti, perché a oltre 
dieci anni dalla legge di rifor
ma psichiatrica e a due anni 
dall approva?ione del piano 
sanitario regionale, ancora 
non esisterò in Sardegna 
strutture di questo tipo Un ri
torno all'ospedale psichiatrico 
è sconsigliato dalle attutenti 

Attorno al caso di Patrizia 

Vacca, alla sua disavventura 
giudiziana e carceraria si è 
sviluppata intanto in città una 
grande solidarietà Soprattutto 
da parte delle donne La vi
cenda è stata al centro di una 
sene di iniziative delle consti 
gliere regionali del Pei, del-
1 Associazione per la riforma 
psichiatrica, e in particolare di 
un un gruppo di volontarie 
che assistono da tempo la ra
gazza Un incontro avvenuto 
per caso nell'estate di quattro 
anni fa "Patrizia era incinta, 
ormai ali ottavo mese - rac
conta Elena Mantega una 
delle ' assistenti volontarie" -
ma continuava a vagare per la 
città serwa una meta In certi 
posti, soprattutto lungo la 

spiaggia del Poelto, la sua 
presenza era diventata, fami
liare E 11 che la notammo e le 
rirlammo per la pnma volta 

cosi ci appassionammo alla 
sua stona» fa stona di una ra
gazza affetta fin da piccola da 
schizofrenia, orfana di padre, 
emarginala, sposatasi e diven
tala madre a neppure 20 anni, 
poi abbandonata dal manto, 
dai familian, da tutti «Soprat
tutto dalle "istituzioni"' I uni
co aiuto ricevuto in tanti anni 
- continua l'assistente - è sta
to quello, impersonale e ina
degualo, dell'ospedale psi
chiatrico» 

L'interessamento delle sue 
nuove amiche ha fatto si che 
Palnzia Vacca potesse prima 
partonre in ospedale (la sua 
bambina, come il pnmo figlio, 
è stata data in adozione) e 
poi ottenere una casa, dopo 
mille Insistenze al comune 
Un piccolo alloggio misero, 
nel quartiere-ghetto di S Elia, 
dove trovavano rifugio spesso 
altri emarginali e Sbandati 
Come Gino Mascia, noto «Si
na». condannalo a morte dal-
I Aids, che Patrizia ha aiutato 
a morire con una cordicella 
legata a un fiocco di seta ros
sa forse senza neppure sape
re quel che faceva 

te dalla Rizzi spa in occasione* 
di altre gare, in particolare per 
i tpvtìri assegnati dalla R e g i o 
ne per il completamento eli 
una idrovia fra i canali Fissero, 
Tartaro. Bianco (si tratta di 
realizzare in Polesine una 
conca di navigazione, a Bari-
cello) e per consistenti inter
venti (oltre 20 miliardi) nella 
viabilità di Mestre, assegnati 
dal Comune di Venezia. 

Non mancano, nella vicen
da, i nomi di politici. Ma sono 
ancora in buona misura igno
ti, in attesa di decodificazione 
di alcuni floppy-disk per com 
puler in cui pare siano stali re
gistrati in cifra, una specie di 
secondò caso De Mìco. I di
schetti sono stati trovati dalla 
Guardia di finanza perquisen
do la sede di un mobilificio di 
Rovigo, il -Meco srl«, di, pro
prietà della figlia di Rode o 
Rizzi, Daniela. Erano custoditi 
in una cassaforte mimetizzata. 
Dovrebbero contenere, stando 
alle pnme Interpretazioni, no
me e cognome di alcuni as-
sesson delle Regioni Veneto e 
Friuli-Venezia,Giulia, e del Co
mune di Venezia- ma nessuno 
appare accompagnato da in
dicazioni di somme 

Inquisito il critico Sgarbi 

«Quella tela? Una crosta» 
IVla ora vale miliardi 

• I TREVISO. Come fa una 
grande tela cinquecentesca. 
ad uscire di soppiatto da un 
museo pubblico per 8 milioni 
ed arrivare a valere quasi un 
miliardo sul mercato pnvato7 

Semplice, basta che ci si met
ta di mezzo uri-critico d'arte 
spregiudicato. Tanto-meglio1 

se quel cntico è, nello stesso 
tempo, funzionano pubblico. 
E questa è l'accusa che, dopo 
un anno di roventi polemiche 
pubbliche ed.inteme al mon
do deli-arte, il sostituto procu
ratore di Treviso Giovanni Ci
cero ha contestato a Vittorio 
Sgarbi. trentasettenne ferrare
se trapiantato a'Venezia, il più 
noto e rampante dei •giovani* 
cntici d'arte «Interesse privato 
in atti d'ufficio», dice l'ordine 
di companzione inviato a 
Sgarbi, che sarà interrogato ti 
14 apnle. Lui, infatti, oltre a 

Ex pupillo di Federico Zeri, titola^ t&rju r̂fche su 
settimanali e mensili ed ora sotto ' inchiesta ̂ éìla 
magistratura d^Treviso. Il più rampante dei critici 
d'arte italiani, Vittorio Sgarbi, ha ricevuto un ordi
ne di comparizione per interesse privato in atti 
d'ufficio. È accusato di avere «sponsorizzato» un 
quadro tacendone il valore al proprietario ed allo 
.Stato, favorendone la vendita a privati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

scrivere rubriche per l'-Euro-
peo» e «Grazia» e saggi per 
«Fmr», la .lussuosa rivista di 
Franco Maria Ricci, è anche 
ispettore della Sopnntenden* 
za ai beni artistici e culturali 
del Veneto, ed e in questa ve
ste che avrebbe contribuito ad 
una 'miracolosa lievitazione 

•del valore dgl quadra 
Il dipinto In questione e una 

«Cena di Emmaus» di Giovan
ni Agostino da Lodi, un artista 
attivo tra '400 e '500. La prò-
prietana, contessa Pia Bressa-
nin della Rovere, lo affidò nel 
1973 al museo cittadino di 
Treviso, il «Bailo», non poten
do "più tenerlo in casa per ra
gioni personali. La «Cena di 
Emmaus* fini - regolarmente 
notificata - in un deposito sol-
terraneo, rimanendovi sei an
ni Nel 1979 la «scoperse» Vit

torio Sgarbi, che se ne vanterà 
in un articolo «Nei depositi, m 
un ammezzato, trovammo co
perto di sporcizia e di polvere 
un grande telerò che mostrava 
chiaramente di essere, nono
stante rinoma, ben conserva
to.,». Con lui c'era il direttore 
del museo, Lucio Putita!; suici
datosi tré anni fa per i sospetti 
di aver trafugato dei codici an
tichi. Sgarbi e Puttin si recaro
no dalla contessa Bressanin. 
•Mi spaventarono dicendomi 
che il dipinto cadeva a pezzi, 
che tanto valeva venderlo per 
ricavare il ricavabile», ha rac
contato la nobildonna. Insom
ma, il prezioso quauro fu mi
rato con una scusa e ceduto, 
per appena 8 milioni, ad un 
regista, Mano Lanfranchi Nes
suna segnalazione, né della 
•scoperta» né della vendita, a 

comune e Soprintendenza, 
tlA*WSfcft«M 
Sgarbl, completata J'operazio-
ne, «segnala, nimmante il 
dipinto, questa volta all'edito
re Leonardo Mondadori, «he 
lo acquista per22Q milioni. E, 
inline, Mondadori lo rivende 
tramite la casa d'aste milane
se Finarte, La «Cena di Em-
maus»,' finita nelle manj'di un 
acquirente Ignoto, viene bai* 
tuta a 700 milioni. Piovono, su 
Sgarbi, accuse di coUeghì e in
terrogazioni parlamentari, ma 
ormai il dipìnto s'è involato, 
l'ex proprietaria pud solo 
mordersi le dita, e k> Stato as
sistere impotente. Almeno, fi
no all'intervento del giudice. 
Sgarbi non è del tutto nuovo a 
simili vicende. Pochi anni la la 
sua vìsita ad una raccolta dì 
antichi codici in Inghilterra 
coincise con lo scatto degli al* 
larmì* antifurto, un episodio 
che pare gli abbia fatto perde
re la protezione di Federico 
Zen, di cut era pupillo. GII ri
mane il record di presensenei 
salotti-berte di mezza Italia, 
dove è ricercatissimo e prota
gonista di movimentati episo
di una volta schiaffeggio una 
signora, un'altra due sue «pre
tendenti» si affrontarono, ed 
una tagliò con una forbice la 
treccia alla rivale. CMS, 

"Comunista da sempre, iscritto mai, dico perché ho deciso". 
Perche un quarantenne come me, comunista da sempre e non versando e anche dovuto ad un processo dialettico di confronto oer 

iscritto al partilo da pan data, può decidere di chiedere la tessera7 la ricerca di idee e soluzioni che non mirino solo aa ooiettM ai 
Per cercare di dimostrare che questo partito non sta perdendo il natura elettorale Sandro Marcugini, Responsabile del Centro 
contatto con la gente, e che il momento di transizione che sta altra- elaborazione dati dell'Ente per lo sviluppo agricolo dell'Umbria. 

l'Unità 
Sabato 
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Un'lmmigfrw cWirtsiio video ili Madonna 

Stop al video di Madonna 

La Rai teme lo scandalo 
Dòpo la minicrociata 
sospende la trasmissione 

niente 
ROMA. Sari temporanea-

•oweta In Itali* la pro
ne dell'ultimo video di 

Madonna, l o hanno deciso 
case discografiche e Rai dopo 
le polemiche dei giorni aconi. 
Madonna non compare nel vi
deo di l i t e a praytr (Conte 
una preghiera) vestita da suo
ra, ne al cimenta nella sedu
zione di un Crino nero croce-
I la», ma « pastaio far circola
re quatte, voci per creare dn , 
caso Madonna», Unici re
sponsabili di liuto questo pol
verone tono i memoridetl'aa-
sociattonc cattolica Famiglia 
Domani, di cui s| sa, poco o 
nulla, e magari qualcuno po
trebbe avamare il sospetto 
che dietro alla sigla ci sia l'a
gente pubblicitario della pop-
star americana. Intanto Fami
glia Domani ha Unito col coin
volgere anche la Rai nella sua 
grottesca mlnlcroclaia, La pri
ma rete dell'emittente di Stato 
aveva infatti annunciato la 
presentazione del video di 
Madonna per il prossimo mar
tedì, nel corso della trasmis
sione Notte Hack. Ieri i «ertici 
della Rai, il presidente Manca, 
Il direttore generale Agnet ed 
il direttore ( p a n i n o Fuacagnl. 
si sono ritmiti e, di comune 
accordo con la casa discogra-
llca, hanno deciso di sospen
dere la diffusione televisiva 
per qualche giorno per evitare 
polemiche. 

Ovato da Mary Lambert, 
che per Madonna aveva gi i 
tornato- i video ilMatenat G M 
e la nh'BimM;'» clip ha una 
narrazione a ritroso molto «Ili-
esce perché mostra prima le 
scene che potrebbero essere «Indicete scandalose, e poi I 

itti che le spiegano. 
•La vita * un mistero, cia

scuno deve affrontarla da so
lo. canta Madonna, (asciata in 
unoscollatlsslmo abito a sot
toveste, mentre corte terrori*-
tata, Cade, poi alle tue spalle 

compare una croce infuocata. 
•Ti sento chiamare il mio no
me, e mi sembra di essere a 
casa* continua, e su quest'ulti
ma parola la ai vede entrare in 
una chiesa. Da cosa fuggiva 
Madonna? Aveva assistito, 
sema intervenire, ad una sce
na di violenta su di una don
na che viene accoltellata; un 
giovane nero che ia soccorre 
viene invece arrestato come 
colpevole. In chiesa Madonna 
ha una visione mistica: presa 
alla cripta di un santo che ha 
le sembiante del giovane ne
ro, la statua si anima, la bacia, 
lei va in cielo e II finalmente le 
viene rivelata la sua missione: 
deve disincolpare il giovane 
Risvegliandosi raccoglie da 
terra un coltello e nel farlo si 
ferisce, poi mostra le mani 
sulle quali sono rimaste due 
stigmate. Il finale è decisa
mente ironico alla «e vissero 
tutti felici e contenti): avendo 
liberato il giovane nero, Ma-
dohna in chiesa canta assie
me a lui e ad un coro gospel, 
quindi saluta II pubblico, e ca
la sulla scena un sipario ros
so. 

, Di gusto un po'kitsch, assai 
lontana dalle sofisticate visio
ni erotlco-sprituall di Prlnce, 
che pure nel nuovo album di 
Madonna, in uscita il 21 mar
co, diletta con lei in un brano 
scritto a due mani (.Love 
Song) , * chiaro che Ulte a pla
yer non è l'ultima tentazione 
di Cnslo né I versi satanici. Ma 
al tempo stesso può essere an-

(IcMione, all'ombra'della cul
tura pop, sul forte richiamo d i , 
cui godono di questi tempi 
crociate e controversie che 
mettono in gioco i principi re
ligiosi, mentre nessuno si so-
Sua mai di far scoppiare scan

ali di alcun genere sulle mi
gliaia di videoclip che ci dan
no la solita immagine, stereo
tipala e spesso offensiva, delle 
donne. 

Il ministro dichiara: In tempi brevi i Cfc 
«Se l'industria chimica responsabili del «buco» 
non si riconverte dovranno essere ridotti 
proibiremo la produzione» dell'85 per cento 

Ruffolo difende 1' 
«Dichiariamo guerra agli spray» 
Scattano subito le prime misure concrete per ri
durre la produzione di clorofluorocarburi, i mag
giori responsabili del buco nell'ozono. Ruffolo an
nuncia «che se l'industria chimica non compirà 
uno sforzo di riconversione, il governo italiano 
potrebbe arrivare a proibire determinate produ
zioni e determinati usi di tali sostanze senza 
aspettare né degli anni, né molti mesi». 

MIMUA ACCONCIAMUM 
• s i ROMA. Abbiamo dichia
rato la guerra ai clorofluoro
carburi (Cfc) le terribili so
stante chimiche responsabi
li delle lacerationi prodotte
si nella coltre di ozono che, 
ricoprendo la Terra, la difen
de dai raggi ultravioletti. Il 
ministro dell'Ambiente, 
Giorgio Ruffolo, ieri mattina, 
ha convocato i giornalisti 
non solo per riferire quanto 
deciso a Bruxelles, ma per 
annunciare che -se nelle 
prossime settimane l'indu

stria non ci dar* la sensazio
ne precisa di Un' impegno 
credibile alla riconversione, 
procederemo In maniera au
tonoma cori provvedimenti 
legislativi di divieto., Ruffolo 
si è augurato che si arrivi ad 
accordi volontari e che l'in
dustria si attrezzi scientifica
mente per sostituire i Cfc 
con sostanze non inquinan
ti, ma è stato' molto preciso 
nell'affermare che il governo 
prenderà decisioni rapide. 
•Non aspetteremo né anni, 

né molti mesi> ha dichiarato 
rispondendo alle domande 
dei giornalisti. E ha aggiunto 
che l'azione sarà diretta sia 
verso l'unico produttore ita
liano (la Montefluos del 
gruppo Montedison). sia 
verso gli importatori dall'e-
stero.-sono infatti migliaia gli 
utilizzatori di queste costan
ze, il che rende difficile il 
controllo.' 

I Dodici hanno deciso, co
me si sa, di ridurre dell'85 
per cento la produzione de- -
gli spray nel minore tempo 
possibile, cioè «al più pre-
sto-, per poter raggiungere 
l'eliminazione completa nel 
Duemila Per quella data, in
fatti, i Cfc dovranno scompa
rire dalle voci di bilancio 
delle aziende chimiche. 

Con ogni probabilità la 
prima misura, che dovrebbe 
arrivare rapidamente, riguar
derà l'eliminazione dei Cfc 
nelle bombolette e dovreb

be arrivare assai rapidamen
te. Ma il freon, cioè il gas di
struttivo dell'ozono, non è 
contenuto solo in quelle pic
cole confetioni di metallo di 
cui abbiamo riempito gli ar
madietti di bagni e cucine. Il 
loro uso maggiore viene fat
to negli impianti di refrigera
zione (anche naturalmente 
nei frigoriferi casalinghi), in 
certi solventi di cui l'indu
stria fa largo uso, nell'elet
tronica e in moltissimi altri 
prodotti. 

' Viene usato, tanto per fa
re ancora un esémpio, nella 
costruzione di materiali 
espansi, E molte poltrone o 
divani, una volta diventati ri
fiuti, rilasciano nell'aria i pe
ricolosi Cfc. I Cfc sono sosti
tuibili' La riconversione, non 
sarà facile Non sempre, e lo 
ha ripetuto Ruffolo, esistono 
prodotti alternativi, e non 
sempre le sostanze costituti
ve si rivelano innocue. -Per 

questo lo sforzo della ricerca 
dovrà essere enorme e rapi
do» 

A significare l'inversione 
di rotta, il ministro dell'Am
biente ha annunciato che, 
per la prima volta, l'Italia ha 
presentato una proposta di 
direttiva europea per il con
trollo delle sostanze cance
rogene nell'Industria. Ora la 
questione ozono passa alla 
Conferenza di Londra, dei 
prossimi giorni, alla quale 
parteciperanno 114 paesi. 
L'incontro è importante per
ché si dovrà vedere ae questi 
paesi sono disposti a seguire 
la Comunità. A provocare lo 
strappo nell'ozono siamo 
ovviamente tutti. Ma di quel 
milione e passa di tonnellate 
all'anno di Cfc i maggiori 
produttori sono gli Stati Uni
ti, l'Europa e il Giappone. 
Ma i paesi della Cee, da soli, 
ne producono 440mila ton
nellate. 

«La Teletta, fabbrica che inquina» 
Denuncia dell'ex responsabile 
del servizio di sicurezza 
trasferito per punizione , 
Nell'azienda si utilizzano 
sostanze chimiche cancerogene 

M MILANO Per la direzione è 
sempre stato un punto dfergo; 

è forte. Ad ascoltarlo in sala 
•mensa.*! sono pio di mille 

troppo sul serio, di aver de
nunciato ai massimi livelli del
l'attenda tutte le magagne de
gli impianti di scurézza e gli 
hanno tagliato le gambe spo
standolo d'ufficio. Lui non ha 
accettato il sopruso, è ricorso 
alla magistratura contro il tra
sferimento e ha deciso di 
spiegare a) r alleghi di lavoro 
tutti i pencoli legati al proces
so di produzione. Inizia con 
l'elenco delle sostante chimi
che, cancerogene e fortemen
te inquinanti, che i lavoraton 

g l K - U T e " ^ ^ 
ca che non inquina - npete-
vano a mo' di slogan i vertici 
dell'industria elettronica - , si
cura per chi ci lavora». Quasi 
un luogo comune, entrato nel
la testa di tutti quelli che ci la
vorano e ci abitano attorno. 
Cosi quando Giancarlo Passo
ni prende la parola all'assem- ' 
blea convocala per discutere 
il contratto aziendale, lo choc 

nista ambientale, responsabile 
Ano a qualche giorno fa del 
servitio di sicurezza. Non è un 
comunista, non é mai stato 
Iscritto al sindacato, ma la 
Fiat, che controlla il pacchetto 
azionarlo della Telettra, l'ha 
messo da pane. Nella lettera 
di trasfenmento k> accusano 
di aver preso il suo lavoro 

precauzione.. Ogni 
o i S u l a l S ) 

nessuna 
anno la Telettra coti 
tonnellate di lluoroclorocar-
bun, solò una piccolissima 
parte viene recuperata e smal
tita sotto forma di nfiuto tossi
co nocjvo, il resto volatilizza e 
viene inalato da chi sta in re
parto oppure viene risucchia
to all'esterno dai bocchettoni 

di aspirazione. I fluotocloro-
carbun sono le sostanze mes
se al bando l'altro ien dalla 
Comunità economica euro
pea perché accusate di provo
care i pericolosissimi buchi 
nella barriera di ozono. Sono i 
gas miscelaU ai profumi negli 
spray delle bombolette. Solo 
che in un deodorante ce ne 
stanno pochissimi grammi, 
mentre la Telettra ne scarica 
tonnellate ogni anno nell'at
mosfera 

Nella lista dei prodotti tossi
c i fjflura. i l Éf l̂QroriTjBtaflO 

temazkjoali diafanità come 
•sostanzi Industriai sospetta 
di potenziale capcerogenicill 
per l'uomo», fjel 1987 ne han
no usate 65' tonnellate, ne 
hanno smaltite solo sei. Sotto 
accusa sono anche i laser uti
lizzati nei sistemi di trasmis
sione fibro-ottici, Durante i 
collaudi si lavora coi laser in 

emissione forzata, senza alcu
na misura di sicurezza e senza 
che gli operaton siano stati 
avvisati dei nkhi specifici de
rivanti dal loro lavoro, cosi co
me prescrive la legge. I danni 
che può provocare il laser so
no la bruciatura della retina, 
la cataratta da energia rag
giante, la reazione fotochimi
ca della pelle 

Passoni paria e la gente lo 
ascolta ammutolita. Alla Te
lettra di Vlmercate lavorano 
2 500 persone Fino a ieri qua-
si.tutte erano convinte di ppe-
ranSJrMn ambienta .p ino; 
senza pencoli. Adesso la gen-

t, te ha aperto gli occhi e a p j 
plaude il dirigente che con
clude la -sua'denuncia. È do-
cumentatissimo, tutto quello 
che ha dello l'ha trascritto in 
un voluminoso dossier che ha 
inviato al ministro del Lavoro, 
alla segreterie nazionali di 
Cgil, Osi, Uil, alla Direzione 
cVIPci. 

Sfilate a Milano 

Per sei giorni 
moda, ecologia e pace 
in passerella 

Un modello dello stilista Annuii 

H MILANO. La ciclica civet
teria delta moda ripete il suo 
corso e da ieri sfoggia a Mila
no la sua nuova coda di pavo
ne. I palcoscenici sono innu
merevoli e non tutti nella sede 
ufficiale della Fiera. Impazza
no le feste, le minisfilate negli 
show room. Le stravaganze 
ospitali di questa capitale ri
trovata della moda Ritrovata 
e consolidata dai buoni dati 
delle esportazioni, che torna
no a salire e del mercato In
terno, che ha sempre tenuto. 
Modit, Contemporary, Milano-
vendemgda e Milano collezio
ni sono {"titoli di questo gran
de serial a puntate che é la 
moda: Dalla boutique alla' 

Sande serie passando per il 
sitissimo prèt a porter degli 

stilisti maggiori (che comin
ciano a sfilare oggi, fino a gio
vedì). Manca solo Romeo Gi
gli, che ha tradito Milano per 
andare a sfoggiare a Parigi. 
Per la stagione femminile au
tunno-inverno prossimo ven

turo é tutto un prevalere di to
ni soft. Ma con lanlasia, pro
mette Armarli, il quale sfilerà 
tra gli ultimi e darà cosi il tac
co finale alle manilestukwl, 

La città intanto vtvequtaU) 
come una delle tante fiere 
specializzate: un surplus di In
tasamenti stradali provocati 
dai travasi del popolo delia 
moda da una patte tll'allra. 
La legge della contraddizione 
vuole poi che in tanto inqui
namento sonoro e polmona
re, tm aria di ecologia, che si 
manifesta nei disegni delle 
stoffe e anche nella raccolta 
di fondi per il Wwf (da parte 
di Tnissardl)', ntentm'glf M i 
sti. per u n a M a uniti, partaci-' 
pano a un'atta per la raccolta 
di fondi a favore di Amnesry 
International. Tutti divisi, Inve
ce, sull'auspicio e mai realiz
zato Museo della Moda, Ieri * 
stata annunciata per Intanto 
la creazione della videoteca, 
primo mattoncino dell'erigen
do edificio. Si vedrà. 

N U O V A MA L A G A T O U R I N G 
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Nuova Malaga Touring: un'auto nata per far ri
scoprire il piacere di guidare e per accontentare 
anche i gusti di chi ama la comodità e l'eleganza 
degli interni. Design di Giugiaro, motore Sys
tem Porsche, 5 comodi posti e un bagagliaio 

super capiente da 543 dm3 e, oggi, un'attrattiva 
in più: le sue straordinarie condizioni 
d'acquisto. Chiedete ai concessionari 
Seat. Che dire ancora? Grazie Malaga! 

Un'azienda del gruppo Volkswagen 
Importatore unico: kepi kaclllliCr impartaiUHII Viale Certosa, 201 - 20151 Milano - Tel. 02/30031 
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NEL MONDO 

GWf9« Bush in vtajti al Pentagono siringe la mano a John Tower, Il 
suo candidato duntmnn contestato 

Una sconfitta per Bush 
Tower è ormai bruciato 
Già pronti riuovi nomi 
di candidati al Pentagono 
Gii circola una rosa di candidati a sostituire To
wer dopo la bocciatura. Bush, in segno di appog
gio al suo candidato, sj è latto ieri accompagnare 
da lui in una visita al Pentagono, Ma a questo 
punto per far passare questa nomina in Senato ci 
vorrebbe un miracolo. .48 senatori hanno gii di
chiarato che voteranno'contro, solo 43 a favore, 9 
non si sono ancora pronunciati. 

OH. NOSTBQ CORRISPONDENTE 

wioMUNPtwuuira 
• NEW YORK. Già circolano 
i nomi di coloro che Bush r*> 
irebbe nominare alla Difesa 
dopo la bocciatura di Tower. 
Negli ambienti repubblicani 
del Congresso c'è chi suggerì-
sce II gokrwateriano ex-depu
tato dell'Alabama Jack Ed
ward!. Altri propongono un 
uomo proveniente dall'indu
stria '̂Norman Augustine, della 
Martin Mariella (missili, elet
troni» militare) o l'è»' presi
dente "della Eastem Airlines 
Frank Borrnah. Un'Ipotesi è 
urr ritorno 41 Pentagono di Do-
na)dJtymsfeld' ma pare che a 
Btish non Barbi perche troppo 
amico di Bob Dole, Il capo
gruppo repubblicalip al Sena
to. E, InlIrleWUItlma possibili
tà per Bush sarebbe uno 
•cambio di poltrona ira II suo 
etinslglkirè -per fU^iKgrcwi 
nazionale Brent scowcroft, dj-
rqtt̂ to/fll Pentagono^ e 11 sena-f 
loBMTaiffir, ripesano per- la< 
coltattol»,,» fareiil consigliere 
per la sicurezsa naaionale. Un 
modo per salvare capra e ca
voli, perche Tower resterebbe 
sfianco di Bush in un incarico-

Sir cul'non «J richiesta la con-
rrria da-parte del Congresso. 
'Ma 11 gitalo è che potrebbe 

essere ormai troppo tardi an
che per una soluiione del ge
nere. Qualunque sia l'esito 
ifelkj showtdqwn in Senato 
sulla nomina1 di Tower - e po
chi hanno a questo punto 
dubbi che il verdello sarà la 
bocciatura del candidato di 
Bush - l'immagine dei senato
re ledano 6 immediabllmnfte 
compromessa. Nemmeno j i 
suoi pia sinceri sostentici 
possano evitare di riconosce
re che anche ci (osse un santo 
asceta Ingiustamente calun
niato al suo posto, dopo un 
dibattito come quello c h e * £ 
sentilo in questi giorni gli 
mancherebbe l'automa ne
cessaria a dirigere una barac
ca come II Pentagono, a im
pone tagli al bilancio e ai suol 
giocattoli d'oro richiesti da 
questa o quella arma, ad esi
gere moralità ed automa, 

len, mentre in Campidoglio 

era In corso la seconda gior
nata di dibattito aspro, a tratti 
violento e acnmonloso sulla 
nomina di Tower, Bush ha 
compiuto un altro gesto di so
lidarietà verso II suo candida
to facendosi accompagnare 
da lui in una visita al Pentago
no Ma la stessa Casa Bianca 
pare ormai dare per scontato 
che le cose andranno male 
per Tower nella votazione 
prevista per la prossima setti
mana a conclusione del dibat
tito, e cerca di limitare 1 danni. 
In particolare di evitare che la 
vicenda lasci una scia di ten
sioni e impedisca quella col
laborazione* tra Casa Bianca 
repubblicana e Congresso de
mocratico di cui Bush ha'bisp-
gno per governare, e per'af
frontare Il tema del bilancio e 
del ridimensionamento del 
déficit Sunilnu'H'capo di ga
binetto di Bush, ha continuato 
a .lamentarsi per Jl carattere 
«partitica), della divisione in 
Senato su Tower, ma ha, volu
to al tempo slesso lanciare un 
messaggio distensivo ricor
dando che Bush si è astenuto 
dal condune •attacchi perso
nali* contro gli avversari della 
nomina di Tower. Insomma, si 
sta già preparando la ricucitu
ra per II dopo-bocciatura, 

Quel che invece è più diffi
cile da spiegare è come mai 
Bush si sia lasciato impegola
re in un pasticcio del genere, 
come mai abbia scello Tower, 
su cui circolavano già le «voci» 
fetali, dopo averci pensato 
ben 6 settimane, e, soprattut
to, come mal abbia cast mal
destramente fallito nel convin
cere f democratici e in parti
colare Sam Nunn, e si sia osti
nato fino in fondo ad un muro 
contro muro. C'è chi ipotizza 
che l'amicizia e i debiti politici 
verso Tower fossero tali da 
imporre tanta insistenza Altn 
sostengono che Bush doveva 
trovare un'occasione per di
mostrare al Congresso chi è il 
pu) forte. Qualcuno addirittura 
dice che cosi facendo ha 
compattato la compagine re
pubblicana Ma potrebbe trat
tarsi invece di semplice errore. 

Un professore di Berkeley 
creò un'esca elettronica 
per individuare 
i «ladri» di informazioni 

Il governo di Bonn minimizza 
«Non hanno rubato segreti» 
Indagini su altre 5 persone 
coinvolte nello spionaggio 

Le spie del chip 
scoperte da un astronomo 
I pirati del computer, assoldati dal Kgb, sono stati 
scoperti grazie all'ostinazione di un astronomo di 
Berkeley, che preparò per loro una trappola elettro
nica. Scopri che i ladri dei chip avevano la loro ba
se ad Hannover, in Germania federale. Per ora in 
carcere sono finite tre persone, accusate di aver for
nito ai sovietici segreti militari e industriali. Si indaga 
su altri cinque esperti. 

• BONN Un astronomo tir
chio e cocciuto ha sconfitto i 
pirati elettronici, gli «hacker» 
(cosi si chiamano nel gergo 
degli specialisti) che rubava-
no i segreti dai computer occi
dentali per conto del Kgb. 
Clifford Stoll, studioso di ga
lassie e di astri nel laboratorio 
di Berkeley In California, non 
sopportava quei 75 cents dì 
scarto (quasi mille lire) nei 
conti del cervello elettronico, 
usato da divene università ed 
enti Qualcuno usava it cervel
lone ma non pagava. 

Per giorni e giorni il profes
sore ha pedinato 11 pirata nel
le sue infusioni nei chip. Ha 
scoperto che usava il compu
ter di Berkeley come via d'ac
cesso alla rete «Milnet», quella 
che collega laboratori' univer
sitari e centri militari. E tenta
va di carpire segreti usando le 
parole chiave della strategia 
di difesa e d'attacco Usa: Nu-
clear, Sdì, Norad (il sistema di 
difesa aerea dell'America set
tentrionale). 

Il professore, era l'estate del 

1986, andò alj'fbi per raccon
tare tutto. «Ma come, lei per 
75 cents pensa subito allo 
spionaggio elettronico», gli n-
sposero Tornò'* casa ma non 
si diede per vinto. Andava 
perfino a letto con un conge
gno che lo avvertiva in caso di 
incursioni. 

La moglie dell'astronomo. 
(orse stufa di quella caccia os
sessiva, diede a Stoll il sugge
rimento Y giusto: «Preparagli 
una trappola». Il professore in
ventò una serie di informazio
ni false sulle «guerre Stellari* e 
le memorizzò sotto il nome 
«Sdì*. Il pirata ci cascò e co
minciò a carpirle." Il furto durò 
due ore, un tempo che permi
se alla polizia di scoprire che 
il «ladro* agiva ad Hannover in 
Germania federate. Pu aperta 
un'inchiesta che portò al fer
mo di un uomo, poi rilasciato. 

Sulla vicenda calò il silen
zio ma sembra che proprio 
dalla cocciutaggine dell'astro
nomo Stoll sjano partite le in
dagini che hanno portato alla 
scoperta degli «hacker»», pa
gati dai servizi segreti sovietici. 

Chfford StoK, l'astronomo che scopri per primo lo incursioni dei pirati 
net computer tjctìdtntili 

Anche questa volta la citta 
chiave è Hannover qui e "a 
Berlino ovest vivevano le per
sone, sarebbero otto, assolda
te dal Kgb per carpire i segreti 
industriali e militari dei paesi 
occidentali. Per tre di loro è 
scattato l'arresto, due si trova
vano ad Hannover, il terzo a 
Berlino ovest, I magistrati non 
hanno però voluto rivelare ì 
nomi dei pirati finiti in carce
re 

La procura generale e il go
verno hanno passato tutta la 
giornata <?< Wi a cercare dì ri

dimensionare la gravità del
l'attacco sovietico ai compu
ter europei, americani e giap
ponesi. «Non sono riusciti a 
penetrare nel cuore delle ban
che dati ma sono rimasti sem
pre alla penfena di questi si
stemi - ha dichiarato Alexan
der Prechtel, portavoce della 
procura -. Il danno da loro 
procurato alla difesa occiden
tale appare quindi inferiore a 
quello che si era immaginato». 
Il ministro degli interni, Frie
drich Zimmermann, ha prefe
rito sorvolare sui danni, limi

tandosi a lodare il controspio
naggio tedesco che nell'88 ha 
fatto arrestare 60 persone che 
lavoravano per il Kgb in varie 
attività. E il ministro della giu
stizia ha definito la vicenda 
«estremamente grave» ma ha 
escluso che i ladn elettronici 
abbiamo rubato segreti milita-
n 

Ma le informazioni raccolte 
da una rete televisiva tedesca 
non dovrebbero far dormire 
sonni tranquilli ai governi eu
ropei e al colossi dell'elettro
nica. Gli esperti, tra cui un 
giovane tossicodipendente, 
pagati e ricattati dal Kgb, 
avrebbero fornito agli agenti 
sovietici le chiavi per entrare e 
saccheggiare gli archivi di al
cune basi statunitensi, come 
Ramstem in Germania e Fort 
Bruchner in Giappone, e per 
rapinare preziose notizie alla 
banca dati del Pentagono 
(chiamata Optimis). Ma ilari* 
no preso la via di Mosca an
che dischetti con le spiate ai 
colossi dell'elettronica civile e 
'militare (Mitre, Boll, Sgs, Phi
lips) e a Importanti centri di 
ricerca: il Jet propulsion labo-
ratory di Pasadena, il centro 
spaziale tedesco di Oberpfaf-
fenhofen. Insomma tutto quel
lo che serve all'Urss per com
petere con la teconotogia oc
cidentale. E il professor Stoll, 
finalmente risarcito delle sue 
notti insonni, non esclude che 
abbiamo potuto rubare anche 
i piani Nato per l'Europa cen
trale. 

——'——— È un consigliere diplomatico presso l'ambasciata Urss a Roma 

«Epoca» denuncia: «Si chiama Akimov 
il capo del Kgb in Italia» 
A non più di due settimane dall'«operazione» del 
Sismi a La Spezia e Trieste, conclusasi con l'arre
sto di un imprenditore e d'un tecnico accusati di 
essere informatori del Kgb, «Epoca» scrive che il 
capo dello spionaggio sovietico in Italia è Valen
tin Akimov, consigliere presso l'ambasciata del-
l'Urss a Roma, e .numero nove» nella gerarchia 
diplomatica dei sovietici in Italia. 

M ROMA. Si chiama Valen
tin Akimov. È consigliere di
plomatico presso l'amba
sciata sovietica a Roma, do
ve lavora nella sede di villa 
Abamelek Sposato con la si
gnora Alla Akimova, e giunto 
in Italia il 31 agosto del 1987 
11 settimanale «Epoca», nel 
numero in edicola lunedi 
prossimo, sostiene che è lui 
il numero uno del Kgb in Ita
lia. Colui, cioè, che sarebbe 
stato sconfitto, due settima
ne fa, dagli uomini del Sismi 

guidati dall'ammiraglio Ful
vio Martini!,'con l'arresto di 
due informatori >.he tentava
no di carpire progetti militari 
segreti della Oto Melara e 
della Iret di Weste. 

L'articolo di .Epoca» ab
bonda di particolari. Akimov 
sarebbe il primo nome di 
una lista «top secret, del Si
smi, nella quale figurano 50 
agenti del Kgb che operano 
fra Roma, Milano e Torino. Il 
diplomatico sovietico dipen
derebbe dal .Villaggio», sede 

del Primo Direttorio Principa
le, l'ufficio del Kgb addetto 
alla raccolta di informazioni 
al di fuori dei confini sovieti
ci. Dal .Villaggio., sostiene 
ancora il settimanale, parto
no funzionari che sono co
stantemente «sotto copertu
ra», di identità sconosciuta ai 
servizi di controspionaggio 
occidentali, per missioni par
ticolarmente delicate. Dal 
«Villaggio» - ancora secondo 
•Epoca» - dipende il Quarto, 
dipartimento del Kgb, che si 
occupa delle operazioni da 
svolgere in Italia, Austria, 
Germania e Svizzera. 

Il settimanale scrive anche 
che la maggior'parte degli 
agenti sovietici attualmente 
in Italia opera a Roma, fra 
l'ambasciata, gli uffici com
merciali, l'Aeroflot, la Morflot 
e le sedi giornalistiche della 
Tass e delle Izvestja. Altn sa
rebbero in azione fra Milano 
e Torino, dove «c'è la possi

bilità di raccògliere molte in
formazioni di carattere tecni
co-industriale, le più appetì-
te,-oggi, dai superiori di Aki
mov al "Villaggio''». «Dopo 
questa rivelazione pubblica», 
conclude il settimanale, 
«Akimov.sarà espulso dall'i-̂  
talia o richiamato in patria,' 
da Mosca», e «dovrà usare 
tutto il suo potere se non 
vuole uscirne a pezzi». 

' Fra l'altro, secondo «Epo
ca», .uno deglhdbiettivi più 
ambiziosi del. Kgb in Italia, 
durante la «gestione Alci-
mov», sarebbe stato lo stesso 
capo del Sismi. A più riprese 
i sovietici avrebbero avvici
nato funzionari del servizio 
perche accettassero di fare 
da «gole profonde» nella se
greteria di Martini. Ma oggi i 
principali scopi delle spie 
sovietiche sarebbero altn os
servare da vicino la politica 
estera italiana, fattasi negli 
ultimi tempi «molto attiva», e 

costruirsi entrature in Vatica
no 

Per tutta la giornata di ieri 
non è stato possibile rintrac
ciare Valentin Akimov ai nu
meri telefonici dell'amba
sciata La risposta, condita di 
fitti conciliaboli e lunghe at
tese, è slata invariabilmente: 
«È fuori sede». Alla Farnesina 
•non risultano iniziative in 
corso». Da parte sovietica, 
solo due brevi commenti. «È 
un'altra provocazione», ha ri
sposto un giovane consiglie
re diplomatico a chi chiede- -
va lumi sulla vicenda. Non 
diversa la reazione di Vladi
mir Korotkov, addetto stam
pa dell'ambasciata- «Non è 
la prima volta che vengono 
scntte e dette cose del gene
re In altre occasioni hanno 
accusalo addetti stampa e 
addetti commerciali sovieti
ci. lo conosco il consigliere 
Akimov. È strano che parlino 
cosi di lui». 

Nuova politica 
degli Stati Uniti 
verso 
il Nicaragua 

Iran-contras 
Condannato 
McFarlane 
ex consigliere 
di Reaoan 

Il presidente Bush (nella foto) si propone di imboccare 
una nuova strada in politica estera per quanto riguarda II 
Nicaragua e tutta l'America centrale, ponendo l'accento 
sulla volontà di cooperare alla pacificazione della regione. 
La nuova poktica t ancora in via di definizione ma le Indi
cazioni di fondo sono contenute in un documento segreto 
che il segretario di Stato Baker ha latto vedere ai capigrup
po della Camera e del Senato. Uno degli aspetti nuovi delle 
iniezioni americane per il Centramerica riguarda l'offerta di 
«incentivi» al governo sandinista del Nicaragua, Il più Im
portante dei quali sarebbe rappresentato dall'abolizione 
delle sanzioni economiche decretate da Reagan contro Ma-
nagua. 

L'ex consigliere per la sicu
rezza nazionale Robert Mc
Farlane é stato condannalo 
ieri a due anni di liberti 
condizionala per aver men
tilo al congresso in occasio
ne della vicenda Iran-con
tras. McFarlane, che rischia

va fino a quattro anni di carcere, è stato anche condannato 
a prestare duecento ore di servizi sociali e ad una multa di 
ventimila dollari. L'è* collaboratore del presidente Ronald 
Reagan si era dichiarato colpevole l'il marzo lSSSdlquat-
tro capi di accusa legati alle sue testimonianze al congres
so. McFarlane, che aveva ammesso di aver celato impor» 
tanti informazioni riguardanti lo stomo di armi all'Iran, fu il 
primo alto esponente della amministrazione Reagan ad 
ammettere la sua colpevolezza nel caso Iran-contras: egli 
tentò il suicidio nel febbraio 1987 dopo una profonda de
pressione nervosa. 

La Banca 
mondiale 
sospende 
i prestiti 
all'Argentina 

La fianca mondiale ha so
speso l'erogazione di presti
ti all'Argentina per 350 mi
lioni di dollan. La decisione 
è stala presa perché il go
verno di Alfonaln (nella foto) non ha attuato le riforme 
economiche che si era impegnalo a varare nel quadro degli 
accordi di finanziamento. IT 27 ottobre scorso, la Banca 
mondiale aveva approvato un pacchetto di prestili per un 
miliardo e 250 milioni di dollari da erogare in appoggio al 
programma di ristrutturazione economica e per finanziare 
lavori nel settore elettrico e In quello edilizio. 

Hawaii: n a i l f n n Una petroliera «naufragata 
•ina notmllan ieri contro una barriera co
lmai p e n w w n ral,jM> ^^MOH m man 
NUOVO disastro circa mezzo milione di litri 
eeniaalcn di sregg». nel pressi di MI» 
«magico de|te piu „,,„„,, , , ,1,^, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle isole Hawaii. La petre-
^ ™ ^ ™ " " " " ^ " " ^ ™ " liera «Exxon Houston» ha 
rotto l'ancoraggio mentre stava scaricando 11 suo carico di' 
greggio, giovedì presso una raffineria situata a 40 chilometri 
a sud di Honolulu. La nave è stata trascinata dal mire mos
so contro una barriera corallina. Le correnti hanno spirilo II 
greggio finito in mare, una chiazza ampia 1.500 metri, verso ' 
una remota spiaggia dell'arcipelago. Nessuno dei 24 mari
nai a bordo della petroliera è rlmaslolerito. sel.rirnorcWa-

' (ori stantio tentando di liberare la nave d^U6«nerla)ira|. 
lina. ' 

1! drammaturgo cecoslovac
co Vaclav Havel, eoridanmv 
to al carcere per una mani
festazione di piazzi nella 
quale si voleva ricordare-
l'anniversario del sacrificio 
di Jan Palach, è stato Candi
dato al Nobel per I» paca 

dall'organizzazione per I diritti dell'uomo Olirti 77. Un'ap
posito comitato porterà la candidatura di Havel alla com
missione per i Nobel, a Oslo. 

Le più belle spiagge di Rio 
de Janeiro sono divenute 
impraticabili perche invise 
dai parassiti diffusi da ani
mali e dalle feci lasciate un 
po' dovunque dagli uomini. 
Questo e lo sconsolato ver-

,™™ , ,™"^^™ , , l^ ,^^™" deus di una Inchiesta con
dotta dal Dipartimento per II Sanità della città brasiliana. 
Lo studio è stato fatto con if prelievo il mese scorso per cin
que giorni di seguito di campioni di sabbia. In particolare 
appaiono deteriorate le condizioni delle spiagge più limo
se, quelle che rispondono ai nomi di Copacabana e Ipane-
ma. .Non vogliamo creare panico - hi detto II sindaco di 
Rio - ma la gente deve sapere cosa sta succedendo In que
sta citta». Sono nove 1 tipi di parassati che infestino le 
spiagge carioca e a' neno uno di questi è risultato poten
zialmente letale. Si tratta del •esquistossomose». 

Cecoslovacchia 
Charta77 
candida 
Havel al Nobel 
per la pace 

Le spiagge 
di Rio 
sono invase 
dai parassiti 

Il presidente venezuelano congela il debito 

Perez critica i paesi del Nord 
«Ci portate verso la rovina» 
Il presidente venezuelano Carlos Andres Perez ha 
annunciato la sospensione del rimborso del debito 
estero. Non si tratta di una scelta unilaterale perché 
nell'accordo firmato con l'Fmi era acclusa una clau
sola che consentiva la sospensione dei pagamenti 
fino a settembre. Intanto a Caracas, il graduale ritor
no alla normalità fornisce un profilo più drammati
co dei sanguinosi incidenti dei giorni scorsi. 

• i CARACAS Dopo quattro 
giorni di tumulti e con la situa
zione normalizzata in tutto il 
paese ma non nella capitale, 
dove ancora len si sono regi
strali scontri a fuoco fra l'eser
cito e" gruppi di rivoltosi, l'uo
mo che da appena un mése 
ha assunto la presidenza del 
Venezuela si è Incontrato con 
i giornalisti di tutto il mondo 
Carlos Andres Perez ha attri
buito le cause della rivolta in 

^arte agli errori commessi dai 
ytóvemì che lo hanno prece
duto ma soprattutto al condi

zionamento imposto ai paesi 
lalinoamencani dal debito 
estero. Da qui anche la scella 
di bloccare il pagamento dei 
33 miliardi di dollan che il Ve
nezuela deve al Fondo mone
tario intemazionale Scelta 
che il presidente modificherà 
soltanto sulla base «dell'anda
mento de) suo programma 
economico» 

Secondo Perez il comporta
mento dell'esercito nel corso 
della rivolta ha permesso di 
contenere il numerò dèlie vit
time ma è stato costretto ad 

ammettere che la repressione 
militare è stata •eccessiva» e 
che possono esservi stati casi 
di «arbitraneta». Vaghe, inve
ce, le informazioni di Perez 
sulle cifre dei morti. Il gradua
le e lento ritorno alla normali
tà della situazione a Caracas, 
consente di toccare con mano 
la portata dei sanguinosi di
sordini E mentre il presidente 
parta di un centinaio di morti, 
fonti non ufficiali sostengono 
che le vittime di questo auten
tico bagno di sangue sarebbe
ro quasi cinquecento. 

Peres ha ricevuto ieri una 
telefonata dal presidente Usa, 
Bush che gli ha espresso 
•preoccupazione per le diffi
coltai del Venezuela e «ap
poggio per la democrazia* e 
per «gli sforzi coraggiosi e de
terminanti di Peres nell'affron-
tare le difficoltà economiche e 
finanziarie del paese». 

Nella conferenza stampa 

Perez ha difeso i provvedi
menti economici che hanno 
provocato il rincaro dei prezzi 
che ha scatenato !a nvolta. «È 
stata un'esplosione di violen
za sociale - ha detto Perez -
prodotta da-una progressiva 
concentrazione di insoddisfa
zione e di protesta più che 
una reazione agli aspetti im
popolari delle mie misure 
economiche. E i paesi indu
strializzati - ha aggiunto Perez 
- devono essere consapevoli 
della china lungo la quale 
stanno spingendo tutta l'Ame
rica latina*. A proposito del 
debito estero che strangola 
tutte le economie dei paesi la-
tinoamerfcani, il premio No
bel per la letteratura Garda 
Màrquez ha detto len che «tut
to il continente sudamericano 
è seduto su un banle di dina
mite Se non si risolve la que
stione del debito quello che è 
accaduto in Venezuela può 
estendersi ad altri paesi». 

D A * i e f t r i l f A p K o l D # * i Puoirivol9ertial,aSezionedeltuoquartiereoallaSezionedeltuopostodilavoro Oppure puoi contattare direttamente la Dire-
r C l I S V l I l V r l I C l l r w n zione del Pei. Commissione Organizzazione, via delle Botteghe Oscure 4,00186 Roma, inviando questo tagliando A presto. 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

. D a lunedì a Vienna i nuovi negoziati 
sulle forze armate convenzionali distribuite 
nel vecchio continente dall'Atlantico agli Urali 

.Problemi e prospettive di un incontro 
tra Est e Ovest die prende il via in un clima 
di positiva distensione che non ha precedenti 
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« | nuovi negoziati sulle forze convenzio
nali In Europa sona dunque anrlyaji al na 
stro di partenza Si tratta In qualche misura 
dì un «alto dovuto» il confronto milltarato 
Htìa e Patto di Varsavia * jnfattl basjWMUli 
la più grande concentrazione di forze miti-
tari c|ie sistemai Rateata in tempo di pa
ce nella storia umana II corrispondente pò 
tehsìale djstruJtivQ è Immenso ci sono in 
Europa affata» come setjLérnilionl di mili 
tari in jjajvizlo attivo duecento divisioni di 
fo^eterreslrk settantamila jriarrl armai) de? 
dto|mlle aerei da eomj»tHjrientp ed oltre 
duemila,**navi da guerra nel mari ette cir
condano il continente a queste foBe con
venzionai sono» %mmgm % l i f f a 
armi nucleari tattiche«ò% ««r io Hi Batta, 
«Ila ammassate per lo più ln_vicinanza del 
le frontiere tra le due alleale Uh tale pò-
tediale militare "sembra del tutto spròpor 

zionalo rispetto ai reali o potenziali conflitti 
tra Est ed Ovest sopratlutlo'da quando I ar 
rivo al potere di una nuova classe •dirigente 
neJiUfss Ha in gran parte dissolto la jSsrce 
alone c(lè 1 Unione Sovietica possa, usare la 
sga tersa, militare- per ||n) di aggressione o 
dnrjtltnisteiolte AÓcrreJe spesa necessaria 
pé mantenere appratì mllltarLcosi gig# 
lecchi ~ dell ordine <jl seieentoTrilliardi di 
dollari M m - si s)a rivelando un peso cre
scente peiU&eeonomlei |n primo luogo per 
i paesi del Patto di Varsavia "ha anche ijer 
q^ili «accidentali i 

• I II trattalo W la c o e s i o n e della conte 
rerfta tStcs-Cdlroi» 1» il successo ftell Incoilo 
di Vienne dofc oste e ii generale migliora 
mento, «tei clima iptetnaitonjle ai Europa han
no impjelto wipolenteiropulso ai processi di 
rMtoftttirìwto della sicurezza e della coopera 
«Ione nel continente U -formula della .pace 
da posizioni di Iprza» sefebene sia ancora In 
9ltw|a»llone sta perdendo il suo potere^ at 
trazione Nello Slesso tempo aumenta la popò 
lari» del nuovi approcci mestruili non suii equi 
librio delle forze ma sul! equilibrio degli Irte 
ressi 

1 lujighl anni di rigida contrapposizione non 
hanno vèto la vittoria di nessuna delle due 
parti Paradossalmente 1 pluriennali preparati 
vlhelllcfe di Conseguenza I enorme quantità 
Ilvo di armamenti di cui è stata riempita I Euro 
pa sane serviti soliamo ad evidenziarne la vul 
neraMllla In questo nostro sovrappopolato 
continente non solo un conflitto nucleare ma 
anche una guerra convenzionale di grandi prò 
porzioni sarebbe catastrofica Posstamq dire 
con certezza che anche colpi non nucleari di 
retti contro i duecento reattori delle centrali 
atomiche e le centinaia di imprese chimiche 
che trovano in Europa arrecherebbero danni 
Irreparabili 

Non è certo un caso che I avvio del disarmo 
nucleare abbia posto in primo piano il proble 
ma delle forze armate e degli armamenti con 
vonzionali E secondo molti esperti è più difll 
Cile risolvere questo problema che raggiungere 
risultati positivi nella riduzione delle armi nu 
«Jean A questo riguardo gli scettici tanno ap 
pello ali esperienza negativa dei colloqui di 
Vienna e sottolineano le profonde differenze 
esistenti sia Ira le forze armate e gli armamenti 
dei paesi della Nato e del Trattato di Varsavia 
che fra le rispettive strategie 

Ritengo che slmili divergenze siano naturali 
Ad esse vanno aggiunte la pluriennale • edeltà 
al principio del riarmo per difendere la slcurez 
za nazionale e dei blocchi la sfiducia e il mito 
de «I Immagine del nemico» D altra parte est 
stono differenze di tradizioni storiche posizlo 
ne geostralegiea di struttura delle forze arma 
te e percezioni diverse del carattere delle mi 
nacce Non e e dubbio Inoltre che anche la 
vecchia sindrome della divisione dell Europa e 
I inerzia biella mentalità della contrapposizione 
abbiano la loro influenza 

Entrambe le parti naturalmente hanno la 
loro parte di responsabilità per la situazione 
determinatasi E se valutiamo in modo cntlco 
le posizioni dell Occidente al riguardo non 
possiamo non riconoscere che anche I Urss 

in gennaio I trentacinque paesi coinvolti 
nella Conferenza per la sicurezza e la eoo 
perazìone in Europa (Csce si tratta di lutti i 
paesi europei tranne I Albania, più Usa e 
Canada) hanno raggiunto un accordo sul 
mandalo per le nuove trattative di Vienna 
in altre parole, hanno approvato un docu 
mento che definisce I ambito, le modalità e 
gli obiettivi dei negoziati Ad essi partecipe 
ranno per quanto riguarda la riduzione del
le forze convenzionali i ventitré paesi 
membri delle due alleanze, ciascuno a tito
lo Individuale vista I opposizione della 
Francia a una trattativa formale fra i- due 
blocchi YI saranrtq però rapporti di CònsuP 
tazione con le delegazioni partecipanti alla 
nuova fase della Csce (che include anche 
dodici paesi neutrali o non allineati), fase 
in cui saranno discussi nuovi accordi fra Est 
ed Ovest nei setton dell economia della 
protezione dell ambiente dei diritti umani e 
delle «misure di fiducia* (limiti e verifiche 
su attività militari come le esercitazioni e gli 
spostamenti di truppe) 

L area a cui si applicheranno gli accordi 
comprenderà perla prima volta tutta I Euro
pa dall Atlantico agli Urali saranno esclu 
se per lo meno in questa fase le (lotte e gli 
arsenali nucleari Un passaggio Importante 
del mandato afferma come obiettivo gene 
rate dei negoziati quello di rafforzare la sta 
billti e la sicurezza in Europa attraverso un 

Un nuovo 
equilibrio 
di interessi 

OENNADIJ VORONTSOV- """ 

concentratasi sull aspetto militare della con 
frapposizione non ha sempre utilizzato le sue 
possibilità politiche e gli strumenti diplomatici 
per garantire la sicurezza e ridurre la tensione 

Per fortuna stiamo uscendo da questo circo 
lo Vizioso abbiamo iniziato a guardare al mon 
do e ali Europa in modo nuovo a cercare 
compromessi e accordi dove primi essi sem 
bravano impossibili 

A mio avviso ha avuto grande importanza a 
questo nguardo la dottrina difensiva adottata 
dall Unione Sovietica e dagli altri paesi del 
Trattato di Varsavia II passaggio dal principio 
del super narmo a quello delia ragionevole 
sufficienza per la difesa è stato tradotto in pra 
tica nelle iniziative concrete e tangibili volte al 
rafforzamento della fiducia annunciate da Mi 
khail Oorbaciov nel dicembre del 1988 ali Onu 
In due anni gli effettivi delle forze armate del 
I Urss saranno ridotti di cinquecentomila uomi 
ni il numero dei carri armati di diecimila unità 
quello dei sistemi di artiglieria di ottomila e 
cinquecento unità e degli aerei da combatti 
mento di ottocento unità Entro il 1991 da Rdt 
Cecoslovacchia e Ungheria saranno ritirate e 
sciolte sei divisioni di carristi nonché reparti 
da sbarco e da traghettamento e altre unità 
con tutti gli armamenti che hanno in dotaz one 
e cosa più importante con i sistemi nucleari 
tattici L Urss inoltre non intende procedere al 
I ammodernamento dei suoi missili nucleari 
tattici Nel complesso I Unione Sovietica ndur 
rà le sue fonte armate del 12k il suo bilancio 
militare del 14 2* e la produzione di arma 
menti e attrezzature militari del 19 5% 

Va sottolineato che le truppe che rimangono 
sui tenitori degli alleati saranno ristrutturate se 
condo principi difensivi Nei raggruppamenti di 
truppe sovietiche di stanza in Germania e Ce 
coslovacchia inoltre il numero dei cani armati 
diminuirà dal 20 al 40* Gli altri paesi del Trat 
tato di Varsavia ridurranno le loro forze armate 

PAOLO n U l l N I U A -

equilibrio delle forze convenzionali a livelli 
inferiori agli attuali soprattutto eliminando 
prioritariamente te capacità di lanciare ag
gressioni di sorpresa o di svolgere operazlo 
ni offensive su targa scala È un nuovo ap 
proccio al problema della stabilità In Euro
pa, che almeno in parte riflette il dibattito 
nato In questi anni attorno alle proposte di 
una ristrutturazione delle forze dellt 'i e al 
leanze in senso non offensivo (Incapacità 
strutturale di attacco) 

ctare suyjrdigpi n u c l e i c h e convenziona
li ri mandato è piuttosto ambiguo da una 
parte li include nella trattativa («nessun ar
mamento convenzionale - si legge nel tesfo 
finale della Conferenza - sarà escluso dal 
I oggetto del negoziato per il fatto che pos
sa avere altre capacità») dall altra, esclude 
la possibilità di negoziare su qualunque ti
po di arma, nucleare Si tratta di una formu
lazione di compromesso che permette di 
includere nel negoziato le armi più destabi
lizzanti (bombardien a lungo raggio, arti
glierie pesanti, baitene missilistiche) ma 
Che lascia aperto II problema di future trat
tative suite armi nucleari tattiche Un pro
blema su cui la Nato è divisa come dimo-

coroplessivamlnte di 56 000 uomini e 130 ae
rei da combattimento I loro bilanci mililan sa 
ranno ridotti in media del 13,69; , 

Se pnma i nostri oppositori rimproveravano 
ali Urss e aU jtto di Varsavia di nlasciare trop- . 
pe dichiarazioni di pace che non corrisponde 
vano ai fatti adesso invece «amo di fronte a 
passi concreti e di vasta portata Basti dire solo 
che il vojumedellf riduzioni sovietiche è pan 
circa a queMie)ia«flundes»vehr Naturalmen 
te per nei sono particolarmente importanti an 
che ixriteri inferni de-lla politica dèlia riduzióne 
degli armamenti é del disarmo Non è un se 
greto che I Urss e gli altri paesi socialisti abbia 
no estremo bisogno di risorse supplementan 
per attuare te riforme economiche e rilanciare 
1 economia 

Tutto questo a mio avviso ha un grande si 
gnificato politico essendo un Indice concreto 
di una nuova visione politica e delle nuove 
priorità sovietiche LUrss in prospettiva ha 
posto il problema della nstrutturazione di tutta 
la macchina militare dell Est e dell Ovest e del 
lo stesso pensiero politico militare a scopi 
strettamente difensivi 

Gli obiettivi del mandato corrispondono sia 
alla dottrina militare sia su un piano più gene 
rale alla strateg a politica a lungo termine di 
Mosca Voglio sperare che la parte occidentale 
abbia intenzioni altrettanto costruttive Molto 
adesso dipende dall occ dente 

Per quanto concerne t negoziati di Vienna 
non voglio sottovalutare il complesso di diffi 
colta oggettive^ di ostacoli soggettivi posti sul 
la loro strada Si tratterà effettivamente di ne 
goziati difficili e lungh Alcuni esperti prevedo 
no lo stesso destino delle trattative Mbfr che si 
sono protratte senza successo da| 1973 al 
1988 Ritengo che tale sorte possa essere evita 
ta GÌ approcci politici e gli obiettivi dei parte 
cipanti avranno un importanza fondamentale 
Se ci saranno intenzioni negoziali positive e se 
ci si baserà sugli assiomi delia^icurezza indivi 
sibile e uguale per tutti potremo superare gli 
ostacoli e giungere ad un successo Se man 
cherà tale volontà 1 aspirazione a raggiungere 
vantaggi unilaterali a danno dei partner potrà 
creare nuove difficoltà e portare a un vicolo 
cieco Spero che I partecipanti ai negoziati di 
mostrino un atteggiamento il più possibile co 
struttivo e disponibile a compromessi ragione 
voli fondato su un vero equilibrio degli interes 
si Sono certo che tutti ne trarrebbero vantag 
gio 

' dell Istituto dell Europa ali Accademia delle Scienze 

stra la discussione sulla «modernizzazione» 
del missili Lance 

Le nuovi trattative di Vienna si aprono 
come sì vede con condizioni di partenza 
notevolmente diverse da quelle che caratte
rizzarono i precedenti negoziati Mbfr (Ridu, 
ziom mutue e bilanciate di forze), prosegui 
ti stancamente per quindici anni nella capi 
tale austriaca senza raggiungere alcun ac 
cordo significativo I negoziati Mbfr nguar-
davano infatti solo I Europa centrale in Ca
s i di crisi, sarebbe quindi esistita la 
possibilità di massicci trasfenmenti di forze 
e di anni, dalle zone limitrofe 1 enfasi era 
posta su riduzioni di personale militare, e 
non di armamenti il che complicavi note; 
volmente il problema di verificare il rispetto 
di eventuali accordi entrambe le allearne 
insistevano per giungere ad un accordo 
preventivo sui conteggi delle forze schierate 
da entrambe le parti prona delle riduzioni 
col risultato di aprire interminabili contro
versie sui dettagli di tali conteggi la disponi 
bilità dell Urss e dei suoi alleati a consentire 
venftche tramite ispezioni in loco era molto 
ridotta ed infine fattore probabilmente cru 
date 6 mancata nel corso dei negoziati 
Mbfr una chiara volontà politica da en 
trambe te parti di arrivare a dei nsultati 
concreti Infine paesi europei importanti 
cóMe la "Francia, la Spagna e ad Ovest e 

I B I nuovi negoziati sulle forze armate 
convenzionali in Europa (la sigla 5 Cfe) 
che hanno I obiettivo di ridurre le forze ar
mate della Nato e del Patto di Varsavia nel 
larea che va dall Atlantico agli Urali si 
aprono finalmente a Vienna Le prospettive 
dì succe" o di questi negoziati non sono 
scontate ma gli elementi positivi superano 
quelli negativi e porrebbero produrre alcuni 
risultati specifici entro i prossimi cinque an 
ni Una sostanziale nduzione del confronto 
militare in Europa però potrà nascere solo 
da una revisione dell attuale posizione oc 
cidentale che presenta limiti evidenti so 
pràttutto per quel che nguarda le nduziom 
delle forze delia Nato 

Tra i fattori che influenzano in modo pò 
sitivo i nuovi Cfe vi e la conclusione e I at 
tuazione del Documento di Stoccolma del 
settembre 1986 che impone il preavviso e 
il controllo delle attività militari nellarea 
dall Atlantico agli Urali e ispezioni in loco 
per garantirne il rispetto Ancor più impor 
tanti sono i primi e riusciti passi nei! attua 
zione del trattato Inf che ha aperto la stra 
da al processo di riduzione delle tensioni in 
Europa 

Positivo è anche I approccio al problema 
delle riduzioni delle forze che il Patto di 
Varsavia ha adottato nella nunione del Co 
initatp politico consultivo del luglio 1988 
Questo documento il documento di Varsa 
via approva ufficialmente il concetto di eli 
turnazione degli squilibri e delle asimmetrie 
tra le forze delle due alleanze ammette la 
notevole superiorità del Patto nel settore 
dei carri armati dell artiglieria dei missili 
terra terra degli aerei da combattimento e 
in altre categorie di armi Un ultimo fattore 
positivo è il discorso con cui Gorbaciov nel 
dicembre 1988 ha annunciato sostanziali 
riduzioni unilaterali delle forze sovietiche 
nel corso dei prossimi due anni cui hanno 
fatto seguito annunci di iniziative analoghe 
da parte di altn paesi membn del Patto di 
Varsavia 

I paesi della Nato da parte loro non 
hanno ancora superato la sorpresa per il 
repentino cambiamento di ìnidmzzi della 
politica estera e di controllo degli arma 
menti dell Unione Sovietica che ha portato 
tra I altro ai positivi sviluppi appena citati 

I Ungheria ad Est, erano esclusi dagli Mbfr e 
partecipano invece ai nuovi negoziati 

Anche in queste trattative, naturalmente 
i problemi non saranno pochi Pnmo la 
complessità di un negoziato fra 23 paesi di
versi raggruppati in due alleanze ma con 
molti (e talora divergenti) interessi •parti
colari» nel campo della sicurezza Secondo, 
la difficoltà di definire e raggiungere un 
equilibno militare stabile in presenza di forti 
asimmetrie quantitative di partenza per 
molti sistemi d arma (si veda la tabella) ed 
anche di asimmetrie qualitative e geografi 
che non eliminabili e difficili da quantifica 
re. Terzo, esistono possibili controversie sul 
ruolo non solo militare ma anche politico 
delle forze americane e sovietiche dislocate 
net territori di altn paesi Quarto, problemi 
particolari porrà, la nduzione delle forze ae
ree data la rapida trasferibilità degli aerei 
ed il ruolo strategico globale delle aviazioni 
delle superpotenze Infine e nonostante I e 
sellinone a prion delle armi nuclean, si por
rà il problema del rapporto fra il disarmo 
convenzionale e dottrine come quella Nato 
della «risposta flessìbile», che sostengono la 
centralità dell opzione nucleare per dissua
dere ogni potenziale aggressore anche in 
dipendentemente dai futuri equilibn con 
venzionali 

È possibile individuare fin d ora le condi
zioni per superare queste difficoltà e giun-

La parola 
spetta ora 
all'Ovest 
*" JONATHAN DUN» " 

Tutti i paesi della Nato hanno accolto posi 
tivamente questi cambiamenti ma in tutti si 
avverte I incertezza che ha qualche fonda
mento reale sulla durata di questi cambia 
menti ed il timore che 1 Urss possa tornare 
alle politiche negative del passato Queste 
preoccupazioni hanno profondamente di 
viso I opinione pubblica occidentale il co 
mumeato del Consiglio dei ministri della 
Nato del dicembre 1988 che espone il 
prudente approccio dell Alleanza ai nego 
ziati Cfe riflette queste divisioni II comuni 
cato Nato sembra rispecchiare una convin 
zlone più profonda che 1 Occidente dovrà 
fare t conti con il protrarsi di un alto livello 
di confronto militare Est Ovest In Europa 
per quanto in condizioni leggermente più 
favorevoli forse alla Nato La decisione 
dell Alleanza di limitare ad una percentuale 
leggermente superiore al 5% delle sue at
tuali capacità le proprie nduziom di carri 
armati artigliena e mezzi cingolati si fonda 
su un rapporto forze spazio che è sfavore 
vote alla Nato ne consegue la preoccupa 
zione che ulteriori riduzioni delle divisioni 
in servizio attivo lungo il confine della Ger 
mania federale con la Rdt e la Cecoslovac 
chia - divisioni già oggi considerate ad un 
livello mimmo - possano togliere ogni pra 
ticabilità alla strategia di diLsa avanzata 
dalla Nato 11 nsultato di questa impostazio
ne è a quanto pare quello di fissare un 
•tetto» alle riduzioni della Nato a prescin 

Pagina a cura del Centro studi di politica interna 
zionale 

gore ad un accordo? Eccone alcune Anzi
tutto ì negoziati dovrebbero mirare a fissare 
dei «tetti- uguali per le due parti per tutti i si
stemi danna più adatti alle Operazioni of
fensive (carri armati, artiglierie veicoli «A-
razzati per la fanteria aerei d'attacco, eli
cotteri, missili) tali «tetti» dovrebbero essere 
comunque inferiori ai livelli attuali delta 
parte più debole, in rftodo ohe le riduzioni 
siano asimmetriche ma significative per eri 
trambe le alleanze Sembrano anche indi' 
spensabili forti nduziom (in parte decise 
unilateralmente, come quelle annunciate 
dall Urss e sai suoi alleati) delle forze terre
stri d atfacco de) Patto dì Varsavia priorita
riamente quelle di rapido impiego e disio 
cate vicino alle frontiere La Nato dovrebbe 
rinunciare ali opzione dì impiegare i boni-' 
bardien e cacciabombardieri a lungo raggio 
per attacchi in profondità nel territorio av
versano ed essere disponibile a forti ridu
zioni per questi tipi di aerei Dovrebbero es
sere previste procedure di verifica serie 
(comprese le ispezioni tri beo), ma rajio* 
neyoli che tengano conto della reale li»*» 
vanza di eventuali violazioni Infine, si do-
snebberò escogitare nuove misure di fiducia 
per evitare o controllare possibili crisi un 
esempio potrebbe essere la creazione d m n 
centro permamente di consultazione Ira le 
automa politiche e militari delle due parti 

•delIVnii'ersiadirìsa 

dere dalla quantità di forze che il Patto di 
Varsavia sarà disposto a ndurre 

Anche se la proposta della Nato, che Im
plica che il Patto effettui riduzioni sedici 
volte supenon a quelle occidentali si rive
lasse negoziabile I impostazione dell Al 
leanza non darebbe un contributo decisivo 
alla stabilità in caso di crisi Jn Europa Le ri
duzioni ad un livello di parità nei carri ar
mati nell artiglieria e nei mezzi cingolati 
che la Nato rivendica sono fortemente au-
sp^abih per motivi di ordine militare, potili-
co ed economico ma perche rechino un 
contributo reale ad una maggiore stabilità, 
esse devono essere accompagnate da 
esplicite proposte relative ali allarme preco
ce (early wamtng) in caso di attacco e dì 
restrizioni concordate circa lo schieramen
to e le attività delle truppe L approccio N«-
to non contiene misure di questo tipo che 
sono invece presenti nell approccio del Pat
to di Varsavia anche se in una forma che 
andrebbe modificata 

Per quanto il comunicato Nato del di
cembre 1988 parli di uitenon future riduzio
ni il limite del 5% e I assenza di disposizio-' 
ni per la diminuzione dei soldati significa
no che I attuazione di queste misure ridur
rebbe di poco o di niente ì pesanti costi del 
confronto Nato Patto di Varsavia che oggi 
ammontano per 1 Alleanza atlantica a cir
ca 300 miliardi di dollari ali anno 

Nella sua attuale formulazione quindi 
I approccio della Nato non permette un test 
reale della possibilità di giungere a signifi
cative riduzioni delle loro forze in Europa 
che sarebbero consentite dalle circostanze, 
o ad un vero e proprio superamento del 
confronto miltiare Est Ovest sul vecchio 
continente Alle nduziom unilaterali annun 
ciate dai leader del Patto di Varsavia la Na 
to dovrebbe rispondere con Un riesame 
della sua concezione attuale che vada ver
so una più ampia nduzione delle proprie 
forze e dì quelle del Patto e che punti a rag
giungere un eguale e minore livello di rischi 
e dì costi per entrambe le alleanze 

—* £ stato capo della delegazione americana ai nego 
ziati di Vienna sulla riduzione recìproca delle forse 
(Mbfr) tra II igM e il ISSI Oggi é consulente sul, 
controllo degli armametli presso la Union afOnncer* 
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Europa 
La Francia 
ha paura 
del '92 

DAL CORRISPONDENTE 

GIANNI MARMAI 

m PARIGI. Era stato lo stesso 
Francois Mitterrand a cambiar 
tono nel corso della sua ulti* 
ma intervista televisiva, un 
paio di settimane fa: «L'Euro
pa - aveva detto allarmato - o 
sarà sociale o non si farà». E 
in tutto il suo intervento l'en
tusiasmo con il quale da sem
pre aveva partito dell'unifica
zione europea aveva lasciato 
Il posto a maggior prudenza e 
preoccupazione. Il presidente 
- affermano oggi i commenta* 
tori - ancora una volta aveva 
annusato l'aria: il 1992 crea 
più Inquietudine clic convinta 
adesione, più confusi timori 
che chiarerzza di obiettivi. Lo 
dice un sondaggio di quelli 
seri, organizzato per «Le Mon
de- e per «Rtl- dalla Soiree. 
soltanto il 30% dei francesi ri
tiene oggi che la priorità spet
ta alla costruzione dell'Euro^ 
pa, mentre erano il 43% in un 
analogo sondaggio del 1984. 
E soltanto il 33% a guardare 
con fiducia» a quella data fa
tidica, mentre il 58% è domi
nalo dalla «preoccupazione. 
Gli antieuropelstl più ferventi 
sono i comunisti, che all'edifi
cazione europea preferiscono 
•la lotta per la riduzione degli 
armamenti e l'aiuto ai paesi in 
via di sviluppo», e comunque 
in misura deU'85% all'Europa 

Preteriscono «la difesa degli 
iterassi della Francia». Fanno 

Il palo con il Fronte nazionale 
di Le Pen, i cui elettori vedono 
anch'essi l'Europa come una 
minaccia più che un'occasio
ne, 

Sul plano sociale, gli avver
sari più fieri sono naturalmen
te ari agricoltori, che tradizio
nalmente diffidano della con
correnza e della capacità dei 
paesi del Sud europeo di ac
caparrarsi sostanziose prowi-
8toni dalle casse comuni di 

tuxelles. Soltanto il 36% degli 
operai ritiene che 11 mercato 
unico «porterà effetti positivi*: 
1146% e convinto che ci saran
no effetti negativi Q. «nessun 
effetto». Le forze in campo si 
equiparano nelle professioni 
liberali e tra 1 commercianti, 
mentre 1 più convinti assertori 
dell'Europa sono gli imprendi
tori e i quadri di impresa. Un 
consenso un po' imbarazzai 
Hi 'per 11 partita socialista, di 
cui pur 11 51% degli elettori e 
partigiano dell'Europa. Un 
partito che vede con estrema 
Inquietudine la prospettiva dì 
cambiare il sistema fiscale,' 
tassando meno i redditi da ca
pitale e più quelli da lavoro. E 
questo che Fancois Mitter
rand, e con lui numerosi diri
genti del Ps, calcano i toni sul-
FEurapa sociale, nell'Intento 
di rassicurarci singoli, coloro 
che si sentono più minacciati, 
più soli e indifesi davanti all'e
splodere del mercato unico. 
Prima del '93 ci saranno le 
elezioni europee del giugno 
prossimo: si tratta anche di 
calibrare ì toni, di eliminare 
gli eccessi di lirismo europei* 
stlco che fecero capolino nel 
corso della campagna eletto
rale presidenziale delio scorso 
anno. Il Ps sembra voler pas
sare da una fase di esaltazio
ne ad un lavoro più (avvicina
to di pedagogia politica, Se
condo Il sondaggio della So» 
(ras gli europeisti più entusia
sti sono i giovani tra i 18 e i 24 
anni: sarà il loro elettorato il 
più disputato nel giugno pros
simo. Si dice che il Ps intenda 
far guidare le sue liste dall'at
tuale presidente dell'assem
blea nazionale Laurent Fa-
bius, 43 anni, 

Palestina 
Mozione al 
Parlamento 
italiano 
• I ROMA. Una mozione per 
Il riconoscimento dello Stato 
palestinese e per la convoca
zione di una conferenza inter
nazionale d| pace per ti Medio 
Oriente è stata presentata gio
vedì alta Camera. Lo ha an
nunciato in una conferenza 
stampa il primo firmatario. 
Mario Capanna (Dp). Nella 
mozione, firmala da 159 de
putati, si chiede al governo di 
«attuare ufficialmente - anche 
allo scopo di stimolare* una 
scella analoga da parte dei 12 
paesi della Comunità europea 
- il riconoscimento dello Stato 
palestinese, che conviva in 
pace e in reciproca sicurezza 
con quello di Israele e di in
tensificare in tutte le sedi gli 
sforzi perché sia dato avvio al
la conferenza intemazionale 
di pace per il Medio Oriente». 

Capanna ha sottolineato 
che «e la prima volta dopo il 
Consiglio nazionale palestine
se di Algeri dello scorso 15 
novembre che sì registra in 
maniera palese questa volon
tà unitaria della grande mag
gioranza delle forze politiche*. 
Mancano le firme - ha detto -
soltanto di rappresentanti del 
Pri,PIIePsdi. 

L'ex numero due del Pois: «Non abbiamo 
costruito il potere sovietico per regalare 
i collettivi di lavoro alla vergognosa moda 
di concedere la terra in affitto» 

Ligaciov attacca 
la riforma agraria 

Eoor Ligaciov 

In piena campagna elettorale per il nuovo Parla
mento dell'Urss, Egor Ligaciov si schiera contro la 
restituzione della terra ai contadini: «Il potere dei 
Soviet non è sorto mica per questo». La frase nel di
scorso di Omsk, citata dal telegiornale, taciuta dalla 
•Pravda». Netto il contrasto con i temi del prossimo 
plenum (16-17 marzo) e con le tesi di Gorbaciov: 
«L'affitto è una svolta di enorme importanza». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•maio timi 
M MOSCA. L'ex «numero 
due» del Politburo del Pcus, 
Egor Ligaciov,- toma in cam
po e in piena campagna elet
torale sferra un deciso attac
co alla principale novità della 
riforma agricola; l'affitto della 
terra. Già responsabile dell'i
deologia (ne fu allontanato 
al plenum di settembre), Li
gaciov presiede la commis
sione agraria del Comitato 
centrale che, d'intesa con il 
Politburo, sta preparando 
l'importante sessione del 16-
17 marzo sui problemi del si

stema agroindustriale annun
ciata la scorsa settimana a 
Kiev da Gorbaciov. 

In visita nella regione di 
Omsk (nel meridione della 
Repubblica russa), per un gi
ro elettorale, Ligaciov si è 
scagliato contro «quella gente 
che pensa che i kolcos devo
no essere dichiarati in falli
mento, che ogni cosa deve 
essere trasferita agli affittuari 
e che solo dopo questo ci sa
rà una grande quantità di ali
menti». 

La dichiarazione di Liga
ciov, inequivocabile, è stata 
nlanciata come pnma noti
zia, l'altra sera, dal telegior
nale «Vremija» nel corso del 
resoconto della visita in alcu
ni complessi (una moderna 
stalla e una fabbrica di frigo
riferi) e del comizio, quale 
candidato nelle liste del Pcus, 
che l'esponente del Politburo 
ha tenuto all'attivo del parti
to 
" Ma ieri la •Pravda» non ri
porta la frase. È'stata eviden
temente tolta, dal resoconto. 
Come pure non si ha traccia 
sul giornale del partito della 
successiva affermazione di Li
gaciov: «Non abbiamo mica 
costruito per questo il potere 
sovietico, per regalare i nostri 
collettivi di lavoro a questa 
vergognosa moda. Siamo, 
dopo tutto, in urta società di 
giustizia sociaÌe».u,Ligaciov si 
è rivolto ai comunisti, che 
«devono assumere una posi
zione attiva e coerente nella 

perestrojka» e a tutti quanti 
«hanno a cuore gli autentici 
obiettivi di rinnovamento». 

L'opposizione all'affitto 
della terra - considerata dal
l'attuale dirigenza l'unico 
modo per far rinascere la 
campagna e garantire un suf
ficiente rifornimento alimen
tare all'intero paese - è stata 
ribadita da Ligaciov nell'am
bito di un discorso in cui so
no, peraltro, ben presenti le 
gravissime difficoltà del siste
ma economico. Anche Liga
ciov considera «primario e 
scottante» il problema ali
mentare. 

Dice che «mancano pro
dotti pregiati, a contenuto 
proteico! e che ogni famiglia 
ha dintto ad una «alimenta
zione saporita e varia. E ciò 
non è affatto da considerarsi 
come un lusso». Nel resocon
to della «Pravda» anche Liga
ciov sottolinea l'urgenza di ri
dare ossigeno alle campa

gne, ricostruendo il tessuto 
sociale, garantendo condizio
ni di vita «non peggiori della 
città». 

Le affermazioni di Ligaciov 
contrarie ai principi cardini 
della nforma agricola si pre
sentano clamorosamente in 
contrasto con recenti tesi 
pubblicamente sostenute da 
Mikhail Gorbaciov nel suo ul
timo viaggio a Kiev ma, so
prattutto, nella riunione svol
ta il 15 novembre scorso nel
la città di Orio). Allora Gorba
ciov, che già annunciava un 
prossimo plenum del Ce sui 
temi agricoli, diceva- «...Va 
posta fine all'indifferenza dei 
contadini. 

Ma i nuovi metodi si fanno 
largo a stento, c'è di mezzo il 
conservatonsmo nel modo di 
pensare. La resistenza all'af
fitto assume forme celate. 
Spesso sotto il vessalo della 
lotta per la purezza del socia
lismo, ci sono forze oscure 
che non riescono a rendersi 

conto che è ora di far rina
scere la campagna.. ». E an
cora: «Forse che la purezza 
del socialismo deve necessa
riamente manifestarsi con le 
code, la carenza di viveri e 
dei beni di largo consumo? 
Ma è proprio tutto questo che 
irrita la gente» 

Contrariamente a Ligaciov, 
il segretario generale ritiene 
che «il passaggio all'affitto se
gna una svolta di enorme im
portanza politica» e che «dai 
tempi della "Nep" e della 
collettivizzazione è la prima 
volta che applichiamo una ri
forma della struttura della 
stessa vita, cioè della terra...». 
L'affitto, inoltre, «mina il siste
ma di comando, la prassi del
la ingerenza ingiustificata». 

Invece «bisogna cambiare 
metodi di lavoro» e. a propo
sito di giustizia sociale, spaz
zare i vecchi calcoli sbagliati 
sulla concezione del sistema 
socialista e dell'egualitari
smo», 

• Non si è placata l'ondata di arresti, sarebbero oltre un centinaio 
«Belgrado non scherza, vogliono normalizzare un intero popolo» 

Il Kosovo assediato anche dalla paura 
Il braccio di ferro tra Belgrado e il Kosovo conti
nua, Il dispositivo militare attorno a Pristina si è 
ulteriormente rafforzato mentre l'ondata di arre
sti non si è' placata. Si parla di centinaia di per
sone fermate dalla polizia. Che tenta di identifi
care chi fa parte dell'organizzazione, denunciata 
dai dirìgenti di Belgrado, che vuole la ribellione 
armata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 

tTB PRISTINA. Cronache dal 
Kosovo. Unione degli scrittori, 
9 del mattino. Un funzionario 
dice di npassare più tardi. É 
solo e non se la sente di par
lare: «Ieri - dice - a mezzo
giorno una nostra riunione è 
stata interrotta» Ha paura. Ci 
fa vedere un giornale In cui si 
dice che una sua collega, una 
giovane scrittrice, £ ricercata 
dalia polizia. Uscendo incon
triamo il presidente dell'Unio
ne, Ibraim Regiila, «Ripassate 
verso le 11. Prenderemo un 
caffo in amicizia*. 

Seconda scena, un caffè 
della Marsala Tito, il cuore di 
Pristina. Tnt ventenni universi
tari di biologia, Moria e ar
cheologia commentano gli ar
resti eccellenti dei quattro diri
genti. «Guardate la paura delle 
autorità* affermano, E tirano 
fuori i giornali. «Ecco come il 

quotidiano locale Rhlmdja dà 
la notizia. Un trafiletto in bas
so pagina. 1 giomalfserbi se la 
sono cavata meglio, il Borba e 
Politilo, per esempio, danno 
con evidenza in pnma pagina 
quel che è successo. Ma non 
per dovere di cronaca, sem
plicemente per rassicurare il 
ioro popolo che qualcosa si 
sta facendo contro di noi». 
Sulla parete della caffetteria 
spicca un ritratto del mare
sciallo Tito. «I problemi per la 
Jugoslavia e per il Kosovo so
no nati quando lui è morto. E 
adesso abbiamo il sospetto 
che In tutto il paese solamen
te noi ne apprezziamo intera
mente l'opera». Ma voi come 
avete saputo degli arresti7 

«Come lutti gli altri. La notizia 
si è sparsa in un baleno». 
Quante sono le persone fer

mate dalla milizia per cospira
zione contro lo Stalo? «Forse 
80, forse 100, chi lo sa? Ma 
certo sono tante» Ci chiedono 
dell'Italia e dell'Europa. «A 
Roma si prende - dicono - ra
dio Tirana? Noi l'ascoltiamo 
sempre». '• .. • 

Terza scena, università I 
docenti non vogliono'parlare,' 
La presenza della polizia 6 di
screta ma c'è. Del resto è da 
ieri che è sulle tracce di que
sto drappello di cronisti che si 
è spinto fin qui nel Kosovo. 
Ma parlano gli studenti. Uno 
dice; «Ormai la situazione qui 
è intollerabile. L'economia è a 
rotoli, le condizioni di vita so
no miserabili per tutti, la gente 
non ha coraggio di scendere 
in piazza E come potrebbe 
con questo spiegamento di 
forze?». E voi giovani che cosa 
fate? «Noi protestiamo tutti i 
giorni ma evidentemente fan
no finta di non sentirci. La Ju
goslavia si va disintegrando a 
poco a poco*. 

Eccoci quindi all'appunta
mento con il presidente degli 
scrittori Anche lui e sotto tiro. 
Ma parla fuori dai denti. «Per 
me è stato uno shock vedere 
intanto l'assedio cui veniva 
sottoposta la nostra città accu
sata di progettare un piano 

per l'insurrezione armata. E 
subito dopo si è visto che a 
Belgrado nrr scherzavano. 
Dalle parole sono passati ai 
fatti. Ma chiedo io: si può nor
malizzare cosi un popolo?». 
Che succederà ora? «Adesso 
bisognerà vedere ciò che ac
cadrà il 15 marzo quando' 
cioè si riunirà l'assemblea del
la regione per decidere se op
porre il veto o no alla modifi
ca della Costituzione della 
Serbia, La prospettiva è però 
drammatica in tutti e due i 
sensi. Se l'assemblea accette
rà il nuovo potere della Serbia 
è ovviamente prevedibile che 
qualcuno non accetti questo 
orientamento. Ma se per caso 
questo non succede, e cioè' 
che l'assemblea rifiuta il pro
getto di Belgrado, c'è da met
tere nell'ordine delle cose 
possibili un'ulteriore repres
sione». E aggiunge amaro; 
«Ormai siamo alla follia collet
tiva. Ma se continua cosi sarà 
naturale per qualcun altro 
guardare all'Albania come un 
punto di riferimento». 

Ultimo appuntamento della 
giornata. Conclamata confe
renza stampa dell'alleanza so
cialista del Kosovo al «Presse 
Center». Il segretano Buda . 
Vocici fa dappnma un lungo 

pistolotto sul fatto che «l'80% 
della popolazione di qui era 
analfabeta ma dopo la rivolu
zione tutto è cambiato». E pro
segue: «Nel Kosovo sonstate 
gettale le basi del futuro svi
luppo economico)». Voicici at
tacca poi a spiegarci cos'è 
l'alleanza che raccoglie tutte 
le organizzazioni politico-so
ciali ma in sala si iimoreggia. 
Si vuole sapere degli arresti, 
della situazione reale. E lui 
ineffabilmente dice che le 
persone arrestate sono sola
mente 3, Vlasi e gli.altri diri
genti delle miniere. E tutti gli 

altri' «No, gli altn sono sempli
cemente fermati dalla polizia 
ma poi verranno rilasciati se 
l'inchiesta 'appurerà che non 
c'entrano con le attività sov
versive legate al nazionalismo 
e al separatismo*. È vero che 
molta gente sta ridando indie
tro la tessera'' comunista? 
«Sfortunatamente è vero Mi ri
sulta che aicuni serbi ed alcu
ni albanesi lo abbiano fatto. 
Ma questo succede sempre 
quando c'è una situazione di 
difficoltà». 

Il Kosovo è tutto in queste 
cinque scene. 

Napolitano: «La crisi jugoslava 
è esaurimento di un sistema» Le speciali squadre antisommossa presidiano le strade di Pristina 

nel Kosovo 

Giorgio Napolitano, responsabile della commissione 
affari intemazionali del Pei e Alessio Pasquini sono 
stati a Belgrado due giorni invitati dalla Lega dei co
munisti jugoslavi. Hanno avuto incontri e contatti di 
grande rilievo: con Tupurkoski, Dolane e con il pre
sidente Suvar. Napolitano, al quale chiediamo un 
giudizio sulla situazione jugoslava, ha tenuto inoltre 
due conferenze sul congresso del Pei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M BELGRADO Napolitano, 
perché questa visita adea-
» ? 
Era ala da qualche tempo che 
i dirigenti della Lega ci aveva
no nvolto un invito nel solco 
di una tradizione di rapporti 
frequenti ed informali tra i due 
partiti. Non c'è dubbio che es
si tenessero a darci un'infor
mazione e un'analisi di prima 
mano sul travaglio che stanno 
vivendo la Jugoslavia e la Lega 
del comunisti. E noi d'altro 
canto abbiamo ritenuto che 
fosse giusto un segno di parte
cipazione e di solidarietà. 

Che clima hai trovato a Bel
grado? 

Siamo arrivati in un momento 
di grandi manifestazioni a Bei-

grado e in tutta la Serbia con
tro le dimissioni dei tre diri
genti del Kosovo E siamo ri
partiti nel momento in cui si 
denunciava un complotto fo
calizzato nel Kosovo e nvolto 
contro l'integrità temtonale e 
l'unità statuale della Jugosla
via. Ci auguriamo che si agi
sca con ponderazione e con 
misura, e non si perda di vista 
l'esistenza di un seno proble
ma e contrasto politico, che si 
cerchino soluzioni equilibrate 
col contributo e col consenso 
di tutte le parti. 

SI può dunque parlare di un 
clima molto teso? 

Anche in alcuni dei contatti 
che abbiamo avuto si respira
va un clima di forte tensione 

non solo politica ma emotiva. 
Sono in campo non solo inte
ressi e posizioni contrastanti 
ma passioni, sentimenti, tradi
zioni che affondano le radici 
nel passato e che si riproduco
no con sorprendente vigore. 
Nello stesso tempo, nei collo
qui con i dirigenti della Lega 
abbiamo colto uno sforzo se
no per analizzare razional
mente i processi di crisi politi
ca, economica e sociale che 
hanno investito la Jugoslavia e 
individuare le ragioni e i termi
ni dei contrasti tra le naziona
lità e le Repubbliche che costi
tuiscono forse il fattore più 
preoccupante della situazione 
attuale 

Ma qua! è esattamente la 
materia del contendere? 

Non vorrei cadere in valutazio
ni semplicistiche e in appros
simazioni inevitabili per un os
servatore ebiemo. Mi sembra 
che siano venuti al pettine li
miti e difetti della costruzione 
federativa e della gestione po
litica del paese e che abbiano 
esercitato una pesante in
fluenza sui rapporti tra le vane 
componenti della realtà iugo
slava, le crescenti difficoltà 
dell'economia, le stringenti 

necessità di politiche di aggiu
stamento del debito estero e 
di lotta contro l'inflazione. Se 
si presta attenzione a questo 
intreccio, il discorso si sposta 
naturalmente sul tema più 
ampio della cnsi del sistema 
iugoslavo come sistema socia
lista 

Edo*? 
Voglio dire che si è ripercosso 
sui rapporti tra le nazionalità e 
le Repubbliche, e cioè su que
sto dato specifico e cruciale 
della realtà iugoslava, l'esauri
mento della capacità di svilup
po e di innovazione di un si
stema basato sulla propnetà 
collettiva dei mezzi di produ
zione sul ruolo preponderante 
dello Stato e del partito nella 
gestione dell'economia a de-
tnmento di ogni logica di mer
cato e di ogni criteno di com
petitività. 

Anche In Jugoslavia dunque 
auliUamo ad una grande 
ed evidente crisi del sociali
smo. Ma quanto è diversa 
da quella che si registra In 
Unione Sovietica? 

Il primo ministro Marcovich 
nel suo discorso programmati
co del 28 gennaio ha denun

ciato de illusioni e i dogmi che 
hanno provocato l'insuccesso 
di tutti i socialismi, compreso 
il nostro, nonostante il fatto 
che nel penodo in cui esso si 
impegno nella lotta contro lo 
stalinismo avesse trovato la 
forza necessaria per rendersi 
autonomo e avviare un pro
cesso nuovo» È partendo da 
questa consapevolezza che 
oggi si cerca di modificare 
strutture e comportamenti nel
la misura indipensabile per fa
re uscire l'economia e la so
cietà jugoslave dalla spirale 
involutiva in cui sono cadute 
E tra le principali direttrici già 
tracciate vi sono quelle di un 
nstabiiimento di regole di 
mercato e di una piena inte
grazione ne) mercato mondia
le. 

Ma 1 dirigenti Jugoslavi buu-
stono sulla necessità pre
servare e rilanciare 11 nu
cleo vitale dell'Idea dell'au
togestione... 

È vero, ma sono più che mai 
attenti anche alle esigenze di 
mettere a fuoco efficaci politi
che di lotta antinflaziomstiche, 
di ristrutturazione dell'appara
to produttivo, dì innovazione 
tecnologica e di apertura ver

so il capitale straniero e verso 
forme diverse di propnetà. 

Perché abbia successo que
sto programma d pare di 

che oca 

europea e dell'I
talia? 

Il governo italiano, in partico
lare con il memorandum d'in
tesa firmato a Roma il 29 gen
naio 1988, ha assunto concreti 
impegni per assecondare il ri
lancio dell'economia jugosla
va Noi comunisti abbiamo so
stenuto e condiviso questo 
onentamento. Crediamo che 
esso vada portato avanti coe
rentemente e integrato con 
un'azione tesa a sollecitare 
nelle sedi opportune anche 
misure di sostanziale allegge-
nmento del debito estero della 
Jugoslavia. Su questo com
plesso di motivi si deve svilup
pare una politica dì intensa 
collaborazione anche con la 
Comunità europea Sì può an
che pensare ad una forma di 
associazione particolare tra 
l'Europa dei Dodici e la Jugo
slavia propno per la sua por
zione eccezionale di ; paese 
non allineato e di paese cer
niera. ÙMa.Mo. 

Congresso dei verdi in Rfg 
Nella battaglia anti-Cee 
gli ecologisti 
superano le spaccature 

KLAUS DAVI 

« • DUISBURG. L'undicesimo 
congresso dei «grunen» tede
schi si è aperto all'insegna 
dell'unità del partite e del 
superamento di ogni polariz
zazione storica fra le varie 
correnti. Tema del giorno e 
stata la cosiddetta «Europa-
politilo, ovverosia una di
scussione più articolata pos
sibile sui contenuti e sugli in
tenti che un partito «alterna
tivo» deve proporre In un 
contesto europeo. 

Nonostante i contrasti in
temi in mento ai toni e alle 
sfumature con cui redigere il 
programma politico per le 
elezioni europee, i «grunen. 
hanno adottato una linea di 
netta differenziazione pro
grammatica rispetto agli altri 
partiti tedeschi, in particola
re alla Spd. 

I «grunen. non riconosco
no alla Cee nessuna legitti
mazione sociale e ìanto me
no politica. «La Comunità 
europea, si legge nel docu
mento che il partito ha ela
borato in merito «e nata sto
ricamente in un contesto vi
ziato dalle contrapposizioni 
fra i due blocchi. Essa è il di
retto prodotto di una strate
gia sviluppatasi negli anni 
Cinquanta, i tempi della 
guerra fredda, e non si tratta 
cer'o di una potenza civile*. 

La battaglia anti-Cee dei 
•grunen. si articolerà su tre 
fronti sostanziali: in primo 

luogo contro una concezio
ne dell'Europa unita che ser
va solamente a consolidare 
il rapporto di vorace e spre
giudicato sfruttamento del 
Terzo mondo, organizzato 
intemazionalmente; in se
condo luogo contro una Eu
ropa che legittimi una strate
gia militare extranazionale 
quali per esempio l'asse mi
litare Bonn-Parigi, e che al 
tempo stesso dilenda col suo 
apparato burocratico Interes
si militari favorendo la pro
duzione di armi; in terzo luo
go contro una Europa unita 
del nucleare, punto su cui I 
•grunen. (anno appello a tut
ti gli altri verdi europei per 
elaborare una politica comu
ne di opposizione radicale. 

In merito alla politica In
terna, i «grunen» non riesco
no a sollevarsi da una crisi 
che impone una scelta fra 
una politica di movimento e 
una strategia parlamentare. 
Sembra che la capacità dei 
«grunen. di elaborare una 
politica si esprima in modo 
più originale nelle questioni 
intemazionali, materia in cui 
peraltro le distanze dalla Spd 
si accentuano particolar
mente. 

Oggi II congresso prevede 
l'elezione di candidati al Par
lamento di Strasburgo e la 
prosecuzione del dibattito 
sulle future scelte politiche 
dei «grunen». 

Dopo-elezioni in Israele 
Le «colombe» laburiste 
all'offensiva 
Peres sotto accusa 
Il partito laburista israeliano fa i conti con se ! 
dopo l'insuccesso elettorale di martedì scorso, che 
segue di poco più di tre mesi quello delle elezioni 
generali di novembre. La politica della leadership è 
sotto accusa, le «colombe» ingaggiano battaglia in 
vista della convenzione» dell'anno prossimo. A Pe
res e Rabin si rimprovera di aver disarmato il partito 
portandolo al governo con il Likud. 

' OAL NOSTRO INVIATO 

QUNCAHLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME. «Il partito 
si sta misurando con un reale 
fallimento, sta vivendo una 
dolorosa crisi di leadership e 
di autorità», dice II ministro 
Yaacov Tsur. «Quello che è 
accaduto non è una catastrofe 
naturale né un fulmine dal 
cielo, ma il prodotto di azioni 
umane», incalza il ministro 
Rafael Edri. «II partito ha biso
gno da tempo di una sena ri
pulita, di una leadership che 
ispiri fiducia e del ritomo al 
principi e alla ideologia capa
ci di ottenere il sostegno po
polare», aggiunge il ministro 
Moshe Shahal. E un esempio 
della valanga di critiche che si 
6 abbattuta sulla direzione la
burista dopo il successo del 
Likud nelle elezioni ammini
strative di martedì. L'intero 
fronte delle colombe* laburi
ste è all'offensiva, mercoledì 
sera in una riunione dei mini
stri del partito Peres e Pabin 
hanno dovuto subire un meco 
di fila di contestazioni. Sotto 
accusa è soprattutto la deci
sione del dicembre scorso di 
montare al governo con Sha-
mir e per di più in posizione 
subordinata, nnunciando cioè 
ad una «staffetta» per l'incari
co di primo ministro (come 
avvenne nella passala legisla
tura) e lasciando ii ministero 
degli esten nelle mani del «fal
co» del Likud, Moshe Arens, il 
che ha significato di fatto met
tere in soffitta quella «strategia 
di pace» che era stata l'ele
mento carattenzzante dell'a
zione labunsta negli ultimi 
quattro anni 

A Peres e Rabin si nmprove-
ra dunque di avere «preferito il 
loro interesse personale alla 
prosecuzione degli sforzi di 
pace per il Medio Oriente», e 
di avere cosi disincantato l'e
lettorato labunsta II die non 
vuol dire che questo elettorato 
si sia spostato sul Likud* l'a
vanzata del partito di Shamir 
viene spiegata soprattutto con 
la bassa percentuale dì votanU 
(meno del 50% degli aventi 
diritto), come dire che gli 
elettori laburisti si sono pura
mente e semplicemente aste
nuti dall'andare alle urne. (1 
problema è adesso di ricon
quistare la loro fiducia 

Ce un pnmo appuntamen
to immediato, quello del voto 
di ballottaggio del 14 marzo in 
dodici importanti località nel
le quali nessun candidato ha -

ottenuto almeno il 40% dei vo
ti. Questa scadenza 6 il primo 
compito che si trova di fronte 
il nuovo -segretario generale 
del partito, Micha Harish, suc
ceduto proprio l'altro ieri a 
Uzi Baram, dimissionario dal
l'anno scorso e uno del capiti
la della contestazione contro 
Peres all'indomani delle ele
zioni' politiche di novembre 
Ma passato il 14 marzo i nodi 
verranno al pettine, tanto più 
che per l'anno prossimo è già 
prevista la convenzione nazio
nale del partito, dalla quale 
tutti si aspettano l'emergere 
definitivo di una nuova lea
dership. Harish ha promesso 
di «esaminare in modo appro< 
fondilo le ragioni del fallimen
to nelle elezioni sia nazionali 
che locali e di trame indica
zioni di azione politica». Ma i 
critici della leadership attuale 
non gli danno troppo credilo, 
considerandolo un uomo di 
Peres, e sollecitano la forma
zione di una commissione 
d'inchiesta «indipendente», 
che affronti i problemi «per 
davvero». È solò un assaggio 
che il nuovo segretario si deve 
aspettare. 

11 fondo della battaglia è in
fatti politico, di prospettiva 
L'ex segretario Uzi Baratri ha 
detto chiaro e tondo, nella se
duta di insediamento di Han-
sh, che è stata la partecipazio
ne al governo a fiaccare «lo 
spinto del partito» e che «se 
non ci liberiamo di questo 
partnership (con il Likud 
ndr) la sconfitta nelle elezioni 
comunali si rivelerà uno 
scherzo in confronto alla ba
tosta che subiremo nelle ele
zioni politiche del 1992-», Di 
pari passo con la partecipa
zione al governo, ha prosegui
to Baram, bisogna ridisculerc 
la piattaforma complessiva 
del partito, incluso l'atteggici 
mento nei confronti dell'Olp 
poiché «non ci sarà pace seri 
za un negoziato con ì rappre 
sentanti del popolo palestine
se». 

Ma ieri sera, intanto, l'eser
cito (diretto da Rabin) ha vie
tato al movimento «Pace wJes 
so» (vicino al partito labun 
sta) di svolgere oggi, come ii 
programma, nei temton occu 
pati, una serie di incontn *<H 

pace» con i palestinesi. I paci 
fisti hanno dichiarato che ek) 
deranno il divieto. 

! : : ; ' : • . ' 
l'Unità 

Sabato 
4 marzo 1989 



LETTERE E OPINIONI 

Giovani e università 
Gli spazi non si aprono 

con la selezione 

FERNANDO FERMI • ' 

'intervento di Pasquale Salvucci del a (eb 
bralo scorso riprende posizione a lavore 
della selezione dei professori ordinari «vai 
landò ('idea che attraverso.questo mecca 
ninno si garantisce un futuro accettabile 
all'università italiana A mio avviso il prò 
Menta posto in questi termini e fuorviarne 
e cercherò di dimostrarlo Due sono gli 
argomenti portati per sostenere le sue pò 
slzloni 1) fa chiusura verso lorze intellel 
tuali esteme nuove ed editanti 2) la 
chiusura verso i giovani 

Forze esterne esistono nell attuale as 
sello dell'università due meccanismi capa 
ci di soddisfare queste esigenze e cioè il 
professore a contratto e le cattedre per 
chiara fama II professore a contralto olire 
la possibilità di tenere un conlatto vivo con 
le nuove idee e con il mondo produttivo 
mentre le cattedre per chiara fama permei 
tono di inserire stabilmente nell università 
scienziati che si sono particolarmente di 
stinti in Italia e ali estero 

Chiusura verso i giovani Questo è il prò 
falerni dell'università Chi vive e opera 
dentro le università sente ogni giorno il 
dramma del suo progressivo invecchia 
mento, I «renarsi delle attività di ricerca 
per carenza di Jone giovani SI supplisce a 
questo con un po' di borse di studio a 
tempo determinato in genere mal pagate 
elle torniscono scarse possibilità di inserì 
mento. Va da sé che nell attuale situazione 
gli spazi per j giovani non esistono che in 

, misura irrisoria Fon» quajene giovane 
particolarmente appoggiato potrà accede 
re all'ordinariato a scapito di qualche pur 
vàlido associato, rna lasciare intravedere 
che la conservazione del meccanismo di 
selezione possa risolvere II problema dei 

»*MI parè lpr t l che affrontare il proble 
» ma In termln Wl selezione si selezione noe 

ùnjo" come chiudere il dibattilo in un 
ghetto D'altra parte il problema della sele
zione e presente-In tutte J« piattaforme sin
dacali e Il meccanismo prevede sempre II 
giudizio di Dna commissione di professori 

"- r,fprdlnili,|!«rchtm9lH|ora«ldeveiemere 
>« una sanatoria che Immetta nella prima la 

scia cani ê porej? In realtà nessuno mette 
In discussione la selezione Ciò che risulta 
inaccettabile sono le modalità con e quali 

- è statarpistjenta » selezione negli ultimi 
1T.«hrtl,il*iiA«i*jod$liiè che'siwno con 

, f eentrale le accuse più Infamanti peraltro 
mai fmeji lM come testimoniano lettere 
comparse recentemente stilla slampa na 
«Male 

a U L SWnlCwftW» westo avrebbe an 
S S * che il vantaggio di stimolare le attuali forze 
^ ™ «|lveshei»nnolaènd,enzaadabbando-
t r nere l'attività di ncerca deluse e frustrate 

i, dall impossibilità di vedere riconosciuti t , 
propri-slorzi ^ H i ricreare nell'ambiente 
univerailario un clima di maggior fiducia 
Non e certo riservando agi) ordinari al 
maasimop^ametrp il privilegio di parteci 
Rare*l ìecpMftlssioni di concorso che si 

t #lliplnjBl0.M remore attuali ne delegando 

i »• sunwicswSnip « legione può garanti 
tot Perntimto si rigiri intornoai profana 

„ la sua soluzione non puòTwescindere da 
-• m a | | a r t a # n t q degli organici e da Una 

rj|e()niz|àne dei compiti e delle funzioni 
^ *̂  della docenza Tutto i l resto non aggiunge 

- ~ « h e polveróne o rappresenta uh placebo 
per I meno accorti Jl problema * allora se 

_, si vuole marciare decisamente verso un u 
">" niveraità di massa o se, vagheggiando I bei 

tempi panati , si desidera tornare ali uni 
versila di «lite Le due cose non sono com 
patibili e richiedono un approccio diverso 

Credo che nessuno abbia la formula ma 
sica per risolvere I problemi dell universi 
la, tuttavia assumerei oggi la piattaforma 
sulla docenza universitaria elaborata dalla 
Cgil quaje base per una discussione più 

«Kilt approfondita 

* professare associato 
idi Fisica sperimentale 
ali Università di Parma 

OHE TEMPO FA 

è da inorridire constatando come 
i «lavaggi del cervello» che era costume 
perpetrare nella scuola fascista, in forma diversa 
vengano tentati anche oggi 

Dalla Regina Elena a Galloni 
M Cara Unità, inomdli leggendo 
pagine vere della nostra storia in cui 
erano descritti veri e propri «lavaggi 
del cervello» perpetrati su bambini 
della scuoia elementare Si tratta di 
testi scolastici, originali degli anni 
30 impregnati di ideologia fascista 

Cito un esempio tratto da un testo 
scolastico della II elementare ; 

•Alla casa della Madre e del Barn 
bino giunge a far visita la regina 
Elena Ira le altre il rivolge a una 
madre 

- Che oravo mammina' Quanti fi 
gli avere' 

- Nove, Maestà 
- Tulli piccini? 
- Il più grande ha undici anni 
- E vostro manto9 

- È muratore lavora ma si sa 
con lami figlioli non si può lare vita 
da signori fera a si contenta 
Quandoci la salute E poi i figli 
sono una Provvidenza1 

Elena dì Savoia dona, dona con 
generosità corredini, abitini, cuffie! 
te maghetiine 

Le ìnammé hanno gli occhi velati 
di commozione 

( ) Cosi in piena giocondità, cre
scono sani e robusti i bimbi d Italia 
( ) Sano e Ione deve essere il popò 
lo italiano che dà alla patria le sue 
belle energie» 

Questo e solo un piccolo esempio 
Rimasi scandalizzata leggendo certe 
testimonianze ma mi dissi "Si, però 
quello era il fascismo Era normale 
che accadessero certe bestialità» 

Ma - ahimé' - leggo che nel giorni 
scorsi è stato dato il tema •Bambini, 
guardate com era bella la vostra vi 
la prima di nascere» e mi accorgo 
che non c'è proprio nulla di nuovo 
sotto if cielo la cultura del potere è 
sempre la stessa Ma quello che più 
ini stupisce è che siano propno I mo 
vanenti cattolici ad attuare una stru
mentalizzazione del bambino in ma
niera cosi sfacciata 

Luisa Menisco. Crugliasco (To) 

• • Cara te rò , e facile parlare della 
«difesa della vita» dall allo di un pul
pito Ma che tipo di educazione è 
stata data negli ultimi 40 anni (per 
non parlare di prima)' Soltanto quel 

la di Vergognarsi ed aver paura del 
propno corpo con il peccato pronto 
alla porta 

Cosi siamo alle soglie del 2000 e 
non si vede ancora la strada per un 
giusto insegnamento dell educiZio-

Se sessuale nelle scuote dell'obbligo 
grazie a questa cultura sessuofobi-

ed che non funzionano o non esisto
no ancora nelle Usi le strutture per 
una corretta applicazione della legge 
194 e quindi per una corretta pre
venzione della maternità non voluta 

Si deve cambiare questo tipo di 
cultura della paura incominciando 
noi stessi che abbiamo voluto la leg
ge 194, ad educare inostri llgli verso 
una responsabilità molto grande 
quella di come essere genitori 

Franca Pierini Allumiere (Roma) 

«La gioventù 
è disinteressata 
nel pensare 
e nel sentire...» 

• a Caro direttore, nella sua 
bellissima Intervista ali Mtà 
del 6 febbraio scorso mons 
Chiavacci cita I giovani come i 
più disposti ad unirsi attorno a 
grandi traguardi di una tra 
stormazione qualitativa della 
società Vorrei commentare 
questa affermazione con le 
ferventi parole di Heine «La 
gioventù è disinteressata nel 
pensare e nel sentire Proprio 
per questo pensa e lente la 
verità nel modo pia profondo 
e non lesina Un secondo 
quando si tratta di impegnarsi 
pubblicamente e agire» 

C l a r o n i RuvL Cenava 

llraflazzo 
l'insegnante 

del diritto 

• • C a r a Um(à, .intrawedo, 
nelle cronache e nelle prese 
di posizione sulla vlcendadel-
|a proiettore*» Longo di Vi
cenza, I aftjorare di alcuni ri
schi di semplificazione a mio 
avviso da rimuovere Intanto 
quello di confondere e unifor
mare diversi plani di ima vi
cenda assai complessa, e poi 
quella di Inoltrarsi In una ana
lisi sociologie* issai sbrigativa 
da grottesca Immagine di mi* 
Vicenza becera che espelle 
ehi non si conformi) Hoì'im-
pressione che una sirena pau
sa di riflessione-come si suol 
dire - sarebbe a questo punto 
opportuna perchè una cresci
ta dell intolleranza e del pie 
giudizio danneggia innanzitut
to il protagonista più debole, 
U ragazzo, Giuseppe CatollQ, 
spinto oggi in una. giostri di 
interviste, dichiarazioni, accu
se, esposti querele questo 
clima non giova certo al recu
pero di serenità dopo la tem
pesta scatenata dal conflitto 
familiare 

E la stessa insegnante deve 
potersi difendere fuori da un 
clima avvelenato C è un prov 

vedimento di sospensione si 
accerti nella sede opportuna 
la correttezza della procedura 
e la fondatezza del presuppo 
sti si dia alla professoressa 
Longo la possibilità di esercì 
tare senza riserve il suo diritto 
a difendersi e a tutelare la prò 
pria professionalità 

Alla sfera politica attribuirei 
questo solo ruolo di control 
lare che la certezza dèi diritto 
sia garantita senza intromis 
sioni e senza deviazioni E 
proprio con questo spirito ri 
tengo che il deputato comu 
nista Palmien ha chiesto che 
venga pubblicata da parie del 
ministro della Pubblica istru 
zione la relazione accompa 
gnatoria del decreto di so
spensione dell insegnante 

Diego BardeUl Vicenza 

ELLEKAPPA 

Sui criteri 
di precedenza 
all'Amalia 
di Bombay 

«•Signor,direttore, durante 
le recenti vacanze natalizie in 
cinque .etnici decidemmo di 
andare in vacanza in India e in 
data S121988 pagammo, ira-
mite la nostra agenzia di viag
gio, un volo II Amalia Vene
zia -Roma - Bombay e ritomo, 
periodo22.1288-8l89 

A Roma ci imbattemmo sul 
pnmo grosso problema il no 
atro bigljetto Alitai» fornito 
di regolare «OH*, non ci ga
rantiva $ l'andata ni il ritor
no, perchèTagenzia Alitalia ci 
aveva venduto dei biglietti In 
wwnn^nmp, 

Partimmo da Roma il gior
no seguenti! la data fissata 

*̂  Olinto » ritorno, » «temo 
7 gennaio, allMrapprlP di 
Bombay, molle altre persane, 
che. avevano avuto la conler-
« # ! P°?tp, «ranp passate 
come noi in lista di attesa e 
formavano ur . lunga fila da
vanti al banco 

Stranamente nel banco ac
canto, ad un gruppo di italiani 
(circa 26 persone) capeggiati 
da una nota personalità del 
nostro mondo politico, inseri
ti in coda alla lista di attesa 
veniva prontamente fornita la 
carta di imbarco e assistiti dal 
locale capo scalo dell Amalia 
espletavano le formalità della 
partenza < 

Alla nostra richiesta di spie
gazione e di illustrazione del 
cnterì in base ei quali quei 

' 
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•fortunati» partivano, inizial
mente fu spudoratamente ri
sposto che la lista di attesa era 
In ordine alfabetico, poi ci tu 
Incredibilmente ribadito che, 
quelle persone stavano aspet
tando gii dal mattino di quel 
giorno (come se ciò desse di
ritto a precedenza!) Infine un 
signore, qualificatosi come 
•rappresentante ufficiale del-
I agenzia in città», ci spiegò 
che e eresiato un errore, ci 
porgeva le scuse della compa
gnia e cercava di tranquilliz
zarci. assicurando che sarem
mo partiti con il primo volo 
utile per l'Italia, anche con 
un altra compagnia aerea 

Nel frattempo venivano ac
cettati per il medesimo volo i 
parenti dell equipaggio, gli 
amici dei parenti dell'equi 
paggio gli amici degli amici 
dei parenti dell equipaggi 
Non Ci voleva molto a capire 
che era in atto un operazione 
di «alta raccomandazione» e 
che i passeggen venivano 
scelti in ordine di importanza 

Dopo la nostra vivace pro
testa solo tre di noi salirono 
su quetl aereo 

Gli altri due per i quali ci 
era stato .giurato» il nlomo a 
Roma nella mattinata dell 8 
gennaio, rientrarono In Italia 

la sera di martedì 10 gennaio 
Inizialmente ebbero assicura, 
zione di partire il 9 gennaio 
con un aereo Pan Am ma al 
momento di ottenere il bi
glietto, consultarono che quel 
volo era previsto solo per il 
giorno dopo Lasciarono ef 
fettivamente Bombay II 10 
gennaio in direzione Franco
forte e da qui, visto che il volo 
Alitalia era stato annullato, 
rientrarono in Italia con la Lu
fthansa. 

Crediamo sia superfluo sol 
tolineate con quanto disgusto 
abbiamo valutato il tipo di ser
vizio tornitoci dalla compa 
gma Alitalla e certi di inter
pretare la volontà di tutti quei 
passeggen con i quali abbia 
mo dialogato nelle ore di atte 
sa e di protesta crediamo di 
poter affermare che essa si di 
stlngue indubbiamente per 
l'eleganza delle divise firmate 
e per la esterióre cortesia dei 
suoi funzionan ma non forni 
sce certamente un servizio 
puntuale e seno ai suo) utenti 

«Alcune di queste 
"feste" sono state 
Istituite 
un anno fa...» 

CIgaraa, Tendile Dal Mas, 
Marisa FurluKtto, Cincia 

Martini!. 
Portogruaro (Venezia) 

M i Signor direttore, ringrazio 
Lea MasSan, Mino Damato e 
Lino Band per 1 appello, lan
ciato alla televisione italiana, 
onde impedire la sadica lesta 
di Villanueva de la Véra del 7 
febbraio II giornale ElPois ha 
parlato di questi interventi e 
delle migliaia di lettere e tele
grammi che, in seguito ad es
si, sono stati inviati alle autori
tà spagnole Ringrazio i tre ge
nerosi italiani che sono venuti 
appositamente in Spagna per 
unirsi a noi A Villanueva de la 
Vera abbiamo travato anche 
dei giornalisti spagnoli e ingle
si 

Nonostante questi interven
ti 1 asinelio molto vecchio e 
molto piccolo e stato sevizia
to orrendamente Cavalcato, 
Come al solito dall uomo più 
pesante del paese e bastonato 
selvaggiamente esso è cadu
to quasi subito I teppisb, giun-

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITAUA- la perturbazione che sta lasciando la 
nostra penisola sarà seguita da un periodo di miglioramento 
m quanto si profila proveniente «ali Atlantico centrale una 
fascia di alta pressioni che dovrebbe avere il compita di 
proteggere le nostre regioni almeno per due o tre giorni 
dall arrivo di nuove perturbazioni La circolazione delle mas 
se d aria è sempre di erigine atlantica e di conseguenza la 
tempera-ura si manterrà generalmente intorno ai valori at
tuali o potrà diminuire leggermente per quanto riguarda i 
valori minimi della notte 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali su) golfo Ligu 
re sullaftaseia tirrenica centrate e sulla Sardegna cielo sere
no o scarsamente nuvoloso Sulle regioni adriatiche e ioni
che e su quelle meridionali condizioni di variabilità con annu
volamenti più accentuati al mattino e schiarite più ampie nel 
pomeriggio 

VENTI- deboli o moderati provenienti dai quadranti settennio 
nati 

M A R I generalmente mossi ma con moto ondoso in diminuzio
ne 

DOMANI* su tutte le regioni italiane il tempo sarà caratterizza 
to da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
Eventuali annuvolamenti più consistenti avranno carattere 
locale e temporaneo 

LUNEDI E MARTEDÌ , ancora prevalenza di tempo buono su 
tutte le regioni Italiane durante il corso della giornata si 
possono avere formazioni nuvolose irregolarmente distribuì 
te sull arco alpino e più tardi sulle regioni settentrionali 
Addensamenti nuvolosi a carattere temporaneo sono possi 
bili anche lungo la dorsale appenninica 

TEMPERATURE I N I T A U A : 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo _^ 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

1 
3 
8 
3 
S 
3 
5 
8 
4 
9 
9 
7 
7 
5 

9 
10 
9 
9 
9 
8 

11 
16 
13 
16 

ts 
18 
12 
21 

TEMPERATURE AU'ESTEI 

Amsterdam. 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki-1 
Lisbona 

3 
9 
3 
2 
1 
4 

IO 

8 
18 
7 
9 
6 

10 
2 

19 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria Letica 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 
8 
9 
6 
9 
6 
4 
8 
8 

11 
12 
4 

13 
7 

IO 
16 
18 
12 
18 
18 
IO 
14 
19 
18 
21 
20 
16 
19 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 

4 
8 
0 

-2 
e 
2 

12 
16 
2 
6 

IO 
8 

Varsavia 1 8 
Vienna 4 8 

ti anche dai dintorni lo hanno 
legato, trascinato e obbligato 
a rialzarsi a randellate mentre 
i ragazzini non gli lesinavano 
calci e pugni L animale è ca
duto sei volte Mentre si trova
va a terra la gente gli si getta
va addosso per schiacciarlo, a 
momenti aveva sopra anche 
cinquanta persone 

Queste «feste» sono più di 
3000, in tutta la Spagna, com
presa la Catalogna Un tempo, 
erano state proibite Oggi, 
vengono Incoraggiate e orga
nizzate dalle autontà, anzi, al
cune di esse sono state dichia
rate «di interesse turistico in
ternazionale» e godono di 
sovvenzioni ufficiali Né, a 
scusa di ciò, si può addurre 
I argomento .tradizione», In 
quanto alarne di tali manife
stazioni sono state istituite un 
annoia 

Non tutti sanno che queste 
•feste» sono strettamente col
legate con le corride E mi 
spiego Le vittime più frequen
ti di queste «feste» - dette «pa
tronali» in quanto si organiz
zano in onore di Cristo, della 
Vergine o dei Santi - sono i 
bovini 

Queste manifestazioni sadi
che servono per far guadagna
re ulteriormente i ricchissimi 
allevatori di ton da corrida, I 
quali vendono per tali •feste» 
gli animali difettosi, che figu
rerebbero male nelle arene 
Un altro modo di fare soldi 
massacrando animali! 

Marisa Mart iBu Paatoja. 
Villanueva de la Vera (Spagna) 

Bisogna difendere 
quella legge 
per l'integrazione 
degli audiolesi 

• • C a r o direttore, nel mese 
di novembre sono piovute sui 
circoli dell'Ens (Ente naziona
le sordomuti), ubicati In ogni 
provincia, delle videocassette 
nelle quali I prolagonisU sce
nici, Impersonali quasi tuta da 
funzionari dell'Ente slesso, si 
affannano goffamente a getta
re discredito sulla legge S17 
che prevede l'integrazione 
degli alunni audiolesi nelle 
scuole ordinane 

Il film e stato girato In uno 
degli istituti per-sordomuu di 
Roma, istituti tanto c u i agli 
speculatori ad oltranza che 
amano segregare I bambini 
tordi In gabbie chiuse, Ionia. 
ne dal mondo Comincia con 
la Santa Messa, processione, 
di sacerdoti Con sacri paluda
menti; Incensi, benedizione, e 
greggi di sordomuti che gesti
colano ampollosamente di
cendo ben chiaramente «La 
predica del sacerdote è lunga, 
non la comprendiamo perché 
siamo sordi, « brutto non sen-. 
urei» * < 

Segue un comizio catechi
stico tenuto da un distinto 
prete che parla fittamente 
senza ricorrere a un gesto 
Questo prete è affiancato in
vece dalia moglie del segnila 
rio generale del! Ens che ha il 
compito di convertire al lin
guaggio gestuale il diacono 
espresso interamente con la) 
parola verbale 11 clima è pari 
rocchlale, come quello che i 
sordomun hanno conosciuto 
nei ghetti da millenni 

I sordi adulti che si battono 
con tenacia per i i progresso 
intellettuale, la libertà di api -
nione e l'Inserimento sociale 
degli audiolesi respingono 
con fermezza le provocazioni 
di chi vuole costringerci a 
camminare a ritroso A fianco. 
di coloro che credono nell'u
guaglianza degli urmini, noi 
sordi progressisti ci battere 
ma per neutralizzare le forze 
lendenb ad affossare le con
quiste civili che, ci siamo ag
giudicati negli ultimi anni nel 
campo culturale e tecnologi 
co Chiediamo ai politici e ai 

partiti di difendere la I t f j t 
517 perché lo spirito e H prin
cipio che la permea è fruito e 
nobile Ciò che mance eejas; 
sta legge sono le etnjttur» 
adeguate, che tardano ad arri
vare perché c'è genie che te 
di tutto perché id i strutture 
non si materializzino mai 

Nel film si vede un audiole
so inserito in una ciane H 
udenti, che chiede eplegulo 
ni al compagno di binco « 
viene respinto brutalmente de 
questo II poveretto al rivolle 
allora all'insegnante, che to 
ignora con l'aria ' ' 

chi non lo vuole nelU proprlt 
classe All'alunno iiidloino 
non rimane altro che (locare 
strappando fogli dal quaderni, 
modellarti a mo' di « E M I » 
lanciarli a destra • a manca. 
mentre tutta la scolaresca è 

a generAJi.&Hjw M <H|taii lMl 
ed accreditare la t e * c h i » 
•ghetto è più ordinalo», quift-
do In realtà I ghetti per sordo
muti sono recinti dove si vege
ta e si esce con ura percen
tuale di aiuufabetltm a l tW-
ma e generalizzata. 

Anna M. BeeedeoLBona 

Ringraziamo 
questi lettori 
t ra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono Voglian» tuttavui assi
curare al lettori che « f r J - ' 
no e I cui scritti non ven, 
pubblicati, che la loro i 
borazione é d l gran** l , , _ 

Oggi, tra gli altri, rtnfraztawK 
Giovanni Cenni, M o f M i 

Walter C o n » l l l , T r e z i o T W 
da; P, Cunnlngham, S. d a t o e 

ria R Taranto; Aniu Ol|pen>-
nl della PedeT— 
Roma (terremo 
segnalazioni ce 
sua lettera)-. Ali 
Cassolnovo: Mario < 
tenie, rag Gino " 
Bologna, A , " ' 
Giuseppe M« 

wttulfklaU e m i l i a n a « k w . 
della I8 1 L e < r k « e O d F S I C : 
ma M / a m o tutu soltdfMaei 
I colleghf dell'ArmaJkj eoj»-
bimen ut quanto * ( * # RlO-
bkml rispecchiano InmlH 
punti I nostri»), -r , j 

Armando Scorzoni. Boia» 
gna (« / nowrf massimi 4 M . 
gemi sono ancora I ra 
conwfaf/diojoyirrtf 

scorso -homi chYUm 
d»nhbt definito AMMUt* 

socrafoVmocfWtejMM^ 
A quanto m i . t o S t f l S , 
partS di "qouif<̂ !• * nprt d» 
l'iMrorarV'»), Sjdvalor»Plr>-
tus, Ollanengo (abbiamo In
vialo il tuo scritto al nostri 
gruppi parlamentari). 

Dante Buseir), Marina di 
Montemarciano («Se, con il 
biglieltinodìavvisocheilpo-
slum a ascia per non oueno! 
tio»aa» in casa andiamo ah 
I Ufficio postale a rimare m 
espresso orna raoxtnanaa-
la, ora pachiamo L W * 
lassa Non se ne comprano* 
il motivo e mi sembra iUega-
(e»), Gina Crudeli, Carrara 
(.•Martelli fio auspicato un 
partito unica della sinistra. 
Mi trovo d'accordo con U, 
Afa come chiamarlo? Lui &• 
ce socialista Mo perchè non 
comunista' Non t pia credi
bile?»') J, 

ltaliaRad8p 
LA R A D I O D E L P C I 

Fhxjgrammi 

Notiziari ogni nwzi oca dalla 6 30 alle 12 • dal» 15 Uta, 11.30. 
Ore 7 30 Rassegna stampa con Claudio Fracassi, drattta dì 
«Avvenimenti» \R 
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Tesoro: 
fabbisogno 
già a 2.144 
imiliardi 
' f t f ROMA, Ammonta a 2 144 
•miliardi di lire il fabbisogno 
-accumulato dal Tesoro nel 
primo mese dell'anno. A gen-
halo '8B, il disavanzo sì era al

lertato in 331 miliardi in via 
J)roWlsoria (ragguagliato poi 

n ,188 miliardi), ma i due dati 
sono solo in parte raffrontabili 
In quanto lo scorso anno era 
in vigore l'esercizio provviso
rio. l i géstloen di bilancio ha 
registrato a gennaio '89 entra
te (inali per22.974 miliardi di 
lire contro spese finali per 
22,422 miliardi, con un saldo 
netto da Impiegare di 552 mi
liardi, Le operazioni della ge
stione di tesoreria costituenti 
fabbisogno hanno comporta
to Invece un saldo passivo di 

.2.696 miliardi I dati, ancora 
provvisori, si ricavano dal con-

• lo riassuntivo del Tesoro al 31 
.gennaio '89. 
<. fi gennaio, le operazioni a 
medio-lungo termine sull'in-

jterno (accensione di prestiti 
\a\ netto del nmborsi, obbliga
zioni Fs ed Anas al netto degli 
•ammortamenti) hanno dato 
•luogo a maggiori rimborsi per 
901 miliardi di lire. Le opera-

;ilonl sull'estero sono arrivate 
• a 122.miliardi di lire, mentre 
MjlJ altri debiti di Tesoreria 
..panno registrato un aumento 
(112.923 miliardi di lire • 

... (.'incremento dei debiti di 
.Tesoreria è dovuta: all'au-

'mento della circolazione del 
"Boi por 3.064 miliardi di lire 
-(passata da 244.835 miliardi 
. ar31 dicembre 1988 a 247.899 
'miliardi al 31 gennaio 1989), 
tad una diminuzione dell'e-
• «posizione debitoria del conto 
.corrente con la Banca d'Italia 
t w il servizio di Tesoreria pro-
| vinciate per 1.522 miliardi di 
i Ire (da 66312 al 31 dicembre 

1988 a 64.790 al 31 gennaio 
VÌ9S9), ad un flusso di raccol-
' ra'rJostalc per 2 333 miliardi di 
"lire, ad una cuntra/ionc di de 
**bltl vari (cartelle della cassa 
"LVr'Fp, conli minori con la 

Banca d'Italia) per 952 miliar-
«dlollire. 

Fallita la manovra del governo: 
la conferma dalla decisione 
di aumentare il tasso di sconto 
La sinistra contro il falso rigore 

Economìa in tilt Alfredo RtfcMin danni Pellicani 

Il Pd propone un «contropiano» 
Il non-governo fa correre rìschi gravissimi all'eco
nomia. L'allarme lanciato ieri dal Pei e dalla Sini
stra indipendente si è rivelato fondato poche ore 
dopo, con la decisione dell'aumento del tasso di 
sconto. L'inevitabile «corda al collo» di Bankitalia 
- come ha detto Reichlin - arriva dopo le scelte 
sbagliate e confuse di questi mesi. L'opposizione 
propone un «contropiano» per il risanamento. 

( •ROMA «Non staremo a 
guardare*, Di fronte al dissesto 
del conti dello Stato, a un go
verno sempre più evanescente 
e diviso, ad una situazione 
economica In rapido deterio
ramento. l'opposizione di sini
stra non intende accontentarsi 
della denuncia o stare al gio
co del «rigore» invocato da 
molti e praticata da nessuno 
Lo hanno detto Ieri con gran
de nettezza I rappresentanti 
del Pei e della Sinistra indi
pendente, in una conferenza 
stampa aperta da Gianni Pelli
cani, in cui hanno parlato Al
fredo Reichlin, l'on. Vincenzo 
Visco, il senatore Silvano An-
dnani e l'on. Q'torgio Macciot-
1*1 Alla Camera, intcìnto, e sta
ta presentata una mozione 
che rivendica una discussione 
sugli orientamenti per la poli' 
tica economica e finanziaria, 

critica duramente la «mano
vra* condotta fino ad oggi, 
chiede di reimpostarla com
pletamente tenendo conto 
delle mutale condizioni dell'e
conomia, e avanza indicazio
ni precise sul punti fonda
mentali; finanza pubblica, fi
sco, pubblica amministrazio
ne, previdenza, sanità, enti lo
cali, politica del debito, pro
cedure parlamentari. 

Un'iniziativa di cui è stalo 
sottolineato sia il carattere po
litico che programmatico. La 
situazione - ha detto tra l'altro 
Reichlin - richiede ormai di 
essere affrontata dall'opposi
zione su tre piani quello delle 
proposte immediate, quello di 
un vero progetto alternativa 
per il nsanamento con un re
spiro poliennale, quello del 
quadro politico. È ormai mot

to dubbio, infatti, che questa 
coalizione di governo, o altre 
simili, siano in grado di gestire 
davvero un progetto di nsana
mento. Sia per gli interessi 
corporativi che difendono 
(soprattutto la De, ma non so
lo lei), sia per i rapporti esa
speratamente conflittuali tra i 
partiti. 
I l decretone «bis». Il governo 
- hanno detto Pellicani, Mac-
ciotta e Visco - è stato costret
to a modificare in modo non 
trascurabile la sua vecchia 
manovra, di cui »« chiaro il fal
limento». Ciò vale per il rece-
pimento dell'accordo sul fiscal 
drag «che è un punto di par
tenza per una vera riforma fi
scale», cosi come per il con
dono», i cui aspetti più scan
dalosi sono alla fine caduti 
dopo un feroce braccio di fer
ro anche In Parlamento. Ma 
ciò non attenua certo la critica 
negativa dell'opposizione. An
zi in un certo senso l'aggrava, 
perché risulta ancora più inac
cettabile l'assenza, conferma
ta nel «decretone bis* di una 
scelta netta per la nforma del 
fisco e l'allargamento della 
base imponibile senza la qua
le, e fatalo ripetuta* ogni di
scorso sul «nsanamento* è va
cuo, o sottintende nuove ini
quità, Ci sono poi tutti gli 

aspetti negativi specifici che ri
mangono: è stata di fatto stra
volta la norma sugli oneri de
ducibili uscita dall'accordo coi 
sindacati, mentre lo stesso re
cupero del fiscal drag, cosi co
me è stabilito non garantisce 
davvero l'automatismo, ma 
prefigura contrattazioni e pat
teggiamenti annuali. Dubbia è 
anche la questione della co
siddetta «riapertura dei termi
ni» del condono: l'assenza di 
coefficienti precisi come pun
to di nfenmento per i contri
buenti che vogliono mettersi 
in regola lascia aperta la porta 
a sconti per i grandi evasori. 
Questa preoccupazione è sta
ta manifestata soprattutto da 
Vincenzo Visco. Macciotla ha 
poi osservato che, alla sua ter
za edizione, il condono man
tiene immutata una previsione 
di entrate in 11 500 miliardi: 
fatto che da solo dimostra 
quanto poco serio sia questo 
meccanismo. 

Politica delT-twa lantani». 
Il punto vero - ha detto Reich
lin - è che il governo sembra 
ripiegare sulla vecchia politica 
dell'una tantum Ciò su cui fa 
conto Amato è l'anticipo a 
maggio del 40 per cento del
l'acconto Irpef, che dovrebbe 
portare nelle casse statati circa 
16.000 miliardi. Una toccata 

d'aria indispensabile, ma l'an
no prossimo che cosa si in
venterà? Ecco perché la situa
zione è gravida di pencoli rea
li, soprattutto quello, già mi
nacciato da Ciampi - e len 
puntualmente avveratosi -, di 
un nuovo ricorso alla stretta 
monetaria Ma in Italia - ha in
sistito il dirigente comunista -
si rischia una spirale esplosi
va. Se aumentano i tassi au
menteranno anche gli interes
si pagati sul debito, col risulta
lo che il deficit si aggraverà ul-
tenormente e che sarà alimen
tata una domanda perversa 
nel paese' più ricchezza priva
ta, più degrado pubblico, più 
finanza, meno investimenti, e 
cosi via 

I l fallo «rigore». Ecco per
ché la sinistra - e il richiamo è 
anche al Psi - deve assumere 
sul seno l'obiettivo del «risana
mento». Ma distinguendosi 
certo da un ngonsmo nella so
stanza fittizio «Vorremmo di
scutere anche con La Malfa -
ha aggiunto Reichlin - e vede
re se una linea di tagli alla cie
ca come quella che si agita 
spesso non si tradurrebbe poi 
in una duplicazione degli 
sprechi* Gli esempi - denun
ciati recentemente anche dal
l'Iseo - non mancano. Basta 
guardare il sistema sanitano a) 

Sud, che costa di più che al 
Nord, funziona peggio, e ali
menta il parallelo sistema pri
vato, pinguamenle sovvenzio
nato dallo Stato con le con
venzioni. Né si comprende -
ha polemizzato ancora Reich
lin - perché il «rigorista» An
dreatta protesti contro la di
stinzione tra spese assistenzia
li e spese previdenziali cosi 
come prevede la nforma del-
l'Inps. Non è necessario sape
re chi e che cosa si finanzia 
con le tasse, e che cosa paga
no invece i lavoraton con i lo
ro confabuli7 

Un controplaoo. Il Pei, co
munque, presenterà pubblica-
mente nei prossimi giorni una 
sene di proposte operative per 
la Sanità, il pubblico Impiego. 
la previdenza. Ma sta lavoran
do anche ad un «contropiano» 
complessivo, basato su una 
concezione capovolta del mo
do con cui affrontare il debito 
pubblico: va aggredito ti nodo 
della spesa per gli interessi, 
puntando sulla qualità degli 
investimenti e attuando davve
ro una riforma fiscale che re
cuperi allo Stato le risorse oggi 
evase spesso col conforto di 
una miriade di,leggi e leggine. 
Un piano contro gli interessi di 
chi, al di la della propaganda, 
ha tutto da guadagnare a la
sciare le cose come stanno 

^Commercio: a gennaio passivo di 4289 miliardi 
? Boom delle importazioni a gennaio, crescita meno 
''ampia delle esportazioni. Il risultato è stato una bi-
c lancia commerciale con un passivo record di 4.289 
' miliardi. E stavolta il buco energetico conta meno: 
^infatti il rosso profondo nei conti esteri viene soprat
tutto dalle altre merci. «Tirano» i beni di consumo fi
enale, ma soprattutto c'è una forte domanda di beni 
' di trasformazione: le aziende investono. 

OILOO C A M M S A T O 

' ' • •ROMA Dopo la doccia 
" Iredda della bilancia dei pa-
-tgamqnli, adesso tocca al mul
inati del commercio segnalare 
«*un altro colpo negativo per I 
' conti del paese, len l'Istat ha 

reso dota una prima valuta
ndone del dati di gennaio il 

Un nuovo 
; meccanismo 
; per l'asta 
i 
I WB ROMA H ministro del Te-
. soro ha definito le nuove re-
1 gole per il funzionamento del-
I Pasta del Bot, dopo la dccisio-
I ne di eliminare il prezzo base 
, anche dai titoli con scadenza 
1 a 6 e a 12 mesi, Per evitare 
I che possano essere soddisfat-
I te domande di Bot «anomale*, 
J Amato ha previsto che venga-
1 no escluse quelle effettuate ad 
I un prezzo che comsponde ad 
• un rendimento superiore di 
. un punto percentuale rispetto 
1 a quello medio ponderato di 
I riferimento. Quest'ultimo verrà 
| calcolato sulla base della me-
: t<i dell'importo complessivo 
* delle richieste pervenute. In 
lordine decrescente Qualora 
• le domande nsultuno supeno-
! n alla quantità di Bot offerti, il 
1 prezzo medio di riferimento 
I sarà calcolato in base alle n-
• chieste che coprono la metà 
: dell'offerta stessa Al termine 
* dell'asta poi, verranno indica-
I li, per tutte e tre le scadenze, il 
I prezzo corrispondente al ren

dimento cosi calcolato ed ti 
prezzo medio ponderato di 

-aggiudicazione 

saldo negativo dell interscam
bio delle merci con l'estero ha 
sfiorato i 4.000 miliardi, quasi 
il doppio di quel che si era re
gistrato nel gennaio del 1988 
e ben quattro volte in più del 
valore di dicembre. Un risulta
to pesante che non può non 

aver influenzato la stessa deci
sione della Banca d'Italia nel-
l'aumentare di ben un punto il 
lasso di sconto Le cifre fomite 
dall'Istat sono ancora provvi
sorie ma quelle definitive non 
si scosteranno certamente da 
questo quadro. Un quadro 
che paria di un saldo negativo 
nel commercio delle merci 
per ben 4.289 miliardi, un bu
co che non ha precedenti Nel 
gennaio di un anno fa il passi
vo era stato di 2 333 miliardi 
Il peggioramento è dovuto so
prattutto al forte incremento 
delle importazioni che hanno 
raggiunto i 16.740 miliardi 
(con un aumento record del 
39,3% nspetto allo stesso me
se dell'anno precedente). A 
parziale consolazione, e a 

conferma che ci troviamo an
cora di fronte ad una fase di 
marcato sviluppo del com
mercio intemazionale, sono 
cresciute considerevolmente 
anche le esportazioni, pur se 
con un ntmo (28,6%) che 
non è riuscito a tener dietro al 
valore dei beni importati. 

Le ragioni di questo ulterio
re grave scompenso sono tut
te da ricercare r "\ momento 
particolarmente effervescente 
che sta attraversando la nostra 
economia. Infatti, il saldo ne
gativo dei prodotti energetici é 
sostanzialmente stabile: 1,651 
miliardi contro il 1481 miliar
di del gennaio 1988. Il «tracol
lo» lo si registra sotto la voce 
«altre merci»' 2.638 miliardi 
contro gli 852 di un anno fa 

Sotto accusa, dunque, i pro
dotti «non oil» ed in particola
re i passivi dei metalli ferrosi e 
non ferrosi (da 642 a 1.2S2 
miliardi), dei prodotti chimici 
(da 846 a 1300 miliardi), dei 
prodotti agricoli (da 716 a 
962 miliardi). La tensione sul
l'import ha interessato tutti i 
comparti merceologici. Le im
portazioni di prodotti metal
meccanici hanno toccato i 
3359 miliardi (+43,6%), i 
2 370 miliardi quelli di prodot
ti chimici (+38,8%), mentre 
l'afflusso di metalli ferrosi e 
non ferrosi è cresciuto del 

Anche fa crescita, delle 
esportazioni (che tuttavia, si 
sono attestale su un livello in
feriore a quello dell'ultimo 

quadnmestre) ha'interessato 
in gennaio l'insieme dei com
parti merceologici, in partico
lare quello metalmeccanico 
con 3.993 miliardi (+36,5% 
rispetto ad un anno fa) e dei 
mezzi di trasporto con 1.301 
( + 58,3%). Una conferma 
delle difficoltà di accesso che 
incontra il settore tessile ed( 
abbigliamento sui mercati 
esten viene invece da) dato di 
questo settore il cui export ha 
toccato 2.367 miliardi, appena 
il 5% in più nspetto allo scorso 
anno. 

La distribuzione dei prodot
ti secondo la destinazione 
economica ribadisce le consi
derazioni che la Banca d'Italia 
ha sviluppato nel suo ultimo 
bollettino a proposito di una 

ripresa degli investimenti non 
solo di norganizzazione ma 
anche di allargamento della 
base produttiva: basti pensare 
che i beni'di investimento so
no cresciuti del 50%, quelli de
stinati alla trasformazione del 
39%. Un dato che se conferma 
il surriscaldamento dell'eco
nomia dal lato della domanda 
(la crescita dell'import per 
beni di consumo è stata del 
35%), tuttavia rende più deli
cata la situazione venutasi a 
creare con l'aumento del tas
so di sconto. Vi è cioè il ri
schio che la stretta monetaria 
possa determinare ripercus
sioni negative non solo sui 
consumi finali, ma anche sul
la crescita della capacità pro
duttiva del paese 

«Civìttà 
Cattolica»: 
d rimettono 
i più deboli 

LA CIVILTÀ 
CATTOLICA 

n Isai» at *•> i m • H 

« > u l l * M . 
•H l a m M u m a 
t « • M> • U Ma i 

La rivista dei gesuita, «Civiltà Cattolica», in una nota di pa
dre Gabriele De Rosa, dà un giudizio durissimo sulle scelte 
economiche del governo. «Si è tutti convinti (o almeno coi! 
sembra) - scrive lo storico De Rosa - che la situazione, con 
un deficit che galoppa e un debito che ha superato ogni ra
gionevole limite e schiaccia l'economia, sia drammatica 
perchè l'inflazione è nsalita oltre il sei per cento e pud divo
rare tutti i benefici conseguiti in questi anni, Ma nessuno è 
disposto a fare i saenfici necessan per portare sotto control
lo la spesa pubblica e arginare, se non chiudere la voragine 
del debito pubblico. Ma è pur necessario fare qualcosa, Ec
co allora che il governo, non potendo colpire gli interessi 
forti, colpisce i deboli». Anche se il giornale cattolico non è 
mai stato tenero con De Mita, da tempo non si leggevano 
su «Civiltà Cattolica» toni cosi duri. «Avviene cosi - prosegue 
il giornale cattolico - che a pagare I guasti di una spesa 
pubblica disastrata non siano le categorie forti, che eludo
no impunemente il fisco..., ma le categorie più deboli, co
me i pensionati, ì percetton di stipendi modesti che vengo
no inesorabilmente tassati all'origine». 

ConfcorUvatori: 
tipicità 
e competitività 
in agricoltura 

Il presidente della Confcoltl-
valori, Giuseppe Avolio 
(nella foto), parlando in 
preparazione del prossimo 
congresso della sua orga
niszazione agricola, ha del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo che il 1993 non d e » es-
" • • • • • ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " , — sere considerato un penco
lo bensì uno stimolo per rinnovare e potenziare la nostra 
agricoltura attraverso una politica che passi dalla protezio
ne alla competizione. Gli agricoltori Italiani - ha detto Avo
lio - stanno puntando non solo sui mercati ricchi europei e 
americani, ma anche sui mercati dell'Est. Questo risultato 
può essere raggiunto solo con il miglioramento della quali
tà e il consolidamento della tipicità dei prodotti italiani. 

In aumento 
gli iscritti 
alle liste 
di collocamento 

In ministero del Lavoro pre
vede un incremento soste
nuto del numero degli Iscrit
ti alle liste di collocamento, 
lino a raggiungere in breve 
termine il tetto dei 4,5 miho-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni Lo ha reso noto lo stesso 
m^^^^^^ammmm^^ ministero secondo il quale 
*in prospettiva sarebbe necessaria una norma di legge che 
svincoli la concessione di benefìci e agevolazioni dalle 
iscrizione nelle liste di collocamento.. Una recente legge 
prevede a favore degli iscritti all'Ufficio di cótocamento l'e
senzione dal pagamento del ticket farmaceutico e diagno
stico. .Ciò - sostiene il ministero del Lavoro - senza consi
derare che l'iscntto nelle liste pud essere titolare di reddito 
non di lavoro anche di entità rilevante». 

G i a p p o n e , La situazione dei prezzi in 

preoccupazioni L ^ t ó S E 
per il riSCniO U presidente della Banca del 

di inflizione ZETESSE 
' nomimi intenti • lanciare av-

^ ^ ~ " ™ M ^ ™ " ^ ™ vertimenti sui rischi di Infla
zione in Giappone. A seguito di queste dichiarazioni I titoli 
del Tesoro giapponesi hanno subito una forte contrazione 
alla Borsa di Tokio. 

Londra: 
un piano 
antimafia 
perlacee 

il governo di Londra avreb
be pronto un piano per 
combattere le Indi e le Irre
golarità ai danni del bilan
cio della Cee i cui benefici -
sencondo gli inglesi - , an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (irebbero a vantaggio dell* 
^ ^ ^ ™ ™ ^ " ^ ^ ™ " * ^ ™ criminalità organizzata e, 
per quanto riguarda l'Irlanda, dell'Ira. Per I* Gran Bretagna 
sarebbe tuttavia un errore concentrasi esclusivamente sulle 
nodi in agricoltura. Fra gli altn setton dove sarebbero in
cessane azioni preventive, Londra cita i tondi strutturali, 
cidi gli interventi a favore delle regioni più povere, di cui l'I
talia è il maggior beneficiario. 

guwmgMMorri 

Il ministro: «Ci sarà il condono edilizio» 

Quali tempi per i tag 
De Michefis rinvia-
M ROMA Quasi pronte le 
norme sul condono immobi
liare Lo ha detto Gianni De 
Michelis, len mattina, uscendo 
anzitempo dal Consiglio dei 
ministri. Lo ha chiamato «un 
provvedimento per la lotta al
l'evasione immobiliare- ed ha 
detto che porterà nelle casse 
dello Stato un gettito aggiunti
vo fra i mille e i duemila mi
liardi l'anno Inoltre, secondo 
il vicepresidente socialisti! de! 
Consiglio, il condono riguar
derà gli ultimi cinque anni nei 
quali gli immobili non crauo 
stati denunciati dai proprieta
ri, e porterà anche un gettito 
«una tantum», ancora non 
quantificato, ma sicuramente 
di effetto. Molta minor fretta 
ha mostrato, De Micheli*, nel 
definire con precisione i tem
pi del «piano del tagli», anzi, 
pur calcolando le parole, ne 
ha escluso l'operatività prima 
di una ̂ verifica» legata all'an
damento della discussione 
parlamentare sul decretone e 
gli altri decreti fiscali 

Una considerazione un po' 

avara, che invano i cronisti gli 
hanno chiesto di rendere più 
concreta significa «fino alla li
ne della discussione parla
mentare»7 «Credo di essermi 
spiegato - ha risposto -, se 
non mi avete capito non so 
cosa farci*. E non ha voluto 
aggiungere di più Ceco cosa 
aveva detto «Primo compito 
del governo è portare a casa 
questa manovra, comLnque 
dato che il nuovo decretone 
tiene conto delle indicazioni 
emerse durante il dibattito 
parlamentare l'approvazione 
dovrebbe essere più agevole*. 
Sui (agli: «Credo che se riu
sciamo a chiudere questa ma
novra avremo una credibilità 
per affrontare le ultenon que
stioni che riguardano non tan
to il 1989, ma soprattutto la 
credibilità della Finanziaria 
'90 

Ottimistico il giudizio del vi
cepresidente del Consiglio sul 
decretone che porterà, secon
do lui, altn 4 000 miliardi di 
gettito, olire quelli inizialmen
te previsti e che contiene -

sempre a suo parere - una 
sterilizzazione dell'Iva sulla 
scala mobile estremamente 
favorevole comporterà, infat
ti, circa 1,000 miliardi di «mi
nor crescita* dei salan Anche 
De Michelis, come il collega 
di partito Amato, non e allar
mista sull'inflazione, e si è 
detto convinto che il governo 
stia lanciando «i segnali giu
sti- len, intanto, il consiglio 
dei ministri ha rinnovato un 
altro decreto scaduto, quello 
sui trasporti e le concessioni 
manttime ed ha «scoperto» 
due errori matenali nel testo 
del decretone. Il pnmo l'ac
conto che dovrà pagare chi 
accederà al condono sarà del 
40 e non del 20% (il resto in 
quattro rate). Il secondo* l'Iva 
del 4% si rifensce anche ai pe
riodici, ma questa «parola» era 
saltata, Sempre ieri, infine, al
la Camera è stata ripristinata 
l'Iva al 9% sulle calzature, a 
partire dal I gennaio '89 È un 
ping-pong che dura dal luglio 
scorso (il governo l'ha portata 
al 19%) 

^ ~ Una carriera intrecciata con le fortune dei dorotei nella De 

Fulminea riconferma di Franco Piga 
alla presidenza della Consob 
Il Consiglio dei ministri ha riconfermato Franco Pi
ga al la presidenza della Consob addirittura c o n 
cinque giorni d i antìcipo sulla scadenza de l m a n 
dato. Una fretta solo in apparenza sbalorditiva: in 
realtà il provvedimento, che snobba la discussio
ne sulle crìtiche anche aspre raccolte dal la gestio
n e Piga, è il pr imo consistente scotto pagato d a l 
pentapartito alla nuova segreteria DC. 

GIOVANNI LACCABO 

• i ROMA Con una accorta 
regia si era candidato alla 
aulosuccessione proprio alla 
vigilia del congresso de, pre
sentandosi come l'uomo del
le mediazioni, il paciere dei 
conflitti insorti tra Consob e 
Bankitalia sui poteri di con
trollo Ma sarebbe slato suffi
ciente quel tocco finale rassi 
curante a mettere a tacere ri
valità e, soprattutto, i concor
renti7 No di certo II ribalta
mento della maggioranza in 
casa de si è rivelato dunque 

il suo vero asso nella manica' 
la camera di Franco Piga, 62 
anni tra pochi giorni, una 
laurea in legge ed una catte
dra universitana, è infatti 
strettamente intrecciala con 
le fortune degli spezzoni do
rotei Dapprima incarichi al 
consiglio di Stato e in vari 
ministen, poi capo di gabi
netto del quarto governo Ru
mor, poi la scalata alla presi
denza di enti pubblici fino al 
gennaio '84 quando il Consi
glio dei ministri presieduto 

da Craxi-Forlam lo insedia al 
vertice dell'organo di vigilan
za della Borsa, incarico che 
Piga mantiene con costanza 
Con la sola parentesi, peral
tro anch'essa singolare, tra 
l'aprile e l'agosto '87, quan
do Fanfam lo promuove mi
nistro dell'Industria. 

Quasi (osse stato in aspet
tativa (ammesso e non con
cesso che questo strano 
comportamento sia compati
bile con l'incarico) dopo l'e
sperienza mmistenale Piga 
toma a sedersi sulla poltrona 
di comando della Consob. 

Come si è detto, la sua ge
stione nel trascorso quin
quennio non è esente da cn-
ttche (Ferfin, Superstet, Me
diobanca). Da più parti inol
tre è stata eccepita - e presto 
lo sarà anche in Parlamento 
- la incompatibilità tra le ca
riche, entrambe rivestite da 
Piga, di presidente Consob e 
di presidente della associa

zione delle società di laesing 
Il quinquennio di Piga si con
clude anche con qualche ca
pitolo positivo il rafforza
mento della Consob, sia nel
le sue strutture sia nell'ag
giornamento del regolamen
to, un processo di moderniz
zazione che e stato possibile 
anche grazie all'iniziativa 
parlamentare del Pei e della 
Sinistra indipendente. Rima
ne invece irrisolto lo scoglio 
pnncipale. ossia il rapporto 
tra Consob e Bankitalia, un 
interrogativo lasciato scoper
to anche dal disegno di legge 
che istituisce i nuovi interme-
dian finanziari (le Sim) al
l'interno dei quali gli istituti 
di credito avranno di certo 
un ruolo di spicco. E allora 
come potrà la Consob con
trollare la Borsa se le verran
no impedite le venfrche sulle 
banche che di quel mercato 
saranno gli atton più in vista? 
Tuttavia secondo esperti au
torevoli il nodo da chianre 

non è la npartizìone delle 
competenze, ma una defini
zione più incisiva di un mec
canismo bilanciato di con
certazione tra gli organi di 
controllo Né e da trascurare 
il fallo che Franco Piga deb
ba continuare a curarsi del
l'inchiesta, tuttora in corso, 
sulle presunte irregolarità ne
gli scambi dei titoli telefonici 
pubblici in Borsa in conco
mitanza con una fuga di no
tizie sul risultato di una peri
zia affidata a consulenti 
esterni Una vicenda dalla 
quale è emersa la contraddi
zione tra il fatto che il centro 
di elaborazione dati della 
Borsa e di proprietà privata, 
mentre la funzione oggettiva 
della Borsa è dì natura pub* 
blica Su questo argomento il 
presidente Ptga finora ha 
glissato ma, ora che rincari* 
co gli è stato rinnovato, ben 
•lilialmente potrà esimersi 
dal fare chiarezza 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il governo ha varato la riforma: i Telefoni di Statò andranno alTIri 

Le poste usciranno dal ministero 
L'Asst (Telefoni di Stato) passerà ad una società 
del gruppo Iri che gestirà tutte-le telecomunica
zioni pubbliche. Sarà il Cipe ad individuare il tipo 
di riassetto ma De Michelis si dice sicuro: «Tutto 
passerà nelle mani della Supersip». Il Consiglio 
dei ministri dì ieri ha anche deciso la riforma del 
ministero delle Poste: non si occuperà più della 
gestione del servizio. 

OILDO C A M P M A T O 

• ROMA. Alla fine II primo 
passo concreto è stato final
mente fatto. Ieri il ministro 
delle Poste MammI 6 riuscito 
a far approvare al Consiglio 
del ministri due disegni di leg
ge per II passaggio dell'Assi, i 
Telefoni di Stato, al gruppo Iri 
e per la riforma del ministero 
che vedrà affidati solo indirizzi 
di programmazione e control
lo e non più di gestione diret
ta del servizio, Si tratta della 
premessa per giungere ad una 
ristrutturazione del servizio di 
telecomunicazioni pubbliche 

la cui necessità è sotto gli oc
chi di tutti, tanto che già un 
anno fa l'Iri aveva deliberato 
di integrare in un'unica socie
tà («Supersiet») l'intero siste
ma: Stet, Sip, Italcabte. Tele-
spazio. Il progetto si è poi are
nato per le difficoltà incontra
te nello scorporo dell'Assi e 
per la battaglia politica scate
natasi tra 1 partiti della mag
gioranza, tulli tesi a spartirsi 
(e a moltipllcare) le poltrone 
del futuro gruppo. 

Ora finalmente, dopo che 
la paralisi ha superato tutti i li

miti, anche quelli della decen
za, si è finalmente arrivati alla 
posa delia prima pietra del fu
turo edificio. Ma se si stanno 
disegnando le fondamenta, il 
progetto finale è ancora tutto 
da definire. Infatti, dal gover
no non è arrivato ancora al
cun giudizio sulle proposte 
delineate dall'In per la futura 
società. In compenso, non so
no mancate prese di posizio
ne liquidatone di quel dise
gno, soprattutto da parte so
cialista. Ultimo in ordine di 
tempo è stato ieri il vicepresi
dente del Consiglio, De Mi
chelis, che non ha dubbi: «Sa
rà la Sip a gestire i servizi di 
telecomunicazione*. Molto 
più cauto sulla «Supersip» è 
invece il ministro delle Parte
cipazioni statali Fracanzani: 
«Niente è ancora deciso. Sarà 
il Cipe ad individuare le carat
teristiche di una finanziaria al
la quale faranno capo poche 
società operative essenziali, 
che tengano conto della di
stinzione tra manifatturiero e 

servizi". Lo scontro tra Psi e Oc 
non è dunque ancora finito. 
Ma non potrà durare a lungo-
In qualche misura la decisio
ne di ieri di varare lo scorporo 
dell'Assi pone anche le pre
messe per la soluzione in tem
pi non lunghissimi del nodo 
Supersiet. Vediamo perche. 

Il disegno di legge di scor
poro dell'Assi prevede che i 
lavoratori di questa azienda 
siano inglobati nella nuova 
concessionaria cui sarà affida
ta la gestione dei servizi tele
fonici e di telecomunicazione. 
È evidente, dunque, che tale 
passaggio non potrà avvenire 
finché non verrà decisa la 
struttura della futura conces
sionaria. Quanto alle modalità 
concrete del trasferimento, il 
disegno di legge dì MammI 
(clie dovrà ora affrontare il 
vaglio del Parlamento) con
ferma le anticipazioni fomite 
ieri. Ai 18.000 dipendenti Assi 
vena riconosciuto il diritto di 
opzione. In altre parole, po
tranno chiedere, entro tre me* 

si dal trasferimento alla con
cessionaria, di tornare all'am
ministrazione statale. Se non 
sarà possibile trovare loro un 
posto in due anni, saranno 
collocali a riposo' (di fatto 
pensionati). Resta il proble
ma, non risolto, di alcune mi
gliaia di persone che prende
ranno lo stipendio senza che 
la pubblica amministrazione 
sappia come impegnarle, Una 
soluzione alla Cirino Pomici
no. 

Gli impianti Assi e gli im
mobili che contengono im
pianti verranno trasferiti ad 
una società a totale capitale 
pubblico che l'Iri costituirà ad 
hoc. Gli altri immobili passe
ranno al demanio. Sarà poi 
questa nuova società tri ad 
•affittare» gli impianti alla futu
ra concessionaria. L'escamo
tage si 6 reso necessario per 
evitare che un passaggio im
mediato del beni (la defini
zione del cui valore effettivo 
richiede tempi lunghi) com
portasse un vantaggio ingiusto 

per gli azionisti privati delle 
società di telecomunicazione 
dell'In. 

Il canone che la nuova con
cessionaria dovrà pagare è di
stinto in due fasce: quella or
dinaria (pari al 3% degli in
troiti lordi) e quella straordi
naria (con percentuali a sca
lare deil'1,2%-0,9%-0,6%) che 
dovrebbero fornire in un de
cennio introiti rispettivamente 
dì 7,600 miliardi e 2.200 mi
liardi. Inoltre, la società con
cessionaria dovrà sopportare 
un onere trai 1.000 e 11.600 
miliardi (a seconda di quanti 
lavoratori opteranno per il 
passaggio alla nuova società) 
per la ricostruzione delle pen
sioni dei dipendenti Asst. Altri 
1.800' miliardi saranno a cari* 
co del Tesoro. 

Tempi per l'operatività del
la legge? Sono di doppio tipo. 
Uno istituzionale legato all'iter 
parlamentare del decreto leg
ge. L'altro politico dovuto alla 
maturazione della scelta ira 
Superate! e Supersip, Fracan

zani ha parlato ieri di «passag
gio che mette in moto il mec
canismo del riassetto». I criteri 
verranno definiti dal Cipe, ha 
promesso, in «tempi brevi». 
Quindi, il ministro fornirà alle 
aziende le direttive per dar vi
ta alla fase operativa finale. 

L'altro provvedimento vara
to ieri riguarda la riforma del 
ministero delle Poste. Gli ri
marranno appena 2,000 dì-
pendenti e la funzione di pro
grammazione, vigilanza, con
trollo. I servizi di posta e ban
coposta verranno invece gesti
ti da una società ad hoc. Sarà 
una commissione a decidere 
(in tre mesi dalla sua costitu
zione per legge) quale struttu
ra essa avrà. Lo spettro delle 
possibilità è amplissimo, ha 
detto MammI: si va da un ente 
pubblico economico ad una 
società Iri che potrebbe preve
dere anche la presenza di pri
vati. 

Nel periodo di transizione 
le poste verranno gestite da 
Un commissario. 

Usa 
Economia 
ancora 
in alto 
• I WASHINGTON. L'indice 
composito dei principali in
dicatori dell'economia statu
nitense, familiarmente cono
sciuto come «superindice», è 
cresciuto in gennaio dello 
0,6% contro un aumento rivi
sto allo 0,7% nel precedente 
mese di dicembre. 

Il dipartimento del com
mercio aveva in precedenza 
stimato la crescita di dicem
bre allo 0,6%. L'incremento 
di gennaio è esattamente in 
linea con le previsioni avan
zate da diversi economisti in 
un sondaggio condotto alla 
vigilia dalla Dow Jones. 
- La coincidenza dell'indice 

con te previsioni ha fatto si 
che non $1 registrassero ri
flessi sul dollaro. La divisa 
americana, che prima della 
pubblicazione del dato quo
tava intomo agli 1,8415 mar
chi, è rimasta su questi valo
ri anche in seguito. 

Inflazione 
Intesa 
Greenspan 
Brady 
ESSI WASHINGTON. Il presi
dente della Federai reserve 
Alan Greenspan ha ribadito -
parlando giovedì di fronte alla 
commissione bilancio della 
Camera - l'obiettivo di portare 
il tasso di inflazione america-
no al grado zero, ma ha evita
to di specificare entro quale 
periodo di tempo tale obietti
vo dovrebbe essere realizzato. 
La settimana scorsa, parlando 
di fronte alla commissione 
bancaria della Camera del 
rappresentanti Greenspan 
aveva affermato che l'Inflazio
ne Usa doveva scendere a ze
ro entro un periodo interro» 
ai cinque anni. Ma ieri il presi
dente della Fed non ha più 
confermato le scadenze Indi
cate. Nel frattempo il segreta
rio americano al Tesoro Ni
cholas Brady ha ribadito che il 
suo dipartimento concorda 
pienamente con la Federai re
serve nell'indrviduare come 
uno dei principali obieRM 
della politica economica I* 
lolla all'inflazione. 

•ORSA 01 MILANO 

• • MILANO. La decisione della Bunde
sbank di non alzare I tassi sembra aver 
•bloccato le borse europee fra cui la no
stra che ieri è migliorala su tutta la linea a 
cominciare dal titoli maggiori. C'è un 
neo; il minor Incremento In assoluto lo 
ha il titolo «re del mercato., Il Fiat, che 
segna un aumento molto al di sotto della 
media generale (+0,7*). Il Mlb ha infatti 
chiuso con un progresso dell'1,43*. La 
settimana al chiude quindi con un bel 

AZIONI 

I «big» tornano in corsa CONVERTIBILI 
i l 

OBBLIGAZIONI 
SII 

acuto. Le oscillazioni più eclatanti spetta
no ancora ai (itoli a minor flottante. Di 
scena ancora le Bna, il cui titolo ordina
rio aumenta del 4,77% e quello privilegia
lo del 3,7%. Notevoli rialzi contraddistin
guono anche le tre «Din»: Banco di Rama 
+4,72%, Credito italiano +3,96%, Comit 
+2.77%. Quanto ai titoli maggiori, pro
gressi registrano i titoli intermedi di 
Agnelli, le ifi dell'1,5* e le Snìa 
dell'I,93%. Un forte balzo fanno le Cir di 
De Benedetti col 2,66%, e così le Olivetti 

privilegiate col 5% (le ordinarie aumenta
no solo dell'I%). Buon recupero anche 
per le Montedison con 1*1,75, meno buo
no per le Agricola (+0,5%). Fra gli assicu
rativi le Generali aumentano deli'1,2% 
ma l'exploit spetta a un tìtolo minore co
me la Previdente con il 5,5% in più. Bene 
anche le Pirellone con il 2,3%. Il mercato 
sembra uscito da uno stato di apnea; 
mollo lo si deve alle ricoperture che han
no contribuito al rimbalzo tecnico. 
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C L E T T R O T I C N I C H K 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

2.170 

5.240 

13.500 

6.960 

2.130 

1,985 

. 869 

1,50 
1 1.75 

2-66 

0.68 

0.00 

2.06 

5.10 

FINANZIARI! 
ACQ MARC H AP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

AME FINANZ 

AME R NC 

AVlR FINANZ 

BÀSTOQI 

457 

662 

502 

9,520 

4.760 

7,300 

359 

B.86 

3.44 

6.81 

2,92 

4,40 

0.69 

2,72 

BON SIELC 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BREDA WAR 

BRUSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 

COFIPE R NC 

COFIDE 

CpMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROMOBIUARE 

EUROMOB R 

FERRUZZI AG 

FEHR AGR R 

FERR AGR R NC 

FERRUZZI FI 

FER FI R NC 

FERR WAR 

Fiors 

fIMPAR 

F1MPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINREX 

FINREX fl NC 

FISCAMB R NC 

FISCAMB 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROLIMICH 

GEROLIM R NC 

GIM 

GIM fl NC 

IFI PR 

IFIL FRAZ 

IFIL H FRAZ 

ISEFI 

ITALMDBIUA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC. SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E CRNC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

5CH1APPARELU 
SERFI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA , 

SMÉ 

SMJ METALLI 

SMI RI PO 

SO PA F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R NC 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

37.800 

11.880 

4.705 

299 

1.140 

2.680 

2,800 

4.885 

2.303 

5.470 

5.595 

1.955 

8.000 

2,960 
2.716 

8.130 

2 060 

2 010 

2.256 

1235 

3,025 

1.680 

1.007 

6.650 

928 

1.866 

18 600 

1,399 

1.280 

4.310 

1.430 

770 

1.970 

7,100 

2 610 

31.300 

1,741 

1.695 

92 

90 

9 900 

2.870 

18 240 

4.200 

2.360 

1.630 

143.550 

62 500 

1.450 

645 

3 785 

1 800 

4.749 

7.285 

3.300 

4.612 

2.935 

9 9 0 0 

1 165 

1 900 

935 

7 300 

19.9B0 

2.610 

1 610 

2.212 

3.900 

1,450 

1.255 

3.495 

1.864 

4:650 

3,401 

2.910 

2.330 

625 

2:899 

7,200 

3.070 

3,070 

- 0 . 1 3 

- 0 . 0 9 

1.18 

- 0 . 3 3 

0.8B 

0,00 

1,84 

1.03 

1,86 

2.43 

2B6 

1.03 

- 0 1 7 

2.10 

0 7 4 

" 0 0 0 

0 44 

0 56 

2.60 

3.00 

017 
2.91 

1.21 

0 76 

1,64 

0.86 

0.00 

OOT 

0 66 

- 0 . 2 3 

1.49 

1.99 

0.41 

- 1 . 3 9 

2.61 

0.B4 

0.93 

0 47 

0.65 

1 12 

2 59 

1.06 

1.56 

126 

2.17 

1.94 

1 13 

0 48 

2.47 

0 78 

0 66 

0.84 

- 0 . 4 4 

0 62 

1.54 

0.15 

1 21 

0.46 

1 13 

3.77 

1 08 

0 83 

- 0 IO 

1 08 

0.63 

1.51 

o.?a 
4,69 

1,05 

1.01 

0.81 

0.43 

1.83 

2.IB 

0.00 

0.36 

1B3 

3,58 

0,99 

- 0 . 9 0 

IMMOMUARI EDILIZIE 
AEDES 

AEDES R 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

COQEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERQ 

GRASSETTO 

14,010 

6.310 

4.139 

13.690 

6.199 

2.750 

4.900 

13.135 

2.19 

0.80 

0.5B 

r-0.65 

-0 ,02 

0.33 

1.03 

0,94 

IMM METANOP 

RISANAMI R P 

RISANAMENTO , 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1.291 

13.350 

28.600 

3.760 

1.341 

3.300 

2.840 

3.20 

2.22 

3 71 

1.62 

0.76 

1 5 4 

- 1 . 6 7 

MECCANICHE AUTOMOHL. 
AERITALIA 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CON8Y8T 

FAEMA 

PIAR < i 

F|AT 

FIATPR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

OILAROINI 

GILAflD fl NC 

INO. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI fl NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

flEJNA 

REJNA R 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM fl 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC H RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAfl 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3.001 

8.026 

3.649 

11.020 

2 880 

-«*fcfl 
9.290 

6.830 

5.920 

-2.660 

22.160 

12.730 

10 040 

1.700 

2.900 

2.740 

3.490 

2.990 

3.570 

4.845 

8.190 

6 4 0 0 

4.480 

8.300 

9.370 

13.000 

22 500 

9.870 

6.400 

6.860 

2,802 

2 899 

4.S10 

4.200 

2 670 

2.500 

1.281 

1.075 

7.435 

489.000 

450 

720 

33 700 

1726 

- 0 . 3 0 

0.32 

0.88 

2.32 

1,13 
r òfri 

070 
1.48 

1.23 

0 42 

- 2 . 0 3 

0.24 

0.80 

- 2 30 

3.20 

0.74 

- 1 . 6 0 

1.70 

- 1 . 1 1 

0.10 

0 69 

6 16 

1.38 

- 0 21 

1.61 

- 0 . 3 8 

0.00 

- 3 . 5 6 

0.00 

- 1 B 3 

0.79 

0.81 

0 24 

- 6 . 4 8 

0 45 

1.96 

0 8$ 

103 

0,72 

- 0 20 

4,65 

1.98 

- 0 . 8 2 

1.47 

MINERARIE MBTAUUROICHB 
OALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

336 

1 249 

9.000 

8 700 

5.760 

11.250 

3 38 

1.46 

1 24 

I 2 B 

0 0 0 

1 35 

TEMILI 
BENETTON 

CANTONI.R-

CANTONI, r 

CUCIRINI . 

ELIOLONA 

fISAC 
fISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE ' 

SIM 

STEFANEL 
WCCHI . . 

,10420 

, 6i360 

;4.B15 

1.902 

3.435 

4,398 
4.50O 
1.966 
1,720 

22.600 

.7.000 
5,260 

7.400 
3.250 
4.050 

6.9S0 
7,600 

- 0 , 1 9 

1.09 

- 0 . 1 0 

1.98 

2.51 

0.00 
- 1 . 5 3 

0.46 
1.18 
0,66 

T.67 
0.00 

5,79 
2,52 

0,00 

-Ó.71 
0.65 

D IVERSE 

DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 

CICA R NC 

CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 

JOLLY' HOTEL fl 
PACCHETTI 

6,620 
2.650 
4,295 

1.725 
8,000 

12.400 
12,300 

479 

-1 .14 
- 1 . 1 6 

4.73 

0.00 
- 0 , 6 2 

2.31-
0.00 
1.05 

Titolo 
ÀMÉFIN 91CVe.SK 
ATTIV. IMM-96 CV 7.5K 
BIND-0EME0 90CV 129Ì 

BREDA FIN 87/92 W 71» 
CENTROB BINDA-91 10% 
CIR-B5/92CV 1 0 » 
CIR-B6/92CV 9% 
ÉFIB-6ÌIFITALIACV 
É F | 6 - 6 6 P V A L T C V 7 * Ì 

E>IB FÌRPIN CV1 ià.Mi 
I F I B - S A I P E M cv . 6 \ H i 

ÉFIB-W NÌCCHI t * 
EPIM-BREDACV12* 

ÉRIDANLA-BSCV 10,76» 
EUROMOIIL-B6 CV 1 0 » 
FERFIN 86/83 CV 7K 
F E R R U H I A Ì ' M C W K 
ttrtRUZÌIAFEXSI7% 

FMc-ie/9. cvdk 
FOCHI F IL -MCV>H 

GEMINA-B6/90CV9* 
GEflOLIMICH-81CV13% 
GILARDINI-81 CV 13,6» 
GlM<85t'91CV9,7S% 
GlM.Bé/93Cvé,5*Ì 

IMI-CIR 85/91 INO 
IMl-UNICtM 84 14»1 

I N I Z M E I M I . ' - 9 3 C V 7 » 
IRI-8IFA-S6/91 7 » 
IRI-AERITW86/83 8 » 
tfll-ALIT W 84/80 INO 
Ifll-B ROMA 87 W 6 .75» 
HI-BROMAW82 7 » 
Ifl l-CRÉOITSICVW 
IRIS. SPIRITÒ83IND 
IRI-SIFA-86/S1 7 » 
# t l . S t É t É 4 / 9 1 C V 7 » n " ' J 

(RI'STETW 64/89 INO 
WI-STETW84/91IND -

IRI-STETW86/90 9 » 
IHI-STETW 85790 10% 
KERNEL IT-93 CV 7.6» 

MAGNMAR91CV 13.8» 
MAGN MAR 98 CV 8% 

MEDI0B-BARL84CV6» 
MEDIOB-BUITRISP 1 0 » 
MEDIOB-BUITONI CV R» 

MEDIOS-CIfl ORO CV 8 » 
MEOrOB-C.H RIS NC 7 » 

MEDIOB-CIR RIS 7 » 

MEDIÒB>CIRfllSP 10% 
MEOrOB-FTOSI 87 CV 7 » 
MEÙIOB- ITALCÉM CV 7 * 

MEbfÒB'ITALG 95 CV 6 » 
MEDIOB-ITALMOB CV 7 » 
MEDIOB-UNIF RISP 7 » 
MEDtOB-MARZOTTO CV 7 » 
MEDIOB-METAN 93 CV 7 » 
MEOIOB-PIR 96 CV 6,5% 

feÉblÓB-SABAUD RIS 7% 
MEDIOB'SAIPEM 6 » 
MEDIOB-SICIL 95 W 8 » 
MEDIOB-SIP91CVB» 
MEOIOB-SNIA FIBRE 6 « 
MEDIDB'SNIA TEC CV 7 » 
MEDKW-UNICEM CV 7 » 
MEDK»-VETRCV7,B» 
MéRLÒNI 87/S1CV7»" 

MONTED SELM-FF I O » 
OLCESE-86/94 CV 7 » 
DLIVETT.-94W 6,376» 
ÒPÉr.ÉNBA.87/ lÌ3CVe» 

OSSIGENO-B1/91CV13» 

PERUGINA-88/92 CV 9 » 
PIRELLI SPA-CV 9.76» 
PIRELLI-81/91 CV 1 3 » 
PIRELLI-8S CV 8.75% 
RINASCENTE-86 CV 8 ,5» 
SAFFA-87/97 CV 6 . 5 » ^ 

SELMIetocvM 
SILOS 
SMI MÉt-è5 CV 10.25» 
SNIA BPD-85/93 CV 10% 
SASIB-85/89 CV 12» 
SOPAF-86791CV9» 
SOPAF-86/92CV7» 

TRIPCÓVICH-89 CV 14% 
ZUCCHI86/93 C V S * 

Coni, 
102,50 
155,90 

110,00 
114.10 
104,00 
103.86 
93,90 

100,00 
97.10 

TÒfl.sd 

•' 99,00 
88,00 

— 136,50 
93.80 
80.2Ó 

86,80 

6140 
93.30 

.00,50 

— 103,80 

— 124.60 
90,50 

— 108,50 

— 91,60 
136,60 
107,60 
95.50 
94,46 
95.40 

_ _ 

Tarm. 
102,60 
165,80 
104,00 
113,69 
103.00 
104,00 
94,00 

— 97.60 

— 91,60 

96.70 

— 135.80 

93.88 
85.00 
87,30 
é3,4Ò 

83,46 
101.00 

— 103.80 

— 128,10 
90,60 

— — — 91.60 
136,70 

— 96,05 
94,90 
98.00 

— — T 100,25 100,60 

168,30 
159,50 

_ _ — — .66.60 
*1.25 

— — 332,80 
86,00 

86,95 
140,10 
67,40 

169,90 

80,70 
141.00" 

- 02,50" 
140,30 
90,70 

84,80 

— 81.90 
81.10 

103,10 

éloò 
107,51 
91.WSJ 

117,90 
96,00 
99,00 

" É*,50 

78,06 
se.es 

410,00 

— 142,00 

— 116,50 
100.60 

'111.70 
89,20 

— 108,20 
137,40 

_ — — 
— .03,50 

__ ' — — — „ 

— — B9,Ì5 

81,60 

— ™ . 

332,00 

85,60 
88.60 

140.26 
68,00 

168.25 
91,00 

141.00 
92,70 

139,76 
91.25 
B5.30 

— 82.60 
61.55 

103,60 
84.00 

107,60 
93,00 

117.75 

98,10 
98.66 
88,00 
78.15 
*7,2Q 

405,00 

— 142,50 

— 117.00 
101,25 
112,10 
89.20 

— 10B.10 
138.10 

— _ — 
— 104.50 

Titolo 

MEDIO-FtDIS OPT, 13» 

AZ AUT. F S, 83f90 IND 

AZ. AUT. F.S. 83-90 2* IND 

AZ AUT, F.S. 8 4 4 2 INO 

AZ. AUT. P.S. 85-92 IND 

AZ. AUT. F,S. 85-95 2* IND 

AZ, AUT F S, 85-00 3> INO 

IMI 82-82 2R2 15» 

IMI 82-92 3R2 16» 

CREDIOP D3O-D30 5 » 

CREDIOP AUTO 75 8 » 

ENEL 83-90 V 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 64-62 

ENEL 64-92 2* 

ENEL 64-92 3' 

ENEL 85-95 1* 

ENEL 88-01 INO 

IRI - STET 10% EX 

Uf i ' 

— 102,16 

102.26 

103,50 

102,70 

100.45 

100,20 

192,80 

164,60 

91,00 

78,20 

106,20 

101,95 

105,20 

103)60 

107,30 

102.20 

101,06 

98,20 

PTM 

— 102,10 

102,40 

104,00 

102.70 

100.50 

100,00 

192,80 

184,60 

91,00 

78.00 

106.16 

102100 

106,10 

103,60 

107,16 

102.30 

100,90 

98,20 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MAHCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
fRANCO BELOA^ 1 , > 

STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO'SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL. 

1368.88 

7 3 ' - 3 5 ' 

216,745 
653.48 

35,174 

2342,75 

1963,825 

189.28 

8.774 

1532,62 

,1140.48 

_ 10.83 

862,48, 

104 955 

201.795 

214.976 

316,068 

8,938 

11,827 

1104.15 

1 3 5 M B 
737,795 

218,666 

653,435 

.. 38,197 

2336,86 

1884.60 

189.355 

8,769 

1530,776 

1133,325 

10.582 

863.116 

104.813 

201.235 

214.645 

315,50 

8,919 
11,798 

10B8.2B 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG> 

STERLINA V.C. 

STERLINA N C I A . *73) 

STERLINA N.C. (P. 73) 

KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16,750 

254 600 

124 000 

127,000 

124,000 

8 3 0 0 0 0 

640.000 

600,000 

100 0Q0 

102 000 

96.000 

98,000 

II» 
MERCATO RISTRETTO 

iiillllPlllllllllllliilllilllillllllllli 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
FERROMETAlU 

CARNtCA 
PRIMA 
fl.A.I. 

BCA LOMBARDA DB CC 
FATA 
PIRELLI 1/7 
6PM LEASING 
NORBIfALIA 0R6 
tionDITALIA PLW 
RCA POP SONDRIO 

CRPISA "••"• 
CR8ÓLOGNA -
CLECTROIUX 
FIKICOM 

ecòs.fiEM.-S. PROSPERO 
WARRANT N. PIGNONE 
SIFIfl. 
6.5. PAOLO B5 
AERALE COM ITAL 
BCO MARINO 
CARNICA DIR. PAG. 
CARNICA DIR, GR. 
CASSA RlSP. PARMA 
FRIULI PRO RATA 
AUSONIA PRO RATA 

1 75071.850 

10 600/— 
_ i / — 

—/— 

—/— —/_ —./—. . EJ5/1.S60 
940/975 

- - 2 2 * 4 0 0 / — 
352;0O0/254,Od0 

, -62,000/— 

i o a . o M / i l O-Oflfl 
2B4/293 

—/— 3.16Ù/3.21Ó 

—/— —l-r 

/ 20.500/— 

— /— 

Titolo 
AVIATUR 
BCASUBALP 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR. BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B. LEGNANO 
GALLARATESE 
P.BERGAMO 

P. COMM. IND. 

P. CREMA 
P. BRESCIA 
B. POP. EMILIA 

P, INTRA 
LECCO RACGR, 

P. LODI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 

P. CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 

PROV. NAPOLI 
B PERUGIA 

BIEFFE 
B. TIBURTINA 
CI6IEMME PL 

CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREOITWEST 

FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 

VALTELLIN. 

PMIAA 
POP. NOV. AXA 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

Quoiulsna 

2.5S5 
4 810 

103 eoo 
12 700 
3.751 
7,760 

21.600 
5.215 

14; 560 
17.300 

15,700 
40.1,50 

. 6.500 
98.260 

, 11.260 
11.950 

154SOO 
10.280 
7.901 

14.600 
9.810 
2,980 

3.020 
6.450 
1.150 

8,150 
• _ 

2:450 
5.500 

32.450 

, 8,460 
36;850 
16.100 

8,120 
219,000 

14.100 
740 
896 
7B0 

3,600 
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ECONOMIA E LAVORO 

Minacciati 7mila licenziamenti 
dopo il rinvio alla Camera 
dei nuovi finanziamenti 
per la ricostruzione 

Ieri dura manifestazione 
indetta da Cisl e Uil 
Pressioni e interessi contrastanti 
per sbloccare subito i fondi 

- • l'IiV'.J"' • "*S| 

I i r 1» i ir* ' 

Napoli, edili esasperati e divisi 
Ha avuto anche il contomo di un grave atto di 
provocazione, la manifestazione «antiunitaria)» de
gli edili, ieri a Napoli, voluta da Cisl e Uil. La gior
nata di lotta è sostanzialmente fallita. Ha fatto pe
rò esplodere il problema della minaccia di 7mila 
licenziamenti net cantieri della ricostruzione. Mi
naccia seguita al rinvio del «programma Napoli». 
Ma dietro le pressioni anche interessi poco chiari. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
VITO MINIA 

M NAPOLI La manifestazio
ne degli edili per protestare 
contro i ventilati 7.000 licen
ziamenti nei cantieri della ri
costruzione, indetta da Cui e 
Uil, ha avuto un attimo di ten
sione quando ha raggiunto via 
Forici. Qui alle spalle dell'orto 
botanico gli operai del cantie
re Fm.Patur erano al lavoro. 
Gli inviti dei partecipanti (alla 
manifestazione non ha aderi
to la Cgll) a sospendere l'atti
vità non e stato raccolto e cosi 
un gruppo di scalmati ha Ag
gredito gli operai. Tre dipc-
denti delia Fin.Palur sono finiti 

in ospedale. 
Il corteo ha poi raggiunto la 

sede della Prefettura, dopo 
che davanti la sede del Banco 
di Napoli qualche manifestan
te aveva rovesciato i cassonet
ti dell'immondizia ed affisso 
cartelli che sollecitavano l'ap
provazione del provvedimento 
relativo ai finanziamenti delle 
opere relative alla ricostruzio
ne, Una delegazione di mani
festanti e di rappresentanti 
sindacali è stata ricevuta in 
Prefettura, Il traffico è impazzi
to a causa del sit-in dei mani
festanti e dei pesanti auto

mezzi che hanno bloccato la 
strada prospicente piazza del 
Plebiscito fino a sera 

La vicenda del Programma 
Napoli è molto complessa e 
sui finanziamenti per le opere 
di ricostruzione si innestano 
speculazioni ed interessi che 
si appoggiano sulla tensione 
che esiste tra i lavoratori che 
si vedono in 7 000 minacciati 
di licenziamento Com'è noto 
11 provvedimento relativo al 
Programma Napoli deve esse
re discusso in aula dai depu
tati dopo che la commissione 
Ambiente e territorio non ave
va trovato un accordo I co
munisti ed i parlamentari del
la Sinistra indipendente han
no assunto su questo proble
ma una posizione molto chia
ra finanziare immediatamen
te tutte le opere urgenti 
finalizzate al completamento 
del piano dei ventimila allog
gi, sospendere, per una pausa 
di nflessione, le altre opere, 
quelle relative a grandi infra
strutture non collegate con 
l'opera di ricostruzione (per 

fare un esempio è stata con
trabbandata per un'opera 
post-terremoto anche la boni
fica dei Regi Lagni, opera che 
cominciata con un impegno 
di spesa di poche decine di 
miliardi è già amvata ad un 
costo di oltre settecento mi
liardi) per le quali occorre 
compiere valutazioni e scelte 
in base alla ordinaria pro
grammazione degli interventi 
I comunisti e la Sinistra indi
pendente hanno anche pro
posto un emendamento in cui 
si stabiliscono norme che 
escludono la sanatoria di atti 
illegittimi o di lavori affidati 
senza la copertura finanziaria, 
md nello stesso tempo hanno 
proposto (per evitare di dan
neggiare i lavoratori vittime in
colpevoli di queste situazioni) 
l'applicazione della cassa in
tegrazione per i dipendenti 
dei cantieri sottoposte a so
spensione, 

I comunisti chiedono che 
per te grandi infrastrutture sia 
effettuata una valutazione di 
fattibilità economico-finanzia

ria e di impatto ambientale 1 
due gruppi parlamentari han
no anche dato la propria am
pia disponibilità a che il prov
vedimento possa essere di
scusso in aula al più presto e 
che quindi il Parlamento inte
ro prenda la responsabilità di 
decidere sul completamento 
della ricostruzione a Napoli 

Il vero problema 6 che la 
maggioranza, pur dichiarando 
che non vuole la sanatoria di 
quei lavori affidati senza co
pertura finanziaria, non vuole 
che questa condizione si 
esplicitata nel provvedimento 
e quindi c'è stata una comple
ta chiusura rispetto alle propo
ste avanzale dal Pei Di fronte 
a questa chiusura è necessario 
che il Parlamento nella sua so
vranità decida sulla vicenda 
con una discussione che dia 
ai finanziamenti per la rico
struzione la necessaria traspa
renza e metta a nudo le even
tuali distorsioni che si sono ve
rificate o che si vuol continua
re a tenere in vita 

Ma ci sono ambienti che 

sembrano temere la discussio
ne in aula e quindi si scaglia
no contro queste proposte che 
tendono a garantire alle vitti
me del terremoto una abita
zione in tempi brevi ed ai la
voratori edili un lavoro duratu
ro non legato solo ed esclusi
vamente all'emergenza. 
«Quando abbiamo una ferita -
afferma l'onorevole Andrea 
Geremicca del Pei che da anni 
segue le vicende relative alla 
ricostruzione - diluire gli ìnetr-
venti vuol dire non rimargina
re la ferita». L'esponente co
munista, d'altra parte si mo
stra meraviqliato che proprio 
esponenti politici che hanno 
presentato proposte di legge 
di tutela del territorio, che 
hanno avuto la responsabilità 
del dicastero ministeriale dcl-
1 ambiente, che attualmente 
reggono le sorti dei problemi 
ambientali in un partito si sca
glino violentemente contro 
questa proposta comunista II 
riferimento all'onorevole Ga
lasso, al socialista Di Donato e 
al liberale Di Lorenzo è più 

che esplicito, 
La Fillea Cgil della Campa

nia, in un comunicato, denun
ciando che la manifestazione 
di ieri proclamata da Cisl e Uil 
vanifica un rapporto unitano 
che prevedeva una settimana 
di mobilitazione che serebbe 
culminata con uno sciopero 
generale per il 10 marzo, chie
de un incontro con la presi
denza del Consiglio per l'ema
nazione di un decreto finaliz
zato al pagamento degli stati 
di avanzamento dei lavori, il 
ntiro dei licenziamenti da par
te dell'Anc, l'adozione rapida 
da parte del Parlamento, an
che attraverso una procedura 
d'urgenza, del disegno di leg
ge su Napoli Infine propone 
che si vada ad un confronto 
con il governo mentre nbadi-
sce che la settimana di mobili
tazione sia conclusa con uno 
sciopero generale unitano che 
parli «a tutta la città, alle forze 
politiche democratiche, per 
sostenere questi obiettivi e 
completare la ricostruzione a 
Napoli», 

Denuncia per gli scioperi. Contro Prandini Genova si ferma 

Armatori all'assalto: sui camalli 
ora indaga la magistratura 
Alla mano tesa dei portuali, che avevano sospeso 
lo sciopero, il Cap ha risposto inasprendo i decre
ti Prandini sul terminal contenitori. Lo scalo tara
ra al lumicino. Intanto la Procura preannuncia ini
ziative a carico dei portuali per i picchetti ai tra
ghetti, Stamane i lavoratori dell'indotto manifesta
no: «No allo scontrai», Trattativa fino a notte a Ro
ma. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
MOLOSALITfì 

) • GENOVA. Alla mano tesa 
dei portuali che, unilateral
mente. avevano deciso la so
spensione dello sciopero è 
giunta per tutta risposta una 
pesante bacchettala sulle di
ta Da ieri pomeriggio quindi 
lo scalo è se mi bloccato e so
no preannunciate altre agita
zioni da parte dei dipendenti 
del Consorzio che dopo aver 
sospeso gli straordinari sì riu
niranno lunedi in assemblea 
per decidere il da (arsi. 

Di fronte a questa tensione 
Assume uh ruolo particolar
mente significativo la decisio-

. ne dei lavoratori dell'indotto 

portuale, sono circa tremila 
fra spedizionieri, agenzie ma
rittime e società di trasporto, 
che stamane effettueranno 
un presidio davanti a palazzo 
Tursi, sede del Comune per 
chiedere al sindaco dì favori
re un negoziato fra la Culm, il 
Cap e gli utenti capace di 
sbloccare la paralisi del por
to, «No allo scontro - dicono 
i lavoratori - si al negoziato». 

All'alba i portuali avevano 
scaricalo i traghetti fermi con 
merce depenbile e si erano 
presentati al lavoro su tutte le 
navi in cui erano state chia

male le squadre tradizionali. 
C'è stato sciopero invece nel
la zona del tenninal contai
ner Nella tarda mattinata il 
comitato lavoro del Consor
zio ha dato il via alta proce
dura per il rilascio dell'auto
nomia funzionale alla società 
Terminale contenitori per ca
lala Sanità, il più moderno 
degli impianti portuali geno
vesi. Con l'autonomia la so
cietà può escludere dal lavo
ro anche 1 pochi «camalli» 
clie, in base ai decreti Prandi
ni, avevano la riserva di lavo
ro in ciglio banchina. Questa 
risposta alla mano tesa dei 
portuali non e certo stata del
le migliori ed ha subito pro
vocato aspre reazioni non so
lo alla Compagnia ma anche 
allo stesso Consorzio i cui di
pendenti, oggi chiamati in 
mobilità alla società terminal 
contenitori, temono di veder
si trasferiti perdendo, con lo 
status di dipendenti del Cap, 
anche i connessi vantaggi 
economici e normativi 

Come se non bastassero 
già queste tensioni c'è stata 
anche la notizia che la Procu
ra della Repubblica, su solle
citazione di due società prò-
poetane di un camion carico 
di carciofi ha deciso di aprire 
una inchiesta per verificare 
1 eventuale esistenza di reati 
a carico dei portuali che ave
vano effettualo il picchetto 
davanti al traghetto consen
tendo lo scarico dei passeg
geri e delle auto ma non del
le merci I denuncianti sono 
la società «Italsoleu propneta-
ria dei carciofi e l'armatore 
Grimaldi preoccupato per 
una partita di arance rimasta 
bloccata su un proprio tra
ghetto, la «Freccia blu» Il pro
curatore capo Calabrese De 
Feo ha dichiaralo che non ci 
sono ancora comunicazioni 
giudiziarie ma che l'inchiesta 
farà il suo corso dopo che sui 
fatti sarà completato il rap
porto da parte della polizia 

La situazione genovese in 
realtà dipende solo in parte 

.da) modo in cui si conclude
rà la trattativa romana in cor
so al ministero della Manna 
mercantile Troppe sono le 
specificità di questo grande 
scalo per essere ncomprese 
in schemi nazionali. Una so
luzione può e deve essere 
trovata a Genova con una 
mediazione paziente 

Intanto, come dicevamo, 
prosegue la lunga «maratona» 
al ministero della Manna 
mercantile. Il negoziato è an
dato avanti anche ieri fino a 
notte. Prandini in serata non 
si era ancora presentato II 
ministro era in attesa che si 
concludesse la discussione 
«fenica» sui due documenti 
presentati da un lato dai sin
dacati e dall'altro dal ministe
ro Quest'ultimo è generico, 
ma chiaro su un punto la ri
serva del lavoro oggi affidai 
alle Compagnie va ridotta. E 
le proposte del governo addi
rittura peggiorative dei decre
ti già in atto I sindacati sono 
disponibili, dal canto loro, ad 

Il porto di Genova 

una sena discussione sulla ri
forma della portualità ma 
senza atti unilaterali del mini
stro che rischiano dì vanifica
re il negoziato Ad esempio, 
potrebbe essere rivista la nor
mativa che attualmente vede 
la riserva del lavoro per ta 
Compagnia nelle operazioni 
connesse a bagagli, passeg
geri e auto al seguito Apertu
re del sindacato ci sarebbero 
anche sul pagamento a costi 
industriali, senza più addizio
nali relative alle tariffe, del la
voro nei terminal privati. Ma i 
sindacati chiedono che que

ste misure devono essere ac
compagnate da una serie di 
misure che facciano fronte 
agli effetti sul piano occupa
zionale Per quanto nguarda 
l'autonomia funzionale (la 
possibilità per gli armaton di 
poter usare uomini propri) i 
sindacati chiedono che i 
provvedimenti già in vigore 
siano rivisti alla luce di quan
to deciderà il Parlamento nel-
I apposito disegno di legge I 
sindacati, chiedono subito 
una discussione sui cnten 
dell'autonomia funzionale. 11 
negoziato probabilmente ri
prende martedì 

Fabbriche a rischio 
La solidarietà di Brescia 
al delegato licenziato 
per la denuncia al pretore 
m BRESCIA SI è esteso rapi
damente Il fronte di solidariet 
à ad Alberto Aianf, il delegato 
della Gnutti di Ospitaletlo li
cenziato il 13 febbraio per 
aver dichiarato al pretore che 
il pavimento del reparto se
ghetti era spesso sporco di 
olio, L'altro ien 1180 lavoratori 
della Gnutti hanno di nuovo 
scioperato Al delegato, che 
trascorre le giornate in una 
baracca davanti ai cancelli 
dell'azienda, sono giunte de
cine e decine di telegrammi di 
consigli di fabbrica: «!! licen
ziamento e una forma violen
ta dì intimidazione per impe
dire che si dica la verità sulle 
condizioni di lavoro», spiega 
Adelino Marzeitt del consiglio 
di fabbrica Gnutti, Hanno 
scritto anche al presidente 
Cosslga e, riferendosi al licen
ziamento, parlamentari di Pei, 
Psl, De, Pn hanno chiesto al 
ministra Formica «quali inizia
tive Intende adottare per ri
muovere questa ingiustizia». 
Luciano Lama, nella veste di 
presidente della commissione 
senatoriale sulla sicurezza net 
luoghi di lavoro, ha detto che 

Brescia sarà «uno dei punti 
forti» dell indagine Nell'88 a 
Brescia i morti da infortunio 
sono stati 68 e i feriti oltre 
2Imita Per il sindacato il li
cenziamento del delegato. 
gravissimo ed immotivalo, ha 
il sapore di una ritorsione pa
dronale al recente convegno 
sugli infortuni svoltosi a Bre
scia, durante il quale la Fiom 
aveva dichiarato il suo diritto 
a costituirsi parte civile nei 
procedimenti per infortuni sul 
lavoro. Anche per Gianni Pe
do, segretario della Camera 
del lavoro, la vicenda è desti
nata ad irrigidirsi- -Se non si 
risolve in sede giuridica, sia
mo pronti a fame una questio
ne di lotta di principio» Ed ha 
rivelalo che, nel «regno Luc
chini» il problema del sinda
cato è spesso quello di esiste
re, come alla «Sidercamuna» 
di Bellicini in Valcamonica. La 
prossima settimana il collegio 
legale di Alani presenterà l'e
sposto contro ìd Gnutti per 
comportamento antisindaca-
le. Ma I legali stanno studian
do anche una iniziativa in se
de penale. 

DC.Lac. 

Concluso il congresso dell'associazione cooperative di consumo 

Le coop all'avanguardia 
della conversione ecologica 
Impegnate nella tutela dei soci e dei consumatori 
sia sul fronte dei prezzi e dell'inflazione, sia su quel
lo della qualità dei prodotti proponendosi come 
protagoniste della riconversione ecologica della pro
duzione, ma anche come modello di democrazia 
economica In questi termini si è concluso il con
gresso delle coop dei consumatori, dopo un discor
so del presidente delia Lega Lanfranco Tura. 

RAUL WITTENBERO 

.••ROMA, Le coop vogliono 
porsi alla testa della riconver
sione ecologica della produ
zione. Lo ha affermato ieri il 
presidente della Lega nazio
nale delle cooperative Lari-
franco Turci concludendo il 
congresso dell'Ance, l'Asso
ciazione delle coop dì consu
mo, quella per intenderci dei 
supermercati. Turci ha ricor-
dato un editoriale del «Sole 24 
óre» in cui si prevedeva la 
condanna all'espulsione dal 
mercato per quelle imprese 
che non cominciano da subi
to a riconvertire in senso eco
logico la loro produzione: sia 

nei cicli produttivi, sia nella 
selezione delie merci da porre 
sul mercato. Ed è proprio que
sta la tendenza, dice Turci, i 
consumatori sono sempre più 
attenti a questo aspetto della 
qualità di quel che acquista
no; e sempre più sono sensi* 
bili a come industria e agricol
tura intervengono nell'am
biente (e quindi sulla loro vita 
di tutti ì giorni) degradandolo. 

La distribuzione può gioca
re un ruolo per invertire i cicli 
produttivi, e le coop lo hanno 
già dimostrato bloccando ac
quisti e vendite delle bombo
lette spray (tra le principali re

sponsabili del buco nell'ozo
no atmosferico), selezionan
do i detersivi col minor conte
nuto di quei fosfati che hanno 
partecipato all'eutrofizzazione 
dell Adriatico Ma occorre fare 
di più, insiste Turci, «senza 
aver timori nell'impegnarci in 
questo campo» E a dimostra
zione della sua sensibilità sul
la questione, il congresso ha 
approvato un appello alle au
torità del paese per arrestare 
«l'opera distruttrice dì potenti 
forze economiche, anche eu
ropee» nei confronti della fo
resta amazzonica. 

È insomma la «politicità» di 
quella parte della distribuzio
ne organizzata che è l'impre
sa cooperativa: la tutela dei 
soci e dei consumatori, un 
«codice genetico» che riman
da aìle origini del fenomeno 
cooperativo, e che nessun al
tro gruppo o associazione 
economica può vantare. E sic
come in Italia, al contrario 
che in altri paesi, non c'è tra
dizione di associazionismo 
dei consumatori (dì «consu

merismo», dicono all'Ance 
con una orribile parola deriva
ta dall inglese), possono be
nissimo essere le coop ad ali
mentarlo, afferma Turci E sta
ta una delle questioni al cen
tro del dibattito congressuale, 
accanto al rapporto con i di
pendenti e alla modernizza
zione in direzione degli iper
mercati: tutti punti ripresi dal
la replica finale de! presidente 
dell'Ance Ivano Barberini, ma 
anche da molti interventi co
me quello del vicepresidente 
Fabretti, 

Questioni trattate all'inse
gna della novità. Ad esempio i 
rapporti con i dipendenti, che 
le coop vogliono coinvolgere 
in un sistema di partecipazio
ne alle scelte strategiche é alia 
verifica dei risultati -introdu
cendo, dice Turci, anche «spe
cifiche forme salariali» (ad 
esempio la flessibilità) accan
to allo sviluppo della forma
zione professionale. Certo, 
per presentare alla clientela 
un personale preparato ed ef
ficiente; ma anche per ripro

porsi come modello di socia-
Ìizzd?ione, anzi, di impresa 
sana capace di vincere pure 
nelle grandi dimensioni, dove 
non ci sono soltanto i Gardini 
e i De Benedetti, di aziende 
«non residuali e protette» - è 
sempre Turci che parla - «ma 
fattore dinamizzatoti della 
democrazia economica». 

L'estensione della moder
nizzazione è non solo una esi
genza,oggettiva dell'Ance, ma 
anche una risposta alla neces
sità di riduzione dei costi e dei 
rischi d'inflazione. Intanto, di
ce Barberini, riconfermato 
presidente, gli anni Novanta ci 
prospettano la liberalizzazio
ne del mercato europeo, e 
«occorre preservare il tessuto 
della distribuzione italiana da
gli interventi di grande impre
se straniere che, saturato il lo
ro territorio, guardano ora al
l'Italia come a una terra pro
messa». Quindi la coop si qua
lificherà ancor di più come 
«sistema d'imprese» distinte 
per tipologia di rete, impegna
te anche in ipermercati, e si 
estenderà anche al Sud. 

Alfa di Pomigliano 
La Fiom: vogliamo firmare 
l'intesa solo dopo 
aver parlato coi lavoratori 
m POMIGLIANO D'ARCO. Tor
neranno martedì a sedersi at
torno al tavolo delle trattative, 
sindacati e Fiat, p°r discutere 
del futuro dell'Alfa di Pomi
gliano e dello stabilimento ex 
Arveco (fabbriche entrambe 
Fiat, vicinissime luna all'al
tra). Il negoziato e dunque 
slittato di pochi giorni, cosi 
come voleva la Fiom. È basta
ta questa richiesta per la «soli
ta* levata di scudi della Firn-
Cìsi. È bastata quella richiesta 
per far dire ad Anglisano, re
sponsabile auto Firn, che «le 
resistenze della Cgil sono in
comprensibili», che la Fiom è 
vecchia, superata e via cosi. 
Anglisano, nella stessa dichia
razione in cui se la prende 
con il sindacato maggioritario 
all'Alfa Sud, aggiunge anche: 
«Noi, comunque, siamo d'ac
cordo col piano proposto dal
la Fiat». Le trattative, infatti, ri
guardano i progetti della Fiat 
per queste due fabbriche- pia
ni che prevedono il trasferi
mento vicino a Napoli di una 
parte della produzione della 
«Tipo», oltre che avviare la co
struzione dell'Alfa «33» e della 
.75». 

Progetti che prevedono in
vestimenti, il nassorbimento 
dei cassintegrati e forse anche 
nuova occupazione. Il tutto, 
ovviamente, con alcune con
tropartite: il terzo turno, ta di
sponibilità alla flessibilità, e 
per 170 persone la mobilità 
da una fabbrica all'altra. Un 
piano, insomma, che è anco
ra da discutere e da contratta
re, Negoziato che anche la 
Fiom, martedì, vuol conclude
re con il miglior accordo pos
sibile: cosi si è espressa ieri 
una riunione delle strutture 
della Cgll in qualche modo le
gate all'Alfa di Pomigliano. Di
ce Tebaldi, coordinatore del
l'auto: «La Fiom nazionale ri
tiene necessario creare le 
condizioni per un accordo a 

Pomigliano sull'occupazione» 
sull'assetto e prospettive degli 
stabilimenti, sulle flessibilità. 
Sarebbe un grave errore se si 
giungesse ad un accordo se» 
parato (che la Firn non racla* 
ma ad alla voce, ma fa interi* 
derc tra le righe, ndr). In que
sto senso abbiamo chiesto al
la Fiat, alla Firn e alla Uilm di 
riprendere il confronto con
clusivo martedì, dopo un atti
vo dei lavoratori di Pomiglia
no». 

La Cgil, dunque, vuole l'ac
cordo. Ha necessità, pero, di 
parlarne prima con I diretti in
teressati. È una normale prassi 
democratica, almeno nella 
Cgil, almeno in quella Cgil 
che vuole «rifondarsi*. Ma l'as
semblea dei lavoratori Indetta 
per dopodomani servirà an
che per superare problemi, 
dubbi, perplessità che esisto
no a Pomigliano. Insomma: sa 
è strumentale la polemica del
la Firn, è anche vero che le 
strutture della Fiom di fabbri
ca (anno molta «resistenza» al
l'accordo, Una questione sulla 
quale non ci si può passare 
sopra con un colpo di spu
gna. «Resistenze». Che non so
no tutte campate in aria: la 
Fiat non è la •correttissima» 
controparte che dipinge -la 
Firn. Per esempio vorrebbe 
approfittare della «mobilità* 
per smembrare un groppo di 
lavoratori combattìvissimi. 
«Resistenze» — perché Aon 
dirlo? — che sono anche d'o-
ngine psicologica. GII operai 
dell'ex Arveco, per dime una, 
hanno alle spalle una lunghis
sima storia di lotta, hanno una 
tradizione di battaglie, di ver
tenze, di vittorie sindacali. Per 
alcuni di loro, questo, e un 
motivo sufficiente per non vo
ler lasciare la fabbrica. Proble
mi che si affrontano discuten
do - appunto l'assemblea del
la Fiom - e non lanciando 
anatemi. D5.A 

Dogane, ancora tensione 
La funzione pubblica Cgil 
chiede la sospensione 
di tutte le agitazioni 
• ROMA. Dogane, si cerca 
a fatica di far tornare la nor
malità. Nonostante, infatti, 
l'accordo raggiunto una set
timana fa dalle organizza-
zionmi sindacali con il mini
stro delle Finanze, Colombo, 
restano alcuni focolai di pro
testa. Merce ancora bloccata 
a Fiumicino, tensione ieri al 
confine italo-austriaco dove i 
camionisti per protestare 
contro l'agitazione dei doga
nieri hanno bloccato le stra
de al valico di Coccau con i 
loro mezzi, 

Le organizzazioni sindaca
li invitano i lavoratori a so
spendere la protesta. Una 
riunione dei delegati di tutte 
le dogane organizzata dalla 
Funzione pubblica Cgil è ini
ziata ieri pomeriggio a Vero
na La Fp Cgil, in nota, sotto
linea che l'accordo con Co
lombo è solo un primo im
portante risultato. E pertanto 
•i delegati Cgil - annuncia il 
comunicato - hanno deciso 
di aprire una nuova fase. 

nella quale le forme di lotta 
siano caratterizzate da un'at* 
tenzìone particolare al con
senso degli utenti, dell'opi
nione pubblica, delle Ione 
politiche». La riuntone dei 
delegati Cgil e andata avanti 
fino a ieri sera a tarda ora. SI 
profila una sospensione ge
nerate delle iniziative di fot
ta. La Funzione pubblica 
Cgil ribadisce il suo impegno 
a sostenere il rapido iter par
lamentare della legge di ri
forma delle dogane, attraver
so una serie di Interventi 
presso i gruppi e le commis
sioni parlamentari compe
tenti. E conferma il suo netto 
no alla parte del disegno di 
legge sulla droga che cree
rebbe solo inutili duplicazio
ni (Doganieri e guardia-di 
Finanza) ai posti di blocco, 
«in aperto contrasto con le 
direttive comunitarie». Anche 
su questo punto i sindacati 
hanno strappato impegni a 
Colombo. Ma alle parole orf 
presto devono seguire i fatti, 

Successo dei parastatali 

I sindacati minacciano 
lo sciopero generale 
dei dipendenti pubblici 
M ROMA Forse inaspettato 
il successo dello sciopero 
dei parastatali di ieri. I sin
dacati parlano di una parte
cipazione con punte 
dell'30%. All'lnps, dove di 
solito l'adesione è ai 10%, la 
metà degli impiegati ha di
sertato gli uffici. A Roma una 
manifestazione si è tenuta al 
cinema Capranica, dove 
hanno parlato ì segretari dei 
sindacati di categoria Cgil 
Cisl Uil e Cisa: Patrìzia Mat
tioli, Cataldo Di Napoli, En
zo Vaccarello e Paolo Urbi-
m. Queste le contestazioni al 
governo: la lungaggine delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavo
ro; ta «evanescenza» delle 
controproposte su retribu
zioni e produttività; l'assen
za di proposte sull'ordina
mento professionale; l'attac
co alla contrattazione, so
prattutto a quella decentra
ta. 

Il segretario generale della 
Funzione pubblica Cisl, Ca
taldo Di Napoli, avverte che 

se governo ed enti non si 
presenteranno con proposte 
«credibili e praticabili», i pa
rastatali non solo inaspriran
no la lotta per il contratto 
scaduto da oltre un anno, 
ma l'azione potrebbe diven
tare generale di tutto il pub
blico impiego. E credibilità 
significa anche «rispettare te 
conquiste già realizzate» co
me la contrattazione decen
trata, per la quale il governo 
propone una formula restrit
tiva rispetto al precedente 
contratto. 

È poi «inaccettabile», con
clude De Cataldo, che 11 go
verno da una parte «finanzi 
proposte corporative e clien
telar! formulate da ministri o 
gruppi parlamentari; e dal
l'altra definisca le rivendica
zioni sindacali stravolgenti e 
moltiplicatrici del deficit del
la spesa pubblica, una sorta 
di "slot machine", come ha 
recentemente detto il mini
stro del Tesoro Giuliano 
Amato», 

l'Unità 
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Parte il nuovo 
satellite 
per le previsioni 
meteorologiche 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nella notte fra oggi e domani comincerà una nuova era 
per le previsioni meteorologiche, dal centro spaziale di 
Kourou, nella Guyana francese, sarà lanciato un razzo 
europeo Ariane 4 che metterà in orbita il «Mop-1», il pri
mo satellite operativo Meteosat per le previsioni costrui
to con la partecipazione delle industrie italiane Selenia 
Spazio e Bpd Difesa e Spazio II lancio avviene dopo un 
rinvio di 5 giorni causato, per la prima volta nel settore 
spaziale, da uno sciopero di tecnici. Il <Mbp-I» seque la 
serie dei tre Meteosat preoperativi lanciati dal 1977 e 
che hanno rivoluzionato la meteorologia europea for
nendo ogni mezz'ora, giorno e notte, le immagini del
l'Europa e del Mediterraneo 

Una macchinetta Dalla fine dell anno, gli 
COntrO americani'potranno evita-
l ' I . re di rispondere al telefo-
l€ telefonate no se a chiamare sono 

anonime seccatori o sconosciuti. 
Perché parecchie compa-

m m ^ ^ ^ m ^ ^ m m i ^ M 8n i e telefoniche (tra cui 
quelle di New York e Bo

ston) offriranno ai loro utenti un apparecchio, da colle-
gare al telefono, che Identifica e mostra il numero di chi 
sta chiamando appena il telefono squilla. Il sistema fun
ziona già da dicembre nello Stato di New Jersey. Giuristi 
ed esperti di problemi dei consumatori, perù, si stanno 
già preoccupando, dare la possibilità di non rispondere 
può produrre discriminazioni o violazioni della privacy. 
Chi non vuol dire da dove chiama, non vuole che si sap
pia il suo numero, avrà sicuramente qualche problema, 
sostengono alla federazione americana consumatori. 
Oltretutto, sapendo che l'interlocutore legge il numero 
da cui si chiama, sarà sempre più difficile inventare scu
se e liberarsi di impegni indesiderati dicendo che si è da 
un'altra parte 

Un'infezione 
all'orecchio 
resiste 
alla penicillina 

Il battere che causa alcune 
iniezioni all'orecchio dei 
bambini ha iniziato a di
mostrarsi resistente alla 
somministrazione della 
penicillina Questi batteri 

mmmmfmm^ma^^m^^ sembrano rispondere in
vece ad altri antibiotici che 

sono però molto più costosi in ogni caso, appare un 
campanello d'allarme nei confronti del farmaco che ve
niva considerato infallibile nel trattare le infezioni alle 
orecchie. Il professor Robert C. Wang del «Manhattan 
Eye, Ear and Throat Hospital di New York sostiene che 
('probabilmente la penicillina non è più in grado di inter
venire in molte infezioni dei bambini» 

In Australia 
sari reato 
l'utero 
in affitto? 

Medici, psicologi e avvo
cati che collaborino ad ac
cordi di «maternità surro
gata* in cui una donna si 
presta a portare a termine 
una gravidanza per copto 

m^mm^mi^^^^^mmm^ di una coppia sterile po
tranno venire imputati di 

reati gravi $e II governo del Nuovo Galles del Sud acco
glierà le raccomandazioni della commissione per la ri
forma delle leggi, Il rapporto «maternità surrogata* pre
sentalo al parlamento .statale dal ministro della Giustizia 
John Dawd, che ne'ha prevista l'approvazìùrielh tempi 
brevi, stabilisce una nuova rivoluzionaria struttura legale 
a protezione dei bambini nati da madri surrogate sia per 
via naturale che mediante fecondazione in vitro Secon
do le raccomandazioni, sarà perseguibile penalmente 
chiunque collabori consapevolmente a un accordo di 
maternità surrogata con la sola eccezione delle persone 
direttamente interessate: la donna resa incinta e la cop
pia cui è destinato il bambino. Pur esprimendo solida
rietà alle coppie senza figli, (a commissione conclude 
che la maternità surrogala «diffama la posizione della 
donna nella società e II processo di gravidanza e parto»-
gli svantaggi «sono talmente gravi da prevalere sulle ne
cessità de(le donne Infeconde» 

Primi casi 
di Aids 
in Iran 

Lo scorso anno l'Iran ha 
segnalato all'Organizza
zione mondiale della sani
tà i suoi primi cinque casi 
dj Aids; lo si apprende dal
le ultime statistiche dell'or* 

mm^^^^mg^mmmmm^m ganwzazione, rese note ie
ri. Nel mese di gennaio, in 

tutto il mondo, si sono evidenziati 2 008 nuovi casi, che 
hanno portato il totale complessivo a 141 894 casi in 
1415 paesi, treniadue nazioni hanno invece dichiarato di 
non avere casi di Aids, (I maggior numero di casi nel 
mondo si registra negli Stati Uniti, l'Italia è al secondo 
posto in Uuropa per numero di malati, dopo la Francia 

ROMEO BASSOLI 

Clorofluorocarburi 

Anche gli Usa 
prendono posizione 
per il bando totale 
H Anche negli Stali Uniti si 
va verso il bando totale alla 
produzione dei clorofluoro
carburi (Cfc) enlro fine seco 
lo, A poche ore dall'analoga 
iniziativa decisa dai 12 mini
stri dell'ambienlr della Cee, 
anche gli Usa hanno annun
cialo che seguiranno questa 
strada per rallentare la pro
gressiva distruzione della fa
scia d'ozono nell'atmosfera 
causata dal Cfc 

Lo ha sostenuto il nuovo 
presidente della Enviromental 
protection agency. William 
Rellly, che ha chiesto al presi
dente George Bush di seguire 
I esempio europeo impegnan
do gli Usa al blocco totale del
la produzione dei Cfc entro il 
2000. I massimi dirigenti del
l'Epa, l'ente che in Amenca 
tutela l'ambiente, ritengono 
ormai superato nei fatti l'ac
cordo siglato da 34 paesi nel 

1987 a Montreal in Canada. 
L'iniziativa dei paesi della Cee 
e infatti considerata come un 
passo necessario per rafforza
re l'efficacia de) protocollo di 
Montreal 

In quel! occasione i firma
tari w erano impegnati a ridur
re del 50 per cento la produ
zione e I uso dei Cfc entro il 
2000 La situazione dell'atmo
sfera però, in seguito ai nuovi 
studi effettuali, è apparsa mol
to più drammatica di quanto 
non si pensasse all'epoca dei-
la conferenza Gli scienziati 
hanno scoperto che la fascia 
d ozono e in grave pencolo 
anche nell'emisfero settentrio
nale dove si e ridotta del G per 
cento dal 1969 mentre in An
tartide In alcuni penodi del
l'anno, l'ozono si riduce dei 
50 per cento, più di quanto 
previsto in un pnmo momen
to 

Alcuni consigli da tecnico al legislatore 
Educazione sessuale nelle scuole, propaganda 
anticoncezionale, tempestive diagnosi prenatali 

Per ridurre gli aborti 
• f i Di questi tempi si seme 
un gran parlare su come dimi
nuire il fenomeno dell'interru
zione volontana di gravidanza 
e di come migliorare la legge 
194. Quello che leggiamo fa 
pensare mollo spesso ad 
ignoranza, impreparazione e 
faziosità Sul come poter limi
tare il fenomeno dell'aborto 
volontario, noi ginecologi non 
possiamo esimerci dall'espri
mere le nostre opinioni. E 
dobbiamo essere chiari, la pri
ma. indispensabile azione è 
promuovere nelle scuole un'e
ducazione sessuale semplice, 
completa e non falsata. 

Noi abbiamo dato (o loro 
si son presi, ed è la stessa co
sa) ai giovani la libertà ses
suale, ma non diamo loro la 
cognizione esatta e le basi 
scientifiche dell'attività ses
suale, con ì riflessi nell'attività 
nproduttiva. Gravissime le re
sponsabilità di quei politici 
che hanno impedito finora l'i
struzione sessuale nelle scuo
le, tnneerandosi dietro la pos
sibilità di un'educazione ses
suale familiare 

Chi nega a tutt'oggi l'inse
gnamento sessuale nelle 
scuole è responsabile indiret
tamente di quella sene abba
stanza numerosa di interruzio
ni volontarie di gravidanza 
nelle giovanissime, che si ven-
ficano ancora in condizioni di 
clandestinità o di semiclande
stinità, con rischi per la salute. 

Altra gravissima responsabi
lità è il non aver fatto una vera 
propaganda degli anticonce
zionali nei consultori familiari. 
È necessario che nei consulto
ri familiari con parole e scntti, 
distribuendo opuscoli (come 
si fa ora anche nei paesi sotto
sviluppati) si realizzi una pro
paganda di tutti i metodi anti
concezionali; dal profilattico, 
alla pillola a lunga azione, «al
la pillola del giorno dopo», 
che non è assolutamente quel 
farmaco di cui si parla come 
abortivo precoce. 

Nell'occasione si può an
che dare informazione su co
me evitare le malattie sessual
mente trasmesse, senza biso
gno di lettere paternalistiche.' 

Tra i metodi di contracce
zione evidentemente anche 
quelli consigliali da alcune 
confessioni religiose, ma non 
solo quelli, e soprattutto dan
do di ogni metodo, i reali ri
sultati statisticamente esatti. 

La medicina moderna è 
medicina preventiva: il feno
meno dell'aborto volontano 
può essere considerato una 
forma patologica sociale* la 
migliore prevenzione di que
sta malattia sarà sempre quel
la basata sulla conoscenza 
Per la prevenzione dell'inter
ruzione volontaria di gravi
danza nei consultori dovrebbe 
svolgersi anche una speciale 
propaganda della diagnosi 
pre- matrimoniate Non possia
mo rendere obbtigatona una 
visita prematrimoniale, ma è 
giusto che la coppia che vuole 
unirsi in matrimonio e pro
creare sappia prima della 
concezione del figlio quali 

Le polemiche sull'aborto, le prospettive 
di riforma della legge 194, il caso Man
giabili. Spesso il dibattito si svolge sen
za il contributo dei ginecologi, cioè di 
coloro che sono più direttamente coin
volti in questa tematica. E che sono 
convinti delta priorità da assegnare alla 
informazione piuttosto che alle mozio

ni di principio, alla certezza di un servi
zio previsto dalla legge piuttosto che ad 
astratte disquisizioni sulla definizione di 
embrione. In un paese che si ritrova 
paurosamente arretrato rispetto alle de
mocrazie occidentali e dove il lavoro 
per garantire un diritto viene penalizza
to, anziché incentivato 

•MANUEL! UURICILLA 

eventuali nschi sono presentì 
nell'eventuale prodotto del 
concepimento (talassemia, 
mongolismo, malattie ^emofi-
llache ecc.). Che modifiche 
dobbiamo apportare alla leg
ge 194? Evidentemente pos
siamo dare solo dei suggeri
menti tecnici. Una prima n-
flessione é che qualunque sia 
la motivazione dell'interruzio
ne volontana di gravidanza e 
le tecniche delta sua esecu
zione, tanto più precoce sarà 
l'interruzione tanto meno 
dannose saranno le conse
guenze per eventuali danni 
psìchici o fisici. 

Perciò se noi abbiamo 
adesso dei m zzi che, senza 
complicazioni e senza conse
guenze, producono il distacco 
dell'uovo nelle pnmissime fa
si, nei primissimi giorni, non 
vedo perché non dobbiamo 
usarli, invece che attendere lo 
sviluppo della gravidanza e in
tervenire con mezzi traumatiz
zanti. 

Motto opportunamente il 
ministero della Sanità france
se ha ordinato la npresa del-
luso dell'RU-486 (Roussell). 

medicamento che .provoca 
l'interruzione della gravidanza 
soprattutto nei primi giorni d) 
annodamento dell'uovo fecon
dato, quando non si può par
lare ancora forse neppure di 
embrione, certo non di feto. 
Soprattutto sotto un controllo 
medico tale mezzo non sem
bra proprio avere alcuna con
troindicazione o provocare al
cun danno. 

Ci sembra di dover suggen-
re ai nostri legislatori di pro
muovere l'esistenza in ogni re
gione di uno o pid centri pub
blici o convenzionati, perciò 
gratuiti, funzionanti per fare 
diagnosi citogenetiche e eco-
grafiche e determinare la sani
tà del prodotto del concepi
mento. Il prelievo del villo to
nale che a tutt'oggi si fa in po
chissimi centri universitari o 
privati, pone con la quasi cer
tezza la diagnosi di sanità del 
prodotto del concepimento 
alla decima settimana. 

In ogni regione d'Italia per
ciò SJ deve poter usufruire di 
una diagnosi cito-genetica per 
la sanità del prodotto del con

cepimento. Se per caso in de
cima settimana il prodotto del 
concepimento è tarato (ma
lattie congenite, Down, Tay-
Sachs o altre) la'donna potrà 
in quel momento precocissi
mamente interrompere la gra
vidanza. Meglio interrompere 
la gravidanza alla decima set
timana, che non attendere per 
un'amniocentesi, che comun
que si può fare per un'ulterio
re conferma alla fine della se
dicesima settimana. Ma se si 
attende la 16* settimana per 
l'amnlocentesi, i tempi tecnici 
portano all'intemizione della 
gravidanza al 5-6 mese. Si può 
essere di qualsiasi opinione: 
non si può negare che una 
diagnosi precocissima può 
portare all'interruzione della 
gravidanza precocissima, per
ciò molto meno traumatizzan
te per la donna, e molto me
no impegnativa per la società 
stessa 

Se sia lecito poi interrompe
re la gravidanza fino al 6 o 5 
mese o soltanto fino alla 16* 
settimana sono questioni in 
cui noi come ostetrici non in
terveniamo, soprattutto per

ché non siamo stati interpella
ti nella stesura della legge e 
ne abbiamo dovuto sopporta
re le conseguenze. 

Ma partiamo subito delle 
modifiche che possiamo sug-
genre ai nostri législaton. Una 
delle modifiche che ci sembra 
logica legge è che ci sembra 
assolutamente demagogico 
fare eseguire le interruzioni di 
gravidanza esclusivamente in 
ospedali pubblici (oberati 
perciò di lavoro burocratica
mente pesante, e distratti dal
le loro fondamentali funzioni) 
e non concedere anche la 
possibilità, come in Francia, 
di eseguire interruzioni di gra
vidanza in cliniche private, a 
tanffe ben fissate (ordine dei 
medici) con obbligo di comu
nicazione dei dati all'unità sa
nitaria locale. In questo mo
mento a Parigi abortire in una 
delle cliniche privale più lus
suose non costa più 300000 
lire di cui la paziente riceve 
regolare ricevuta che conse
gna poi, per eventuale nmbor-
so, alla Secunté Sociale 

Evidentemente non si pos

sono punire i medici obiettori 
di coscienza; ma indubbia
mente i medici che eseguono 
il foro servizio di ostetricia e 
ginecologia ed anche il servi
zio di intarmatone volontaria 
di gravidanza danno una pre
stazione in più: evidentemen
te è giusto 'nei loro concorsi o 
avanzamenti di grado un pun
teggio per il servizio eseguito. 
Agiscono per la comunità; an
che il servizio militare è sgra
devole, ma si può fare; ed é 
premiato. 

Possiamo soltanto sorridere 
quando ci si accorge, ora. che 
esiste anche un padre e che 
esiste una «paternità»; troppo 
intelligente chi se ne è accorto 
ora, per non sapere anche 
che intervenire con una legi
slazione modificata in caso di 
controversia madre-padre, 
marito-moglie, vuol dire «col
legio» giudicante. Cosi come 
vanno le cose in Italia proba
bilmente la decisto, .e sull'in-
(emizione di gravidanza sarà 
presa quando l'embrione sta
rà facendo il servizio militare, 

Dobbiamo anche spiegare 
come stanno le cose quando 

si parla di un essere umano in 
«sviluppo», Un termine troppo 
usalo in questi ultimi tempi, 
andato di moda sulla base di 
una semplificazione scientifi
ca (ma non ha nessuna giu
stificazione antropologica), Il 
termine -embrione» sta dando 
luogo a groisissimi equìvoci, 
Diceva ad un congresso il se
natore Bompiani: «Li mistifi
cazione del termine pre-enV 
bnone». A lui rispondemmo 
immediatamente io e Rami* 
gm che era «una mistificazio
ne il termine embrione» I no
stri maestri non usavano 11 ter
mine embrione (che può es
sere esatto da un punto di vi
sta embriologica rna non da 
un punto di vista antropologi
co) per lutto lo sviluppo, dal
l'uovo fecondato alla nascita 
di un bambino. Usavano del 
termini differenziati che tra 
l'altro collimavano con la 
grande tradizione teologica, 
filosofica, anche della patrlsti-, 
ca cristiana. Usavano il termi-' 
ne «zigote» per Intendere l'uo
vo fecondato, che ha una im
portanza relativa dato che in 
•naturai viene perduto nel 60* 
70% del casi. Poi, quando 
l'uovo fecondato cominciava 
la sua moltiplicazione cellula
re lo chiamavano «germe». 
Perciò un uovo fecondato fino 
•qualche centinaio o migliaio 
di cellule tutte uguali e tutte 
totipotenti non era embrione. 
I nostri maestri usavano il ter
mine embrione solo quando 
le cellule si erano differenziale 
in tessuti cellulari. Ora noi gi
necologi e biologi dobbiamo 
chiarire questo concetto basi
lare ai nostri legislatori. 

Una cosa è l'uovo feconda
to che In «natura» va perso se
condo gli scienziati dal 60-

'70% dei casi. Una cosa è Tuo-
l'-vò attecchito, nell'iniziale Vìa 
-•jdf sviluppo. in cui comunque.-

non c'è nessun accenno <«N; 
tessuto cellulare, Ecco perché 
i comitati eoe) anglosassoni e 
francési ammettono la possi
bilità di sperimentazione addi
rittura fino al 14 giorno. Dopo 
incominciano a formarsi i tes
suti e, allora, quando I tessuti 
si sono formati, noi possiamo 
usate il termine embrione. Il 
termine «feto» possiamo issar
lo solo quando ha assunto 
forma umana. 

Possiamo assicurare il legi
slatore che l'ammasso di cel
lule finche è divisibile mecca' 
ideamente per dar luogo a due 
individui differenti non 6 un 
individuo umano, non è un 
uomo. Quando si sviluppano i 
tessuti, allora questo organi
smo diventa indivisibile E 
quando l'indivìduo ha possibi
lità di vita autonoma7 Anche 
questo lo possiamo dire, verso 
la fine del 6 mese. 

1 legislatori abbiano questo 
ben chiaro, e su questo si ba
sino per legiferare. Unire con 
un unico termine, quello di 
embrione, dall'uovo feconda
to fino al feto che nasce, è un 
errore grossolano: giurìdico, 
antropologico, culturale Erro
re non so quanto in buona te
de 

Senza piombo non vuol dire benzina «verde» 
• • Abbiamo assistilo in que
sti ultimi tempi a un eccezio
nale e immeritato < crescendo» 
nelle implicite valutazioni di 
un carburante il cui nomi1 cor
retto è unicamente «benzina 
senza piombo» Essa è diven
tato infatti «benzina verde- e 
più recentemente, addirittura 
•benzina ecologica». Quanto 
al verde essa non ne ha il co
lore. non contiene prodotti 
che provengano da piante o 
residui vegetali con qualche 
riferimento al verde clorofilla! 
e. per quanto segue, non e 
neanche tale da accontentare 
i Verdi Chiamarla poi ecolo
gica perché non contiene 
piombo sarebbe corretto dirlo 
solo se si sapesse cosa contie
ne In realtà nessuna beruina 
sarà mai «ecologica 

Infatti le brinine sema 
piombo, per avere un accetta
bile numero di ottano e non 
costare troppo di più, vendo
no prodotte in modo da con
tenere, a seconda del produt
tore. dal 35% al 90'A) in più 
della normale percentuale di 

idrocarburi aromatici e che 
questi danno, nei gas di scari
co. un più o meno corrispon
dente aumento in idrocarburi 
aromatici policiclici di cui è 
ben nota l'azione canceroge
na La direttiva Cee 85/210 
del 20-3-1985 e il corrispon
dente decreto italiano del 25-
5-1988 sorprendentemente 
non limitano in alcun modo il 
contenuto totale di idrocarbu
ri aromatici (ma solo quelle 
del benzene, a pratica - e re
lativa - tutela del solo addetto 
alla pompa, dato che il ben
zene è pericoloso anche per 
contatto), per cui quelle ben
zine sono perfettamente lega
li 

Esistono in verità altri modi 
per incrementare in raffineria 
il numero di ottano (come al-
cullatone e polimerizzazio
ne) senza accrescere gli idro
carburi aromatici, ma costano 
di più, e a che prò adottarli se 
non vi sono limiti di legge? 

Un modo ancora diverso 
poi, per aumentare il numero 
di ottano sta nell'aggiungere 

La benzina senza piombo viene consi
derata dai più sinonimo di benzina 
«verde» o «ecologica». Non è così. Spes
so per avere un carburante con un ac
cettabile numero di ottano e non trop
po costoso si aggiungono, a seconda 
dei produttori, dal 35 al 90 per cento di 
idrocarburi aromatici, sostanze notoria

mente cancerogene. È questo una delle 
tante gravi inesattezze sulla benzina 
«verde» che continuano a circolare in 
modo incontrollato. L'articolo le pren
de in esame una per una. Era stato 
scritto a doppia firma, l'altro firmatario 
era Federico Parisi che recentemente è 
deceduto, lasciando un grande vuoto. 

composti ossigenati quali gli 
alcooli metanolo ed etanolo e 
taluni esten come l'Mtbe. ma 
alcuni di essi - si dice - dan
no un incremento della for-
moaldeide nei gas di scarico e 
la tormoaldeide è anchessa 
cancerogena Uno studio di 
una società petrolifera reso 
noto qualche anno fa pareva 
ammettere che il metanolo in
crementasse l'emissione di 
formoaldeide (ciò che <t un 
chimico non nessuna meravi
glia) e che l'etanolo lasciasse 
invariata la formaldeide accre
scendo al quanto la quantità 
di acetaldeide, che essendo 

•NZO TIRZZI 

un intermedio metabolico è 
notevolmente meno dannosa 
(lo studio si nfenva ad ag
giunte di alcooli del $%) 

Per quanto nguarda l'Mtbe 
(che viene aggiunto in mode
sta misura a quella della ben
zina senza piombo che ha il 
minore incremento di aroma
tici) si può pensare che esso 
dia luogo alla formazione di 
alquanta formoaldeide. ma 
nel dubbio è preferibile aste
nersi pur rimanendo ben fer
ini nel buio 

Il guaio è che metanolo ed 
Mtbe, entrambi di origine pe

trolifera, costano meno dell'e
tanolo prodotto da biomasse 
vegetali e, anche se è vero 
che certi effetti ecologici co
me la riduzione dell'ossido di 
carbonio o degli No, negli 
scarichi sono molto più mar
cati - a parità di peso - con 
l'etanolo che con 1 Mtbe. è 
pur anche vero che finora ci si 
è preoccupati del numero di 
ottano e quanto all'ecologia 
solo a parole, ossia in sostan
za per nulla Che poi metano
lo ed Mtbe incrementino l'ani
dride carbonica dell'atmosfe
ra (e quindi l'effetto serra) 
più o meno come la benzina, 

mentre l'etanolo da biomasse 
lo faccia solo per quella quota 
della sua produzione che n-
chiede consumi di energia 
non rinnovabili e concetto 
che forse e fin utopistico pre
tendere che possa venir preso 
in considerazione. 

Ma le emissioni no, le emis
sioni non sono un (atto previ
sto fra più o meno 50 anni, 
ma che ci tocca oggi, minuto 
dopo minuto, e - quel che è 
più sorprendente - tocca di
rettamente anche coloro che 
fingono di ignorarlo 

E dunque opportuno, per 
non dire improrogabile, che le 
autentà facciano eseguire da 
laboraton che non stano 
pseudoscientifict, né sponso
rizzati in alcun modo dalle in
dustrie interessate, le necessa
rie analisi sui carburanti e sui 
fica di scarico per tutti i possi
bili cancerogeni e loro precur-
son, utilizzando un parco di 
vetture differenziato e in me
die condizioni di funziona
mento e presenvende poi limi* 
(azioni e proibizioni ngorose. 
Tra queste, quelle di non su

perare il contenuto in aromati
ci delle classiche benzine con 
piombo (che altrimenti si ca
de dalla padella alla braco) r 
di adottare quell'ossigenata 
che dà II minor contenuto di 
formoaldeide a parità di incre
mento del numero di ottano 

Ci si dice che tutti i dati di 
analisi prima citati sarebbero 
custoditi presso la Commissio
ne delle Comunità europee. 
ma custodiU cosi gelosamente 
da impedirne a chiunque la 
conoscenza. Sarebbe cosa as
sai grave e prefenamo dunque 
non crederci. Ma quando par
lavano di «automa» pensava
no, tanto per cominciare, al 
nostro paese. Se poi anche la 
Comunità vorrà farlo, o schiu
dere i suoi archivi, sarà tanto 
di guadagnato. 

Forse a questo modo la 
benzina costerà dì più, ma il 
suo maggior costo potrà esse
re coperto tutto dal risparmio 
sul bilancio della Sanità, se 
propno siamo ridotti al punto 
di considerare la nostra vita 
solo in termini di quattnni 
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.1 -/Inghilterra lisce 
riscopre con un film lo scandalo Profumo 
che fece tremare il governo 
nel '63 per una storia di spionaggio e di sesso 

nei cinema «L'uomo della pioggia» il film 
che ha vinto l'Orso d'oro a Berlino 
Grande Dustin Hofiman nel ruolo di un autìstico 
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Una spiaggia taluna Hans1 inni Sessanta 

ggi «Il quarantennio repub
blicana è un perioda ormai 
nettamente caratterizzalo nel
la storia d'Italia e del mondo 
contemporaneo - dice Fran-
ceKO Barbagallo, direttore di 
Studi storici e responsabile 
della sezione storia dell'Istitu
to Gramsci -, Nel grande pro
cesso di trasformazione realiz
zatosi nel mondo col declina
re del XX secolo, il nostro pae
se si « inserito In forme origi
nali e peculiari, sia rispetto al 
processo storico nazionale, 
sia nelle relazioni sempre più 
stringenti con il contesto inter
nazionale. La repubblica, la 
democrazia, il rinnovamento 
sociale, l'innovazione cultura
le, una modernizzazione eco
nomica tanto significativa 
quanto traversata da particola-
li distorsioni costituiscono al
cuni tratti caratteristici di un 
percorso in atto, che ha inseri
to il nostro paese in un pro
cesso storico mondiale carat
terizzato da grandi mutamen
ti-. 

Questo, sinteticamente, il 
senso dell'ambizioso progetto 
•Per una storia dell'Italia re
pubblicana* che, varato da 
qualche mese dopo una vasta 
discussione preparatoria, ha 
preso concreto avvio a fine 
febbraio. SI è svolto infatti al 
•Gramsci, il primo dei semina
ri programmati, durato due 
giorni, e dedicalo'alla forma
zione e alle tendenze,orile 
classi dirigenti. Altri due ne so
nò (Il convocati, rispettiva-
mente sullo sviluppo econo-
.min e sociale (nella primi. 
settimana dl.aprile) e sul con-

^frVieitSamr^tX.. 
>'0Msepp8 Vacca - n e va'. 
sto un quarto, sulle ideologie e 
il loro confronto. Le relazioni 
e le relative discussioni, regi
strate e trascritte, costituiranno 

- poi il materiale di base per un 
Impianto definitivo di un'ope
ra a più voci e in pio volumi 
tesa a sistemare le riflessioni 
svolte in modo pia organico, 

Un progetto, dunque, non 
soltanto diverso da altri lavori 
collettivi (neppure numerosi, 
peraltro) di iniziativa editoria-

L'Istituto Gramsci avvia il progetto 
interdisciplinare di storia contemporanea 
Tre seminari per capire le novità 
(e le radici) dei mali della Repubblica 

le rigidamente definiti per 
comparti, oppure di ricerca in
dividuale, ma fortemente ca
ratterizzato.̂  fn primo luogo 
per il metodo. «Per temi e pro
blemi - dice ancora Barbagal
lo, epe ne è 11 coordinatore -
discussi entro una cerchia via 
via sempre più larga di com
petenze interdisciplinari (poli
tologia, sociologia, economia, 
diritto, antropologia, ecc.) e 
analizzati nel toro Intreccio». 
E, aggiungiamo noi dopo aver 
ascoltato il primo seminario, 
originalmente orientato anche 
per la prospettiva storiografica 
che viene delineando: e che e 
precisamente l'analisi di un 
periodo non'spjo'già caratte
rizzato, mi in, qualche modo 
In se concluso. Siccht é possi
bile anche éattare. se cosi ai 
puòa^.uproWsTnidelleori- • 
girti, dell! rottura/continui* 
coi periodi, precedenti delfaf 
storia nazioriale (salvo poi,' 
com'è ovvio 6 $ Implicito, re
cuperare questo ' rema rjel 
bofl&oiind delle singole tra» 
tazlonl). Ma contemporanta-
mente, e ppttjbfte'.anche ioti 
trarsi a qualsiasi tentazione e 
illusione di uJitliMllima di 

tributi di alto impegno scienti
fico. L'aver chiamato storici e 
studiosi di altre discipline a 
confrontarsi tra di loro a parti
re da un giudizio sull'oggi, per 
ripercorrere le dinamiche che 
formano ri disegno del qua
rantennio, che in esso sivilup-
pano e giungono ora a matu
razione, ci ha consentito di ve
dere quanto sia avvertito II bi
sogno di storicizzare questo 
nostro recente passato e 
quanto sia produttivo anche ai 
fini delta ricerca la coscienza 
che una fase « in via di esauri
mento. Insomma, il 'caso ita
liano" che sta terminando. E 
dunque ci consente di essere 
più liberi analizzandole nel 
modo più rigoroso. VI tono, 
ed « un bene, accenti diversi 
nel giudicale l'esaurimento 
del ciclo. Ma si viene gì» deli-
nenando II terreno fecondo di 
un lavoro comune.. 

Il primo seminario, come si 
Indetto,, pra dedicato a un te
nta sovrasuutturale di grande 
complessità e rilevanza; la for
mazione e gli Indirizzi delle 
classi dirigenti del quaranten
nio, Per queno era utile aggre-

•funzioni della democrazia re
pubblicana»: va studiata la lo
ro presenza nelle istituzioni e 
nell'elettorato, nelle diverse fa
si, I reciproci condizionamen
ti. i processi' che< portano alla 
crisi complessiva del sistema, 
anche per individuare le rifor
me. possibili e necessarie. Piz-
zomo traccia un quadro Im» 
pietoso del punto d'arrivo del 
sistema del «mercato politico»: 
quella che definisce, negativa
mente, la «politica diffusa» del
la mediazione (corruzione, 
clientele, poteri illegali, crimi
nalità mafiosa, consociativi* 
smo e complicità trasversali) 
da cui deriva la cnsi delle 
ideologie e dei tradizionali le
gami di classe. Baglkmi indica 
invece alcuni parametri per la 
pertodizzazione delle vicende 
del sindacato nei suoi rapporti 
coi partiti: iondamentalmente 
autonomia, pluralismo, ten
denza a un modello riformista 
specifico. Discussione: inter
vengono Tranfaglia, Miccoli, 
Luisa Mangoni, Franco De Fe
lice. Temi da approfondire: 
società civile e società politi
ca, la sinistra de, il sindacali
smo Cobas, le condizioni «dal 
basso» per una, riforma eletto-
rate. « & 

Secondo ipférzo gruppo di 

Maghi, scienziati e 

za, stiamo al presente. Ossia 
ai dati che può fornirci l'anali
si più scientifica • e rigorosa 
possibile, per risalire poi da 
questi al processi di cui essi 
sono figli, e coglierli quindi nel 
loto complessivo dispiegarsi 
storico. 

•È precisamente questo Im
pianto - dice Vacca - che ha 
già consentilo alla nostra ini
ziativa di raccogliere un arco 
cosi vasto di adesioni e di con-

TXX^JZL awwnao «rî rau grappo ai 
•—--;——-—— imm& questioni: costituzione forma-
di pertodizzazione e 1 indica- te e costituzione materiale, ap-
zione delle tendenze. Della 
ricca discussione sarà qui pos
sibile dare appena un somma
rio. 

Le varie questioni erano 
suddivise in sei groppi. In pri
mo luogo, il sistema polìtico e, 
in esso, i partiti e i sindacati. 
Relazioni di Pasquino, Pizzor-
no e Baglioni. Il primo elenca 
te questioni aperte per una 
storia, dei partiti, intesi come 

parati dello Stato. Barbera e 
Rodotà avanzano precisi sug
gerimenti di periodizzazione 
del quarantennio «sub specie 
libeitatis», e cioè nella storia 
delle conquiste civili e giuridi
che e nel continuo riaffacciar
si di processi degenerativi: la 
fase odierna, perBarbera è di 
una crisi della partecipazione, 
di un'accentuata occupazione 
dello Stato; per Rodotà, di 

progressiva delegittimazione 
della costituzione (ormale, fi
no a delineare una sorta dì 
costituzione separata» rispet
to alla concreta gestione del 
potere. La diagnosi trova con
ferma, da punti di vista più 
specifici, nell'analisi della 
pubblica amministrazione 
(Cassese) e della magistratu
ra (Neppi Mpdona): le due 
relazioni, peraltro, non esclu
dono ipotesi di ' una crescita 
positiva dei due comparti, nel
la resistenza allo svuotamento 
da parte dell'esecutivo. 

Il quarto tema é Nord-Sud. 
Ne parlano Barbagallo, Catte
rò, Ariacchl. Barone. Pizzomo. 
Viene posta al centro quella fi
gura del «mediator» imprendi
toriali e politici saldamente in
sediati nella gestione dell'arre
tratezza, incapaci di reali pro
getti di sviluppo, oggettiva
mente responsabli dello squi
librio a favore del Nord 
dell'intero sistema, e della 
stessa proliferazione crimina
le: con il paradosso delle varie 
clientele della De campana 
giunte in questi anni al vertice 
del potere nazionale. 

Politica italiana e gerarchie 
cattoliche. Relazioni di Miccoli 
e Veiucd. Un quadro di oscil
lazioni e contraddizioni, tra 
vecchi clericalismi e nuovi ter. 
menti di liberazione, rinunzie 
drammatiche e rifugio nel «so
ciale*, ecc. 

Infine, ultimo tema di que
sto seminario: il processo edu
cativo e il sistema dell'Infor
mazione. Ne parlano rispetti
vamente Recuperati e Tranfa-
glia. Anche qui, insistenza sul
l'ambiguità) del processi e sul
la inadeguatezza di parametri 
interpretativi di ̂ «modernizza
zione». Si Intrecciano invece 
elementi di arretratezza e pro
cessi accelerati di Internazio
nalizzazione e massificazione 
passiva. 

Conclusioni? Per ora, nessu
na. Sono lavori in corso, e non 
saranno né facili né brevi 
Conta peraltro il fatto che ala
no stati avviati, e che un grup
po cosi significativo di studiosi 
dimostri la convinzione di do
verli e poterli continuare, in
sieme. 

Torna eli moda la magia, quasi che l'epoca post
moderna preferisca affidarsi a orizzonti meno de
finiti e definibili di quelli scientìfici. Due libri ci 
raccontano 1 «grandi padri» del pensiero magico: 
Cardano e Paracelso, E ci fanno riflettere sul fatto 
che se il linguaggio delta magia è oscuro e allusi
vo, quello della politica odierna non lo è da me
no. Senza essere altrettanto affascinante. 

GIANFRANCO BUtAftOI 

• N Sembra che si debba 
parlare ancora di magia. Oc
cultismo, astrologia, riti magi
ci, fenomeni spiritici e para
normali tengono banco nei 
dibattili, nei convegni, nelle 
vetrine delle librerie. I) mondo 
de) «postmoderno» è dunque 
Il mondo dei maghi? Forse no. 
ma la rnoda è persistente e 
diffusa E anche se si pud le
gittimamente sospettare che 
dietro di essa agisca qualche 
sorta di sottile inganno, come 
non ricordare la non gratuita 
convinzione del Cardano (il 
cinquecentesco medico-mago 
di Pavia) che identificava pro
prio nell'Inganno e nella si
mulazione una delle forme 
fondamentali del sapere uma
no? E non è stato forse di re
cente costituito un «comitato 
di controllo», con tanto di no
mi prestigiosi e altisonanti, 
per sottoporre a verifica i prò-
blernt nuovi posti dal «para
normale»? 

E allora (magan con qual
che divagazione) parliamo 
pure di magia, visto che due 
nuove Iniziative editoriali ce 
ne offrono l'appiglio. La pri
ma e costituita dalla pubblica
zione di test di tre •campioni-
della magia. Agnppa von Net-
teshelm (famoso medico e 
astrologo tedesco, morto nel 

1535), il sopra citato Girola
mo Cardano (un uomo con
trocorrente, che si impuntò a 
difèndere Nerone e fece persi
no l'oroscopo di Cristo) e, in
fine, Robert Fludd, il «mago 
reazionano* (inglese, legato 
agli ambienti del Rosacroce, 
vissuto nel rispetto del mito di 
Ermete Trismegisto, e prota
gonista di furibonde polemi
che col Mersenne, Gassendi e 
Keplero). Li precede una deli
ziosa introduzione di Paolo 
Rossi (Titolo' ha magia natu
rale del Rtnascimenfo, edizio
ne Utet, Torino). 

La seconda iniziativa consi
ste in una nuova traduzione 
del Pùragranc, opera di un al
tro famoso medico-mago, il 
Paracelso, al secolo Filippo 
Teofrasto Bombastro von Hon 
Hohenheim, dai nemici ap
pellato «Cacotastro> e indicato 
come «maestro nell'ammazzar 
la gente con la chimica" e da
gli ammiratori osannato «co
me il vero monarca di ogni fi
losofia medicina», (Paragra-
no, Edizioni Se, Milano con 
postfazione di Ferruccio Masi-
ni). 

Paolo Rossi si sofferma su 
un tema centrale, quello del 
rapporto fra magia e scienza 
empinche, Insistendo sul pro
cesso complicato, niente affai-

Antiche rafhQuraztoni e .simbologie dell'alchimia 

to nitido, tramite il quale dalle 
culture magiche, alchemiche 
e astrologiche giunsero stimoli 
non secondari ai primi «eroi» 
della scienza. Una scienza la 
cui razionalità, rigore logico e 
controllabilità delle asserzioni 
- caratteristiche fondamentali 
dei sapen della modernità -
non appaiono categone pe
renni dello spinto, né dati 
eterni della storia umana, ma, 
se mai, conquiste storiche, su
scettibili di andar perdute. Per 
cui non deve meravigliare la 
difficoltà nell'impresa di trac
ciare, nei secoli XVI e XVII, 
una netta linea di demarcazio
ne fra l'epoca dei «maghi* e 
quella degli «scienziata, epo
che intrecciate e, più che op
poste, contigue. Eppure Hob-
bes e Cartesio sono nelle radi
ci del moderno. Alla luce delle 
acute osservazioni del Rossi, 
appare chiaro che la differen
za più consistente fra magia e 
scienza nsiede nel fatto che 
quest'ultima respìnge la ri

chiesta di «spiegazioni totali», 
di vie di salvezza «definitive», 
mentre per converso la prima 
ambisce a nspecchiare «verità 
compiute» e, quindi, a fornire 
un «sapere perfetto». 

Al di là del significato speci
fico di queste pagine, ma sotto 
il loro stimolo, si è sollecitati a 
porre il quesito se una simile1 

destinazione non oossa isti
tuirsi in qualche mrioo, sta pu
re in forma solo analogica, an
che all'Interno delta politica, 
fra una «politica» che aspira a 
•rigenerazioni assolute», con
vinta com'è di possederne la 
giusta ricetta, e una «politica» 
più modesta, che non intende 
offrire «garanzìe universali» ma 
proprio in virtù di qualche ri
nuncia (che è anche una con
quista) permette di modifica
re gradualmente l'esistente 
senza la pretesa di soddisfare 
queH'*onnipotenza de1 deside
rio* o quell'esigenza del «com
patto» e del «totalitario» pro

pria del mondo magico. 
Ma un'altra domanda po

trebbe essere posta: se cioè a 
un certo tipo di linguaggio po
litico odierno non si addica 
come qualità una delle co
stanti, che sempre il Rossi indi
vidua nel linguaggio dei testi 
magici: l'ambiguità, l'oscuntà, 
l'allusività, quali elementi che 
garantiscono alla terminologia 
la possibilità di riservare a po
chi eletti la conoscenza della 
verità, conoscenza che avvie
ne quindi - lo spiega bene il 
Rossi - non mediante il lin
guaggio. ma nonostante il lin
guaggio. Con la differenza che 
i «misteri» di certa politica 
odierna niente hanno a che 
fare con quell'ansia, per certi 
versi nobile, di origine platoni
ca, che spingeva per esempio 
un personaggio come Agrippa 
a sostenere che la divulgazio
ne al volgo delle cose della 
•maestà divina» sarebbe stata 
una atroce offesa alla religio
ne. Oggi si vola molto più raso 

terra. Se uno dice che «la uni
tarietà delle mete conclusive e 
delle eventuali mozioni, non
ché la comune idealità degli 
obiettivi non implica per nien
te la staticità delle strutture* 
(«pensiero» registrato durante 
il dibattito precongressuale 
de) non vuol nascondere 
chissà quale intima sapienza 
divina, ma esclusivamente ri
petere, in modo volutamente 
criptico, il vecchio adagio del 
Giusti: «Esci di li ci vo' star io». 
È allora infondato il dubbio 
che anche per queste strade si 
sia giunti alla «crisi della politi-
ca* con l'emergere dal passa
to di spìnte per un mondo 
sempre più senza scie.-aa e 
senza pensiero critico? Quella 
•politicali che ha ceduto e ce
de spazi alla magia, all'astro
logia e all'irrazionale, non è 
quella stessa «politica» che net 
linguaggio sì è fatta magica, 
criptica, ambigua e allusiva? E 
allora? Allora lasciateci lancia

re un evviva ai maghi-astrologi 
del Cinque e del Seicento. 
Qualcosa ci hanno insegnato. 
Con Paracelso Vexpenmentum 
(cioè l'esperienza pratica sul 
malato e sull'ambiente in cui 
la malattia si sviluppa, dando 
inizio a una sorta di medicina 
del lavoro, praticata sui mina
tori); con Cardano che solo 
esperienze e ragionamenti 
consentono di cogliere la «sot
tigliezza del reale*, le sue sfu
mature specifiche, le sue arti
colazioni e le sue contraddi
zioni che sfuggivano alla filo
sofia tradizionale; e con Agnp
pa che la «Legge di Natura* 
non ci obbliga «a morire di se
te, di fame, e di freddo, né a 
travagliarci per eccesso di ve
glia e di fatica». Per esser di 
gente che non sempre riusciva 
a distinguere bene fra una 
profezia della Bibbia, un gioco 
meccanico, tra gli effetti di 
una cometa e le proprietà cu
rative di un'erba, non sono 
stati consigli da poco. 

Michael 
Fox ora 
ha una casa 
segreta 

Per sfuggire le paranoiche insistenze di una lan Michael 
Fox, il celebre interprete di Ritorno al futuro. è stato costrer-
to a cambiare casa in tutta segretezza. Si sa che abita a Bel 
Air, la lussuosa zona hollywoodiana dove hanno casa an
che i fteagan, che l'ha pagata quasi quattro miliardi di lira, 
ma non si conosce l'ubicazione precisa dell'appartamento 
di otto stanze, dove l'attore è andato ad abitare con la mo
glie dalla quale aspetta un bambino. La sua perseculrice, 
letteralmente impazzita per lui, gli aveva mandato qualcosa 
come cinquemila lettere e lo assillava con appostamenti a 
tutte le ore del giorno. Era stata persino arrestata e rilasciata 
dopo il pagamento di una cauzione di centomila dollari. 

Duplicatori 
di video 
In vendita 
per Natale 

Il duplicatole di videocas
sette e pronto e dovrebbe 
essere messo in vendita en
tro Natale, Lo produrra la 
Oc-Video Inc., una piccola 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ società di elettronica che ha 
•^•"^"^"^•^•^•^™"" avuto la meglio su colossi 
dell'elettronica e dell'associazione cinematograrica ameri
cana che hanno cercato di bloccare l'uscita del nuovo ag
geggio. Si tratta di un videoregistratore che può essere cari
cato contemporaneamente con due cassette e trasferire ra
pidamente il contenuto di una all'altra. Dovrebbe essere sul 
banchi del negozi per Natale al prezzo di mille dollari (un 
milione e 300mila lire). Alcune società giapponesi e sudco
reane hanno cercato di bloccare la commercializzazione 
del prodotto sostenendo di avare dei diritti sul brevetto. Il 
duplicatore «ari dotato di un meccanismo antipiraterla. 
Non sarà possibile, cioè, duplicare le cassette acquistata 
nei negozi. 

Folla 
commossa 
per l'addio 
a Firpo 

I funerali di Luigi Firpo non 
si sono svolti In (orma priva
ta. Una lolla commossa Ni 
voluto dare l'ultimo addio a 
un protagonista della vita 
culturale torinese e Italiana. 
Sin dalle IO di ieri 

tante persone silenziose hanno sfilato nella cartiera ardente 
allestita all'ospedale delle Mollnette e molti hanno voluto 
seguire II feretro fino al cimitero di Cavoretto, la' faciliti «lil
le colline piemontesi dove lo studioso e polemista abitivi. 

L'Opera 
di Roma 
celebra 
Lauri Volpi 

Lauri Volpi scomparso dieci 
anni fa verrà ricordato nel-
l'anniversario della sua mer
le al teatro dell'Opera di Ro
ma, luogo dove tante volle 

*" fece risuonare la sua splen
dida voce. Nel foyer si svolger! una cerimonia nel corsa 
della quale Rodolfo Celletu, specialisti delle «voci» del me
lodramma, racconterà le doti del cantante tacendo ascolta' 
re anche alcune registrazioni. Sua proiettato un filmilo 
che raccoglie materiale edito e inedito del cantante. Neh 
l'occasione sari scoperto anche un busto del tenore, un'o
pera in bronzo eseguita dallo scultore Duccio Gambelll. 

Un dramma 
diScavoné 
vince 
il premio Fava 

il premio teatrale, istituito la 
ricordo del giornalista Giu
seppe Fava, assassinato dal
la mafia, e stato vinto da 
Antonio Suvone con II ta
sto Regolamento interno. Il 
premio che* giunto alla ter

za edizione verri consegnato lunedi al teatro La Cornell di 
Roma. Istituito nel I9M, dopo il barbaro assassinio del gior
nalista da parte della mafia, il premio Fava è riservato a 
opere teatrali in lingua italiana inedite e non rappresentate 
che affrontino la tematica della violenza, della corruzione e 
della mafia. 

Il Gruppo 
della Rocca 
in tournée 
con Shakespeare 

Il Gruppo della Rocca ripro
porrà II ramorifo d'ùturmo 
di Shakespeare, nel corso di 
una tournee che toccherà 
Cosenza (10-12 marzo), 

_ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ faggio tMlla (30 marzo-3 
™ ^ ™ " ^ ^ — " " • ^ ^ ™ aprile), Torino (5-16 apri
le) e Genova (18-30 aprile). Lo spettacolo, con la regia di 
Guido De Monticelli e le scene di Paolo Bregni, è il secondo 
incontrò del Gruppo delia Rocca con Shakespeare. In pre
cedenza la compagnia aveva messo in scena Sogno di ma 
notte di mezza estate. Il racconto d'inverno appartiene alla 
fase più matura del drammaturgo, quella del linguaggio im
maginoso e concreto. 

r M T I L M M M A 

Esce a Londra «Stirrings Stili» 

Le 1801 parole 
diBeckett 
ram LONDRA. L'editore John 
Calder ha pubblicato l'ultimo 
racconto breve di Samuel 
Beckett in un'edizione limita
ta, 200 copie, al costo di mille 
sterline ciascuna (circa 2 mi
lioni e mezzo di lire). Si intito
la Stimngs Stili (si potrebbe 
tradurre come «Sensazioni da 
fermo») ed è stato scritto da 
Beckett, premio Nobel per la 
letteratura nel 1969, per aiuta
re un suo amico, Bamey Ros
se!, il suo primo editore che 
tre anni fa e stato licenziato e 
non riesce a pagare ì suoi de-
biti.ln questi giorni il testo e 
stato letto m un teatro londi
nese ed è stato pubblicato per 
intero dal Guardian. Sì tratta 
di 1801 parole divise in quat
tro segmenti con molti punti, 
ma nessuna virgola. Fisica
mente Beckett ci presenta una 
persona chiusa fra quattro pa
reti, seduta su uno sgabello 
davanti a un tavolo, assorta In 
meditazione. È un ambiente 
metafisico alla De Chirico do
ve l'immaginazione ci presen
ta alcune strade, un prato, la 
stella Venere. Il protagonista 

ricorda qualcuno che è morto 
di nome Darty. C'è un orolo
gio che batte delle ore senza 
tempo ed ogni pensiero va e 
viene in un susseguirsi di im
magini ripetute, moltiplicate 
in sintonia coi pochi gestì del
le mani che vanno dal plano 
del tavolo alla testa, o dalla te
sta fra le mani al piano del ta
volo. Il testo e scritto con dura 
precisione matematica, il con
tenuto scorre leggero, sospe
so, nella mente del protagoni
sta, una mente che si lascia 
andare e non e neppure pio 
in grado di dire se e 11 con la 
testa o no. Beckett minimali
sta dà vita ad un sentimento 
di totale solitudine e pena, 
«Come quando scomparve so
lo per napparire piti tardi In 
un altro luogo. Poi scomparve 
ancora solo per riapparire an
cora In un nuovo luogo anco
ra. E ancora e ancora scom
parve ancora solo per riappa
rire in un altro luogo ancora, 
In un luogo nel luogo dove se
deva al suo tavolo con la testa 
fra le mani-. 

DA* 

l'Uni» 
Sabato 

4 maryo 1989 



OULTURA E Bpmmou 
Torna su Raiuno il varietà con la Gardini e Frizzi 

E T «Europa» andò a Est 
Ritoma Europa, Europa, il varietà del sabato sera 
con Elisabetta Gardini e Fabrizio Frizzi. Quest'an
no, però, si promettono molte novità, «tanto che 
pensavamo di cambiare anche il tìtolo», dice Ma
rio Maffucci. Intanto, l'Europa di Raiuno si allarga 
anche ai paesi dell'Est: la prima serata è dedicata 
all'Unione Sovietica, e Antonello Venditti suonerà 
e canterà, in Eurovisione, dalla Piazza Rossa... 

SILVIA OMAMMIS 

• • R O M A La signora Galina 
Panova, ètoile del balletta dì 
Kirov, vedette a Broadway, 
seppur sorridente sembrava 
davvero sperduta nel salone 
della Rai. Cerimonia delle 
grandi occasioni a viale 
Matzlnl, per presentare la 
nuova edizione di Europa, 
Eurppp, varietà aè\ sabato 
sera, di cui lei 6 l'ospite d'o
nore nella puntata inaugura
le: me con una Elisabetta 
Gardini >new look», esube
rante e sexy, Fabrizio Frizzi 
perennemente emozionalo, 
e lo staff al completo di 
Raiuno, dal direttore Fusca-

gni al capostrutlura Maffucci, 
la «signora del balletto» non 
aveva proprio niente in co
mune. E nessuno si è curato 
di lei. 

Eppure era il simbolo del
la nuova versione di un va
rietà che l'anno scorso ha 
avuto molle ambizioni e 
scarsi risultali, che soprattut
to ha peccato per noia: que
st'anno le ambizioni restano, 
anzi le frontiere dell'Europa 
televisiva (secondo Raiuno) 
si allargano alla conquista 
dell'Est; in cambio si pro
mette più ritmo, ospiti, servi
zi, collegamenti via satellite, 

per conoscere l'Europa fa
cendo spettacolo», come di
ce Michele Guardi, autore 
del programma. 

I giochi col pubblico a ca
sa - che nella scorsa edizio
ne occupavano meta della 
trasmissione - sono drastica
mente ridotti. Sono le «medi
cine» per curare un varietà 
su cui la rete puntava e che 
non aveva dato i risultati 
sperati (7 milioni d'ascolto 
di media, con punte di 9 mi
lioni). Sono - spiegano -
anche gli «aggiustamenti» di 
un programma giunto alla 
seconda edizione, la cui 
idea verrà ceduta, in vista 
del '92, ad altri paesi. 

Quest'anno su Raiuno do
vrebbe essere possibile af
frontare un vero viaggio at
traverso il Vecchio Continen
te - guidati da Giorgio Cala
brese, inviato alla ricerca di 
curiosità - che, nelle prime 
puntate, ci porterà da Mosca 
al Principato di Monaco, dal 
Belgio all'Ungheria, e anche 
sul mitico Orìent-Express. La 

tv ungherese ha concordato 
con la Rai che un suo pre
sentatore, in occasione della 
trasmissione dedicata a quel 
paese, affiancherà la Gardini 
e Frizzi al Teatro delle Vitto
rie: quella sera, infatti, ver
ranno inaugurate in Unghe
ria le trasmissioni del sabato 
sera sul secondo canale, in 
Eurovisione, con Europa, Eu
ropa. Ed altri paesi hanno 
già dato la loro «fiducia» al 
programma, come la Grecia 
e la Spagna, chiedendone i 
diritti. 

Nel cast della trasmissione 
quest'anno c'è anche il 
gruppo del Trioreno, i tre ra
gazzi «nati» professional
mente nel cabaret bologne
se del Gran Pavese Varietà-
( lo stesso da cui, qualche 
anno prima, erano usciti i 
Gemelli Ruggeri, Roberto Ro-
versi, Syusy Blady e Vito), 
che hanno conquistato il 
successo al Ortue in, e che 
sono approdati senza fortu
na alla Rai a Fate il vostro 

gioco Fatto nuovo, la star 
del programma è un balleri
no, Raffaele Paganini, che 
ad ogni puntata avrà come 
compagna una star intema
zionale. 

Il debutto, stasera, è ric
chissimo di ospiti Gino Pao
li, Antonello Venditti dalla 
Piazza Rossa, dove canterà 
accompagnandosi col pia
noforte Una bellissima gior
nata dì sole, Boy George, En
rico Ruggeri (che ha inciso 
in Unione Sovietica il suo ul
timo disco), Ule Lemper, 
nuovo «Angelo Azzurro» 
(che sarà presente per tre 
puntate consecutive). Gior
gio Calabrese, da Mosca, ci 
porterà a vedere l'orologio 
che dà i tempi alla tv (in un 
paese dove la trasmissione 
dei programmi è complicata 
dalla differenza di fusi ora-
n ) , la metropolitana, e a 
sentire un canto liturgico in 
una chiesa ortodossa che si 
apre alla curiosità delle tele
camere italiane. 

IDATIAUDITEI 

Fabrizio Frizzi e Elisabetta Gardini 

Vecchioni, un professore in big band 
A L I A M U R O 

Roberto Vecchioni 

M.ROMA, Uno, dieci, cento 
Roberto Vecchioni. «Non vo
gliamo (are un piccolo con
certo. ma un grande concer
to», ha esordito l'altra sera a 
Roma il cantautore milanese 
•perché ultimamente ci sen- « 
tiamo un po' megalomani». 
Ed ha tenuto fede alla pro
messa con uno spettacolo dai 
mille volti. Abbiamo visto Vec
chioni cantautore, un po' di
messo, romantico, catalizzato
re di grandi e piccole emozio
ni, Vecchioni come1 un Jac
ques Brel che cantali tempo 
che passa, Vecchioni" istrioni
co e Vecchioni intimista, col 
gruppo alle spalle, illuminato, ' 
e lui davanti, al buio: Vecchio
ni solo con la chitarra, o alle 
prese con un'autoironica ta
rantella (Vaudeville), Vec
chioni che ammicca al rock e 
che nel secondo tempo sfog

gia una big band di dodici 
elementi, tutti in smoking 
bianco (tranne la bravissima 
corista), manco fossimo a Las 
Vegas. 

Vecchioni dei vecchi suc
cèssi e delle nuove canzoni, 
quelle di Mifady, Utolo del suo 
recentissimo album, pubblica
to nelle scorse settimane, e ti
tolo anche di questo tour tea
trale partito da Cremona il 16 
febbraio ed approdato giovedì 
sera al teatro Olimpico di Ro
ma, strapieno dei suoi fans. 
Vecchioni è probabilmente 
consapevole dei limiti che, in 
tempi di megaspettacoli, ha 
assunto il tipico recital cani 
tautorale. Già alcuni anni fa si 
dichiarava felice del fatto che 
moki suoi colleglli avessero 
cominciato a rompere il gu
scio dell'esibizione solitaria, 
ricercando un rapporto diver

so col pubblico, curando 
maggiormente gli arrangia
menti musicali, non limitan
dosi a fare «parole su ballate; 
e infatti adesso fanno musica 
e spettacolo, perché hanno il 
loro gruppo, le loro luci, i loro 
colon, la loro atmosfera». 

Da sempre, poi, Vecchioni 
si nvolge tanto ai suoi coeta
nei quanto ai più giovani, oggi 
più che mai abituati ad una 
spettacolarità che non am
mette tempi morti; e lui, il 
quarantaquattrenne professo
re di greco e latino da venti 
anni in un liceo di Milano, ha 
imparato a destreggiarsi in 
una forma-spettacolo che 
supporta con la varietà qual
che possibile calo di intensità 
tra una canzone e l'altra. 

Jeans n?ri, una giacca pre
sa abbandonata per restare in 
maniche di camicia, Vecchio
ni si é presentato con parte 
del suo gruppo già schierato 

sui tre piani di una costruzio
ne scenografica che sembrava 
alludere ad una torre. Forse la 
«torre di Babele», che punta in 
alto, ai sogni, al «grande so
gno* evocato dal cantautore 
in un suo album di qualche 
tempo fa 11 sogno-desiderio di 
trasformare le piccole vicende 
ed i sentimenti personali in 
grandi venta, in cui tanti pos
sano riconoscersi 

Vecchioni canta molto se 
stesso, in forma autobiografi
ca ma senza esibizionismi. 
Non solo nel caso ovvio di Si
gnor Giudice, ispirata ad una 
sua vecchia disavventura giu
diziaria Anche, per esempio, 

v in una delle più belle canzoni 
,Jdi Mitady, Léonard Cohen, 

omaggio al cantautore cana
dese che diventa pretesto per 
raccontare l'amore per la sua 
nuova compagna «Infatti - di
ce presentando la canzone -
le ho messo un sottotitolo, Da-

rta on my mmd*. In un altro 
brano nuovo, Alessandro e 1/ 
mare, racconta la sua versione 
della stona di Alessandro Ma
gno, bambino cresciuto da un 
padre che lo odiava, e che fi
nirà col morire gettandosi in 
mare coi suoi soldati Sfilano 
nel concerto tutti 1 personaggi 
ed 1 luoghi mitologici su cui 
Vecchioni ha esercitato la sua 
fantasia, da Robinson a Man-
tecnsto, da Parigi a Samarcan
da, da Linvtngston a Heming
way, ispiratore di Poesia scritta 
tn un bar, che, spiega Vec
chioni, «mi sarebbe piaciuto 
conoscere, l'avrei sfidato a chi 
beve di più e certamente avrei 
vinto» Ed infine Mitady, can
zone di passioni divoranti nel
la quale Vecchioni si identifica 
un po' come Flaubert quando 
diceva «Madame Bovary sono 
io» Domani Vecchioni sarà a 
Catania, quindi a Palermo, poi 
Firenze, Genova, Milano. Ton
no e Brescia 
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f^ RAIUNO 
1,10 O W : f l 0 1 I t t T i O f « L W a 

t . 1 0 H. COMMISSARIO MQUUN R U M 
fOUEIA OHJDWARIA. Telefilm 

11.00 « .MMCATO 0*1 . SABATO. Setlirns-
nalf econome» dalla famiglia italiana. Un 
programma di luna Rivalli 11' parief 

11.11 C H I TIMEO M i . TQ1 «tASH 

11.01 H. M I M A T O DM. BARATO. (2- par. 
" Mi _____ 

1 I . M CHICK-UP, Programmi di nudici!» 

11.10 TWIQWHNAW. Tgl tri minuti di... 

14.00 HUBMA. Settimanale dal t g l 

14. * 0 

14 .0 I 

10,10 

17.00 

11.00 

11.01 

11.10 

11.10 

11,40 

VSORAI. Seliegiocnl IV 

fAUAVOLO. Parma di campanaio 

« I T T I OIOWH BARLAMStaTO 

H. lAiATo omo «iccmwó 
T 0 1 H A B H 

MTP1AWONIML tOTTO 

MeROU SVITA 

W W M W M A H 1 1 
ALMANACCO DM. OHMNO DOPO. 
C H I TIMPO FA. T01 

10.00 TSClaiOBHAt* 

11.00 

11.10 

o.io 
0.10 

MMOMBUROFA. Spettacolo con Eli-
«ebette Gerdini • Fibrina Frinì Regia di 
Luigi Bonori 
TSUOMBMALB 

CIN1MAI 
T U ! MOTTI, C H I TIMPO FA 
VANINA VANINI. Film con Sandra Mi
lo. regi, dì Roberto Roasellini 

1.10 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele
film 

1,10 OL1TTEW. Telefilm con 0 Birney 
10.10 CANTANDO C A N T A N D O C I 
11.11 TUTTI IN FAMIOUA. < W " 
11.00 ANTEPRIMA. Con Fiorella Pierobon 
11.11 IL PRANÌO t SERVITO. QUII 
11.10 CARI GENITÓRI. Quii 
14.11 CUOCO DILL I COPRII. QUII 
11.00 ÀOIN I IA MATRIMONIALE 
11.10 L'AMORI DIFFICILI. Firn 
11.00 O.K. IL PR11IO E OIU1TO. QUI I 
11.00 H. OIOCO D I I NOVI . QUI I 
11.41 TWA M O O U I I MARITO. QUI I " 
10.11 RADIO LONDRA. Con G. Ferrara 
1 0 . M O D I I N I . Variati con Gianfranco D'An

gelo, Lorella Cuccarmi: regie di B Recchia 
11.11 COVER UP. Telefilm '_' 
11.11 LA PRANDI BOX. 
0.11 
1.W 

•ARITTA. Telefilm con R. Blake 
M A N N » , Telefilm con MT Connora 

«l'itìiHiiiijiiiìiiaiiaiiiiBiisiiaiigiii 

^ R A I D U E 
1.00 

1,00 
S.S0 

10. 
10.11 
10.11 

Con Geiey Amalo 
P i l i PMTRO LO I P I C C H » " 
OIORNID'IUROPA " 

,00 VEDRAI. MTTIOIORNI TV 
T O l T R I N T A T R l 
I DOCK! DI NEW ORLEAN1. Film 
con Roland Wintera; regia di Darwin 
Abrahama 

11 

I M I 
11.00 
11.11 
11.10 
11.11 
14.00 
14.41 
11.00 
11.00 
11.10 
17.10 
17.41 
11.41 
11.11 

11.41 
20.10 

22.10 
22.21 
21.10 
21.10 

I l UNO PWCOLOOO PER TUTTI. Tel 

T O l ORI TREDICI 
TUTTOCAMPtONATI 
E1TRAHONI DEL LOTTO 
U R I N O V A R I A » * ! . 12' parie 
QUANDO 11 AMA. Tetorilm 
T02 «NONIOLONERO» 

P i l i LA NASCITA DELL'ALPAIETO 
PALLANUOTO. Parma oh campamelo 
T O l 1PORT1IRA 
PALLACANE1TRO. Partita di camp. 
HUNTSB. Telefilm «A lutto rock» 
METEODUE. PRIVMMHeì DEL T I M 
PO 
TELEOIORNALE. T O l LO 1PORT _ 
L'ANIMALI. Film con Jean-Paul Bel-
mondo: regia di Claude 2idi 
T02 1TAÌERÀ 
ROSA 1 CHIC. DI Anna Gradii. 

T02 I P O R T l I T T t . Pugilato: Curcettl-
Nrw. Titolo itelieno peci auperpiuma. Ru
gby: torneo 5 Naiioni 

O !!lli!ll!IIIlllttllìllllll!!llill!iillllil 

10.00 HAROCASTLE ANO MC COREMCK. 
Telefilm 

11.00 L'UOMO DA I I I MILIONI 01 DOLLA
RI. Telefilm 

12.00 

13.00 

14.00 

11.00 

16.00 

11.00 

11.10 

19.10 

20.00 

20.10 

21.21 

22.20 

21.00 

24.00 

TARlAN._Te]efilm 

CIAO CIAO. Variala 

• I 1 0 J P A L U L A 

MUSICA t i Veneta 

RIM BUM RAM. Con Paolo e Ilari 

T R I NIPOTI I UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm «Il noitro amico Stanley» 

1UPIRCAR. Telefilm «Coraggio Km'> 

HAPPY D A V I . Telefilm 
CARTONI ANIMATI 

L'MCREDWILE HUUC. Telefilm «La 
confeaaionet con lou Feingno 

MACOYV1R. Telefilm «L'aquila dorata» 

1UPIR1TAR10F WRESTLINO __ 

DOWNTOWN. Telefilm 

LA NOTTI DELLA PUHUCITA' 

^ R A I T R E 
1.40 VEDRAI, Sottagiomi 

21.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2 t . « T O l NOTTE 

24.00 T I N N I I . Torneo WTC 

KX -e, 
V i . .»V*S 
Jean P iu l Btlmondo (Raidug ore 2 0 30) 

iA»w.flnua 

1.10 

11.30 

12.30 

13.30 

11.30 

OLI ULTIMI S MINUTI. Film 

PITROCELLI. Telefilm 

AGENTE PEPPER1. Telefilm 

«EDO! OF ICE». Documentano 

RURV, FIORE SELVAGGIO. Film con 
J Jones, C Heston 

17.30 DALLE 9 ALLE S ORARIO CONTI
NUATO. Telefilm con Rita Moreno 

11.00 

19.00 

19.30 

20.10 

22.30 

23.00 

23.41 

NEW YORK. Telefilm_ 

DENTRO LA NOTIZIA 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm «Lo sventratore» 

IL 1AR1ARO 1 LA GEISHA. Film 

ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

PARLAMENTO IN. Con F Damato_ 

BLUE! DI MEZZANOTTE. Film 

imi i i i i ip i i i i 

11.40 SOTTOCANESTRO. Rotocal-

14.11 ATLETICA LEGGERA. Da 8u-
dapeat. mondali indoor 

11.00 T I N N I I . Torneo di Dallea 

22.00 RUGBY. Torneo 5 Union,: In-
Qhwìorra-Francia 

21.10 ATLETICA LEGGER A. Da Bu-

9 • H 
14.11 UNA VITA DA VIVERI 
17.41 SUPER 7. Verista 
20.10 ERCOLE A l CENTRO DELLA 

TERRA. Film con Rag Park 
22.10 COLrO GROSSO. QUI I 
21.10 ELEZIONE A BALTIMORA. 

Film CON M Mebley 
1 . M OLI EROI DI HOOAN. Telefilm 

«La pizzeria» 

.A1 
7.10 CORN FLAKES. Video 

14.10 TODAY IN VIDEOMUSIC 

11.10 A RIGOR W 1POT 
11.41 E. COSTELLO. Special 
22.30 INTERMEZZO MUSICALE 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

15.00 UN'AUTENTICA PESTE 
18.00 IL RITORNO DI DIANA 
11.00 UN UOMO DA ODIARI 
19.30 L'ALTALENA DEI VIP 
20.2S INCATENATI. Telenovele 
21.15 IL RITORNO DI DIANA 

{ * ) lill!lilllil!llilillll!iiillllilllltl!llllll[!!lHllli!lll[ 
(niull'ilt 

12.30 VOGLIA 01 MUSICA 

11.30 C A I A CECILIA. Telefilm 

19.10 TELEOIORNALE 

20.30 IDENTIFICAZIONE DI UNA 
DONNA. Film con T Miliari 

22.30 SCIORI. Prose con Giulia Lazza* 
rini regia di Mario Marini 

®^e 
13.00 TELEOIORNALE 

13.10 1PORT SHOW. Rotocalco 

11.10 GENTE TURISMO 

20.00 TMC. Notiziario 

20.10 CASTELLI DI SABBIA. Fam 
con R. Burton 

22.30 T I N N I I . Tomeo WCT 

: 

11.00 TUTTO PER VOI. Varala 

14.00 FORZA ITALIA. Spettacolo 

11.10 ARRIVANO L I TIGRI. Film 
con R Lincoln 

11.30 LA LEGGENDA M HENRY 
FORD. Sceneggiato 

20.20 LA OORKJ-A. Film 

21.30 OOEON NEWS. Sport 

RADIO S'iiflIIilliaB 

RADIOGIORNAU 
GRI S; 7; S; 10; 11; 12; 11; 14; 1S; 17; 
1S; 1) . GH2 » . » : 7.10; S.M) »JO; 
11.10; 11 .» ; 1J.W; 1 I . H ; I M O ; 
17.30; 1 f . l l ; I M O ; 21.11. GR3 «.4»; 
7.20; » . « : 11.41; I l a » ; 1441; 1».4I; 
20.4S; 23.lt. 

RADICHINO 
Onda verde 6 03 . 6 56 , 7 66 . 9 56 . 11 57 , 

12 56 14 57. 15 57, 18 56, 20 57 22 57; 

• WMk end. 12 .30 Mahatma Gandhi. 14.CS 

Spettacolo. 18 .28 Teatro materne. 18 .20 Al 

vostro servizio 20 .36 C, aiemo anche no,. 2 1 

Dottore buonasera 22 .26 II castella del co

mico 

RADIODUE 
Onda vanta 6 27 7 26 8 26 9 2 7 . 1 1 2 7 , 

13 26 15 2 7 . 1 6 27 17 27, 1B 40 , 19 26, 

22 37 • Coti vittimano I Italia 12 .41 Hit 

Parade, 14 .15 Programmi ragionali, 17 .90 

Desiderio cotto gli olmi, I t . l O Indovina cta 

facciamo m i waak-and 2 1 Stagiona alnfonica 

pubblica 2 3 Strani ricordi 

RADIOTRE 
Onda varda 7 18, 9 43 , 11.43 « Pratudn. 
7 .30 Prima pagina, 7-8 .30-11.1S Concaio 
dal mattino, 12 Robart Sctiumann, I l Taavo 
Naiionale Italiano 2 1 Marion, di Jutai M a u » 

Sfida del giovedì sera: 
Mike prevale di poco 
su «Lascia o raddoppia?» 
• Ha vinto (di pochissi
mo) Mike Nello scontro tra il 
risorto Lascia o raddoppia7 di 
Raiuno e il semprevivo Bon-
gnmo di Canale 5, il pubblico 
e rimasto sostanzialmente fe
dele al re indiscusso del quiz 
nostrano. La serata è stata do
minata dalla sfida tra i due 
programmi e dal continuo va-

Koìamento del pubblico A te-
scornando rovente comun

que, Telemike ha conquistato 
una media d, 5 750 000 spet
tatori, mentre Lascia o rad
doppia7 ne ha avuto 
5 437 000 Lo scontro sembra 
ravvicinato In realtà, indagato 
nel particolare, il risultato è 
più chiaro di quanto dicano le 
cifre. Infatti il programma di 
Raiuno è partito alla grande 
con 7.717.000 spettatori alle 
20,45, ma è poi andato calan
do tn maniera costante, so* 
prattutto dopo le 22 10, pas
sando sotto i cinque milioni e 
toccando alle 22.45 t 
3 829000 Mentre contempo
raneamente Mike era sui 

6194 000, e non è mai sceso 
sotto i 5 milioni, toccando il 
picco massimo di 6 736 000 
alle 22 05 Una prova di attac
camento da parte del pubbli
co e, all'inverso, di rapida de
lusione per Lascia o raddop
pia? Il pubblico globale da
vanti al teleschermo era di 
23 373.000 persone nella fa
scia oraria tra le 20 30 e le 23, 
che net complesso è stata co
munque vinta da Raiuno per 
v i * del Tg. Infatti Lascia o rad
doppia9 è iniziato alle 20.45, 
mentre Mike è partito in ora
no La relativa sconfitta di 
Raiuno comunque va divisa 
non in parti uguali tra t diversi 
elementi e protagonisti del 
nuovo-vecchio programma 
che, nella sua parte di vaneta, 
ha evidentemente perduto il 
pubblico conquistato col quiz. 
Se la Rai vuole attaccare la tv 
commerciale diventandone 
una fotocopia, non è detto 
che il pubblico non scelga l'o
riginale 

1CANAL» S ore 20.30 

«Odiens» rifa «Drive in» 
Il ritorno di 
Carmen e Has Pidanken 
M Puntata straordinaria per 
Odiens, il varietà di Antonio 
Ricci che va in onda su Canale 
5 (ore-2030) ma ha ancora 
qualche goccia del sangue 
che fu di Drive in ( M i a 1 ) 

L'espenenza di Odiens 
avrebbe dovuto concludersi 
dopo 13 puntate e questa di 
oggi è appunto la tredicesima 
E invece no non si chiude La 
cucina sforna ancora sette, 
puntate e, per annunciarlo, si 
toglie la maschera e rivela le 
sue vere fattezze: quelle ap
punto di Dnoe tn Tutto il 
«gruppo storico* che fece^na-
scere il pnmo e più fortunato 
varietà demenziale^della tv ita-
Maria partecipa alla puntata di 
stasera. Ci sarà Salvi reduce 
da Sanremo e fatto più ardito 
dalla esperienza festivaliera. 
ha annunciato infatti che, no
nostante la diffida, farà ancora 
una volta il suo Vanzina. Ed è 
un bene per tutti. Invece Mas-

Simo Boldi e Camen Russo 
parteciperanno dall'esterno 
con interventi registrati è la 
banda, anzi la band Pistanno-
Breschi-Vasta 
no-Pongo e Ibac, canterà un 
florilegio sanremese- il peggio 
del meglio o viceversa. 

Una lacrima per Sabrina 
che se ne va i tanti cuori sen
sibili dei suoi fan soffrono per 
l'annunciata partenza della 
star per cosi dire canora. MA il 
mondo la reclama, Pensate 
che il 1S marzo Sabrina sarà a 
Miami per partecipare a un 
concerto con Jeny Lee Lewis. 
Roba da pazzi, 

Ma per fortuna nmairanno 
Gianfranco D'angelo e &ek) 
Greggio, stasera ospiti di se 
stessi in qualità di ex drivenla-
ni. E non mancherà dì esibirsi 
stasera, in via del tutto ecce
zionale, anche il grande Has 
Fidanken, straordinario esem
plare canino capace di eserci
zi di assoluta concentrazione, 

SCEGLI IL TUO FILIVI 

11.30 RUBYfljDRE SELVAGGIO 
Regia di;Kin»(VWor, con Jennifer Jones. Cher> 

- Iton Heston. Karl Maldan. Usa (1952) . 108 mi
nuti. * 
Melodrammona santimantate diretto da King Vidor, 
uno dei maggiori registi hollywoodiani che però die-, 
da il meglio di aé ai tempi del muto Ruby è une 
ragazza di umili origini che, dopo un *natnmonio mal 
riuscito, si rimette con Tackman, il suo primo amore. 
Ma la famiglia di lei non vede di buon occhio questo 
tegame e tutto finirà in un bagno di sangue 
M T E Q U A T T R O 

18 .90 L'AMORE DIFFICILE 
Regie di Alberto Bonuccl, Sergio Sollìma, Lucia
no Luclgnani. Nino Manfredi. Italia (1982) . 117 
minuti. 
Film a episodi sul tema dall'amore e delle sue pena. 
L'episodio più famoso e «L'avventura di un soldato*, 
di a con Nino Manfredi, una delle migliori prove 
dell'attore* è la storia, tutta muta, di un soldatino 
che sogna di abbordar* in treno una bella sconosciu
ta (Fulvia Franco). 
CANALE 8 

2 0 . 3 0 L'ANIMALE ^ 
Ragia di Claude Zidi. con Jaan-Paul Betmondo. 
Raqual Weteti. Francia (1977) . 96 minuti. 
Un abile cascatore e una giovane acrobata stanno 
par sposarsi, ria i due hanno un incidente, finiscono 
in ospedale e quando guariscono lai ha inopinata
mente cambiato idea. Capita. 
RAIDUE 

20 .30 IL BARBARO E LA GEISHA 
Regia di John Huston, con John Wayne, Eiko 
Ando. Uaa (1988) . 101 minuti. 
Insolito film «esotico» di Huston, che non ebbe vita 
facile, sul set. con John Wayne (i due si odiavano, 
soprattutto per motivi politici). Siamo in Giappone. 
nell'Ottocento, a Townsand Harris è tt primo diplo
matico statunitense accreditato nel paese Ovvia
mente i giapponesi hanno tutto l'interesse a control
larlo, e gli affibbiano una bella geisha il cui compito 
é spiare Harris sempre Ma proprio sempre 
RETEQUATTRO 

23.48 BLUES DI MEZZANOTTE 
Regia di John Caaaavetes. con John Ccssave-
tea. Stalla Stavans. Uaa (1961) . 95 minuti. 
Un pianista, determinato a non svendere la propria 
musica, abbandona il proprio gruppo e la propria 
donna Film poco noto del povero Cassavetes, appe
na scomparso. 
RETEQUATTRO 

0 .20 VANINA VANINI 
Ragia di Roberto Rasaellmi, con Sandra Milo. 
Laurent Terzieff. Italia (1961) . 120 minuti. 
Per la sene «nessuno è perfetto», questo è quasi 
sicuramente il péggior film di Rossellmi Ispirandosi 
a un romanzo di Stendhal, il regista di «Paisà» e di 
«Roma città aperta» ci porta nella Rama del 1823, 
in cui la principessa Vanina Vanini si innamora dal 

Sliovane carbonaro Pietro Missirilli. Il giovanotto è in 
uga da Castel S. Angelo e si nasconde in casa dalla 

nòbildonna, il cui sentimento viene puntualmente 
ricambiato. Ma la donna, per averlo tutto per se. non 
esita a denunciare tutti i suoi compagni , Confezio
nato in modo piuttosto approssimativo, il film non 
ebbe alcun successo a rimane un incidente nella 
camera di uno dei più grandi registi italiani All'esito 
infausto contribuisce molto Sandra Milo del tutto 
improponibile nel ruolo delta protagonista 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un film ricostruisce 
le vicende dell'«affare» 
tra Christine Keeler 
e il ministro Profumo 

Profumo di 
Sono passati quasi trent'anni, ma lo «scandalo Pio-
fumo» che portò alle dimissioni di Harold McMillan 
e fece cadere il governo conservatore, fa ancora 
parlare di sé A ricostruirne le vicende, ora ci pen
s i un film, Scandal, diretto da Michael Caton-Johes 
e Interpretato da lan McKelIen, Joanne Whalley-
Kilmer, Britt Ekland e John Hurt, presentato a Lon
dra l'altra sera e «he sta per arrivare in Italia 

Una storia di sesso 
e di spie che fece cadere 
il governo inglese 
e segnò la fine di un'era 

A i m MRNABU 

V dirli ln|zla nel 1959 quan
do la 17enne Keeler che lavo
rava come ballerina in un ni 
ght c|ub incontro il medico 
omeopatico Stephen Waid e 
andò e vivere con lui Waid 
aveva avuto Ira I suoi clienti 
personaggi come Elizabeth 

Tajrtor Paljl Getly e Wlnston 
Churchill SI era latto lina cer
ta notorietà lord Aitor gli 
aveva affittato un cottage vici
no alla Ma immensa tenuta 
tulle rive del Tamigi Qui, du
rante un week-end nel luglio 
del 1961, la Keeler conobbe 
Prolumo, segretario di Stato al 
ministero della Guerra net go
verno conservatore di Harold 
Macmillan e 11 capitano Euge
n i tvanov, attaché navale 
pretto l'imbasciata (Melica 
a Londra U sera stesta andò 
a tei» con questuiamo, ma 
tubilo dopo inizio una relazio
ne con Prorumo Lo scandalo 
Koop» nel 1963 e fece il giro 
del mondo accompagnato da 

ira i r w i n B T i r v w ^ « ? n » » l l r a l n P r o A i n o . 

m LONDRA. Nel 1960 Christi
ne Keeler incontro Mandy Ri-
ce-Davies. Tre anni dopo fe
cero crollare II governo britan
nico Sono le due frasi che ap
paiono sui manifesti di Scon 
dal ilj|rn*tul «esofldfumo 
presentalo in prima ieri sera in 
un cinema cosi vicino alla Ca
mera dei Comuni che per po
co non si sentivano t rintocchi 
di Big Ben Sono passati tren
tanni da quando le due ra
gazze ti conobbero ma la sto
ria di litio degli scandali più 
famosi del secolo continua a 
« M i r e curiosila fAili I t e 
dllja%oteiio« q u a M f 

Sili» 
precltamentese.lei.cera So
no rimasti deluti perche Chri-
sline Keeler non ha voluto far
si vedere È scesa nel sottosca
la per partecipare a s p i a v i -

dalo 
trice 

Il film fa uso delle pia re
centi rivelazioni sui retroscena 
politici dello scandalo Ora 
tappiamo che prima m quel-
l'ircontro apparentemente ca
suale fra la Keeler, Profumo e 
Ivanov I tentai segreti inglesi 
MI-5 si etano messi in contatto 
con Waid Sullo sfondo della 
crisi cubana Ione speravano 
che Ivanov ai confidaste con 
la Keeler sulle reali intenzioni 

r sovietiche Oggi la Keeler è 
convinta che lo stesso Ward 
rosee, una spia. Quando acop-
ptoÙsoMi lo l servizi segreti 

ft •• e v e n t u T n ^ ^ n i CJi afflo! 
biarm» anche l'etichetta di 
comunista, che a loro avvi» 
anebbe aggravato la sua posi
zione. Sondar « Un film che 
mene m itsakD i cambiemen-
10 culturale a Londra ai 

dleoa le dlmiatlonl, Ivanov te 
ne tornò a Mosca, la Kteter 

MBtsm 
conaenratm1i cadde' *"v3to 

toritó.% 
nica negli anni che prec™™ 
•the twlnglng 60». E S,mo
mento in cut il paese a) riletta 
dalle incertezze del dopoguer
ra, paura e rabbia ai alfieroli-
acono davanti al rilioriie del-
I economia e Macmillan pro
nuncia la sua frase bla famo
sa .Non siamo mai stati cosi 
bene. I contervatort hanno 
vinto tre elezioni consecutive 
e dal socialismo laburista non nnf 
si e in etto di necessita sapr* 
come difendersi. 

Solo che CM#M #f ier 
rappresenta davvero k> tolto 
di tempi che stanno cambian
do Anche tei Ita sete di una 
certa alfermatione e viene da 
una classe che non ha mollo 

cre^^muMtpe^i™,* 

da vivere faurido te camerie-
n . poi «tpa^Lpndre ed en-

raeoono a Magliaie attraverso 
te class* come se riTtratiaste 

tfiuta te circoflaTO. racconta 

*mm§*?' 
« * 

_ _ dell'i 
britannico pos

sano scriverla Dietro paga. 
menio. In tondo è una lavora-

ad emergale I primi qi 
rie* Ward e la Keeler erano 
capaci di prendere li tè netta 
tenuu degù Astoredl finire la , I 
serata nelle bettole glamalca- J 
ne ocaralbiche a dieci minuti 11 

la Keeler tu il fatto che oltre ad 
andare a lena col ministro del
la Guerra del governo di Sua 
Maestà, dormiva anche con 
un giovane nero a cui si era af-

L accoglienza alla prima; e 
stata calorosa, quasi commos
sa. Fmtto l'applauso II pubbli-
co e rimasto seduto mentre 
scorrevano 1 titoli sul tema 
placale scritto dal, Pel Shop 
Boys e cantato insieme a loro 
da Dusty Springfield, Nothing 
hasLcrTpmved.whatascen 
dal/ (.Mancano le prove, che 
scandalo!.) 

Primefilm 
Bentornata 
signora 
del venerdì 

ALBUTO CRESPI 

Regia T e d Kolcheff Sceneg
giatura: Jonathan Reynolds, 
dalla commedia #rima pagi
na, di Ben Hechl e Charles 
McAithur Fotografia, Francois 
ProtaL interpreti Kafhleen 
TUmer Bi'rt Reynolds, Christo
pher Reeve Henry Gibson, 
NedBeatty Usa, 1988 
~ HoMday.fcicelttor 

m 
mataSnn (ti 

Christine Keeler affepcca tMo tandaki Profumo a, a 
fotografala alla prima dal liUn n 

Primecinema. Levinsort, Alien, Parker, Kaplan: escono i film di Berlino 

PtraMoflfMh nel tUntlìiwiiì deh t 

«»nkA4Ahèi4i 

I B ^ a n d o p e r f e s U v a l . s l Kaplan adJk'amdonneijjl 
vedono in genere lilm di buo- Woody Alien, da Masisaippi 

t- na Iattura, opere di originale &m«w di Alan Panrer a_fi0m 

SnSliede, 
tato elnematcÌ|r$eq,B „ , 
urta «la, p e n t i » eccezio- ' « 
ne I film etnetfcanl,aWvat!0 Sfihej,. _ 
sempre «comunque Inque- gnienza pK) sopra ricordala. 
sto senso, Berunc-cinema'89 fcmbra ta scoperta dell uovo 

recente produzione america- , iegretoiTc^tecMitenjo 
na sono sua iniam piopotti, p ^ te cc*^^%tografÌche 
nd^co« deluT t^iztoiale americ^OJtre a c ^ h r f g 
«emesse c « m è p j K | | p - •^ìmkWm^^B1 

taMo premia colendi*». - « f ò g S r f m taip*» ' 
acche u n a n w y l i | p # . , « « i p i # a e * i » * 
ècco gli stessi film approdare, e, dmaWìna. .tutti in colia 
con analoghi positivi etiti, al pH te lijblte ttatuelle tipi i 
gltocinema^ra^htter. j g f t | £ r < 9 ; 

Da5b/looausadiJonathan di germc^a»atslonalo im

pegno cMle, realizzate e Inter
pretate generalmente con am
mirevole, ispirata maestria. 

Certo, si possono avvertire 
in questi film limili e angolatu
re particolari, ma quasi mai la 
rappresentazione scade a pu 
ra descrittivHa o ad inette «hi-
«razione È a caso di Sono ac
cuso dell 'ol i i collaudato Jo
nathan Kaplan, tutto calato 
nell'incubo desolante della di 
legante ̂ violenza contro le 
donne Ma lo è. anche, della 
nuova, rnagìttrak(sortita di 

S^^WiffrilriU-
. Jnle ti a l'esplorazione ana
litica della tormentaU s.,.dro-
me «pica dell estrema solini-

Bum^g, cruento episodio raz-

In America la nconenle insor
genza dell intolleranza razzi
sta e reazionaria. 

Una rivelazione pia caratto-̂  
rizzata a se «ante, ci sembra, 
per altro, il gii ricordato Ariti 
Man di Bany.Levinson Quii 
dato conungente e allegoria 
morale convergono Infatti nel 
proporzionare sullo schermo 
una favola dai.rtverben inten
samente emozionami ed^al 
contempo ^efficacemente di
dascalici ut vicenda e nota 
In un road movie di agile rit
mo Chariie e Raymond Bab
bitt, ilpnmo disinvolto yuppie. 
il ̂ secondo soggetto .autistico. 
dotato per altro di sorpren
denti facoltà matematiche, 
cercano di convivere di ritto-
vare il sentimento originario 
della loro condizione di fratelli 
incredibilmente separali per 

anni Ci sono di mezzo 
zistleò a| limiti della patologia anche una somma ingente di 
e sintomatica eco di cièche *. danaro, una solate ragazza 

italiana, tante altre intuibili vi-
clttltudlni era malinconiche, 
ora arautamente umoristiche 
L'esito' E un'opera dalle ca
denze, dai toni gaibati, inter-

Dusun Holfman e da Tom 
Cniite nei ruoli maggiori ( ce 
anche la r»«n V^eria GolK 

penino ironico, il doloroso 
enigma del portatori di gravi 
handicap, appunto le persone 
affette da -autismo. (I incapa
cità di comunicare, di stabile 
rapporti anche convenzionali 
con la realtftclicoBante) pro
spettando Una^asisttca este-
nonhéite un pò edificante, 
ma nella sua più protenda es
senza improntata da un gene-
rospalanc10 di civile solidarie
tà umana, Ann Man è davve
ro, perqueste e per tante altre 
ragioni un filmala vedere una 
tavola ravvicinala in cui si 
può, forse si vuole credere 

• Prima posino, atto quar
to Partale di Cambkf marito 
(in originale Switdiing Chan-
ntk. cambiare canale.) signi
fica abbandonarti a un pò di 
filologia spicciola E la quarta 
versione della lamota com
media di Hecht e McArthur, 
dopa quelle dirette da Lewis 
MHestone nel 31, da Howard 
Hawksnel 40 e da.Billy WU-
der nel 74 E pero la seconda 
versione al femminile, dopo 
quella di Hawks che si intitola
va i o àgoora del venerdì, in 
cui e n Rosalind Russell a in
terpretare il molo della giorna
lista fuggiasca (l'etpenmento 
| u quindi precedenti Illustri, 
ed è stato ripreso di recente 
anche * teatro - m a senza 
— ^ - i a £ 3 d a j A s a ^ R . 

Uiprimawrrtone<e-

Eccòdunque una rete chU-
mata Snnfti allude alla Cnn, 

^ ^ f f i ^ n l . 
legattdW sènso della notizia. 
Untr^ffr>rno,Christieamva 
in redazione con II nuovo' fi
danzato, lui bietolone pieno 
di soldi. MI spoto, annuncia, e 
latcloUgkmWltmo.Sullylin-

ri di abbonire ma dYtubito 
viaallecongiure.Cèdase. 

guire un fatto, appunto, da 
iprima pagina», lesecuzlone 
di un uomo ingiustamente 
condannato a motte, t solo 
Chrlsue è in grado di tarlo (la 
sua sostituta» un'oca patenta
ta, e poi si chiama Ludlow. co
me te vecchie tKollere dell e-
poca In culi giornali si taceva
no ancora con il piombo; suv
via!) Come sapete. Il giornali
smo la vincerà sul matrimo
nio: C h n ^ "irtieryMera J 
S a n n ^ t e ^ v e r t d a i l S 
sedia elettrica, e quasi sicura
mente tornerà con Sutty, nel 
nome dell'audience. 

E ora, via al paragoni Kot-
cheH è uno strano reista, un 
ebreo canadese con un gran
de temo del ritmo (pentite al 
primo flambo, che come lilm 
d'azione davvero non orma
le), eppure Carnàio molilo È 
un fum letto rispetto agli 
ubriacanti precedenti di Vvil-
dar • Hawkt. Le battute sono 
come tfilacclate. e In bjiona* 

tt^ruS^raol-
le coppia Jack Lemmon-Wal-
ter Matthau, ma Buri Reynolds 
e Christopher Reeve dovreb
bero far dimenticare Caiy 
Grant e Melvyn Douglas (i lo
ro corrispettivi nel lilm di 
Hawks) ed « una lotta persa 
in partenza. Solo Kathleen 
Turner regge il confronto con 
Rosalind Russell, ma la sua 
simpatia non basta a levare al 
film uno strisciante senso di 
inuulità. È meglio rivedersi7>i 
ma pagina nelle pecchie ver 
sioni, quando ci si limitava, al
la carta stampata La televisio
ne non fa bene al cinema. 

Primeteatro 
Wòyzeck 
uccide 
in Calabria 

ACMMOMVMU 

SSeH 
di Franco DIonesaM, da BOch- ' 
ner Progetto e regia di Massi
mo Costabile Scena e recidi 
Dora Ricca Interpreti. Anto
nella Carbone) Massimo Co-
slabile, DonellaBuoca. Produ
zione della Cooperativi Rai di 
Cosenza 
Roteai Teatro Trtanon 

m La Calabria registra un 
triste primato di violenze, an
che rispetto ad «Die regioni 
italiane travagliale da simili 
problemi Coti, un «olo come 
/òrosMzfcne di un deWfo, por 
sto In capo alla locandine di 
uno tpettacolo prodotto dal 
Rai di Cosenza (gruppo attivo 
da parecchi anni), sembra 
evocare sangulnoae cronache' 
di oggi Ma ci si avvede subito 
che di riferimentt diretti all'ai 
tualità non * Il caso di pattare. 

Del resto, Il lavoro di Dione- , 
taM e Costabile ti dichiara * 
beramente ispirato, al Woy 
zeck ai George BOctiner, toni 
il letto pia frequenuio. tal Ita, 
Ila, dal teatro di ricerca (ora 
l'Ater ne annuncia, per tw 
glo, un'edizione diletta da II 
rio Martone) Le "'-' 
esplicite daU'H 
quanto geniale i 
1 autore tedesco ti limitano l, 

nana, quando to sverrwraa? 

% "«*» » j> 8«to < 
rint&|W aéinpiv cbnh.li! 
«.tnezfo, Immaguie* 
pia che eventoin" 
comeinuneogr 
Frana alla linei 
hoc*» nell'ei 

"lungo urto, m r „. „..,.. 
b n non usciti, neeeiiri auwsf* 

dove c't, ricami cosnunquì 
attorno al rarltpuwl bf ' 
rianLesetcizidlpnuE 
nonprtridlletlotlia. 

Frinì * Marta sono I 
personaggi to canuto; e d a 

atringe In kt ttfaciji, _ 
do.Mov«u«didan<a,dli 
ne danzata (magari su u 
modi tango, pauionala eia 
tuo» per eccellenza) f i 
tconlrano In pia moment ~ 
una danzatrice avvolta » 
bianchi veli (anzi quaat knpri-
gionata In essi) disegna \nm, 
figure sullo sfondo, di l»0) 
qua da una ben simulala cor 
na di pioggia. Una pozzad'a 
qua, verta il proscenio, < 
fonelostagnochee.InU^. 
ner, uno dei luoghi della tra
gedia. Ma l'elemento liquide, 
presente sulla scena e nega 
colonna musicale (nella qua
le riconono nomi celebrati e 
alquanto sfruttati. Brian Eno. 
Laurie Anderson, Tuxedo-
moon), assume valente sim
boliche pia che ambientali 

L insieme e di un'eleganza 
notevole Ma « noi accaden 
di pensare, con nostalgia, « 
tacosinizioiw di un ama 
(•Anaparaslasl.) del greco 
Anghelopoulos, con luel suo 
archetipo mitico calato e rias
sorbito nellatpra realtà del 
nostro tempo, t 

"̂%̂  

Una solitudine di nome autismo 
a » Guardando il film i'uo. 
trio delia pioggia è possibile 
arrivare alla conclusione che i 
soggetti autistici, o almeno al 
cunl fra loro da un lato rias 
sumano In se in (orma estre
ma le difficoltà di comunica 
ziohe della società contempo
ranea e dall atiro ne siano la 
conseguenza I! personaggio 
scelto Raymond è Infatti tele 
zlonato in modo ben preciso 
È un adulto autistico con alcu
ne capacità molto spiccate 11 
suo corpo irrigidito da un co
stante allarme II suo sguardo 
concentrato su un piccolo te 
levisene Sempre preoccupato 
che qualcosa cambi attorno a 
lui si trova perduto in mezzo 
al traffico di una città Parla ri 
potendo in maniera monoto
na frasi già fatte e nelle sue 
parole e nel suo viso non c'è 
eco di emozioni che non sia 
no Occasionali momenti di 
panico Per caso rivela delle 
capacità numenehe eccezio
nali che per altro non gli per 
metterebbero di risolvere un 
problema elementare di ant-

MICHILI ZAMPILLA' 

melica S intravede qui un In
telligenza alla quale e manca
to 1 humus delle «nozioni e 
del contatto corporeo affet
tuoso e che riesce tuttavia a 
dare alcuni frulli fuon del co
mune Raymond e un malato 
come vorrebbe buona parte 
del mondo accademico ame
ricano' Onbn è Invece il risul
tato di disagi e solitudini che 
hanno radici eslese nella so
cietà contemporanea? 

Questa seconda soluzione è 
forse quella proposta dal film 
come sembra di intravedere 
da alcuni accenni della stona 
di Raymond come per esem 
pio il fatto che il fratello di lui 
lo scopra per caso In istituto 
dopo la morte del padre non 
essendo mal stato messo al 
corrente della tua esistenza In 
precedenza S Intravede cioè 
un atmosfera di segreti di falsi 
pudori, di una lotta accanita 
tra il fratello e il padre che 
non si estingue nemmeno con 
la morte di quest ultimo Tutto 
sullo sfondo di una società 

americana in perpetua coni 
e che appare sempre in bilico 
Ira successo e fallimento 

Il film e centrato tu Urla 
breve settimana Tn cui il (ratei 
lo porta via Raymond dall isti
tuto e passa con tu' un perìo
do di tempo dapprima diffici
le poi avventuroso e Infine 
anche divertente CiOKonvol 
gè la dimensione embtiva dèi-
1 uno e dell altro fratello e II 
porta alla riscoperta del pro
prio passato Alla fine quan
do 1 istituzione sta per riag
guantare Raymond la sua 
stessa emotività ha un sopras
salto e in un confronto dram 
malico col fratello che gli 
chiede se vuole restare con 
lui gli dice chiaramente di si 
precisamente come avverreb
be in casi del genere cui un 
confronto faccia a taccia su 
temi ad alto contenuto emoti
vo e di grosso interesse per 
sonale consente più facll 
mente una nsposta diretta e 
autentica Questo è uno del 
punti più alti nell Interpreta 

Itone di Dustin Hoffman, 
poco dopo arriva ad api 
giare )a sua fronte a quella*! 
Inulto proprio lui che tanto 
spnlarmava per ogni conlatto 
corporeo! 

In questo passaggio I artista 
scardina nei latti le lalse teorie 
di. uno psichiatra, che poco 
prlrria^ayeva detto che Ray
mond non e n nemmeno ca
pace di riconoscere gli uomini 
come tali Masse una settima
na fuori'dall'Istituzione con 
cenone profondamente Inte
ressate a lui gli ha (atto fare 
progressi .più che decenni 11 
dentro», come dice suo fratel
lo quale avrebbe potuto esse
re il dettino di Raymond se 
quando aveva pochi anni di 
eia qualcuno avesse indicato 
ai suoi'genitori la giusta via 
per dar vita alle sue emozioni7 

Forse la rigidità di quel suo 
corpo che nel film vediamo 
come rattrappito dall allarme 
;i sarebbe sciolta e anche per 
lui sarebbe stato possibile 
condividere alla Dan la comu 
ne avventura degli Lomim 

' neuropsichiaira infantile 
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Tra involgarimento 
e sensazionalismo nasce 
una alternativa: e il 
pubblico se n'è accorto 

Ecco perché contro Raitre 
s'è aperta una campagna 
che vuol far chiudere 
le trasmissioni più nuove 

La tv neorealista 
len sera Corrado Augias ha spiegato le ragioni della 
censura alla puntala di Telefono giallo dedicata al-
I omicidio Siani. Augias ha anche contestato le ac
cuse sul presunto uso sistematico delle telefonate 
anonime. Venerdì prossimo, la puntata conclusiva 
del ciclo, dedicata al sequestro della Achille Lauro, 
andrà regolarmente in onda. Ma chi e perché non 
vuole la tv che scava nella realtà del paese? 

M ROMA Circola in Rai un 
volume dalla copertina gialla, 
bianca e blu. £ l'edizione 'SS 
di una ricerca che la Rai affida 
ciclicamente (la precedente 
risale al 1986) all'istituto Eu-
ritto. Dalle 145 pagine dell'In
dagine (baiata ni un campio
ne di duemila persone, tra i 
15 e I 64 anni) risulta che 
•Raitre rappresenta la Vera, so* 
slamlalmente l'unica novità 
nel panorama dei canali tv 
Rai ed anche non Rai.. nel 
confronto con II 1986 tutte le 
emittenti mostrano un calo di 
preferente, l'eccezione è Rai-
Ire: l'unica che registra una 
crescila di consensi... Raitre 
viene preferita per tre motivi 
(lui quali registra percentuali 
superiori a tutte le altre reti, 
ila Rai che privale): I) fa tra
smissioni Interessanti; 2) per I 
suoi programmi culturali e 
scientifici: 3) per I suoi serviti 

Blornalltllci e di attuali» 
lù avanti, la ricerca Eurisko 

ribadisce che Raitre è l'unica 
tv a registrare cambiamenti 
rilevanti- e che essa viene 
•celta per -l'alta qualità del 
programmi; I servizi giornali
stici e di atluallH; l'obiettività 
dell Informatlone. le capacità 
di produrre programmi inno
vativi .. 

Se le cose stanno come di
ce l'indagine commissionata 
dalla Rai, si pud capire perche 
dagli accampamenti berlusco-
nlanl.slano pa«(» spesso bor
date contro Raint: Ma ci «ino 
altre mgionudt fondo.in prk 
trio luogo, Raitre ha dato uni 
robusto contributo alla «nula 
prima e al successo poi della 
Rai nella gara dell'ascolto, 
proprio quando Berlusconi 
t'era sbilancialo a dare per 
Imminente il raggiungimento 
del 50% deirawfMrwe e II sor-
patto irreversibile a danno 

della Rai. In secondo luogo, 
Raitre ha tolto alle tv di Berlu
sconi un'arma di Insostituibile 
efficacia, quella di rappresen
tare l'innovazione nel modo 
di lare tv: Raitre ha dimostrato 
che l'Innovazione appartiene 
(purché se ne abbia voglia) 
alla tv pubblica, non alla tv 
commerciale. Infine, l'appeti
bilità del programmi di Raitre 
e il loro carattere innovativo 
hanno provocato, di nflesso, 
almeno una parziale obsole
scenza (e svalutazione) del 
magazzino del film delle tv Fi-
ninvesl. 

Si possono capire anche lo 
sconcerto e le reazioni degli 
avvocati contro Un giorno in 
pretura, il programma che - a 
leggere bene tra le righe di 
censori e moralisti dell'ultima 
ora - * più d'ogni altro nel mi
rino. In Rai c'è chi non sop
porta che II programma si sia 
imposto come un prodotto 
Imbattibile. Dal di fuori lo si at
tacca perche esso ha svelato 
che il rito giudiziario, In linea 
di principio pubblico, di fatto 
sfugge al radar della gente. Un 
giorno in pretura ha mostrato 
che la professionalità' dei ma
gistrati è pia alta di quanto 
spesso si pensi, che le donne 
avvocato sono pia coraggiose, 
foni dei toro colleglli maschi, 
che questi talvolta, melano li
miti ieri Ma della protesta de-
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Un Immagini di Un giorno In pimi, in onda tu Raitre Fonte: incKgitw Eurisko sull'immagine dilla Rai 

. - „ , . , . . - ,„ ,Jl^gfìo, in una 
;«-S<«M:nunl«Ìs deUpnilglio 
d amministrazione Rai, un de 
ha detto che Un giorno in pre-
fura porta in luce anche aspet
ti dostolevsklani della condi
zione umana, aspetti che non 
andrebbero mostrati, ma sem
pre mediali dall'arte del narra
tore. Sembra di ascoltare Fior 
lanl, nella recente intervista a 

Mixer la tv dice soltanto le co
se che non vanno. Afférmazio
ne che evoca, a sua volta, 
quella del giovane Andrcotli, 
che imputava al cinema neo
realista la colpa imperdonabi- ' 
le di lavare I panni sporchi in 
pubblico. 

SI potrebbe obiettare che, 
potendone dispone, Do-
stoievskll stesso avrebbe usato 
le telecamere per raccontare 
la sua /tawro genie, i suoi 
Umiliati e offesi. Ma qui giun
giamo al punto, alle domande 
che attendono risposta. Ad 
esempio: perche proprio la 
Rai mette sotto accusa, sino a * 
prefigurarne" un ritomo a una 
soporifera marginalità, Raitre 
e, più in generale, un modo 
nuova di fare televisione? I 
giudizi del presidente della 
commissione di vigilanza, on, 
Borri, sono apparsi misurali, 
riconoscendo il valore di Tele
fono staffo e di Un gramo in 
pretura, la professionalità dei 

curaton, a cominciare da 
quella di Corrado Augias. I 
consiglieri de della Rai si pre
murano di smenure propositi 
restauratori, perche la censura 
Inflitta a Telefono giallo sareb
be un fatto isolato. A sua volta, 
Agnet, parlando ieri a Sassan, 
ha Mulo nbadlre che la Rai 
tari argine, fedele al suo ruolo 
e alla sua immagine, al -pen
colo di involgarimento e di 
sensazionalismo che insidia 
un po' te tv di tutto il mon
do..,.' rischi gii evocati da Em
manuel Milano, vicedirettore 
generale per il coordinamento 
delle reti tv. ' 

Ma tutto induce a pensare il 
contrario' non si tratta di un 
caso isolato e, soprattutto, gli 
allarmi sull'involganmenlo e il 
sensazionalismo appaiono 
pretesti per colpire programmi 
scomodi, che non rientrano 
nella categoria della tv rassi
curante. E vero, a proposito di 
TeMmo giallo. Agnet ha of

ferto una spiegazione empin-
ca non era il caso di aprire un 
fastidioso conflitto con i giudi
ci. Ma Milano allarga il discor
so a tutta la cosiddetta Iti un'. 
tu e mette In campo spiega
zioni ideologicc-culturall, se
gna confini invalicabili per la 
tv pubblica, il socialista Manca 
gli fa eco (svelando anch'égli 
che I obiettivo vero è Un gior
no in pretura, con il quale Rai-
tie ogni l„,._dl batte regolar
mente Raidue), si dice che il 
presidente avrebbe in animo 
persino di propone punizioni 
per i comici che sbagliano. Di
ce Antonio Bernardi, consi
gliere comunista. ,dej|a Rai: 
-Bando alle ipocrisie, l'accusa 
di involganmento e sensazio
nalismo non può essere scari
cata su' quella parte della tv 
che vuole rappresentare criti
camente la realtà, mostrando
ne le contraddizioni, la durez
za, mettendo a nudo anche i 
lati più oscuri della condizio

ne umana. ». Il paradosso è 
evidente, se sono volgari o 
sensazionalista Telefono gial
lo e Un giorno in pretuta, Bep
pe Olilo e il Ino Lopez-Mar-
chesini-Solenghi, non lo sono 
certe mediocn imitazioni dei 
programmi di Raitre, un certo 
avanspettacolo, quei program
mi che nncorrono I audience 
imbastendo umilianti e grotte
sche gare tra apiranti miliona-
n v 

Ha ragione, probàbilmente, 
chi ritiene che la cultura catto
lica segnata dal doroteitmo è 
rimatta - sostanzialmente, la 
medesima della stagione del 
monopolio .televisivo' e. del 
berriabeismo; che essa non ha' 
saputo produrre un modello 
diverso dalla tv pedagogica, 
accontentandosi di procurarsi 
le condizioni per uno scambio 
politico con la tv commerciale 
di Berlusconi e di mantenere 
forme di predominio nel servi
zio pubblico, riducendo tutta 

la tv a un modello uniforme. 
Questa cultura si è trovata a 
fare i conti con una contin
genza inedita: per la prima 
volta si è vista contrapposta 
una idea di tv globalmente di
versa, pericolosamente conta
giosa se non altro per ragioni 
di competizione; e, rimirando
si in essa, ha visto meglio la 
propna vecchiezza e la pro-
pna impotenza. Poco conto 
che questa nuota ai abbia se
gnato il successo della Rai e il 
recupero delle sue ragioni 
fondamentali di servizio pub-
bjjcwjCbnla il latto; che,. In 
quéste settimane, quella cultu
ra abbia trovato una sponda 
nella riuova maggioranza che 
guida-la Oc, che ti tenta nelle 
condizioni ' di abbandonare 
qualche-prudenza ,e dl-esor- • 
rizzare la propria sterilità pro
gettuale. E una cultura che 
nella società ha peno e per
derà, ma che proprio per que-
sto cerca ciclicamente l e n e 

rivincite, là dove può: a co
minciare dalla Rai. Avverte 
Vincenzo Vita, responsabile 
Pei per le comunicazioni di 
massa: -E fuorviarne pensare 
che il congresso de posta si
gnificare soltanto un cambio 
di uomini in Rai e una intesa 
con Berlusconi. D vero rischio 
è quello di una definitiva ago
nia della riforma.. come è già 
accaduto in altre fasi della sua 
vita, tutto ciò che in Rai appa
re innovativo finisce sotto ac
cusa .. anche se nessuno deve 
illudersi che si assisterà a que-
sta, oeeiizione.ienza magne. 
perché in gioco c'è una idea 
.della >..pubbllca: effettiva-
mente antagonista del model
lo commerciale e non ridotta 
in una enclave, dalla quale la 
realtà del paese viene irrorata 
di ipocrisia e conformism». 

Sotto accusa, dunque, e un 
cerio modo di lare tv.^uella tv 
che nell'ultimo anno e mezzo 
ha prodotto le dòte migliori, 

che ha latto nscoprire alla Rai 
capacità e risone congelate. Il 
tatto che Raitre sia la punta 
avanzata di questa nuova tv 
spiega perché està il trovi a 
subire in pieno questa offensi
va. In più, c'è l'aggravante di 
una crescita di gradimento e 
di ascolto per Raitre, tale da 
scompaginare I tradizionali 
rapporti di forza e di prestigio 
tra le reti Rai. In vicende del 
genere ci sono sempre interes
si di bottega, non proprio no
bilissimi. Che non bastano, 
però, a spiegare la singolare 
sintonia Ira questo riprendere 
fiato di una cultura cattolica ' 
restauratrice e -quel che ti e 
Jetto e sentilo da parte sociali
sta. Ma a un Psi che vuote ac
creditare la tv di Berlusconi 
come sinonimo di modernità, 
c'è qualcosa che può far più 
comodo di una Rai che si au-
tonduce a forme di conserva
torismo e khomelnitmo, ta
cendone pagare il preco, a 
Raitre? 

1 120 punii di Vendita e Assistenza in Italia Vedere negli elenchi telefonici alla 

PY?!te9en 
seconda di copertina e nelle pagme gialle alla voce Automobili 
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Oggi j II sole sorge alle 6,40 
e tramonta alle 1804 ROMA La redazione è in via dei Taurini 19-00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

***-"•-" -'-'•""• Mmisondaggio: sono mora 
gli automobilisti 
che sono d'accordo 
con la sentenza del Tar 

Pochi gli irriducibili 
Vigili e polizia stradale 
senza direttive 
non hanno fatto multe 

La cintura ai romani piace allacciata 
Una grande contusione. E qualche effetto pratico. 
Gli automobilisti romani hanno accolto con tran
quillità la sentenza del Tar. E diversi di loro han
no deciso di allacciare le cinture di sicurezza. An
che se vigili e polizia stradale, in assenza di di
sposizioni, non hanno fatto multe. Ma le cifre di
cono che anche in citta la cintura di sicurezza 
può salvare ogni anno decine di vite umane. 

N r n n O STÌUMM4ADIALI " 

• I L'allaccio o non l'allac
cio? Sono stati molti i romani 
che Ieri mattina, salendo in 
macchina, si sono posti la do
manda, E una parte di loro si 
è decisa a servirsi finalmente 
della, cintura di sicurezza. La 
sentenza del Tar del Lazio, in-

Eroina 
Arrestati 
due 
tamil 
9JM« Li hanno trovati in pos-
jrfKfetk ÌM chllo«.30U"grafnnit'< 
distoma purissima. Con i sol-' 
di dello spaccio Kangara 
Muoiyanselage Chandaraìne 
30 anni e AnroriMas Raiyppu. 
di 36, volevano finannare la 
guerriglia che i tamil stanno 
da tempo combattendo nello 
Siy Unka contro la maggio
ranza cingalese Adesso sono 
siati arrestali dagli agenti del-
l'ulfirio stranieri della questu
ra 

Gli Investigatoli hanno co
minciato a seguire, da Grolla-
(errata la Fiat Uno a bordo 
della quale c'erano I due ta
mil, A Tar Fiscale gli agenti 
hanno bloccato l'aula. Hanno 
controllato pgnl cosa, Nasco
ste) nella mota di scorta c'era 
I eroina. I due tamil arrestati, 
comunque, non erano gli uni
ci incaricati di dover vendere 
questa partita di droga Infatti 
l tiimll sono soliti Impanare 10 
rhill per volta, Oli agenti del-
l'ulliclo stranieri ne hanno tro
vato poco piti, di un chilo. Gli 
altri nove sono nascosti in 
un'altra base 

somma, non sembra avere 
scosso più di tanto gli auto
mobilisti della capitale, che in 
molti casi hanno deciso di 
adeguarsi sbuffando un po' 
ma senza eccessive lamente
le. Per le strade, le cinture al
lacciate sono sempre una pie-

Ostia 
Cade mitra 
Ferito 
un ragazzo 
• • Un colpo-delia miu/agliet-< 
la Mt2, e uno zingaro di 17 
anni ha avuto il braccio fta-
c&wato. Adesso è ricoverato 
all'ospedale di Ostia, Non è in 
gravi condizioni. A sparare. 
accidentalmente, un carabi
niere al quale II mitra in dota
zione era caduto in terra, 

L'altro giorno, ad Acilia, i 
carabinieri, durante un con
trollo, avevano fermato una 
macchina a borilo della quale 
viaggiavano alcuni zingari.-1 
militari hanno sospettato che 

>|'auto fosse rubata A quel 
punto hanno portato I quattro 
nomadi in caserma per accer-

t (amenti, Proprio nella stazione 
di Acilia, durante il controllo, 
il mitra di un carabiniere è ca
duto in terra. È partito un col-

, pò che ha ferito lo zingaro al 
braccio II ragazzo è stato por
tato all'ospedale, I carabinieri 
lo hanno denuncialo alla Pro
cura dei minori per ricettazio
ne, Gli altri zingari che erano 
con lui sono stati lasciati an
dare dopo essere stati identifi
cati. 

cola minoranza, ma ieri se ne 
sono viste decisamente più 
del solito. In un'ora di ricogni
zione per le strade del centro 
abbiamo calcolato che le ave
va allacciale almeno un auto
mobilista su dieci 

Anche se, molto probabil
mente, le date stabilite dalla 
legge non saranno modificate, 
la sentenza del Tar ha quindi 
avuto il mento di far riflettere 
gli automobilisti. Certo, gli irri
ducibili non mancano, come 
un anziano dipendente comu
nale che proclama. «Finché 
non diventa davvero obbliga
toria, io non la uso Sarà an
che sbagliato, ma per me è 
una questione di abitudine*. O 
come la signora elegante su 

una'Panda che ammette can
didamente; «Non sapevo nem
meno di averla. Sa, con que
sta macchina non vado mai 
fuori citta. E qui non posso 
proprio continuare ad allac
ciarla, e slacciarla; salgo e 
scendo venti volte... No, e 
troppo scomodo». O come il 
poliziotto (in borghese, fuori 
servizio) che assicura' «Le for
ze dell'ordine sono esonerate 
Sempre». 

Tutti, o quasi, sono al cor
rente della sentenza E c'è il 
signore abbronzato in Range 
Rover che ha deciso,di igno
rarla «perché il Tar non è un 
organo legislativo». Ma c'è an
che la signora che, con uno 
sguardo preoccupato al vigile 
poco lontano, confessa: «Me 

n'ero proprio dimenticata.. » e 
si affretta ad allacciare là cin
tura. E il saggio conducente di 
una Tipo che dice; «La uso so
lo da oggi. Ma anche se non è 
obbligatoria, è meglio abituar
si. All'inizio è un po' scomo
da, ma poi si finisce per non 
farci più caso* 

L'accavallarsi di conferme e 
di smentite, di sentenze e di 
ricorsi, di direttive e di contro-
direttive, comunque, non ha 
fatto altro che aumentare la 
conttaiomvTanto che ieri né 
polizia stradale né vigili urba
ni hanno fermato gli automo
bilisti che non indossavano la 
cintura. «Non essendoci di
sposizioni - dicono alla Stra
dale • non ci mettiamo certo a 

fare multe*. «La sentenza del 
Tar • fanno notare all'assesso
rato alla Polizia urbana • è ov
viamente solo amministrativa. 
Quello che vale è la legge». E 
la legge, indubbiamente, sta-
blisce che le cinture devono 
essere montate entro il 26 
aprile sulle auto immatricolate 
dal 1 gennaio 1978, ed entro il 
26 ottobre su quelle più vec
chie. Solo allora scatterà per 
tutti l'obbligo di indossarle. 

Obbligo o non obbligo, le 
cifre, comunque, sono incon
testabili. Non solo quelle che 
dimostrano • sulla base dell'e
sperienza di altn paesi • che 
l'uso delle cinture di sicurezza 
riduce drasUcamente il nume
ro dei morti in incidenti stra

dali. ma anche quelle che di
cono - coniranamente a 
quanto comunemente si cre
de - che le strade cittadine so-

, no anche più pericolose delle 
autostrade e delle statali. Nel
le citta si verifica annualmente 
(secondo uno studio dell'I-
spes) il 75,6 per cento del to
tale degli incidenti, con il ' 
41.2* dei morti e il 71,8% de
feriti E Roma non fa eccezio
ne. Pur con una tendenza al 
calo, il numero dei morti nella 
capitale resta altissimo: 420 
nel 1984, 387 nell'85, 353 nel 
1986, ultimo anno del quale 
sono disponibili i dati ufficiali. 
Mentre continuano ad au
mentare i feriti, che dal 1984 
all'86 sono passati da 34.942 
a 36.207. 

L'aggressione contro madre e figlia che vivono in una roulotte 

Torna per violentarla ancora 
Questa volta lo arrestano 

JealloUd Mohammed 

Mercoledì notte era entrato in una roulotte di v i a , 
Ostiense, aveva violentato Laila Ruiz, una profuga 
istriana e picchiato sua figlia Deborah. Ieri matti
na era tornato. La donna è riuscita a chiamare il 
113 e adesso Mohamed Selloun, marocchino, è in 
carcere c o n l'accusa di violenza carnale e lesioni. 
Nel giugno scorso Deborah era stata violentata da 
un gruppo di polacchi. 

GIANNI ClMIAIf I 

• • È entrato nella roulotte 
con un pretesto e si è messo 
subito a strillare e a dare cal
ci, Mohamed Salloum, 37 
anni, marocchino, mercoledì 
notte era come fuori di sé Si 
è calmato solo dopo aver 
violentato Lalla Lutz e pic
chiato a sangue la figlia De
borah Loro, impaurile, non 
avevano denunciato l'uomo 
e il marocchino era sicuro di 
poter continuare a spadro
neggiare. Cosi ieri mattina 
all'alba si é presentato con 
un suo amico Appena en
trato ha cominciato di nuovo 
ad urlare e picchiare te due 
donne 11 suo amico ha cer

cato di calmarlo e Latta Lutz 
è riuscita a scappare e a 
chiamare ili 113. L'uomo è 
stato arrestato con l'accusa 
di violenza cattale, tentata 
violenza carnale" e lesioni. 
Adesso è in carcere. 

La stona si è consumata in 
una piccola via poco distan
te dalla basilica di San Pao
lo, dove sono accampati al
cuni profughi che .lescono a 
tirare avanti solo a forza di 
espedienti. Tra quelle routot-
tes, da circa un anno, vivono 
anche Laila Luta, £0 anni, 
profuga istriana,;* portantina 
in un ospedale^ èVsua figlia 
Deborah, di 20 anni. Abita

vano prima sulla, via Ostien
se in una soffitta abusiva di
strutta da un incendio. Mer
coledì notte, alla porta della 
'roulotte ha bussato Moha
med Salloum. Sapeva che II 
dentro c'erano le duedonne 
sole. Non (e conosceva, ma 
già da diverso tempo le ave
va notate. L'uomo è riuscito 
a farsi aprire con un prete
sto 'Una volta dentro ha 
chiuso la porta e si è messo 
a minacciare le due, poi ha 
cominciato a picchiarle. 
Aveva perso il, controllo. U 
marocchino si è scagliato 
contro la ragazza e ha cerca
to di spogliarla. Deborah si è 

difesa con tutte le forze men
tre il suo aggressore ta riem
piva di botte. Anche Laila 
Luiz ha cercato di difenere la 
figlia. Mohamed Salloum, al
lora, ha lasciato perdere De
borah e ha violentato la ma
dre Poi se n'è andato tran
quillo, sicuro di poter conti
nuare a far da padrone con • 
le due donne Loro, terroriz
zate, hanno preferito non 
denunciare l'episodio. 

len mattina all'alba il ma
rocchino è tornato nella rou
lotte Aveva portato anche 
un amico- Si è fatto aprire e 
la sua ira è esplosa nuova
mente. Luomo.che era con 
lui ha capito quali iterano le 
intenzioni di Salloum Ha 
cercato di calmarlo, di con
vincerlo a lasciare in pace le 
due donne Proprio in quei 
momenti Laila Luiz è nuscita 
a scappare ed è corsa fino 
ad una cabina telefonica da 
dove ha chiamato il 113. In 
pochi minuti è arrivata una 
volante. Il marocchino era 
ancora 11. Lo hanno arresta
to. Adesso è finito a'Regina 
Coeli. 

Albi sbandati, quella volta 
polacchi, violentarono De
borah nel giugno dello scor
so anno La ragazza era usci
ta dalla roulotte per compra
re una bottiglia d'acqua Fu 
avvicinata a tre di loro. «Dai, 
vieni con noi, ti offriamo un 
po' da bere* le dissero in un 
italiano stentato. La ragazza 
li segui Le fecero bere 
whisky e coca cola fino a far
la ubriacare. «Devo tornare 
da mia madre» disse Debo
rah. i polacchi, invece' la tra
scinarono in un prato accan-
<to alla basilica di San Paolo. 
Mentre uno la immobilizza-
va, gli altri due, a turno, la 
violentarono. Poi arrivarono 
ancora due polacchi che si 
misero a guardare la scena e 
fendere. La lasciarono anda
re dopo un'intera nottata di 
violenze. Quella volta la ra
gazza denunciò subito l'epi-

. sodio e la conferma che ave
va raccontato la verità venne 
dalla visita cui fu sottoposta, 
nella quale i medici riscon
trarono i segni delle violenze 
subite. Ma gli stupratori non 
vennero mai trovati. 

«Il sindaco 
non convoca 
il consiglio» 
Protesta del Pei 

•Il sindaco Giubilo è latitante. Non convoca il consiglio co
munale. che non si è più riunito dal 16 febbraio, né i capi- ' 
gruppo per fissare il calendario*. Inizia cosi una dichiara
zione della capogruppo del Pei in Campidoglio Franca Pn-
sco, che denuncia il comportamento di Giubilo che impe
disce di a5su nere scelte e decisioni sui grandi temi della 
citta «Sono rimasti sospesi - continua la Prisco - il dibattito 
sul problema casa, I provvedimenti per le borgate e le deli-
bere per il decentramento. Giubilo probabilmente ha paura 
di entrare in Campidoglio, dove deve rispondere di questio
ni scottanti: perché non é stato ancora revocato il contratto 
con "La Cascina"; quale iniziativa ha preso per portare 
chiarezza nella gestione della vigilanza urbana. Sono quasi 
quattro anni - conclude la Pnsco - che la città conosce la 

Sredisposizione dei sindaci democristiani ad evitare il con-
onto con l'opposizione, ma non ci sembra un metodo vin

cente*. 

Tagli 
all'assistenza 
nel bilando 
regionale 

«Quattrocento milioni In 
meno nel bilancio regionale 
per l'informazione sulla 
'194"; un miliardo e seicen
to milioni in meno per le 
cooperative integrate; $00 
milioni in meno per l'abbat
timento delle barriere archi
tettoniche, un taglio addirit

tura di quattro miliardi e mezzo siigli asili nido., Sono le ci
fre enunciate dal consigliere regionale del Pei Matteo Amati 
nel corso di una assemblea pubblica in via Rosa Raimondi 
Garibaldi. Complessivamente nel settore dell'assistenza re
gionale c'è stato un taglio del 35% rispetto all'anno prece
dente. «Noi proponiamo ha concluso Amati - un contro
bilancio regionale. Oltre agli emendamenti che presentia
mo nel settore dell'assistenza pensiamo a una vera e prò-
pna inversione di tendenza». 

Razzismo 
«istituzionale» 
al Comune 

Casi di razzismo .istituzio
nale» nel Comune di Roma. 
La denuncia viene dal con
sigliere provinciale Loretta 
Caponi, delegato all'immi
grazione. La Caponi denun
cia in particolare Ire casi II-

^m^^mmmm^^mmmm mite: quello di un cittadino 
cecoslovacco, al quale do

po aver rilasciato il permesso di soggiorno, il Comune nega 
l'iscrizione anagrafica perchè il cecoslovacco non ha il pas
saporto; il caso di un profugo polacco In attesa da mesi 
dell'scrizione all'anagrafe. Il rifiuto è dovuto, questa volta, 
al mancato pagamento della tassa sulla nettezza umana. Il 
fatto è che il cittadino polacco abita e dorme in un piazza 
del centro. Il terzo caso riguarda due cittadini iraniani In at
tesa di emigrare, che non riescono a diventare proprietari 
di un'auto avuta in dono, perchè non hanno il certificato di 
residenza. 

Presentato 
il bilando 
della 
Provincia 

Sedici nuovi istituti scolastici 
per un totale di 130 aule, la 
realizzazione dello studio di 
fattibilità per un polo tecno
logico, l'istituzione di nuove 
case famiglia per l'acco
glienza del minori e un con-

n ^ — - ^ ^ . ^ . ^ — ^ . , , — tro di informazione e focma-
zione per portatori di handi

cap: jono gli elementi più Importatiti dot-bilancio DfOviTH 
'ciale che san apptovatolunèdl prossimo. Il dibattito* alalo 
chhisb Jiovedl òaffasaessore Tidei che ha ricordato oon» II 
bilancio della Provincia presenti un programma ambizioso 
e realistico, incentrato sulla qualificazione della spesa. 

Ancora 
un morto rsr overdose 

1118* 

È il diciottesimo morto per 
droga dall'inizio dell'anno. 
Si-tratta di Marco Botti, Zi ' 
anni. Ieri si trovava in casj 
di un amico, Massimo Suc
chi, di 22, in via della Fama-' 
Sina 15. Improvvisamente 

m^^mm^mm^^mfmm Marco Boni si e sentito ma
le. Il suo amico ha avvisato 

il padre che a sua, volta ha chiamalo là Croce rossa. Ma 
quando è arrivata l'ambulanza rnjn c'ert niente da fare. 

Operazione 

nel centro 
della città 

Operazione anticrimine nel 
centro di Roma. Gli agenti 
del primo distretto, guidati 
da Gianni Carnevale, hanno 
arrestato tredici penane fra 
cui vari scippatori, borseg* 
giaton e due transessuali 

^^mm^m^m^^^mmm^ brasiliani, contravventori a) 
foglio di via. Due barboni, 

che insieme ad altri dieci «vivevano» a piazza Colonna, so
no stati ricoverati al San Giacomo per le loro precane con
dizioni di salute. 

MAIHMXIO TORTONA 

- — — — — primo censimento degli ambulanti romani: L'assessore 
all'annona Corrado Bernardo blocca le nuove concessioni 

Sono 2.000 venditori senza licenza 
Roma libera dai venditori abusivi? L'assessore al
l'annona Corrado Bernardo lancia un piano per il 
commercio e scende in guerra contro gli ambulanti 
senza licenza, che secondo una stima del Comune 
sarebbero oltre duemila. Dal 15 aprile, dopo quello 
del Laurentino, dovrebbero aprire altri 9 plateatici. 
Nel futuro della capitale centri commerciali e un 
mercato delle pulci sullo stile di Parigi 

FAEIO LUPPINO 

•Li «Duemila ambulanti 
abusivi sono troppi per que
sta città». L'assessore al com
mercio Corrado Bernardo, fa
cendo un bilancio del suo 
primo semestre di lavoro, 
scopre che la capitale è inva
da ogni giorno da una miria
de di banchi e banchetti agli 
angoli delle strade «Il Comu
ne di Roma non concederà 
più licenze —dice Bernardo 
— Abbiamo (atto un censi
mento da cui risultano 2.728 
ambulanti impegnati nei mer
cati saltuari ed itineranti e 
duemila completamente abu
sivi» L'assessore se la prende 

con un regolamento comu
nale che oggi lascia molte 
scappatoie a chi è senza li
cenza di vendita o di occupa
zione di iuolo pubblico. "Un 
nuovo regolamento giace or
mai da quattro mesi in coni
glio comunale senza essere 
votato e discusso -continua 
Bernardo- Con la nuova nor
mativa dopo la terza infrazio
ne ci sarebbe la revoca del
l'autorizzazione a vendere. 
Stiamo cercando d'identifica-
re, di concerto con le circo
scrizioni, quegli spazi idonei 
ad ospitare ambulanti saltua

ri Entro giugno si potranno 
riconoscere segnati con la 
vernice verde» 

Bernardo lancia un piano, 
per regolare 1 ambulatalo 
con nuovi mercati .saltuari e 
quattro o cinque centri di 
grandi dimensioni «L'asses
sore non dice niente di nuo
vo — afferma Modesto Co-
latacono, presidente dell'An-
va (Associazione nazionale 
vendilon ambulanti) — Cer
te proposte per regolamenta
re il commercio risalgono ad
dirittura alta giunta Petroselli 
e molle altre sono state fatte 
da tempo dai sindacati dei 
venditori» 

Per il futuro assetto dell at
tività commerciale romana 
l'assessore all'annona si pre
senta con molle idee meravi
gliose e qualche promessa 
Dal 15 aprile intatti, dovreb
bero aprire, dopo quello del 
Laurentino, altri 9 plateatici, 
con o sen^a le costruzioni in 
muratura previsti dalla deli
bera che il istituisce altri 9 
saranno costruiti entro Tan

no Porta Portese sarà trasferi
to in via Pietra di Papa, a 
piazza Fontanella Borghese 
potrebbe nascere un vero 
punto di vendita per l'anti
quariato, ed è sempre più vi
cina la soluzione per il mer
cato di piazza Vittorio. «La si
tuazione dell'Esquitino cosi 
com'è oggi non è più sosteni-

- bile — dice Bernardo — La 
soluzione della Centrale del 
latte, con qualche correttivo, 
sembra la più idonea» Dopo 
il trasferimento dei banchi, a 
piazza Vittorio dovrebbero ri
manere soltanto dei chioschi 
di fiori arredati in stile liberty 

In ultimo il Mercato delle 
Pulci Bernardo lancia I ipote
si di trovare 40 ettari intorno 
al raccordo anulare per far 
posto ad un mercato da 4* 
500 banchi aperto tutti i gior
ni ed anche la notte. «Anche 
questa è un'idea non proprio 
originale — dice Modesto 
Cola Iacono —Già è stata lan
ciata una proposta per farne 
uno vicino ali osteria del Cu
rato» 

Commercianti 
fondano 
«Terziario 
donna» 
M Sanno di essere tantissime Sanno che 
troppi ostacoli rendono ancora faticose le 
loro «imprese». Sanno che la loro forza ha 
bisognp di voce. E per questo si sono messe 
in associazione. Le imprenditrici romane le
gate all'Unione commercianti e alla Conf-
commercio hanno fondato, presentandolo 
ieri in una conferenza stampa. «Terziario 
Donna», un'associazione tutta al femminile 

«Le donne imprenditrici nel terziario bolo 
a Roma e provincia sfiorano ormai le 30mi-
la —ha detto Anna Ligi, presidente dell'as
sociazione, imprenditrice nel settore dei ser
vizi dell'editoria — ma questo settore emer
gente non riesce ancora ad avere una voce 
forte». 

L'associazione romana propone a tutte le 
imprenditrici, quelle che operano nel setto
re del commercio, turismo, servizi, due filo

ni di intervento/Il sostegno alla loro attività 
e un programma di iniziative culturali. 
«Spesso le imprenditrici sono autodidatta 
—ha spiegato Antonella Visconti — hanno 
bisogno di corsi di formazione professiona
le E di finanziamenti. Abbiamo avviato rap
porti con te banche per ottenere crediti a 
condizione agevolata con l'apertura di conti 
"Terziario Donna". L'altro punto dolente è 
l'assistenza sanitaria. -Faremo accordi con 
ospedali e ambulatori privati per offrire ser
vizi rapidi». Le imprenditrici hanno pensato 
anche a coperture assicurative per rischi 
personali ma anche di impresa, e polizze 
integrative che consentano pensioni «mag
giorate*. Le imprenditrici infine vogliono di
re la loro sul traffico e sull'ambiente e met
tere a disposizione le vetrine dei loro negozi 
per mostre e messaggi culturali 
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Mense 
Alla «Vico» 
diffida 
dei genitori 
• B Sulla "Cascina, è calato II 
silenzio. In attesa che II sinda
co guarisca dalla malattia che 
l'ha colpito proprio il giorno 
in cui è stato reso nolo l'ormai 
famoso parere dell'Avvocatu
ra contrario1'alla cooperativa 
legata a CI l'attività di giunta e 
Consiglio comunale è paraliz
zata. Tutt'altro che silenziosi, 
invece, sono i genitori della 
•VKO>, la scuola dove si sono 
verificati i casi di intossicazio
ne. I bambini, hanno portato 
una dichiarazione dei genito
ri, che diffidano chiunque dal 
far mangiare ai loro figli i pasti 
cucinati dalla «Ire. e serviti 
dalla "Cascina» o, comunque, 
cibi che non siano stati portati 
da casa. 

Per la prossima settimana, 
poi, si preparano.altre iniziati
ve. coplro l'appalto-mense. 
Lunedi pomeriggio alle 17 si 
riunirti nella sala della Regio
ne, In piazza Santi Apostoli, il 
coordinamento del consigli di' 
circolo e d'istituto per dare vi
ta a una piattaforma unitana 
di proposte per le refezioni. 
Martedì mattina, poi, i genitori 
della 'Vice* porteranno i loro 
ligi! davanti al Campidoglio. 

Ieri, Intanto, l'assessore 
Mazzocchi ha presentalo alla 
commissione Scuola del Co
mune la sua proposta di nuo
vo regolamento per le mense 
autogestite, sulla quale il Pei 
ha già espresso parere negati
vo, che prevede tra l'altro che 
vengano ripetute le gare per 
l'assegnazione del servizio, 
con l'obbligo di invitare a par
teciparvi le aziende che han
no ottenuto l'appallo a tratta
tiva privata, 

Viterbo 
Eletto 
un «nuovo» 
sindaco 
H Dopo oltre due mesi di 
voci contrastanti e soffocate 
dispute all'interno della De, si 
6 ufficialmente dimesso ieri 
per «motivi personali* e con 
•molta malinconia» dalla cari
ca di sindaco della città di Vi
terbo, il de Francesco Pio Mar-
coccia Si conclude cosi quel
la che lui ha definito «un'av
ventura beila ed esaltante* Da 
circa tre anni Marcoccia era 
alla guida di una giunta di 
pentapartito che dispone di 
27 seggi su 40. Per questo, no
nostante le dimissioni del sin
daco, al Comune di Viterbo 
non si è aperta una conse
guente crisi politica. L'abban
dono da parte di Marcoccia é 
stato quindi un fatto del tutto 
interno agli equilibri della De 
viterbese, che inoltre controlla 
ferreamente anche gli alleati, 
che sono stati chiamati soltan
to a votare in consiglio il nuo
vo sindaco, sempre un demo
cristiano Nel corso della stes
sa seduta è stalo infatti eletto 
nuovo sindaco il segretario 
Cittadino della De, il trentenne 
Giuseppe Fioroni, giovane 
dottore del policlinico Gemelli 
e fedelissimo del segretano re
gionale del suo partito, Rodol
fo Gigli Per l'opposizione co
munista le dimissioni di Mar
coccia «sono il primo atto non 
dannoso che questo sindaco 
ha compiuto per la città*. Il 
Pei inoltre sostiene che «dopo 
mesi di paratisi e caos ammi
nistrativo (non c'è il piano 
per il commercio, il traffico 
non è regolamentato, parte 
del personale è in agitazione, 
eccetera) tilt-consiglio si è riu
nito soltanto per affrontare le 
dimissioni del sindaco Mar-
coccia», DA.Qu, 

RfeCktt1 ' Del ristorante sono rimasti sr> 
%ììm MaÀl lana '° ' rcsl'- anneriti dal fuoco. 11 
« IM-HMyiMi ra r^ckel de| la „,arisenie, ha col-
lfl ' fIflfftlDjfe pito ancora, e questa volta è 
U H riatmànt* toccato alla trattoria -Da Ma
l l i ! n n p r a n w n o . m v ia del|a M a g I i a n a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'altra notte 1 taglieggiatori, 
•^••••^•••^••••••••••"""^ . usando un cric, hanno forzato 
la porta posteriore del locale, hanno gettalo della benzina nella 
grande sala e poi hanno appiccato il fuoco Sono bastati pochi 
minuti per distruggere tutto, Quando sono arrivati i vigili non c'e
ra più nulla da salvare 

Sconcerto e opposizione II Pei chiede le dimissioni 
tra la gente a Bracciano del comitato di gestione 
dopo la decisione della Usi «Una crociata per coprire 
di seppellire i feti lo sfascio dell'ospedale» 

«Bocciamo quelle lapidi» 
«Non chiediamo lapidi per gli aborti. Sono le don
ne a dover decidere, senza imposizioni*. Inutile 
cercare â  Bracciano sostenitori della decisione 
della Usi di seppellire i feti abortivi. È un'incredi
bile delibera che sconcerta gli abitanti. Il Pei, nel 
corso di una conferenza stampa, ha chiesto le di
missioni del comitato di gestione della Usi Rm22 
e un dibattito in Comune sull'inquietante vicenda. 

SILVIO S I M N O I U 

• i «Qui ci sono molti cre
denti come me ma la sepoltu
ra è una questione di coscien
za personale. Non chiediamo 
lapidi o cimiteri per gli aborti 
La vita è una cosa sena, ma 
bisogna rispettare le scelte in
dividuali». Le parole della 
maestra di Bracciano non so
no le uniche a prendere le di
stanze dal diktat della Usi 22. 
Chi pensasse di trovare fra le 
opinioni dei cittadini di Brac
ciano la chiave di volta per 
spiegare il gesto provocatono, 
rimarrebbe deluso «È una 
questione che deve essere de
cisa direttamente dalla donna 
che si trova a vivere quell'e
sperienza - d,ice una ragazza 
al secondo anno di lettere al
l'università di Roma» 

Ma allora dove sono i cro
ciati di Donat Cattin e del suo 
paladino locale? Come è pos
sibile che in questa realtà cosi 
tranquilla e tollerante sia stato 

deciso un atto cosi duro nei 
confronti.* d̂ i una_ legge dello 
Stato come quello di seppelli
re i feti abortivi? 

•Questa è un'operazione di 
piccoli gruppi integralisti -
spiega Ada Rovero, consiglie
re regionale del Pei durante la 
conferenza'stampa promossa 
in comune dal gruppo comu
nista - non rappresentano la 
gente di Bracciano e tanto 
meno di Ladispoli o di piccoli 
centri come Trevignano e An
guilla» 

Da questi comuni piuttosto 
viene la nchiesla di far funzio
nare ì consultori. A Trevigna
no non c'è l'ostetrica e quindi 
il ginecologo di fatto non pud 
Intervenire sulla 194. A Udì-
spoli ed Anguillara, se il per
sonale si ammala non ha so
stituzione. Qualcuno ha volu
to spostare ,tr discorso, per di
stogliere l'attenzione dal'pro
blemi reali. A Bracciano non 

L'ospedale di Braccano 

c'è stata neppure la raccolta 
delle firme che portò nell'87 il 
Movimento per la vita ad una 
proposta analoga, subito re
spinta, a quella del comitato 
di gestione della Usi di Brac
ciano Evidentemente il presi
dente de Esigibile cerca uno 
spazio politico che non ha 

più L'inefficenza della Usi e 
lo sfascio dell'ospedale lo 
hanno messo in crisi E lui si 
gioca la carta della crociata 
contro l'aborto per riprendersi 
il consenso ed imbrogliare le 
carte» 

Gli interventi di interruzione 
di gravidanza, nell'ospedale 
pubblico di Bracciano, non 

Regolamento di conti nelle campagne di Aprilia 

Assassinato un ex finanziere 
Prestava soldi a usura 
Lo hanno trovato nelle campagne di Aprilia diste
so sul sedile posteriore della sua<-maechina. Fran
cesco Carmine Valente, 43:àntìr,'ex finanzière, 
era stato ucciso con'un colpo di pistola al petto. 
Un regolamento di conti, per punire uno «sgarro». 
L'uomo, infatti, lasciata la Guardia di finanza, era 
entrato nel giro della malavita. Ultimamente pre
stava i soldi, pretendendo interessi molto elevati, 

QIANNI C I M t l A N I 

Era raggomitolato sul sedile 
posteriore della sua macchi
na. Immobile. Alcuni ragazzi 
sono passati 11 davanti, hanno 
pensalo che si sentisse male e 
u n o corsi a dare l'allarme. 
«C'è un uomo svenuto, c'è un 
uomo svenuto* hanno raccon
tato a casa. Dopo alcuni mi
nuti si è scoperto cosa era suc
cesso Francesco Carmine Va
lente, 43 anni, ex adente della' 
guardia di finanza era stato 
ucciso con un colpo di pigola 
al peno tra morto da alcune 
ore. Adesso del caso si occu
pa la «quadra mobile di Lati
na Sul movente gli investiga-
ton hanno pochi dubbi un re
golamento di conti maturato 
nell'ambiente della piccola 
malavita di Aprilia Da molti 
anni Valente era entrato nel 

giro, prestava "soldi e preten
deva interessi enormi 

L'uomo, sposato con due fi
gli, era originano della provin
cia1 di Caserta. Ora abitava a 
Lanuvio in via fratone roton
do Nove anni fa aveva lascia
to la guardia di finanza. Da 
quel momento aveva comin
ciato ad .accumulare Una lun
ga sene di reati. Nel 1981 (u 
implicato in un traffico di Tir 
rubati e rapinai' in provincia 
di Prosinone, poi ancora altre 
condanne, Ultimamente l'ex 
finanziere aveva intrapreso 
un'altra attività, l'usura. A lui si 
rivolgevano coloro che aveva
no bisogno di soldi e l'uomo li 
prestava pretendendo interes
si elevatissimi. Forse era entra
lo in concorrenza con gli altri 

'usurai della zona, forse aveva 
commesso uno «sgarro», op-

' pure c'era qualche ilio debito
re ndotto alla disperazione 
Quasi sicuramente, hanno n-
costruito gli agenti della squa
dra mobile di Latina, l'altro 
giorno Francesco Carmine Va
lente è andato ad un appunta
mento. Doveva riscuotere del 
denaro, oppure era stato in
viatalo per un chiarimento. 
L'ex finanziere si è incontrato 
con il suo assassino in via Sci-
clatella, una strada secondane 
di campagna, distante più di 
due chilometn da Aprilia. I 
due hanno parlato Forse so
no volate parole grosse. Ad un 
tratto l'assassino ha estratto la 
pistola e ha fatto luoco Un so
lo colpo che ha raggiunto 
Francesco Carmine Valente al 
petto 

L'ex finanziere è crollalo a 
terra. Ha agonizzato alcuni 
minuti pnfna di monre L'as
sassino, cercando di ntardare 
l'ora del ritrovamento del cor
po per avere più tempo per al
lontanarsi e, anche, per co 
struirsi un alibi, ha trascinato il 
corpo dell'ex finanziere fino 
alla macchina, una Ritmo. Ha 
aperto lo sportello posienore 
e lo ha messo dentro. Quando 
è slato trovato, Valente era 

raggomitolato, bocconi e con 
le ginocchia piegate,*La -mac
china era parcheggiata davan
ti al cancello di una villa disa
bitata cori le chiavi insente an
cora nel cruscotto 

Nessun testimone ha assisti
lo alla scena, nessun contadi
no ha ascoltato il rumore degli 
span. Gli 'investigatori, poi, 
non hanno trovato nemmeno 
i bossoli della pistola. L'assas
sino potrebbe aver sparato 
con una nvoltella a tamburo 
Non è nemmeno escluso del 
tutto, in mancanza d* riscontn 
certi, che il delitto possa esse
re avvenuto da qualche altra 
parte e poi l'assassino abbia 
trasportato il corpo nelle cam
pagne di Aprilia. L'unica cosa 
sulla quale gli agenti della 
squadra mobile di Latina non 
hanno dubbi è che l'ex finan
ziere, ch'amato ad un appun
tamento, sia stalo ucciso per 
la sua attività -di usuraio. Per 
questo si stanno eseguendo 
una serie di accertamenti su 
tutte le persone della zona 
che prestano denaro e si sta 
anche verificando se m qual
che agendina dell'ex finanzie
re ci siano appuntati i nomi 
dei suoi debitori Oggi, intan
to, sul corpo dell'uomo sarà 
eseguita l'autopsia. 

sono moltissimi. I dati fomiti 
sono eloquenti: nello scorso 
anno gli aborti sono siati 375, 
di cui 172 di donne non resi
denti nel comune. Gli aborti 
terapeutici sono ran. Anche 
nella Usi 22, come nel resto 
della regione, l'assessore alla 
sanila Violenzo Zianloni do
vrà venficare l'applicazione 
della legge per l'interruzione 
volontaria di gravidanza 

Dopo l'acceso dibattito in 
consiglio regionale, una mo
zione lo vincola concretamen
te alla piena applicazione del
la 194, a partire dai presidi sa
nitari dove l'obiezione selvag
gia la rende praticamente va
na Dopo il blitz del comitato 
di gestione della Usi 22, che di 
fatto ha dato via libera ad una 
circolare del ministro Donat 
Cattin che un anno fa rese ob-
bligatona la sepoltura per i feti 
sotto le 20 settimane, le don
ne comuniste chiesero all'as
sessore di intervenire imme
diatamente per bloccare la 
macabra provocazione, la 
crociata contro le donne. 

len, alle richieste già avan
zate, il Pei ne ha aggiunta 
un'altra le dimissioni imme
diate del comitato di gestione 
della Usi 22 e un dibattito in 
consiglio comunale sull'incre
dibile delibera approvata da 
democnstiam e socialdemo
cratici 

La Regione paralizzata 
Pentapartito, lite continua 
Documento del Pei: 
«Questa giunta se ne vada» 

« T I F A N O D I M I C H I L I . 

I H *La Regione del Lazio è 
in pieno marasma, l'attuale 
giunta deve dimettersi imme
diatamente.. Il giuda», netto 
e senza appello per il penta
partito guidato da Bruno Lan-
di, è contenuto in una risolu
zione approvata dal comitato 
direttivo e dai gruppo consilia
re alla Pisana del Pei. Un ma
rasma al quale malamente 
stanno ora cercando di porre 
nparo i partiti della maggio
ranza. Ma il tentativo non si 
presenta facile, e i cocci, del
le polemiche delle ultime set
timane sono ancora tutti da si
stemare. E l'8 e 9 mano un di
battito non tacile attende la 
giunta in consiglio, sulla mo
zione di sfiducia presentata 
dai comunisti. Un'appunta
mento al quale la compagine 
di Landi arriva come peggio 
non si potrebbe: rissosa, divi
sa, paralizzata, con assessori 
in guerra contro altri colleghì, 
mentre il presidente li accusa 
di essere dei .pesi, morti.. In
tanto Enzo Bernardi, assessore 
all'industria, gli scrìve per con
testare il suo «protocolto* con 
Santarelli sulle partecipazioni 
statali e intanto i consiglien 
della De latitano durante le 
sedute alla Pisana. Infine, la 
vera e propna rissa tra Lam
berto Mancini e Paolo Pulci. 

Entrambi eletti nelle liste 
del Psdì, entrambi assessori. 
Ma il secondo ha deciso ulti
mamente per il trasloco-nella 
più solida casa socialista, su
scitando le ire del pnmo. «Si 
dimetta da assessore e da 
consigliere'., ha urlato Manci
ni durante l'ultima seduta del 
consiglio, mentre Landi usciva 
a passo di canea annuncian
do. «Qui non si può più lavo
rare.. Insomma, bagarre conti

nua 
La risoluzione del Pei regio

nale parte proprio da questi 
fatti e dai danni che stanno 
provocando. «Ci sono 420O 
miliardi inutilizzati, mancano 
decisioni, interventi e progetti 
nguardanti l'occupazione e le 
grandi questioni economiche 
- c'è scritto nel documento 
del Pei -. Si aggravano i costi 
umani e sociali, le distorsioni 
e gli sprechi, conseguenti alia 
disastrosa gestione della sani
la, dei trasporti, della politica 
sociale, del diritto allo sturilo 
e della cultura.. Una regione 
in preda alla sola pratica" del 
piccolo cabotaggio, ogni am
ministratore che difendo con 
le unghie e 1 denti il suo pic
colo feudo. «Manca ogni pro
grammazione, l'attività è ridot
ta alla politica assessonlei, ac
cusa ancora II Pei. Davanti ad 
una tale situazione, che priva 
i giovani, I lavoratori, le don
ne, gli anziani, l'intera società 
del .Lazio di chlan indirizzi e 
di interventi programmatici., i 
comunisti avanzano quattro 
precise richieste. Prima di tut
to la giunta deve andarsene, 
poi deve apnrsi un confronto 
•Ira le forze democratiche di 
sinistra, sul bilancio '89 e per 
un programma di fine legisla
tura. Inoltre, avviare l'autori-
rorma regionale e il rinnovo 
dell'ufficio di presidenza. E le 
dichiarazioni di Santarelli! che 
proponeva la presidenza del 
consiglio per un comunista? 
•La salutiamo come una novi
tà positiva, che migliora I rap
porti a sinistra - commenta 
Mario Quadrucci, segretario 
regionale del Pel -, Ma nessu
no si illuda che noi faremmo 
per questo venir meno la no
stra opposizione.. 

«Negligenza», dice il giudice 

Un bimbo mori bruciato 
A processo una donna 
Un donna, Maria Teresa An^ r ten rè^ tV r thWa i^ 
giudizio per omicidio colposo. Quattro anni fa un 
dodicenne, Daniele Zazzara, che stava giocando 
con il figlio dell'imputata, si ustionò gravemente e 
mori a causa dell'esplosione di un flacone di alcool 
di cui i due bambini si erano appropriati per gioca
re. La Anderson non avrebbe dovuto lasciare il liqui
do infiammabile alla portata dei ragazzi. 

MARCO BRANDO 

M Per «imprudenza, imperi
zia e negligenza* di un adulto 
un dodicenne è morto a cau
sa delle ustioni riportate dopo 
l'esplosione di una bottiglia dì 
alcool È ciò che ritiene il giu
dice istruttore Luigi Gennaro, 
il quale ha rinviato a giudizio 
per omicidio colposo Mana 
Teresa Anderson, 57 anni. 
L'inchiesta si nfensce ad una 
disgrazia accaduta quattro an
ni fa 

Èi l 16 settembre 1985 Due 
ragazzi di 12 e 13 anni, Danie
le Zazzara e Alessio Petrocelli, 
figlio della Anderson, stanno 
giocando nell'appartamento 
di quest'ultima, in via Nairobi 
40, al nono piano del «picco
lo* grattacielo che sta a ridos
so del laghetto detl'Eur. Con 

loro, a quanto pare, non c'è 
nessuno il padre di Alessio 
non è in casa, la madre si tro
va in cucina. I bambini sono 
impegnati nel ricreare con le 
loro automobiline quegli inci
denti in cui si cimentano gli 
stunt-men. Uno spettacolo vi
sto tante volte al cinematogra
fo o in televisione. 

Che fare per rendere la 
messinscena più credibile? 
Daniele e Alessio vedono una 
bottiglia di alcool e decìdono 
cosi di incendiare i giocattoli 
A portata di mano c'è anche 
un accendino. Ma non appe
na fanno scoccare la scintilla 
il flacone si infiamma e scop
pia come una molotov appic
cando il fuoco ai vestiti dei ra
gazzini, che corrono uisperati 

Zurigo il vasto salone tiellfi^-
partamento. Il fratello maujip* 
re di Alessio - Guido,'allora 
diciassettene - riesce a soffo
care il fuoco ncorrendo. a len
zuola e coperte, 

Giungono le ambularne, 
dieci minuti dopo l ragazzi so
no gi& all'ospedale Sant'Euge
nio. «io pensavo che L'alcool 
non facesse• niente - . d i c e 
Alessio ai medici - non *ape-
vo che scoppia come la ben
zina» Damele, che abita nello 
stesso palazzo, invece non 
può parlare, è in grave state eli 
shock, ha ustioni di ter» gra
do al ventre, alla faccia, alle 
braccia, alle gambe. Quasi il 
70 per cento del suo colpo 
porta i segni della terrible 
esperienza. Sì salverà7 «Ha 
una buona tempra, forse ce la 
farà», dicono ì medici si pa
dre. Ma la prognosi è mollo 
incerta, col passare del giorni 

ile speranze si affievoliscono. 
L'agonia del ragazzo si con
clude due mesi dopo, il 18 
novembre 1985. lina disgrazia 
che, secondo il giudice .Gen
naro, poteva essere evitata se 
quella bottiglia di alcool non 
fosse stata lasciata impruden
temente a portata di matto del 
due ragazzi. 

anche se l'assessore Gerace fa 
fintar di non saperlo, questa è 

PROPRIETÀ9 DEL 
COMUNE DI ROMA 

telefoniamogli al n. 6979263 
per ricordargli che non serve 
spendere 70 MILIARDI per 
saperlo! 

PCI • Federinone di Roma • Gruppo Comunista in Campidoglio 

Abbonatevi a 

TUnità 

8 marzo: alla Magliana 
le donne possono.,. 

Sabato 4 marzo - ore 17 
a tu per tu con 

Leda Colombini deputa» dai pa 
su: «Diritti negati» 

• Martedì 7 marzo - ore 17 
incontro delle ragazze 
•u: «Amore e sessualità» 
« tu per tu con 

Ceci l ia D ' E l i a r«p. della ragane Fgo 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

VERSO IL 18° CONGRESSO 
DEL PCI 

Lunedì 6 marzo, ore 9,30 
c/o Federazione romana 

Assemblea verticale 
dell'informazione 

partecipa 

Sandro Del Fattore 
v aW» Sagmrarr* «Ma Feoerwione romana de/ Pei . 

•^ r 

N MONTEVERDE 
non ce la facciamo 
ad aspettare l'8 marzo. 
Ci vediamo il 7 con Lucia Poli, 
alle ore 17.30, presso 
l'Associazione 
Culturale Monteverde, 
via di Monteverde 57/a. 
Seguiranno: 
video - spuntini e musica. 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

TUTTI I LUNEDI' CON L'UNITÀ 

settimanale gratuito diretto da Michele Serra 

l'Unità 

Sàbato 
4 marzo 1989 



unu 
'{MAIO Intervento 113 
Utablnierl 112 
(Mature centrale 4686 
Jptklluoco '115 
CrTembulenze 5100 
Vigili urbani ' 67691 
Soccono «ridale 116 
S w n c 4956375-7575893 
Centra antiveleni 490663 
biotte) 4957972 
(Vivala medica 475674-1-2-3-4 

cardiologica 
..._:Je) 530971. 

53115074449695 
1 (Villa Maialai) 530972 

1*. adolescenti 
oniopMjcl 

860661 
(320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Oepedal): 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S, Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

47498 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg-Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 

6793538 
650901 

Pronto'... Sanila 
Odontoiatrico 

3220081 
861312 

Segnala*, animali moni 
5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-49S4-8433 
Coop auto: 
Pubblici 
Tassistica 

La Vittoria 
Era Nuova 
Sanmo 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Aceat Acqui 575171 
Acea: Ree), luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana " 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby silttO 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Ortis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acolral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Manna (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 86I652/84408S0 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

OIORNAUM NOTTI 

Colonne piazzi Colonna, vii $. 
Maria in via (galleria Colonna) 
-aquilino: viale Marami (cine
ma Rovai); viale Manzoni Ci 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono FMKIÌ; «li m -
mlnia Nuova (fronte Min» 3Kf> 
luto 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Eaceisior e Porta Pineta-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di RJefB» 
Trevi: via del Tritone d i ' — 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 
Il tallo con le a m . Il libro di Domenico Siamone (Feltrinelli 
editore) viene presentalo oggi, ore 17, al Teatro dell'Orologio 

(Sala Grande), via de' Filippini 17a. Ne parlano, presente 
l'autore, Letizia Pacioni, Severino Cesari e Sergio Staino 

Fi l i Woody Alien. Il Circolo organizza per oggi, ore 17, un In-
1 conino con il cantautore Paolo Piemngeli, che cantera per i 

.presenti, e Paolo De Bernardin, vicedirettore di •Rockstar». 
L'Incontro, aperto a tutti, ài svolge in via dei Rogazlonlsti n 3 

Mvovt covici cercaati Per il festival-concorso .Riso in Italy» 
che si terra in maggio, etton/attrici, comici, cabarettisti e 
cantanti umoristici che vogliono partecipare possono inviare 
materiale e video a Spazidaero, via Galvani 65, lei. 
57.43,089/57.56.211. 

Convegno A M . Oggi, ore 9,30, presso la Residenza di Ripetta 
(via Ripelta 231). L'argomento «. «L'immagine della donna 
nella civiltà delle Immagini». Intervengono Lidia Ravera, Do
menico De Masi, Lorenza Foachini, Armando. Testa, Ennio 
De Concini, Gioia Longo e Federica Rossi Oasparrini. 

Setola di n u k à (U Tettacelo. Oggi, dalle 15.30 alle 17.30, 
per il ciclo di ascolto sulla chitarra: >Non solo country... lezio-

. ne-cpneerto di Beppe Gandolfo e Pietro Grigrìanì», una car-
• iellata sul principali chitarristi acustici americani. Ingresso li

bero evia Monte Testacelo 91, sala 9, 
Mrfbtla WoosT, Il Centro culturale/Università delle donne (via 

S, Francesco di Salea I a, tel.6t.96.622) ha In programma per 
lunedi, ore 20 - 21.30, il seminario su •Anorexia nervosa: 
quadro cllnica 0 paradigma dluha condizione lemmip.lle?. a 
cura di M. Gabriella Frabotta. 

• QUISTOQUILLO et.*>aTeTeTe-eTeTeTaTeTeTeTeTaa-HaTe-i 
Cdnciudoae leeséele: IfConsultorioCres (via del Sudario 25 -
'•' Largo di Torre Argentina) In occasione della lesta della don

na offre una settimana gratuita, da' 6 all'I 1 marzo, a tutte le 
àdólescetìtl. Informai, al n. 687.74.74. 

WnMHMtM prt . Nel locale di via U. Biancamano 80 stasera, 
. ore 22, Gigi Pallavicini e Ilaria Slgnorelli presentano •Battute 

- In quattro», un originale mia di house-music, tecno-dance, 
• poesia performativa ed anelli scenograhei con le immagini di 

is, È un'anteprima. 
A1HW GtordàH, Personale della pittrice da oggi (ore 18.30) fi 
. 19 rna^o.Ctùltl 1 gloml.ore 17-20) alla Galleria Minotauro, 

; " vlaPontremoll n.24 (S, Giovanni in Laierano). 
iTralnlauj aMofette. Cono speciale •finalizzalo alla crescita ar-
- monlosadelcorpo e della mente per sportivi e per un pia va-

< ita pubblico., Inizia l'8 mano (ore 17), durastre mesi e con* 
' prenderli una tene di dodici sedute pomeridiane della dura-

' ta di 1 ora cadenzale secondo il metodo del prof. IH. 
"* Schultz. Per iscrizioni e ulteriori Informazioni telefonare ai 

nn. 87,31.020 e 57.81,601 0 recarsi presso la sede dell'US Acli 
Testacela, vi» Rubaltinpl, ore 18-21, 

Fidile verde. Appuntamento domani, ore 9, a piazza del Po
polo: li raggiunger» in bici il Campidoglio per consegnare 
simbolicamente al Comune una camera d'aria forata da pez-

' • il di vetro e una bottiglia da riciclare, Informai. al n. lei 
40.40.540, 

Aram. Conceria presentato dall'Associazione cultori della rnu-
ilca: oggi (ore 21) e domani (ore 17.30) presso il Centro 
Garbatellavvla.CallMO IO, Il pianista Rocco De Vitto esegue 
musiche di Schubert; (Sonala in Si bemolle mag.) e Gersh-
win (l8songse3preludi). 

Nella tace del Caeteflli Da glovedi e fino al 12 marzo espone 
(e chiude la rassegna organizzata dal Comune di Genzano) 
Gastone Biggl. Il titolo della mostra (ore 17-20 feriali e 11-13 
e 1 f 120 festivi) 6 «La luce della memoria*. 

• QUATTRO «AITI I 
Hyslerta, via Gtovannelll, 3. Veleno, via Sardegna 27. Noto-

riva, via S, Nicola da Tolentino 22. La Makumba, via degli 
Olimpionici' 19 Gilda, via Mario de' Fiori 97, Casanova. 
plana Rondarteli 36. Black OBI, via Saturnia 18. Acropoli*, 
via Luciani 52. Ovldliu. vìa Ovidio 17. (Janna Lamiera, via 
Cassia 871. 

Un mondo di donne 
visto da Berengo Gardin 

STIFANIA «CATINI 

(fai Gianni Berengo Gardin paria del
le donne. E lo ta con il linguaggio che 
gli e proprio, la fotografia. Il suo è un 
discorso lungo e complesso, articolato 
in 112 immagini scattate durante qua
rantanni (dai 50 agli 80) della sua vi
ta. Ma sono anche quarantenni di 
femminile e femminilità nella società 
italiana, vista dagli occhi di un uomo. 
Un punto di vista molto personale, 
ma, come tale, anche molto sumolan-
te. Infine, tutte le cento immagini sono 
di mirabile fattura tecnica ed espressi
va e questo, in una mostra di fotogra
fia, ci sembra di estrema importanza. 

La mostra. Si chiama •Donne-loto- ' 
grafie di quarantanni». Inaugurata ieri, 
rimarrà nelle sale a pianterreno di Pa
lazzo Braschi fino al 2 aprile (orario: 
9-1330, giovedì e sabato anche,-.17-
19.30, domenica 9-12 30. lunedi chiu
so). Con essa l'Archivio fotografico 
comunale, nell'organizzazione insie

me all'assessorato alla cultura, si apre 
alla fotografia moderna e lo fa comin
ciando con un autore di altissimo livel
lo. Segnalato nel '72 fra 1 trenta foto
grafi migliori dal Modem Photography 
Annual, scelto da Cecil Beatoti per 
rappresentare l'Italia nel libro 'The 
magic image, the genius ol photogra
phy trom 1939 to the present day», è 
presente in collezioni e musei di tutto 
il mondo. Specialista del bianco e ne
ro, ha fatto dell'occhio il suo mestiere, 
curioso, perennemente In movimento, 
Incisivo. E la sequenza di immagini 
che compone la mostra spazia in 

" blandire neri mai limili, pastosi, spes
si o a strali di grigi trasparenti; alcuni 
ricordano ì «colori» del cinema neo
realista, altri la semplicità geniale del 
film di Toso. Immerse nelle loro attività 
e nei loro ambienti, le donne «di» Be
rengo Gardin sono icone, espressioni 

Giannl.Betarrjn Gardin, «Rovigo, Contadine» 

di tutte le.Immagini di donne, colte so
prattutto nel lavoro. Ci sono le mona
chine e le operaie, le bambine e le 
strip-teuses, le contadine e le borghesi. 

Pur non volendo fare un lavoro sulle 
donne, l'autore condensa in queste 
immagini un vissuto che va oltre la vi
sione personale. Davanti a un paio di 
occhi (e a una macchina fotografica) 
scorrono immagini di bambine, adole
scenti, adulte, anziane. Donne, in mil

le aspetti, mai uguali, semplicemente 
cosi come sono, non riconducibili e 
non riducibili a un unico modello. 
•Donnei è una mostra esemplare. Per 
la bellezza delle immagini, per l'amo
re che trasuda da quei grigi e per la se
quenza «narrativa". Ancora più esem
plare perché compare In un momento 
difficile per la vita di tutte le donne, in 
cui si cerca di cancellarne, appunto, I 
mille aspetti per ricondurle a poche, 
irrancidite, costnttive vesti. 

ARCIDONNA 

Per ricordare 
Meda Carla 
Cammarata 
M Nel pieno del dibattito 
(triste, purtroppo) sulla-vio
lenza sessuale, l'Arcidonna 
propone due borse di studio 
sul! argomento; «Uè forme di 
violenza sul genere femmini
le», Le due borse sono Intitola
te a Maria Carla Cammarata, 
una ragazza che e diventata 
un simbolo. Violentata la not
te pnma dell'otto marzo, vio
lentata a piazza Navona, vio
lentata ancora dalla stampa, 
prima, dall'apparato della giu
stizia, poi, morta di bronco-' 
polmonite appena dopo la 
sentenza che liberava i suoi 
tre violentatori. Alla conferen
za stampa di presentazione si 
è sottolineata la scelta di dedi
care a Mana Carla l'iniziativa 
perché la sua memoria non 
venga lasciata alle cronache e 
ai ricordi personali, ma' conti
nui attraverso un'iniziativa 
pubblica. E a sottolineare 

3uesta volontà, nella saletta 
ella sacrestia a piazza Cam

po Marzio c'era anche Tina 
Lagostena Bassi, avvocato di 
Maria .Carla che ha ribadito il 
pericolo della abolizione del
l'articolo 10 dalla legge sulla 
violenza sessuale, quello che 
prevede la costituzione di par

te civile per ^movimenti delle 
donne. Non si poteva non 
parlare della l e m che si sta 
discutendo In Parlamento. E 
neanche dell'ultima iniziativa 
del ministro Galloni (il con
corso su «La mia vita prima di 
nascere* nelle scuole materne 
ed elementari) al quale «Arci
donna chieder* il patrocinio 
della borsa di studio. .Aperta 
alle donne tra 118 e 135 anni, 
assegnerà due milioni e mez
zo ai due migliori studi sul te
ma della violenza;-Il bando, 
per il momento, è pubblicato 
sul nuovo foglio di informa-
zkme di Arcidonna. , QSlS 

T1ATRO 

«Sarrasine» 
racconto 
ad incastro 
• • Struttura pariante di ope
re letterarie che vanno dal 
•Decamerone- al .Don Chi
sciotte», la digressione narrati
va, l'idea di uh racconto nel 
racconto, è procedimento an
tico quanto il desiderio di nar
rare una storia. Se poi accade 
che il narratore venga risuc
chiato dal racconto, e comin
ci ad agire come uno dei per
sonaggi creati dalla sua stessa 
voceria vicenda si complica 
dilivellìedlplanlesl arricchi
sce di allusioni e di scarti. 

Attorno a questo «gioco» 
hanno lavorato il regista Giu
seppe Zambon e gli attori del 
•Cabaret Voltaire» nel mettere 
in acena Sarrasine liberamen
te tratta dalla novella di Hr* 
noie de Balzac, attualmente al 
Teatro de'Servi. 

La storia parie da un lus
suoso palazzo, «miniera fe
conda per i cercatori di miste-
ri', ove si aggirano un vecchio, 
pallido, impiastricciato e ru
goso, e una coppia di amanti. 
Per sedurre1 e conquistare la 
donna, l'uomo le racconta il 
viaggio a Roma dello scultore 
Sarrasine e il suo fatale Incon
tro con la^MianteZambuiel-
la, affascinante, misteriosa e 
irraggiungibile. Evocata e ma
terializzata dalla narrazione, 
Zambinella appare oltre il ve
lo, gli specchi e le porte del si
pario-palazzo; il suo canto 
echeggia e'distrugge Sarrasi

ne,, ma .conquista ed annienta 
anche l'Uomo del racconto: la 
fascinosa cantante è un ca
strato e il suo corpo-fantasma 
e oggi quello del vecchio che 
si aggira tra le stanze del pa
lazzo. 

Immaginario e realtà, illu
sione! e concretezza. Il palco
scenico scarno si anima delle 
visioni create dalla parola, 
dèlia magia di un racconto 
circolare e mai aperto é dove 
si insinua, fatalmente, un dub
bio: che tutta la •realtà, della 
storia non ala che il frutto illu
sorio del canto di Zambinella 
(interpretato dallo stesso 
Zambon) che apre dal bocca
scena k> spettacolo? OSCA. 

CINKCLUB 

Tornano 
gli angeli 
diWenders 
M Ai cineclub pellicole •ri
cercate» per tutti i gusti. Nella 
sala A del Labirinto continua 
la proiezione di •Cura la tua 
destre» ultimo film di Jean-lue 
Godard. L'altra sala di via 
Pompeo Magno ospita "11 cie
lo sopra Berlino» splendido la
voro di Wim Wenders, inter
pretato da Bruno Ganz, Sol-
velg Oommartin e Peter Falk. 
Il film, che segna il ritomo in 
Europa del regista, dopa anni 
di esperienze americane, rac
conta di angeli che scendono 
sulla rena e vedono le cose In 
bianco e nero. 

Il Crauco (via Perugia 34) 
apre la settimana con due ap
puntamenti per i ragazzi: oggi 
(ore 16,30) .Pinocchio, di 
Watt Disney e (ore 18) 41 pic
colo Jakub» di Ola Koval. Per i 
più grandi, alle 21, .La guerra 
dette ragazze» di Ali Brustel-
ling è Bernhard Sinkél Doma
ni, alle 18, •Elliot U drago» di 
Walt Disney, mentre alle, 21 il 
cineclub, ricorda l'anniversario 
della nascita di Pier Paola Pa
solini (1922) con •Medea», 
filai interpretato da Maria'Cal
te, Massimo Girotti e Laurent 

Tenie». Mercoledì, alle 21, 
•Placido» di Luis Berlanga, in 
versione originale senza sotto
titoli. Giovedì, >ll cuculo nella 
foresta oscura» di ^Antonin 
Moskatyk. 

Al Tour di via Degli Etru
schi 40 oggi e domani iMr. 
Crocodile dundee» di Cornell. 
Mercoledì e giovedì «Camera 
con vista» di wory. Per i mer
coledì «sovietici» di piazza 
Campiteli! 2 •Arabeschi sul te
ma di Pirosmani» di Paradza-
nov e «Zina Zinulia» di Cuch-
rai. 

•M/e. 

NOTIZIA 

La ricerca 
creativa 
di personale 
• * La creatività entra anche 
nei •tectuitment», detto pio 
semplicemente ricerca del 
personale. E il reparto roma
no della J. Walter Thompson 
che fa della ricerca del perso
nale «oggetto, pubblicitario. 
La JWT ha come consociala 
la Hill and Knowlton, che po
trà offrire alte aziende anche il 
lavoro di analisi delle risposte. 
dei colloqui e della selezione. 
L'indirizzo della nuova agen
zia e via Sierra Nevada 108, 
telefono 59.11.893/ 59.11.875. 

Balthus «guardiano» della giovinezza 
OARIO MICACCHI 

M Balthus. Centro culturale 
francese di Roma, piazza Na
vona 62; fino al 16 marzo; ore 
17/20. Il pittore Balthus arrivò 
a Roma in punta di piedi, in
caricato da André Malraux, 
ministro della Cultura in Fran
cia, della direzione dell'Acca
demia di Francia a Villa Medi
ci L'Italia e Roma erano un 
vecchio amore per Balthus 
Klossowski de Rota, in arte 
per tutti Balthus, ma la sua 
presenza a Roma fu subito at
tivante. incontri, grandi mostre 
a Villa Medici, restauro della 

villa e, poi, una, sua nuova, 
ricca produzione italiana di 
disegni e dipinti fino alla Bien
nale 1980 e alla mostra di 
Spoleto 19S2, 

Questa mostra bellissima 
raccoglie una trentina di dise
gni e acquerelli di soggiorno 
italiano e in collezioni Italia* 
ne. Molte fanciulle tra le quali 
splende Michelina, qualche n* 
tratto tra cui un severo Guitti* 
so visto con tenerezza, e alcu
ni paesaggi acquerellati di 
Montecalvello un sito presso 
Viterbo, luogo di forre, dossi e 

memorie etnische. Scrive Lev-
marie- «... In una era di ingan
no e di saccheggio estetico, 
Balthus, guardiano dell'essere, 
ne preserva o ne rianima l'i* 
nell'abile euntmia, con un mi
racolo d'amore, con un racco* 
glimento sacro davanti al poi* 
line della vita». 

Balthus disegna volti e corpi 
delle sue giovinette con estre
ma morbidezza e sensualità 
facendo in modo che il segno 
della grafite si sciolga e si 
stemperi nella luminosità del
l'aria, Ma c'è una segreta geo
metria nella testa e nel volto 
che viene dall'antico Quattro

cento, da Piero della France
sca. Le guardiane della vita 
sembravano agli Inizi surreali
sti le giovinette della -strada» 
di Balthus o quelle ancor più 
misteriose che leggono un li
bro o si annoiano o portano 
in giro la loro nudità di statua 
greca-rinascimentale in una 
stanza sempre misteriosa, for
se Inaccessibile. Balthus come 
pochi altri si è avvicinato al 
mistero del corpo e della psi
cologia d'una fanciulla, com
plice talora il sonno. Rispetto 
ai suoi dipinti, il disegno è,più 
realistico e analitico ma non 
lo direi classico proprio per 
l'adesione analitica al tipo 

mal ricondotto a un assoluto 
della forma, bensì fissato nel
l'ora, nel momento e nel ge
sto. 

Tanti disegni e tante varian
ti magari della stessa ragazza. 
E senza descrizione di oggetti 
e dell'ambiente Intorno. Le 
immagini della campagna di 
Montecalvello sono dei campi 
lunghi con una gran luce me
ridiana e sintetici (occhi di 
verde, ocria e terre. Tutu que
sti disegni a ben guardarli ri
velano una continua sfida del
la pittura a tenere in pugno la 
vita, ad avvicinarsi il più possi
bile all'essere. 

• MOSTRI I 
Guam. Alle sei opere di Giacomo Balla che ti Galleria d'Alia 

Moderna custodisce, si sono aggiunti trentacinque dipinti 
che le figlie del pittore hanno donato al museo. Orario: W4, 
sabato &•18, domenica 9-13, lunedi chiuso. La mostra 4 stata 
prorogata (Ino al 27 mano. 

Terne ramane e vite qaotkUaaa. Dal bagno privalo alle pub
bliche terme: plastici e calchi. Museo della cMtta romana, 
piazza Giovanni Agnelli 10. Ore 9-13.30, domenica 9-13, glo
vedi e sabato anche 16-19, lunedi chiuso. Fino al 16 aprile. 

La Belle Epoque. Cento originali dal 1880 al 1900. Sala detti 
posa «Alinari, via Alibert I6a. Ore 11*13 e 15.30-19.30. lunedi 
chiuso. Fino al 31 marzo. 

La fotografia al Maaco D*Onay (1839-1922): te grandi tap
pe della storia della fotografia. Villa Medici, viale Trinila del 
Monti I. One 10-13 e 15-18.30, lunedi chiù», IngnNO Un 
3.000. Fino al 27 mano. 

Baltana: disegni d'Italia. Scuola francese, piazza Navona n.Ci. 
Ore 16.30-20, domenica chimo. Fino al 23 man». 

Plraseal e la veduta del Settecento a Roma. Cento grandi Inci
sioni e quattro matrici in rame indie dal Plranesi. Palano 
Braschi, piazza S. Pantaleo. Ore 9-13.30, giovedì e sabato an
che 17-19.30, domenica 9-12.30, lunedi chiusa Fino al 25 
aprile. 

• IL PARTITO I 

VeiaoUConn«no.Slteti.eanolcongie^ 
fere; Rai, Ferrara; Ripa Grande, Ardito; Trastevere, Fatami; 
Francheliucci, Napoletano; Quartoclolo, Scheda; Cortole. 

Urbucci; Trullo, < 
Cervellini; TorSapieraa, Pirone. 

Avviso. Per consentire una immediata visione dei rtattuM «òli-
gressuall, i compagni che presiedono lea»sisechea)chiudei 
no domenica 5 mano, devono oonsagnara I verbali, sansa 
eccezione alcuna, lunedi mattina presso l'ufficio M con
gresso. Tale sollecitaiioAe è riferita sia al iwaunàtM 'dal 
compagni delegati, sia agli eventuali emendamenti, odg, 

Ore 16 costituzione ««Ione delle borgata XCIRQ-
scrizione (C. Rosa). 

Seztoae Trionfate. Ore 18.30 testa del tesaeramento dedicata 
al problema palestinese: video, cibo, mostre e artigianato le
gate alla cultura palestinese. 

COMTTATOUGIONALE 
Federaatone CaatelU. Frascati ore 18 assemblea (Magni); La-

nano ore 2030 testa dei .tueiamtnto (Ciocci); Carplnelo 
ore 17,30, inaugurazione nuova sezione (Ottaviano).' 

Fedendone di CMMnrecchla. Civitavecchia sex. Berlinguer 
ore 9. iniziativa delle federazioni di Civitavecchia e Viterbo 
sul polo energetico dell'Atto Lazio (Gatti.Capaldi. Ceni). 

Federatone di TtvotL Montelibretti ore 17 presso Sala consi
liare, iniziativa Pei, Fgcl sulla riforma e servizio di leva. Parte
cipano Daniela Romani, Noemi Colombo, giovarmi Forte, DI 
Nicola. 

BeUegrsu Ore 18 dibattito su:, Quali percorsi e quali strategie 
per un nuovo protasr nismo della donna (Cavallo). 

aneto. Ore 17 nell'ambito delle iniziative organizzate dalie 
donne comuniste, tavola rotonda su problemi Usi Rm-27 e 
proiezione video cassetta «Berlinguer e la sua stagione» (Fo
schi, Moltoni, Romualdo, De Angelis). 

• PICCOLA CROriACAI 
Nozze. Si sposano aggi alle ore 16 Bruno e Patrizia Fanelli Alla 

felice coppia tanti auguri dalla sezione Pei Alessandrina e 
dall'Unita. 

Latta Si svolgono questa mattina alle ore 10 presso la Basilica 
di San Lorenzo al Verano i funerali di Barbara Finamora, fi
glia dei compagni Laura e Achille Rnamore. 

L'occhio di Piranesi sulla Roma del Settecento 
•LA CAROLI 

• Hmeil, «Buttici di San Paolo (uod le mura» 

• i Quale era l'aspetto urba
nistico e monumentale di Ro
ma negli ultimi decenni del 
Settecento7 Quale immagine 
visiva della citta poteva avere 
un viaggiatore, negli anni pre
cedenti una rivoluzione che 
avrebbe cambiato il volto e la 
stona delle vecchie città d'Eu
ropa? In una splendida mostra 
organizzata dal Comune di 
Roma per le celebrazioni del 
bicentenario della Rivoluzione 
francese, c'è l'affascinante ri
sposta, «Piranesi e la veduta 
del Settecento a Roma» scran
na sotto gli occhi dei visitatori 
la sene di acquetarti incise nel 
trentennio 17^5-1773 dal 
grande architetto e incisore 
veneziano, quella «sorta di 

stupenda quadreria, intera
mente dedicata alla gloria 
monumentale della Roma an
tica e moderna* come la defi
nì il Focillon, assieme ad una 
selezione di incisioni di suoi 
contemporanei, compreso il 
figlio Francesco Plranesi 

La mostra si apre a dieci 
anni di distanza da quella or
mai storica, «Piranesi nei luo
ghi di Piranest», che rivelò al 
grande pubblico il genio mul
tiforme dell'artista, che - giun
to nella citta eterna nel 1740 
impregnato di cultura palla
diana - assorbì come una 
spugna l'atmosfera nuova del
la città, nel momento in cui il 
Barocco estenuato e ormai re

torico andava cedendo il pas
so a un classicismo rigido e 
normativo Giovan Battista Pl
ranesi aveva già conquistato 
la sua certezza illuministica 
dei rappresentare la realtà co* 
me in una camera ottica, ma 
a contatto col misterioso fasci
no dei ruderi antichi e delle 
carceri di Castel Sant'Angelo, 
avrebbe messo in crisi il valo
re oggettivo dello spazio, riva
lutando la funzione dell'im-
maglnazione, e varcando la 
soglia delle inviolabili leggi 
euclidee avrebbe affermato la 
priontà del sentimento sull'in
telletto, entrando nell'ambito 
poetico del Sublime. 

•Io non starò a ndire la me
raviglia, che n'ebbi osservan
do dappresso, o l'esattissima 

perfezione delle architettoni
che parti degli edifici, la rarità 
o la smisurala mole de* marmi 
che in ogni parte incontratisi, 
(..) io vi dirò solamente che 
di tali immagini mi han riem
piuto lo spinto queste parlanti 
mine»; questo senveva colui 
che nel frontespizio delle sue 
•Vedute di Roma» si firmava 
ancora architetto veneziano, 
ma che parlando con gli ami
ci, si dichiarava figlio di Roma, 
legato con la città che più di 
ogni altra in Europa seppe va* 
lonzzare il suo eccezionale ta
lento. La basilica di Santa Ma
na Maggiore, le Terme di Ca-
racalla, il Pantheon, l'Arco di 
Costantino, la Colonna Troia
na, le piazze di San Pietro, di 
Spagna e di San Giovanni in 
Laterano, Ponte MiMo, il Porto 

di Ripa Grande, i palazzi nobi
liari, le prospettive di strade 
urbane, le aree antiche, gli ar
chi, gli acquedotti,... l'itinera
rio piranesiano ha il magico 
sapore di un Grand Tour, ma 
nella stessa rassicurante confi
denza che potè provare il 
Goethe - altro illustre visitato* 
re di fine Settecento - quando 
annotò net suo diario di viag
gio. «Adesso gli alberi e le pie
tre di Roma cominciano a di
ventanni cose care». 

Dunque il mito di Roma an
tica, o della Roma nnascimcn* 
tale quella di Michelangelo e 
Raffaello, si poteva anche spo
gliare di quella maestosità (at
ta di virtù civiche, eroismo, 
saggezza di governo, virile 
senso della stona, e trasfigu

rarsi in dolcezza melanconica, 
in fantasia, sottile senso di ver
tigine; sservando un tramonto, 
visitando tenebrose catacom
be, Giovan Battista Pìranesì ac
cantonava la «magnificenza» 
per entrare nella suggestione 
dell'indefinito. Il «veneziano. 
entrò coscientemente in quel
la temperie romantica che sì 
affermerà in Europa solo dopo 
la sua morte; e del resto molti 
suol contemporanei non l'ave
vano capito, come Luigi Van
itela che disse- «Piranesl ha 
talento, ma è perfettissimo 
matto intuito.. 

'Piranesi e h Veduta del Set
tecento a Roma; Palanco Bra
schi. Fino al 25 apnle. (Ore &• 
13,30, giovedì e sabato anche 
17-19,30, domenica 9-12.30, 
lunedi chiuso). 

l'Unità 
Sabato 
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SUAB H b M o . a r e a . A h M c 

4 M B | 6 * V ' W O t h j s e e w * ne»» «Vende * C h * 
VMf|tts>a»,iÌ44/s Ta 5628I6 jfs&tcnrói conJehnOsm3enial.ee 
? K r — « 1 l a - « l 1)61| 22 30) 

•H 
L 7009 

Ta 664149 

^ V T t . t W 

l 7 000 
Ta 7696602 

Lei loilulaOoniOorM cdnStlnin 
,0PPS W (HJ0.22JQI 

0 InMpeieWI A Dand Crenenbao, 
oonJaanyiteni H (16(22 30) 

•^SW"T 
lAtasl Maella 1 

l. 8,000 
Ta 6360600 

D Cenno PaseseM di eedre potacco 
et e con f Muti 6H 116.30 22 30) 

L 6000 
Ta 666326 

attuato^ 

CjmblomerltoaTedKolthetf conKi 
thleaiTuma BR (16 22 30) 

f a 68248» 
tnw 
VieFoo»eno37 

l'erse a jHniJsnun Anneud DB 
(18 22301 

L 8000 
Ta 8319641 

0 Ita asses di nerns Wenes é Cha 
ItsCnetitonjcai JohnCleeu Jamaiee 
Cam «6 15 22 301 

MACHtC* l 6000 SALA A 0 Compegnl di ecuote « . 
VaChHera» 121 Tel 612682» con Cale Verdone BP. 116 22 30) 

SAIA B Red e Teby nemlennilcl 
HA 116 2830) 

MAE8T080 
W.AHJÌI4I6 

L 8000 
Ta 786086 

MAJ66TIC l 704» 
VuSS ApMtoK 20 Ta 6794908 

Q Un enee «I none Wanda di e h ' 
a i Crahlm con John Dee» BR 

|16 15 32 30) 
OCevelli lineici a SergtfSw™ e 
Pioto Honda Dwid Panano BR 

(16-22 30) 
MMOMV 
Vii » PodlC 
wìm 
M6TPOPOUTAN 
Via del Con», B 

L 6000 FHm Ber sdutti 116 22 301 

L. 6 000 0 Morteccl a Sagn Cini con Vittorio 
T4 3600993 Onimm Milcom McDowell CaolAlia 

Maiaiga» Mimo BR 116 22 36) 

VIDEOUNO 

Ora 13 «Ironside» telefilm 
14 «Dancing days» telenove 
la 17 Cartoni animati 17 3 0 
«Pattuglia del deserto» tele 
film 2 0 3 0 «Pandora» film 
2 2 3 0 «Anna Karenma» film ^ R O M A 

RETE ORO 

Ora 13 Incontri 13 3 0 Euro-
peanTop40 14 3 0 Concer 
to 18 4 6 Cartoni enimati 
19 3 0 Tgr 2 0 3 0 «Il bacio 
del bandito» Mm 2 2 15 Vi 
deo Classic 2 3 Gli speciali di 
Rete Oro 2 4 A vostra scelta 

CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C- Comico 0 A 
Disegni snimsti DO-Documentalo DR Drammatico E Erotico 
FA Fantascenze G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale S M Storico Mitologico ST Storico W W e 
stern 

Cocktail di Roga Oonildion con Tom 
Crii i l BB (16 22 30) 

PUSStCÀT 
vacuai 86 

l 4000 
Tel 7313300 

Oltre ogni desiderio porno 
11122 30) 

OUffllNALE 
VaNswnele 190 

l 8000 
Ta 462653 

Cocktail di Roger Donaldson con Tom 
Crune BR 116 22 30) 

Night club A Sago Catucci conChri 
•tanD»Sic» IR (16 2230) 

OUMWfTTA l 8000 Donne «ili orlo di una crisi di nrvi di 
Via et Mmghetti 5 Ta 6790012 Fedro Almodovar con Carmen Maura 

(16 30 22 30) 
REALE 
Plana Sammo 

L. 8 000 
Tel 6810234 

OGerllle nelle nebbie A M Apted con 
Seourney Weeva DB 115 30 22 30) 

F»m per eduM Ito 11 30 16 22 301 

REX 
CmeTrleite 118 

t 6000 
Ta 86416» 

«MITO l 6000 
VilIVNowmtr»1 166 Ta 6790763 

6 partita di Francesca Archèu 
i Staena sanaaii OR 

116 30 22 30) 
ceft a Parcy Adlon con Me 

ranne Sagebrecht 116 22 301 

RtTZ 
Vale Somala. 108 

L 8000 
Td 8374»! 

4 a Rsnny Harlin con Ro-
batEngiund H (16 22 30) 

mvou 
ViaLomba-aa 23 

l 8000 
Ta «80883 

0 Inseparabili a David Cronenbsg 
con Jaemy bona H Ite 22 301 

ET NI 
Va S»letl»31 

l 8000 
T» 664305 

ROVAI 
VieE Feeerte. 17» 

l. 6000 
Ta 767484» 

• CM he ioceitrito Roger Rabbit a 
Robert 2eTO*il BR 116 22 30) 

Mhuliiiollurnlng di Alai Parta con 
Gena Heckman • imam Dato* DR 

1)8 22 301 

»UPOIC»«MA 
Ma «minale 63 

1,6000 
Td 465496 

4 di Renny Hai» con Ro-
bat̂ Englund H (16 22 301 

CMsrt'dlkine PRIMA 

I M V H t S A l 
Vi» Bai 18 

L. 7000 
Td 6631216 

Night club »S»»oC»bucci con Chi 
•tianOeSi» BR 116 22 30) 

VN**SDA 
Via Gala e Sidams I 
Td 1396173 

• lo vite 0 un lungo fiume t'onomllo 
di Etanni Chniliei 6R 116 30 22 30) 

"OR • VISIONI SUCCESSIVE! 
AASJR» JOWNtlU L3000 
Piana 0. Pepe Td 7313306 (VM16I 

• (rende momento dalla beitie € 

Piani Sempiona 1» 
L *W> Film per sdutti 

Td 190117 

V a l Annua 74 
1 2 0 0 0 SUsullenlelMarylin EIVM18I 

Td7694951 
AVORK1EROTIC MOVE 1 2 0 0 0 Fani per adulti 

.10 Td 7553527 

« l « a * R O U a i 1 3 0 0 0 Calori onta» E IVM16I 116 22 301 
VisM Cabine 2» Td 6662350 

NUOVO L 5000 0 Un affare di donne a, CUu* Chi 
largo Ascwiohi 1 Td 668116 brd con leebdlo l Huppat DR 

116 30 22 301 
L 2 0 0 0 Finn por adulti 

Td 464760 

l 3 000 Moana le ben» di giorno E (VM18I 
P u s » Remale Td 8110303 

eJHJaMB l 4 0 0 0 Veiièsse DM Rio,porno «Wou E 
VìePiari»illeVlgna« Td«20205 ' (1122 301 

VlaTeirlin» 354 

VOLTURNO 
Va volturno 37 

1 , 4 500 Film par adulti 
Td 433744 

l S O M «ineebljsnttj E I V M I ? ) -

• CmEMA D'ESSAI! 
IIEUi PPX>VMCC iagead a f t a Parcy Adlon con Ma-
VaPro»lncle.41 Td420021 nanneSaoobrocnt BR 11632301 
RAPPACILO ' —» llnii«si|ja!òri BA 
Via Temi 94 115 30-21 30) 
TWA»», 
VW Mitili *,. 

a tempo «Mls mais 10) Claude Plnc-
Td 392777 , teeu con Sophie Maceau BR 

• C I N E C L U S I 
OBnCMU L40O0 Pippo Plulo. Papwlno e Topaino. 
VWaitelePMta 11 VillaBoTghrn l'edam parata «DA t i» 30-19 461 
W 663486 ' 

LA BOCanA APERTA • CENTRO 
Gl^TtNUlC 
VaTaumnTAnttJlS/l» 
Td 49240» 

Arnsntl a Vittorio De Sica 
115 30-2030) 

ORAWO ~ ~ L 6 0 0 0 CinematMiKoUBueriidelleregai 
Va Psrugia. 34 la 4 «If bVulliihig e Bernhard Sinkel 

v TU 700l7»87»?231t - (211 
AIAKRMTO l » OOO «AIAA Cele la tua dittre a Jem 
v a g o n i » Magno 27 ^ &•&>««« 11630 22 30) 
Tei 31228)3 SM*».aatakiaopraBarlinol»« 

" - U j - - 1 DR 117 30 22 30) 
ìy&l L. 3 500.2,500 f * «t*a*ktJ>»a»pi|eTJ Cornell 

• SAUPMROCCHIALII 
ARCMAIENO 
Vallea l a ,. 

CARAVAOCM 
VI«Pal>je>» 24/B.Td 664210 

Ofisntiedi^omonfdinski conHarri 
Td «441584 eaiFord 6«lly Budilay G (16 211 

Paura» a (15 30 221 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440045 

t^ettaJloTRpga Donaldson conjom 
erma 6R H5 30 22t5l 

„, ., é Jury Krama con M 
chad.Jutwn FA 06 22) 

FRASCATI 
POLITEAMA Urge Palina 5 

Td 942047» 
SALA A Q Sotto eccuaa di Johnatan 
Kaplan con Jod» Foiter • K . l f McG II s 

OR (VM 18) (16 22 301 
SALA B Cocoon 2 II ritorno di D Pe 
m PonCourtneyCoxeTahneeWelch 
FA 116 22 301 

SLWRCWEMA Td 9420183 ° Hsrtaccl a Sergio Citi con ymono 
1 Gassman Malcoln Me Dowell Caol'All 

» Maangel» Maialo BR 118 22 30) 

QROTTAFERRATA 

L 7 000 TU 9456041 
0 Gorilla nille nebbia d M Apud 
COQ Sigourney Weaver DR 

(15 30 22 301 
VENERI 1. 7 000 TU 9464592 O Mortaeci a Sergio Citi con V llor 0 

Gassman Melcom McDowell CarolAlte 
Maiangde Mdaio BBI15 30 22 301 

BMPJTEROTONDO 
NOVO MANCINI Td 900186» 0 Unpsse* di noins Wanda di Chalas 

&lchton con John Claese Jame Lee 
Curila BR (16 221 

Tel 9002292 Chiuso per reslauro 

va\ 
L 8000 

ti Td 869493 

MOOBRNETTA 
Pialla Repubblica 44 

I rageul 41 «e Pmlaparna é danni 
Ameba con Andiea prodan DR 

(16 22 301 

OSTIA 
KRVtTALL 
Via Patlattini Tel 5602196 L 5000 

Cocoon 2 II ritorno di D Petre con 
Cowwney Co» e Tehnee Welch FA 

16 22 30) 

L 5 0 0 0 
Td 46028» 

Film s a adulti 110 11 30/16 22301 Va osi Romagnoli Td 5610750 
l SODO 

MlaalaalppIBurningd Alan Parker con 
Gene Hackman Willem Dato» DR 

(15 30 22 301 

l S000 Fllmpaadulti 
Piani Repubblica 48 Td 460285 
t i W V M K 

f 16 22 301 

l 7000 
Ma delle Cave 44 Tel 7810271 

Cocoon 1 n rinriw * 0 Patrie con 
Ceatanay Coi • Tdinee Welch FA 

(15 30 22 30) 

SUPERQA 
Vh 0WI1 Maina 44 Td 5604076 

L 8000 

Nighlmere 4 a Renny Harl n con Ro 
bertEngland H 115 45 22 30) 

PARK L 8000 MlMtaalpI «urnlng 4 Alan Parker con 
Via Magna brada 112 Td 759856» Gina Hackmen e Willem Ditoe DR 

115 22 301 

TIVOLI 
GKISEPWTI Tel 0774/2S27B SOS fantaaml d R chud Donner con 

B li-Murray H 

PAMUtW 
Vicolo Cd Piede 1» 

l 6000 
Td 5803622 

(vatione mgleael 
(16 3022 40) 

VALMONTONE 
MODERNO Non pervenuto 

PRUBINT L 6 OOO II trend» stallone e a mondane E 
V» Ancia Nuova 427 Td 781014» IVMI8I 115 22 301 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td 98 33 147 

la rigane del metrò onNnoDAnge 
L 5 000 1° SE 116 22 15) 

• PROSAI 

AGORA aOIVadeloPentenra 33 
Tel 65302111 

Alle 21 Colpe da) tempo d M 
Alba Palane con G Bottoni L Za 
pellon Reg a d Alberto Macchi 

AL BORGO (Va de Pan leni er 
I l / c Tel 6661926) 
Alle 21 Cranica di Nino Romeo 
Musiche d F Princivall 

A1FEUINI IVia F Carlelti S Tel 
5744014 57B3S95) 
Alle 21 e alle 23 15 Terrone e 
mondarle Spettacolo d cabaret 
con Angelo Belglov ne 

ALICE & COMPANV CLUB IV a 
Monte delle Far ns 36 Tel 
68796701 
Mercoledì elle 1B Giochi di eemu 
nleailene e d eepraseione 11 pub 
blico come protegonista 

ALLA RINGHIERA IVii de Riari 61 
Tel 6668711! 
Alle 21 15 Gonnelle buffone di 
C E Cadde con le Compegn e Alla 
Ringhiere Reg a d Angelo Gu di 

ARGENTINA (Largo Argani no 52 
Tel 6644601) 
Alle 21 Un» dell» ultime lare di 
carnovale di Cerio Goldoni con il 
Teatro di Roma Reg a di Maur 10 
Scaporro 

ATENEOETI (Viale delle Sceme 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 l a nature non Indiffarsn-
te Prcijello e rag a di Antonio Nei 
wller 

AURORA (Via Fiamma 20 Tel 

Alle i g e a l i » 1630 l e veridico 
baiarle del VIKan tenelde e del 
aue modo di inaognor e vivere di 
Guido Finn con (a compagn e tee 
frale iLo venex ana La Zuece* Re 
g a di Aldo Ledo 

BELLI IP e i i eS Apollonia 11/a Tel 
5894B75I 
Alle21 N m t d RoberloLerci con 
Lucia Prato Renio R netdi Regia di 
Omo Lombardo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicene 
42 Tel 7553495) 
SALA A Alle 21 Chi pageT Page 
Ploro die con Franco Vehtur hi re 
già di Francomegno 

^ SALA 6 Riposo 
CENTRALE (Va Celso 6 Tel 

67972701 
Alle 21 Lavare e l « t o r t e delle 
poste di Carlo Goldoni conloCom 
pegn e Sleb le Regie di Romeo Di 
Beggs 

COLOSSEO(VII Capo d Africa 5/A 
To) 736255) 
Alle 2116 Cernete etrevess per 
ottetto ejenaentecon |a Cooperati 
ve Lo Spiraglio Regia d Emo Aro-
nica 

CONTATTO 1V a Romagnoli 155 
Oi)a Tel 56130791 
Alle 21 eleo bollente rassegna d 
Teatro Cab» ot con L Kibel e G 
Pelma 

DEI SATIRI (Via di Grollep nt. 19 
Tal 68758311 
Alle 20 30. I l nspute da hi •Inno-
co di E Scarpetta con la Compa 
•griia Bar acero Burinmi Regia di 
Carmelo- Savlgnano 

DEI CILINDRO IV» Paolina 79-Vi i 
tetri) 
Ali» 21 Mima con Glul ano Mei 
eh ori 

DELIA COMETA (Va del Teatro 
Mercelln 4 Tel 6784380) 
Alle 17 e alla 21 Saranno felici di 
Lucia Poli e Laura Fischerò con 
Luci» Poli o Kel «Ortoleni 

DELLE ARTI IV» Sicil)» 59 Tel 
46185981 
Alta 21 Uly e Ufy di Barimi e Gre-
dy con Antonella Slem R ccerdo 
Garrone Reg » di El o Penodih 

DELLE MUSE IV 8 Fori 43 Td 
S631300I 
Alle 21 La preddantesaa da Hen 
nequin Weber con Gg» Reder 
Minnie Minoprio Reg a di Aldo 
aulire 

DELIE VOCI (Vi» E Bomboli 24 
Tel 66101191 ' 
Alle 21 Carmen d Menine» Si 
zeuìcon le Compegn a tll teatro del 
le VOCÌI Reg » d N no De Totl a 

DE SERVI )V e del Mortaio 22 Tal 
6795130) 
Alle 21 «arredi» da H Db Bai 
zac Con il Cabaret Voltaire Regia 
di G uaeppe Zambon 

DURE (Va Crema 6 Tel 70135221 
A le 21 Non spente aulja men
ni» di C Terron con la Compagn a 
Il Clan dei 100 Reg ad S Amando 
tea 

ELISEO (Va Naiopale 163 Tel 
4621141 
Alle 20 46 Anna dot miraceli d w 
G bson Con Mar angela Melalo 
Reg a d G ancarto Sepe 

E T I QUIRINO IV a Marco M ngbet 
ti 1 Tel 67945B51 
Alle 20 45 L»v»dovs scaltra d C 
Goidon conM Malfatti e F Foren 
Imi reg a d G Cobelli 

E T I SALA UMBERTO IVa della 
Mercede 50 Tel 67947631 
Alle 21 l e vinoni di Mertimer 
(owerto. La Posatone s»coneo 
Guelandl) con Paolo Ross Luca 
Vas n Reg a dtG amplerò Solar 

E T I VALLE IV a del Teatro valle 
23(a Tel 66437941 
Ale 21 PRIMA II proceeao d F 
Kalka con la Coop Teano Franco 
Pa enl d Andrée Ruth Shammah 

FURIO CAMILLO IV 9 Cam I a 44 
Tel 7687721) 
A e2 l Oppoaiaionodellecrentu 
rfe d Marcelo Sambai con Darà 
De Fior an e Marcello Sambai 

GHIONE IV a del e Forr.ac 37 Tel 
6372294) 
Luned alle 21 PRIMA II lutto di 
addice ed El»m» d Eugene 
ONe I Con la Compagna Slab e 
del Tea! oGhone Regad Edmo 
Fenog o 

GIULIO CESARE IV ale G ul o Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Ved sparo Musca class ca 

IL PUFF (Va G gg Zanazlo 4 Tel 
68107211 
A le 22 30 Moglie tardi che Ril d 

Amendola & Amendola con Landò 
F or n G usv Va er Reg a degl au 
lo 

I A CHANSON (La go B ancscc o 
82/A Tel 737277) 
Alle 2145 SorrideChantond e 
con D no Ve de 

LA MADDALENA IV e della Sic lei 
ta 18 Te 6B69424) 
A e 21 Olir» Il muro di nebbia 
con la Comagn a F sher Reg a d 
Rosala Grande 

LA SCALETTA (Va del Colleg 0 Re
mano 1 Tel 67831481 
SALA A R poso 
SALA a A le 21 Non tutti I ladri 
vengono par nuocere d Dar o Fo 
con la Compagn a delle Ind e Reg a 
d R ccerdo Cavallo 

MANZONI (Va Monte;*o 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 e alla 21 Pnjlome per 
sai d M Cerno eli con la Compa 
gn a «Il Baraccone) reg a d Lu g 
Tan 

OROLOGIO iva dei Flppni 17 A 
Tel 65487361 
SALA CAFFÉ TEATRO Al • 2045 
Le donne netlermadio d Enno 
Fla ano con la compagnia II Fante 
no Regi d Claudio Fros) Ale 
22 30 MI volevo Guitti con M Do 
Cand a G Innccenun reg e d M 
Fedele 
SALA GRANDE Alle 2115 limane 
daYannsRlsos con la Coijipagn a 
Yaales 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Lune 
d'elle 21 15 PRIMA l aje noli im 
barino d G Greud conio compa 
gn a Attori ins eme reg a d Lue a 
Ragni 

PARIOLI (Va Gosue Sorsi 20 Tel 
603523) 
Alle 17ealle21 30 0»Innamorali 
di C Goidon con Giuseppe Pam 
bleri L e Tem e con Giuseppe Per 
ile 

PICCOLO ELISEO Iv» Nazonale 
183 Tel 4650951 
Alle 21 Mei» e pel Mal» con la 
compagnia del Teatro £1 seo Reg a 
di Claudw Caraloli Mus che di J H 
Roland 

POLITECNICO (Va G 8 Tiepolo 
13/0 Tel 36H501I 
Alle 21 le piramide di Copi con il 
Teatro Autonomo d Roma Regad 

"S iv o Benedetto 
ROSSINI IP aaiaS Chara 14 Tel 

6>vl2770 74726301 
Alle 17 insella 21 Vigili Urbani di 
NandoVtal oCheccoDufante con 
An ta Durame Emanuele Magnan 
reg a di Le le Ducer 

SALONE MARGHERITA IVia due 
Macelli 75 Tel 6799269) 
Alle 2t 30 Vhre Vare Bea Coletto 
commed a musicale scritta o direi 
ta da Castellani e P ng tote Con 
Oreste Lionello e P ppo Frenco 

SAN OENESIO (Va Pedona 1 Tel 
310632) 

Alle 21 Scrupoli d 0 Mtrbeau e 
Non tutti i ladri venosi» par nuo
cere di Dario Fo con I» compagnia 
C n eri Pelano 

SISTINA IV» Sistina 129 Tel 
4756B4I) 
Alle 21 I u n » Re es Rema duo 
tempi di Luigi Magni Jcott " 

^Proett» Re9»OMtiMro^erlnei 
SMRONMVieLuig, Speroni. 13 Tel 

41262871 
Alle 21 l a ceca del nespole con 
I Assoc azione culturale Casa) De 
Pezzi reg a d Pier Testa 

STARILE DEL GIALLO (Via Cass a 
871/c Tel 3669800) 
Alle 2130 II meetlsfs dea-omici
de di Rfcherd Hema con Riccardo 
Pian Enno COIJortl Ur» I» Von 
Baechter 

STUDIO ELEONORA DUSE (Via Vii 
tona 6 Tel 6644601 21 
Alle 21 Schegge di Mancia Bog 
go regia d AndreaCatnillen tute 
telo er minori di iB annir^ 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macoli 
37 Tel 6788269) 
Alle 21 TrtoinMIBamot» di Eric 
Rohmer con Menna Giordane 
Franco R cordi 

TEATRO IN (Via degli Amotncieni 2 
Tel 66676101 9929719) 

Alle 2 ! Foiiosnra di Fosfare con 
Emo Berardi e Antonio Amendola 
Reg a di Antonio Amendole 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 589S762I 
SALA CAFFÉ Allo 2130 Seni» 
luce con Stelano Antonucci Mau 
r z o De LO Vallèe e G anna LfllIredo 
SALA TEATRO Rposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TRIANON RIDOTTO IVa Mulo 
Scovolo 101 Tel 78809B5I 
Alle 21 RieostliKioi» di un delit
to con A Carbone M Coslab le e 
D Bucca RegadiMossmoCoste 
bla 

VITTORIA IP zza S Mar a Liberatri 
ce 8 Tel 5740596) 
Alle 17 e alle 21 l a v i» non «un 
film di Dori» Dey con la compagn a 
Attori e Tecn ci RegadiMnoBel 
lei ' 

• PER R A G A Z Z I • • § 
ALLA RINGHIERA IV a dei R eri S I 

Tel 6866711) 
Alle 17 Canzonondo con la luna d 
e con Sorle Siieno Tocchi 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Va Labtcana 
42 Tel 75534951 
Al e 17 Un cuore gronde eoe) con 
Franco Venturn Regad Franco
magno 

CRISOGONO (Va S Gallcano B 
Te 5280945) 
Alle 17 Duello tre Anfitrione e 
Giove con la compagn a Teatro d 
Pup S e an dei (rateili Pesqual 
no Mau nata per le scuole su pre 
notar one 

DON BOSCO (V a Pubi o Valerio 63 
Tel 7487612) 
Marted alle IO Solo por te Stelli 
n» da «Il turno» d Lu g P randello 
con la Cooperai va «Il Teatro* reg a 
d Laura Ang ull 

ENGLISH PUPPtT THEATRE IV a 
G ottap nta 2 tei 5896201 
6B79670) 
Alle 16 30 Pollidno e eappuccat 
to ro l lo 1 n I ngua tal ana) Alle 

(Via Ostia 9 -
Td 9699398) 
Alle 22 Ritmi tropicali con il Già 
male» Party 

RIOMAMAIVIOS Francesco a Bi 
PI IS Tel 6925511 
Alle 2130 Concerto j « » con I or 

- chaitr» Big Bang dirotta da Maro 
Rai» 

• R i r HOUOAY IV I» degli Olii « 
Trastevere 43 Tel 56161211 
Alle 22 J e » enviamtnato con il 
TrjoSalil FISSI Minotli 

CAFFÉ LATINO (Via M o l e Teme 
ciò 961 
Alle 22 Jesi con Eddy Palermo 
Massimo Urbani John Arnold e Da 
ntd Studer Ingresso libefb 

CARUSO CAFFÌ ( V I I Monte di To 
•laccio 36) 
AII0213O HarcJdBrsdleveJones 
bluosbsnd Ingrasso!baro 

CLASSICO IVI» L IM I» 7) 
Alle 21 30 Funky-rock con i French 
Ksllng Ingresso libero 

FOUtSTUDIOWilG Secchi 3 Tel 
58923741 
Alfa 2 1 3 0 Superbiues in concert 
Con Mike Cooper e Cyril Lefebvre e 
le loro Natjonal 

esUSICiNN (Largo dei Fiorentn 3 
Te) 6544934) 
Alte 22 Concerto del quintetto di 
Dan ala Velli 

TEATRO TENDA PIANETA (Viale 
de Coubernn) 
Allo 20 Europa 92 Alterne! va 
donna concerto con MramMake 
ba G ulietta Greco Tereaa De So 
Nocetene Larson L sa Hun| Spa 
gii» • Ornella varani 

TELETEVERE 

Ora 12 Primomercato, 
14 4 5 I fatti del giorno 15 
Videomax 18 3 0 Speciale 
teatro 19 Appuntamento con 
gli altri sport 2 0 I protagoni
sti 2 0 3 0 It giornale dal ma
re 2 2 «Duello al sole» film 
2 3 4 0 Biblioteca aperta 

TELEUZIO 

Ora 14 OS Junior Tv; I M I * 
Agricoltura oggi 20>2C 
News sera 2 0 4 $ «Le fru
stai» film 2 3 . 0 6 Notte 
News 2 3 . 2 8 «CharHei, tele
film, 0 0 8 «E or i punto a ca
po». film 

1730 Uttft rad ridlng hoair m d 
Tom Thtifnb ( n ' ngua ngtese) 

GflAUCO (Va Peuga 34 Tel 
7001785 7822311) 
Ogg alle 16 30 Pinocchio d W 
D sney alle 16 II piccolo Jakui d 
Ota Koval Doman alle 16 30 La 
t impoiM d W Shakespeare al e 
18 Eliiot il drago d W Dsney 

IL TORCHIO IV a Moros ni 16 Tel 
682049) 
Alle 10 Arlecchino e Re Luigi di 
A GovanneitieC Pasaualn 

ACCADEMIA NAZIONALE «.CECI
LIA (Via della Conc I aliane Tel 
67B0742I 
Domani alle 16 30 e martedì alle 
18 Giuseppe Sinopoli drige La 
WaUtlrto di Waonw Sorisiidtcan 
to Elisabeth Connell Jani$ Mari n 
Angela Maria Salsi Jul a Conwell 
Barbara Carter soprani Henna 
Schwan Anne Pellekoorne 0 ane 
Elias H tomi Katag ri Birgn Cairn 
Kftiufco Nagn meiioioprant Wil 
I #m Peli tenore Hans Sotm L̂ urt 
Aydl bassi (Biglietti esaur ti) 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 328508B 
7310477» 
Alle 1730 Concerto della pianisi» 
Francesca Mammana Musiche di 
Schumann Lstt Debussy 

AuorromuM AUOUSTINIANUM 
(Via S Uffizio 25) 
Alte 17 30 Concerto del duo e 
quattro man Vanoncini Maestosi 
Musiche di Mussorsky Maestosi 
Raval 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Pialla Lauro De Bosls Tel 
369664161 
Alle 21 Concerto del soprano Ana 
Pusat e del cornista Luciano Giulia 
ni Musiche di H ndemiih Streuss 
Brahms Dirige Gerd Alorechl 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bollano 38) 
Alla 17 30 Concertò de 1 Quartetti 
par archi di Bela Banok Musiche di 
Bartofc e Debussy 

OIUMO CESARE (Viale G Cesare 
229 Tel 353360) 
Alla 21 La vedova eUegre di Frani 
Lehar con la Nuova Compagna 
Operette 89 Bega di Pitta De 
Cecco k 

• A L A M O S APOLLINARE(Pila S 
Apollinare 49) 
Alte 18 Concerto del pianista A,ftu 
ro Stalten e del complesso vocale 
tGalluieSaggittanuss Musiche di 
Mdiart Beethoven 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Miceli) 75 Tel 6798269) 
Domini alla 16 30 Le remante de 
aetette Musiche di Tosti Castel 
don teoncavalio 

SCUOLA DI MUSICA 01 TE8TAC-
0 0 (Tei 5750376 575?940) 
Alle 15 30, Lenone concerto d 
Beppe Gandojro a Pietro Grignani 
ingresso libero 

, ° * ÉJAZZ-ROCK-FÒLK 

Lunedì, 6 marzo, ore 18 
CENTRO SOCIO-CULTURALE VILLA CARPEONA 

iVetfe terre degli antropofagì 
Incontro con Marcello Tcodonio, poeta di Roma, 

che declamerà versi di Gioacchino Belli 

I N O R E S S O G R A T U I T O 

Mutui a tutti 
PER OGNI ESIGENZA, ANÈHE A PflOTESTATI SENZA REDDITO 

CON POSSIBILITÀ DI ANTICIPAZIONI IMMEDIATE 
CON RUM.UZIONE PCI) OGNI MOIUMA 

(IpotiKht.prs^-plfftomiMrt!) 

Tel. 06/6543622-96S0937 

GENOCIDIO 
IN IRAN 

SABATO 4 MARZO 
ora 16 

A P.eTZA PANTHEON 
MANIFESTIAMO 

CONTRO la tortura e il massacro dei date' 
nuti politici. , 
CONTRO la condanna a morte dello scrit
tore SALMAN RUSHDIE. 
K R il rispetto dei diritti umani in Iran, 

Lega italiana per i diritti 
elaiitxraÈtine dei popoli. 

Aderiscono: CGIL, CISL, UIL, PCI, PSI, DP, 
FGCI, MGS, Federazione delle chiese evan
geliche m Italia. 

Ito(hk£tpkes$ 

ZOOM 80-200 
PER JUTTE L,E MARCHE 

APARTIftEDAi..Ì«ffkWMl] 
-MMEZIA 

VIA CAVOUR, 27 /29 • TEL 9 1 2 5 240 

TORVAIANICA 
VIALE FRANCIA, 7 0 / b • TEL 9 1 57-645 

VIDEO CLUB FUTUBO 
NOLEGGIO FILM - VENDITA RATEIZ&m 

* NOLEGGIO HI-FI 
VIDEOREGISTRATORI 

APART'REOAU,*QQJBQQ 
POMEZIA - VIA CAVOUR 17 /25 

TEATRO VITTORIA 
Compagnia Attori & Tecnici 

a grande richiesta si replica improrogabilmente sino al 

con MARISA MANTOVANI GIANNA PIAZ MINOBELLEI 

'•^''^i-:\\': • : ' • ' : 24 l'Unità 
Sabato 
4 marzo 1989 

* 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Piccole e medie imprese artigiane davanti al Mercato unico europeo 

Se la chiave è lo sviluppo dei consorzi 
Cosa succederà alle piccole e medie imprese del 

Sottro Paese nel fantomatico 1993? Una doman-
a, come si direbbe, da un miliardo di lire soprat

tutto se si osserva la politica che si indirizza verso 
questa scadenza E verso le imprese artigiane che 
tanto hanno'dato in questi anni per occupazione 
e Immagine nei mercati esten? Vediamo di sco
prirlo in questa nostra inchiesta in più puntate 

CARLO PUTIQNAIÌO 

„ROMAi È ormai certo che 
fel Mlh.Ubera circplazio-
SWVmere],-!lavóraiorl, di 
servizi e di capitali nel paesi 
della Comunità comporterà 
un rilevante aumento delia 
concorrenza ira le Imprese 
europee, ma Je piccole 1m-
bme e le imprese artigiane 
sono pronte ad affrontare 
questa scadenza? 
| Negli jlltlmì anni |l copi-
Mesto «lleiiflpmse Irtjgiane 
(Sa svolte «n raoio molto im-
portante nel sistema Indù 
striale Italiano e ha fornl|o un 
notevole contributo a- soste 
gno dell'occupazione Infatti 
mentre negli anni 50 e 60 a 
causa delle rilevarti! ecqnù-
mie di scala e grazie all'inte
grazione verticale sono siate 
le grandi e medie Jmprese a 
|etierarewójp«zjorie negli 
_annl 70% J0 teiiuove dlrezlo-
ni del progresso tecnologico 
che hanno reso compatibili 

tecnologie avanzate con n-
dotte dimensioni aziendali e 
la maggiore flessibilità dimo
strata dalle piccole imprese 
hanno reso più economici 
processi di frazionamento del 
ciclo produttivo 

Se si esaminano I dati dei 
censimenti industriali si può 
osservare che tra il 1971 e il 
1981 l'occupazione nel com
plesso delle Imprese italiane 
è cresciuta del 17.4% mentre 
l'occupazione nelle sole im
prese artigiane è aumentata 
di ben 11 354^ Una recente 
pubblicazione della Cerved 
basata sull elaborazione dei 
dati anagrafici presenti neglr 
albi delle imprese artigiane 
tenute presso le Camere di 
commercio ci tornisce una 
dettagliata e aggiornata de
scrizione del settore 

Alla line del 1988 le Impre
se artigiane ammontano a 

1385116 Oltre la meta delle 
aziende artigiane operano 
nel settore manifatturiero ma 
un numero consistente è pre 
sente anche nel terziario clas
sico (riparazioni, trasporto 
merci) e nel terziario avanza
to (servizi alle imprese pub 
bllcità pubbliche relazioni 
ecc) 

Una dimostrazione della 
vitalità del settore è data dal 
fatto che ben 703 506 impre
se pan al 52 5% del totale, 
sono nate dopo II 1980 Tra 
gli artigiani è rilevante la pre
senza di giovani ben 254 790 
pan al 15 2% del totale hanno 
meno di 29 anni di età e que 
sta percentuale sale a oltre il 
19« nei servizi Notevole an
che la presenza femminile tra 
gli artigiani ben 328 402 don
ne pan al 195% con una 
punta di oltre il 55% nel servi
zi 

Nel complesso dall analisi 
di questi dati emerge un set
tore In espansione con una 
presenza affermata In molli 
settori, capace di garantire 
redditi ed occupazione e 
contraddistinta da una pro
duttività simile o maggiore a 
quella delle imprese medio-
grandi 

Per quanto riguarda le pro
spettive di lavoro con I estero, 
la Cerved rileva solo le impre

se che operano direttamente 
escludendo i casi di esporta
zione operate attraverso in
termediari (buyers trading 
company, ecc ) Le Imprese 
registrate sonp ben 26019 
quasi tutte concentrate nel 
settore manifatturiero e il lo
ro peso sul commercio estero 
e notevole 

Il 1992 rappresenta una sfi
da importante per queste im
prese che già operano ali e-
stero e rende di vitale impor
tanza una politica del com
mercia estero che recepisca 
il ruolo svolto dalle piccole 
imprese e ne renda più effi
cace l'azione mediante finan
ziamenti ali esportazione 
una politica di sostegno del 
l'innovazione tecnologica e 
lo sviluppo di forme di coo-
perazione tra le imprese 

Dilatti 1 principali problemi 
che incontrano le imprese ar
tigiane per ottenere uno sta
bile accesso al mercati esteri 
sono le scarse conoscenze 
delle pratiche di esportazio
ne, le difficoltà connesse con 
il recupero crediti, I Insuffi
cienza, del livello produttivo e 
la frammentarla conoscenza 
delle caratteristiche dei mer
cati esten 

Lo sviluppo dj forme con
sortili rappresenta lo stru
mento In grado di eliminare 
questi problemi 

Nonostante il peso economico, pochi contributi 

Ottomila miliardi di export 
una manciata eli finanziamenti 

b l e n d a , artigiana, possente presenza. Antitesi alla 
fgrande «T)presai Se,ne parla poco. Flessibilità, in-
MazB>ne v prqdo( t | ade^Wi ' a l gusti parcellizzati 
deyB«msi|nja}ori,.spno alcuni detrat t i distintivi. E 

lAtk l i m i t a t a II migMtM i l a ' M M a n l M M l n n a .*.»»>*.« 

pee e dalle banche. ~ 

fc «a^flogr»l^rJn1tfà*In 
one e mezzo di Imprese 

<rtljtó.s^aggtoranza nel 
manllatturiero <J4,49(3 eflelle 

«MINZtohKCTO) Cinque mi-
Soni di addetti 38,191 dell in
tero settore produttivo Olio-
Trilla miliardi l'ex»!?, Il rissati 
to del picc.plqf negli Slates 

-jnlfe****»»» della della grande impresi 
lasciando spazia alla flessibili
tà tipica delle microstnitture 
produttive La sfida dell Im
prenditoria minore e nell'In
novazione, nella cultura del 
prodotto, nella (qualità con
trapposta ai bassi costi di pro
duzioni, Si scontrano due vie 

ISO* <JernM«epostWI lavoro obbligate, la grande Impresa 
creati negli ultimi anni proviti, che diviene r ' ' 
**M 

tpitoto è aperto Attorno, uh 
fcWitìjUi pieno di iniziative 
d'ogni nalM,M Salone del 
je «enologie dell iplormazio 
Ji$ per l'Imprésa artigiana, ,a 
,VtoM»>^ ì t i tmm dalla 

, CptajiglanMo alla pjlma 
'«esslone della Canlenjriia » * -
clonale sull'artigianato, tenuta 

•tsanSojippunumento a, FI-
«jnzeì.Ra oggi, per già serie 

:dlAnk^»jn|8lamajM«reà. „ „ „ . „ . , — „ „ „,„,-
{làici ad una realtà economica spensabile - afferma Massimo 
>rn»rgjMlHi t s r Rendala vicepresidente del 

L'estensione f. maschia d o- Centro interdisciplinare per lo 
Ilo detqmpresa artigiana, rie- studio dell Informazione 

piccola terziariz
zando od esternjlizzando aiti
vi» tradizionalmente svolle, al-
I Interno, e le piccole imprese 
mutano ingrandì, colmando
si attraverso Infrastnitture in
telligenti per lare sistema 
Prende piede la risorsa infor
mazione some strategia 
aziendale 

Insomma il computer - e 
per ostensione I informatica -
pop é. sol» un mezzo che tie
ne là contabilità, ma garanti
sce la f|essibll|tà nella produ
zione e nella gestione (Indi

gli anni m feataW» 49 u t% 
•venione di («nlejwà nei gusti 
.del eonjumAtor* i'ajlpiitana 
'dalli probazione di massa per 
ricercare prodotti personaliz
zati e servìzi mirai! ad r 

della comunicazione - al 
mondo dell artigianato, dal-
I organizzazione aziendale al
la computerizzazione di assi. 
stenza alla creatività sino alle 

, . torme di minirobotica e di si-
. ^ i . J t t f ' * ! ' 1 ^ ? . » ' ^ ««"il M P " * . L internazione 
,WliS>no"ll model» organlz- tempestiva aluta a decidere 

meglio Se flessibilità vuol dire 
modificare la produzione |n 
baie ai variabili gusti del con
sumatore, vuol aire anche 
modificare rapidamente I» 
struttura, .jMMlRurtm 
Stessa dell'azienda. Quindi 
per centrare la strada dell'In
novazione, irta di difficoltà, 
occorre uno stretta collega-
mento col lavoro di ogni gior
no, sottoposto alla verifica del 
mercato La rivoluzione tecno
logica non e indolonvApzi, 6 
richiesto un salto di mentalità. 
Vedere e capire cosa succede 
anche negli «Itti settori indu
striali, magari assai distanti da 
quelli di propria competenza. 

Qualcosa si muove L'Enea 
(Ente nazionale energie alter
native) è intervenuta in zone 
geografiche popolate da nu
merose piccole aziende Aree-
sistema che mostrano una 
grande vitalità Imprenditoria
le, ma spesso «onp ripiegai! 
nella rispettiva specializzazio
ne tecnica, poco sensibili al-
1 offerta di nuove tecnologie, 
Agostino Mahls, direttore dei 
Sistemi Informativi Enea spie
ga I Intervento nell'area lessile 
di Prato che è «un sistema 
produttivo fortemente inter
connesso dove operano 
15000 aziende, di cui solo cir
ca 2000 hanno dimensione di 
piccola e media Industna 
menile altre hanno dimensio 
ne artigianale e doVe molti al
tri operatori sono coinvolti nel 
processo produttivo traspor
tatori, banche, dogane, enti 
locali» Il tessile come altri 
canapi dell industria tradizio
nale per restare competitivo 
deve disporre di una eludente 
infrastruttura tecmco-organiz-
zativa, gestire le comunicazio
ni e ie banche dau per-mante-
nere un corretto rapporto con 

la clientela e con i fornitori 
.Eliminando la documenta

zione cartacea - precisa 
Mahis - riducendo I tempi di 
trasmissione ed abolendo 1 la
vori di basso livello si possono 
conseguire benefici nell'ordi
ne del 10% del valore del beni 
e dei servizi). Parliamo di 
scambio elettronico dei docu
menti tai,"fletìtonic docu-

J w y W K N W B Ed' * | ? 
•carnaio, su mezzi telematici. 
di daUitlmuuraU in forma di 
documenti - -possono assu
mere valon; legale - in condì-
ztonl di massima ifcuresza, 
direttamente, Ir* elaooraton 
gestionali di enti ed aziende 
diversi Carta vincente che ac-,s 
mentazlone cartacaa, la ridu-

di basso livello (Immissione 
dati smislameluo documenti, 
ecc) Rapidi i tempi del ciclo 
produilìvo e'della giacenza 
dei materiali Negli Stali Uniti 
già 7000 aziende usano l'Edi, 
in Europa per ora non più di 
900 Per il 1995, tuttavia si 
prevede che In Usa lo adone. 
ranno almeno 250000 azien
de ed in Europa 

L artigiano e un imprendito
re polivalente «Beve occuparsi 
di gesHone, |rflrj»(nistrazÌone, 
marketing Serve avere » di
sposizione informazione sele
zionata Sufficiente concreta 
e specifica sull'attività dell'im
presa Le associazioni di cate
goria devono dotarsi di mezzi 
nuovi, vicini alla telemalica 
Allargandoci in Europa l'Im
presa artigiana e vista un po' 
come uh pesce fuor d'acqua 
A mettere una pezza dovreb-

Imprese 

Totale imprese 
addetti totale imprese 

Imprese artigiane 
addetti Imprese artiglimi 

e addetti nei censimenti 

1971 

2 847 313 
13 001 187 

1 180 710 
2 730 836 

1981 

2 236 044 
11077 533 

877.422 
2.016,743 

variazioni 
viritzlon* 

+27.3X 
+ 17,4% 

+34.6% 
+35,4% 

tonta: Ctntim§nli /«(il 

Imprese effigiane rilevate a fine 1988 

Settori 

Agricoltura 
Energia, gai 
Industria estrazione 
Industria meccanica 
Industrii illmentari, 

•bWgliimemo, mobili 
Costruzioni 
Commercio, pubblici esercizi 
Trasporti, comunicazioni 
Credito, assicurazioni, 

servizi imprese 
Strazi pubblici « privati 
Non classificata 

Totale 

Total* 
imprese 

10111 
305 

28 213 
171 112' 

335 836 
320402 
159 379 
121487 

131 171 
168 432 

11530 

1.339.597 

imprese nato 
dopo il 1»80 

4.203 
172 

13 856 

87.854 

180,326 
183 592 
80.367 
50.895 

8 130 
90 684 

3 438 

703.608 

lmpr*s* opirantl 
•D'uttroo 

95 
9 

2 405 
6.605 

14,792 
450 

1.022 
131 

144 
92 

274 

26.029 

fonti: Ctmd. nitriti tu 9 i provine* 

Artigiani 1988 

Settori 

Agricoltura 
Energia, o.„ 
Industria estrazione 
Industria meccanica 
Industria alimentari. 

--tbbiglìemento, mobili 
Costruzioni 
Commercio, pubblici esercizi 
Trasporti, comunicazioni 
Credito, assicurazioni. 

servizi imprese 
Servizi pubblici e priviti 
Non classificate 

Tetti* 

Total* 
artigiani 

12 618 
408 

41251 
238,062 

450662 
"-^- 'SaWIBO""-

196988 
134 459 

16 861 
185 828 

15170 

1.680.275 

DI cui 
femmina 

1.174 
49-

7 510 
29 583 

149,279 

DI «Hata Inte
rior* • 29 anni 

1.930 

68 
5 549 

37.415 

67,495 
" ^ T C W * * *<«s«6 

12.707 
6 787 

5 071 
103355 

2 283 

32C.402 

26.890 
15.617 

3 294 
35 888 

1.620 

284.780 

tonte' Cawed. tntU tu 91 provine* 

ne arrivare la politica Se il 
piccolo Imprenditore e l'arti
giano sono concentratt sul mi
glioramento e il perfeziona
mento del loro prodotto le isti
tuzioni devono avviare inter
venti di formazione e perfe
zionamento professionale dei 
titolari d'impresa e dei loro 
collaboratori nell'innovazione 
tecnologica 

L'Unione europea dell'arti
gianato e della piccola e me
dia impresa ha di recente 
aperto un ufficio a Bruxelles 
per essere presenti con conti
nuità e tempestività nel luogo 
ove maturano le decisioni e 
prendono corpo le direttive 
destinate â trasformarsi In leg
ge nel paesi membri Lice 
(Istituto per il commercio 

estero), con un proprio gior
nale quotidiano e con un ser
vizio telex dà informazioni 
per la ricerca di panner com
merciali, su appalti pubbbci, 
di (avrai * forniture net paesi 
in via di sviluppo Cosi il Bc-
Net, Business cooperarion net
work una rete europea costi
tuita da soggetti che svolgono 
lunzlonroToonsulentl dim
presa (camere di commercio, 
associazioni studi privati) A 
Brescia le quattro riiaggion or
ganizzazioni italiane dell'arti
gianato gestiscono I Eurospor-
tello Con la posta elettronica 
4 possibile inoltrare alla •Cen
trale task force Pmì» domande 
sugli argomenti pili van dalle 
opportunità commerciali alle 
norme Cee, ai van progetti di 
cooperatone intemazionale 

tra imprese, alle occasioni di 
formazione. Inoltre, dettaglia 
George Tzoanos. capa desta
ne della Task force piccole e 
medie Imprese a Bruxelles, la 
Cee dispone aU'imprendltoria 
minore il sistema di europar-
tenariato, gruppi di aziende di 
paesi diversi stringono rappor
ti di «operazione produttiva 
e commerciale 

A corollario la notizia che 
sono in funzione le reti Iiapac, 
a commutazione di pacchet 
to il videotel, le pagine gialle 
elettroniche. Al via, il Telesoft-
ware eil collegamento tramile 
cavo telefonico e personal 
computer, coi) le banche dati 
e le reti di informazione delle 
agenzie di stampa 

(I-Continua) 

do il macie in Italy diventa solidarietà 
VI ricordate il disastroso, terremoto dell'Armenia che 
tanto ha sconvolto I Unione sovietica e le stesse co
scienze dei paesi occidentali? Ebbene tutto ciò ha 
messo in moto non solo una gara di solidarietà tra > 
maggipri quotidiani del nostro paese ma anche tra 
le imprese lta|iajie Prova ne sia che recentemente è 
giunt^ljd Urss uria nave italiana carica di case pre
fabbricate', Andiamo a conoscerne la stona 

a ROMA 11 «made m Italy» 
mostra la sua forza anche 
nel momenti di solidarietà 
intemazionale E in questi 
termini che si può leggere 
I intervento italiano net con
fronti delle popolazioni ar
mene colpite dal disastroso 
terremoto del dicembre 
scorso 

U prime «case» che costi
tuiranno il «Villaggio Italia» 
a Spilak la città armena ra
sa al suolo dal terremoto 
partite al primi di febbraio 
sono giunte a Poti il più 
grande porto sulla costa 

caucasica del Mar Nero, 
con la nave mercantile 
«Jolly Nero» 

1 moduli abitativi di pron
to impiego, realizzati per il 
ministero della Protezione 
civile dalla società Edil Pro 
del gruppo Irl Italstal, sono 
casette ad un piano che 
possono essere montale nel 
giro di mezzora hanno 
una superficie variabile da 
56 a 76 metri quadrati a se
conda del tipo, con un si
stema autonomo di riscal
damento e d elettricità so

no completi di cucina e ba-
-gno e resistenti a tempera
ture esteme che vanno da 
meno 30 a più 70 gradi 

L unità abitativa, più volte 
riutilizzabile è un prodotto 
industriale «di sene», assem
blato su catena di montag
gio in stabilimento e sotto
posto alle più severe prove 
di laboratorio e certificazio
ne di -agreement» naziona
le ed estere 

Il «Villaggio Italia» di Spl-
tak, che una volta ultimato 
sarà in grado di ospitare cir
ca mille armeni sarà com
posto da 196 moduli abitati
vi 16 moduli di servizio 40 
container industriali e 13 
container di tipo speciale, 
verrà affiancato da un ospe
dale da campo fornito dagli 
alpini di Bergamo e da un 
centro sociosanitario per 
1 assistenza ai bambini sarà 
completamente autonomo, 

con negozi ed un propno 
centro di servizi comunali 

•I bambini hanno dato 
fiori agli amici italiani - ha 
ncordato 1 agenzia sovietica 
' Tass , un ragazzo ed una 
ragazza hanno offerto loro 
del pane con sale e vino 
rosso Su invito del coman
dante della nave, Catello Ci
mino i vicepresidenti dei 
Consigli dei ministri della 
Georgia e dell'Armenia, Zu-
ras Chkheldse e Levon 
Saakyan hanno visitato la 
Jolly Nero > 

Levon Saakyan «ha 
espresso per conto del po
polo armeno ' la gratitudine 
al governo ed al popolo ita
liano per I assistenza presta
ta in un momento cosi diffi
cile» 

Il vicepresidente del Con
siglio dei ministri dell Arme
nia - ha continuato I agen
zia sovietica - ha definito 

l'iniziativa italiana «una ma
nifestazione del 
trionfo dei principi del nuo
vo pensiero politico nella 
sfera intemazionale» 

«La tragedia dell'Armenia 
ha mostrato 1 importanza 
dei valori veramente umani, 
di ogni vita umana, ha mo
stralo quanto è grande an
cora il cammino da com
piere per la costruzione del
la pace e di buone relazioni 
sulla terra nostra casa co
mune», ha sottolineato Petre 
Beraya, il primo segretario 
del Comitato di Poti del Par
tito comunista della Geor
gia «Oggi voi siete qui in se
guito ad un tragico sviluppo 
degli eventi ma sono sicuro 
che questo incontro è una 
garanzia per le nostre buo
ne relazioni future», ha ag 
giunto 

Anche Mikhail Gorba-
ciov, segretario del partito 

comunista e presidente del
la repubblica dell Urss, ha 
inviato un messaggio al pre
sidente del Consiglio italia
no, on Ciriaco De Mita, tra
mite l'ambasciata sovietica 
in Italia, nel quale esprime 
a nome della dingenza e 
del popolo sovietico, al po
polo italiano «i sensi della 
profonda gratitudine per l'a
micizia e la solidarietà di
mostrata nel far pervenire 
una cosi tangibile assisten
za a seguito della terribile 
calamità naturale che ha 
colpito la repubblica arme
na» 

Gorbaciov conclude il 
suo messaggio dichiarando 
che «siamo certi che I tJnlo-
ne Sovietica e 1 Italia prose
guiranno nel loro comune 
impegno ai fini di un avvici
namento e di una maggiore 
fiducia i tra popoli dell Eu
ropa e del mondo» 

Conad: Bene 
insieme nei 
supermercati 
* • ROMA Conad, una delle 
realtà distributive più impor
tanti in Italia, ha realizzalo un 
nuovo strumento di dialogo 
con il suo pubblico «Bene In
sieme», il pnmo magazine ita
liano in distnbuzione nei su
permercati 

La rivista mensile tirala ini
zialmente in 600 mila copie, 
che arriveranno ad un milione 
entro dicembre, si potrà trova
re in tutti i punti vendita del 
consorzio a partire da marzo 

•Bene insieme» vena pre
sentato ufficialmente martedì 
prossimo a Roma al Grand 
Hotel alla presenza di politici, 
economisti e personaggi dei 
mondo dello spettacolo Se
guiranno una cena di gala ed 
un concerto del celebre flauti
sta Severino Gazzelloni 

Self-made man 
«modello 
marchigiano» 
Quando si parla di made in Italy la mente corre ad 
aziende che ormai hanno sfondato mercati nel no
stro paese e all'estero Ma spesso la ragnatela im* 
prenditonale che costituisce questa realtà 8 latta da 
imprese che vanno avanti Solo grazie agli sioni de
gli imprenditori e delle loro maestranze senza Ull 
becco di contributo pubblico È il caso della Bloo
ming, azienda tessile-abbigliamento 

* MAURO CASTAGNO 

• ROMA. Piccolo è bello 
non va più di moda in Italia; 
ed e un peccato perché ap
pena si volta lo sguardo ver
so tante regioni, ci si accorge 
dell esistenza di una moltitu
dine di aziende sene, che 
vanno avanti a vantaggio del 
nude in Italy, solo grazie a 
sforzi autonomi quasr>eom-
pletamente privi del soste
gno pubblico Un caso 
esemplare di questa situazio
ne a rappresentato dalla 
Blooming, una valida impre
sa del settore tessile abbi
gliamento che ha fissato nel
le Marche la sua zona pro
duttiva di nferimento La co
sa non e casuale, non solo 
perche il dinamico titolare 
dell azienda, un esemplare 
self-made man, è nato a Col
li del Tronto (in provincia di 
Ascoli Piceno), ma anche 
perché le Marche costitui
scono uno dei paradigmi di 
una realtà economica esu
berante, basata su imprese 
non grandi, e tuttavia attivis
sime Tanto che spesso si 
parla In giro di vero e pro
prio «modello marchigiano» 

In cosa consiste questo 
modello? Sostanzialmente in 
una capacità imprenditoriale 
peculiare che ha creato un 
tipo di sviluppo alla giappo
nese' solidarietà e fiducia tra 
una miriade di imprenditon 
capace di tradursi in una di
visione del lavoro tra le 
aziende quando una sola 
non ce la fa e nella realizza
zione di significative siner
gie Solo che questa stessa 
polverizzazione sta oggi 
creando qualche problema 
Escono luon, infatti, carenze 
«oprattultoi a livellojyram-
meateziohe deil'ófferla-«' " 
dalla ifisiirnclenia'-di "strale. 
gle di marketing tn grado di 
contattare e dingere la do
manda tinaie 

In questo senso dovrebbe
ro intervenire gli organismi 
pubblici per supportare 
un azione produtttva-dinami-
ca ma che rischia, per man
canza disbocchi, di diventa
re asfittica Perché-sia chia
ro - gli imprenditori devono 
fare la loro parte, ma non a 
tutti si pud chiedere di avere 
la capacità e l'efficienza di
mostrata dalla Blooming 
Queste capacità dimostrate 
dalla azienda marchigiana 
possono, tuttavia, costituire 
un buon modello che var
rebbe la pena imitare Due 
parale sulla Blooming e sulle 
sue realizzazioni vanno 
quindi spese 

l| processo inizia dal men
te: « 18 anni I attuale presi
dente della società, il qua
rantunenne Alberto P nichi, 
inizia una attività di rappre
sentante di tessuti e bianche
ria per alcune imprese del 
Nord Italia Tredici annr di 
duro lavoro costituiscono la 
base per una qualificata 

esperienza tecnica del letto
re, per la tessitura di uni re» 
di rapporti commerciali, t 
per una approfondila cono
scenza del mercato, Dieci 
anni fa la svolta Panlchl pira 
ormai spiccare il volo come 
imprenditore Da questo mo
mento in poi la crescita, i di
mostrazione della glusttsa 
della scelta, 6 costante. In 
questo campo più delle pa
role contano i fatti, e i fatti 
sono rappresentati, innanzi» 
tutto da cifre significative: 
oggi la Blooming vale SO mi
liardi all'anno di fatturalo 
con proiezioni verso gli armi 
a venire ancora migliori, tut
to lascia prevedere, Intatti, 
che il fatturato salirà a 82 mi
liardi nel 1989 « a 130 mi , 
1990 Questo andamento il 
accompagna ad un aumento 
dell occupazione giunta aDt 
soglia dei 200 addetti miemi 
(ma non sarebbe giusto di
menticare i mille lawreiprl 
estemi a facon) Il discolia 
occupazione, del resto, Indù» 
ce a sottolineare una con: n 
rapporto molto positivo, an
che In termini sociali, fra la 
struttura imprenditoriale del. 
l'azienda e I lavoratori occu
pati in essa 

È indubbio che proprio 
qui risiede una della ragioni 
del successo di una marca 
che si sta affermando tem
pre di più in taj modo ««ala 
facile, infatti, costruire sul fu
turo privilegiando la m a 
carta vincente, la qualità. 
Ora, I abbigliamento casual, 
da uomo, donna e bambino, 
le tute e la blancherii sfor-
nati dalla Blooming sonori-
curemente di allo ItveUo. 

JSìL'Lste i n * deBe I M » 
gran preoccupazioni dl'Pini-
chi, v.sto'Che'*«Jc,let* Vtn-
de abbigliamento senza to
ma, anche per mantenere 
prezzi allineati a standard 
non eccessivi, t quella di 
esaltare il marchio, metun-
do I azienda al ripara di ri
schi esterni Da qui un'atten
zione sempre pia mirata 
sull'aspetto commercuUtna-
zione, anche perché il pano 
che la Blooming vuole fan * 
quello di affermarli piena
mente a livella nazionale, 
per poi cominciare a supera
re le frontiere italiane, La co
sa può essere diincolkm, 
ma non impossibile, Vine le 
premesse, tutto lascia preve
dere che questi passi verran
no coronati da successo, Ga
ranzia in tal senso viene non 
solo dalla tenacia, dalli co
noscenza professionale e dj) 
mercato dimostrata dal pre
sidente dell'azienda, ma an
che dall attenzione che. note 
goffe stanno dimostrando 
verso la Blooming. I) latto 
che una firma come Roberta 
di Camerino abbia già stabi
lito dei rapporti, la dice lun
ga sulla serietà del mudilo 
dell'azienda marchigiana. 

Quando, cosa, dove 

Oggi. Dibattito dedicato a «L immagine della donna ne»! ci
viltà delle immagini» Intervengono tra gli altri, Lidia Rave-
ra, Armando Testa, Mano Momcelli Roma - Reshtenn di 
Ripelta 

• Si inaugura la XIX edizione di Bibe interiood Mostre Intema
zionale dei prodotti e servizi per il bere e 1 alimentazione. 
Genova Fiera - Dal 4 al 9 marzo 

Mercoledì 8. Si tiene il I Forum sugli investimenti Interventi di 
Marco Onado Mano Gabbnelli Alberto Quadrio Curzio, Et
tore Fumagalli Milano. Hotel Michelangelo - 8 e 9 man», 

• • • 
' Mercoledì 8 marzo ore 18 pressoi Unione degli Industriali di 

Roma e Provincia il Gruppo Giovani Imprenditori, nell'am
bito del programma "Incontri con i protagonisti della vita 
economica e sociale» incontra Giorgio Benvenuto sul tema' 
«Roma Capitale il ruolo delle forze sociali» 

Giovedì 9. IV Congresso nazionale della ConfcolUvatori sul te
ma «Dalla protezione alla competizione professionalità, 
parità, innovazione» Roma Auditorium della Tecnica «Dal 
9 ali 11 marzo 

" Promosso dalla Confmdustrìa, dalla Assolombarda e dalla 
Prometea .si terrà un convegno sul tema «L'industria euro
pea previsioni al 1992 Un esercizio previsionale congiunto 
europeo» Intervengono tra gli alto Walter Mandelil, Giu
seppe Garofano Innocenzo Cipolletta Beniamino Andreat
ta Milano-Sede Assolombarda O/ tcum* 

mssoummi 
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* L'ex allenatore di Ben Johnson 
tira in ballo anche Pavoni 
per essersi fatto curare 
dal chiacchierato doti Astaphan 

Dall'Ungheria secca smentita 
dell'atleta azzurro 
Francis ricostruisce il cammino 
di «Big Ben» tra gli anabolizzanti 

Canada-Italia, doping connection 
Chariie Francis, l'allenatore di Ben Johnson allar
ga il tiro. Ad uno ad uno, tutti gli altarini dell'atle
tica «gonfiata» vengono scoperti. Tutte da verifica
re le dichiarazioni del tecnico canadese, anche se 
ì racconti fatti sono cosi particolareggiati da non 
sembrare frutto di un'invenzione. Francis, oltre a 
Ben Jonhson, chiama in causa molti altri atleti e 
getta ombre anche sul velocista azzurro Pavoni. 

• TOROSTO In dodici ore, 
tanto è durata la sua deposi
zione davanti alia cummissio-
ne d'inchiesta governativa, ne 
ha raccontate di cose Charlic 
Francis, Nella sua lunga con
fessione ha trovato il modo di 
gettare l'ombra del sospetto 
anche sul velocista azzurro 
Pierfrancesco Pavoni Non ac
cuse precise, ma supposizioni 
per ti fatto che Pavoni ha pas
sato l'anno scorso un periodo 
in Canada per farsi curare dal
lo stesso medico di Ben John
son, quel dottor Astaphan che 
Francis dipinge come il gran
de stratega dell'operazione-
doping Lex tecnico canade
se e tornato, poi, di nuovo su 
Ben Johnson per raccontare 
che quando «Big Ben» si ritirò 

misteriosamente nell'isola ca
raibica di SI Kitlz, lo fece per 
sottoporsi ad un trattamento 
di anabolizzanti. Ben Jonh
son, poi, non era l'unico a se
guire i consigli del dottor Asta
phan- lo stesso programma a 
base di steroidi fu seguito dal
l'ostacolista Mark Me Koy. 
auarto sui 1 IO alle Olimpiadi 

i Los Angeles e dalla saltatn-
ce in lungo Tracie Smith II 
programma prevedeva inie
zioni di Furazabolo per un pe
riodo di sei settimane. 

Francis ha anche detto che 
Johnson non vedeva di buon 
occhio un allargamento del 
«giro». «Ma io - ha detto Fran
cis - risposi a Ben di non 
preoccuparsi perché quegli 
atleti li conoscevo da anni e 

sapevo che non avrebbero 
parlato» 'Big Ben», secondo il 
racconto di Francis provò una 
vasta gamma di steroidi, alcu
ni come lo Stanozololo, per 
via orale. Quella cura a base 
di «tavolette» dovette però es
sere interrotta «Quel tipo di 
steroide causava l'indurimen
to dei muscoli* - ha spiegato 
Francis L'ex allenatore ha poi 
raccontato ai giudici di una 
telefonata che Johnson ali 
avrebbe fatto nel gennaio 
del'87 dal Giappone dopo 
aver battuto il primato mon
diale del 60 indoor «Ben era 
molto nervoso per un control
lo antidoping non previsto o 
voleva essere sicuro di aver 
avuto il tempo di smaltire l'ul
tima «Iniezione» 

Il velocista romano si difende dalle illazioni 

«Con lui ho parlato 
solo di pomate e diete» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I BUDAPEST Charlic Fran
cis, già allenatore e ora accu-
Mtore di Ben Johnson, ha in-

. riescalo una reazione a cale* 
na che sta scuotendo le sia 
fragili fondamenta dell'atleti
ca. E a Budapest tra una gara 
e l'altra del mondiali Indoor 
abbiamo sentito alcuni atleti e 
tra questi Pierfrancesco Pavo
ni, citato (non accusalo) da 
O-tóS Fto t tu ' l l guato, ha 
spiente coi) il latto che II suo 
nome 'ila'"uKRtrthmr bocca"* 
del tecnico 

«Conobbi 11 dottor Jamic 
Astaphan (e cioè colui che ha 
sottoposto Ben Johnson e gli 
altri a cure a base di steroidi 
ndr).a Róma curante i Cam
pionati del mondo quando mi 
!u presentalo dal massaggia
tore del pnmatista mondiale, 
Uovo dire che si tratta di una 
persona molto competente e 
seria. Abbiamo parlato di die
ta e di aminoacidi. Mi ha con
sigliato delle pomate che mi 
hanno guanto dalla vane in-

Sci 

Continua 
la serie nera 
di Tomba 
V i FURANO L'austriaco Ru
dolph Nierllch ha vinto ieri lo 
ilalom gigante di Furano vale
vole per la Coppa del mondo 
di sci alpino Nierlich ha pre
ceduto nell'ordine il norvege
se Ole Christian Furuscth e lo 
svizzero Pirmin Zurbriggen 
che, con il terzo posto, è cosi 
ritornato al comando della 
classifica di Coppa della spe
cialità con un punto di van
taggio sul giovane austriaco 
Alberto Tomba, che si era 
classificato ai &esio posto nel
la prima manche, è uscito nel
la seconda confermando così 
la «sene nera» di questa sta
gione. •£ una vittoria un po' 
Insperata», ha affermato dopo 
la gara Nierlich. 

In campo femminile altra 
lezione di sci da parte di Vreni 
Schneider che è tornata alle 
competizioni dopo due setti
mane trascorse in riposo e ha 
vinto lo speciale La fuoriclas
se elvetica ha preceduto nel
l'ordine la Iugoslava Veronica 
Sarete, la statunitense Tamara 
McKinncy e la svedese Camil
la Nillson, In Coppa del mon
do ha ora 72 punti di vantag
gio sulta connazionale Miche
la Figini. 

Ordine d'arrivo gigante 
maschile. 1) Rudolph Nierli
ch 2'I5"98, 2) Ole Furuselh 
2'16"05; 3) Pirmm Zurbriggen 
2'16"92; 4) Lars Enksson 
2'16"96; 5) Bem Gstrem 
2'17"25. 

Classifica Coppa del 
mondo, I) Marc Girardelli 
punti 395; 2) Pirmin Zurbrig
gen 287,3) Markus Wasmaier 
166;4) Alberto Tomba 157. 

MUSUMICI 

fiammaztoni di cui soffrivo e 
che mi hanno anche messo a 
posto la schiena Tutto qui 
Posso aggiungere che il dottor 
Astaphan è stato anche a For
nita, invitato dalla Fidai, dove 
ha lomito consulenza al fisio
logo Carmelo Bosco». 

Pavoni - che si e allenato 
sei mesi a Toronto con Ben 
Johnson - ha pure aggiunto 
chenavrebbepreso A calci .chi 
gli avesse proposto l'uso degli 
anaboltézaMI 

Quando Pavoni parla di 
aminoacidi qualcuno gli fa 
notare che adesso sono so
stanze discusse e che il Ciò 
potrebbe metterle al bando 
Ed è qui che il romano perde 
la calma dando dell'ignorante 
a quei tecnici che hanno già 
condannato gli atleti che ri
corrono agli aminoacidi «È 
còme se ci proibissero l'aran
cio perché più ricco di vitami
ne delta mela». Pavoni ha ag
giunto di non sentirsi di con
dividere le accuse di Francis a 

Johnson e di non aver notato 
alcunché di sospetto durante 
il periodo in cui si allenò in
sieme al velocista canadese. 

Sull'atletica si continuano 
ad addensare ombre sinistre 
che non saranno certo le pa
role a dissolvere e che stanno 
recando un «danno gravissi
mo» come dice Bruno Mane-
Rose, ventiquattrenne mulatto 
francese pnmatista del mon
do dei 200 metri al coperto A 
Budapest te parole di Francis 
stanno avendo un impatto ter
ribile che ha un curioso e per 
molti aspetti stravagante con* 
troaltare nell'ononficenza che 
il presidente della laaf Primo 
Nebiolo ha ricevuto dal Parla* 
mento ungherese L'atletica si 
sfascia mentre il suo presiden
te viene premiato per averne 
propiziato la grandezza. 

Sentiamo ancora Bruno Ma
ne-Rose Il ragazzo alla notizia 
che Ben Johnson si era pre
sentato a Roma, secondo 
Chariie Francis, intriso di ana-

BREVISSIME 

Portogallo mondiale U. 19. Il Portogallo ha vinto il Mondiale 
dt calcio Under 19, battendo in finale la Nigena con un gol 
per tempo 11 Brasile ha dovuto accontentarsi del terzo po
sto (Usa superati per 2-0) 

Mandona querelato. Diego Maradona è stato querelato dal 
giornalista Maurizio Mosca per le «espressioni offensive» 
pronunciate dal calciatore nei confronti di Mosca durante 
una trasmissione televisiva 

La Ferrando nel quarti. La tennista italiana ventiduenne Lin
da Ferrando si è qualificata per i quarti del Virginia Slims di 
San Antonio, nel Texas, avendo battuto l'americana Fer-
nandez6-7(4-7),6-3,6-2. 

Boxe, Mondiate medlomassJml. Oggi a Bismark (Usa) il 
campione del mondo dei mediomassimi Wba, Virgil Hill. 
mette in palio il titolo contro BobbyCzyz 

Hockey su ghiaccio. Il Varese ha messo una sena ipoteca sul 
titolo di campione d'Italia di hockey su ghiaccio avendo 
vinto fuori casa a Canazei contro il Fassa il secondo incon
tro dei play off (6-0). 

Anticipi d i C. Questi gli anticipi delle sene C CI, girone B 
Francavilla-Rimim (Capovilla), C2, girone A RI Firenze-
Alessandria (Merlino), girone B Orceana-Pordenone 
(Marchese): Pro Sesto-Chievo (Mughetti), Telgate-Juven-
tus Domo (Montatemi, girone D Lodigiani-Turm (Jannel-
lo). 

Blaalon sempre al comando. Miki Biasion, alla giuda di una 
Lancia Delta integrale, ha rafforzato la sua posizione al co
mando della classifica generale durante la terza giornata 
del Rally del porto, in Portogallo 

I l t i f i lo resta In carcere. Il Tribunale della liberta di Berga
mo ha respinto il ricorso presentato da Franco Caravita, di 
32 anni, di Milano, il tifoso interista arrestato il 23 febbraio 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 14,45 Sabato sport; Pallavolo serie A. 
Raldue. 16,30 Rotosport* Pallanuoto - Tg2 Sportsera, 17,45 

Basket, Braga-Teorema, secondo tempo, 20,15 Tg2 Lo 
sport; 23,30 Tg2 Sportsette; Boxe, Curcetti-Nitti, titolo italia
no superpiuma *. Rugby, torneo 5Nazioni: Scozia-Irlanda. 

Raltre. 9,55 e 15 Atletica leggera, da Budapest, mondiali in
door; 17 Tennis, da Dallas, torneo Wct; 18,45Tg3 Derby. 

Canale 5.23,35 La grande boxe. 
Odeon. 14 Forza Italia; 23,30 Top motori. 
Trac. 9,55 Atletica leggera, da Budapest, mondiali indoor; 

13,10 Sport show; 22,30 Tomeo di Dallas Wct, 
Capodlstrta. 13,40 Sottocanestro (replica); 14,15 e 23,30 At

letica-leggera,, da Budapest, mondiali indoor; 19 Tennis, 
torneo di Dallas Wct; 22 Rugby, torneo 5 Nazioni; Inghìlter-
ra^Francia. 

'• V " JL _ J ' J • ' • * 

Il velocista Canade» Ben Johnson (a sinistra) assiemo al suo 
allenatore CharHa Francis: In alta a sinistra Pwrfrannu» Pavoni 

bolizzanti reagisce cosi «Pec
cato che non l'abbiano sco
perto prima». 41 problema», 
insiste, «sta nei controlli che 
evidentemente non hanno 
funzionata e non funzionano. 
A Romadove'fu trovata positi
va soltanto Sandra Gesser. Gli 
sponsor si allontanano e quel
li che sembravano intenziona
ti a entrare nicchiano Questa 
vicenda è un grave colpo per 
l'atletica Vedi, io credo che 
questo bellissimo sport sia sta
to ingigantito troppo e troppo 
in fretta* 

Bruno Mane-Rose vive la vi
cenda con amarezza e prag
matismo Il britannico di origi
ne nigeriana Ade Mate, 23 an
ni, VKecampione europeo in
door sui 200 la vive invece con 
stupore moralistico «È una 
vergogna», dice, «quel che 
Chariie Francis sta dicendo 
Perché se quel che dice è vero 
avrebbe dovuto confessarlo 
prima E comunque m questi 
casi la responsabilità maggio

re è dell'allenatore. L'atletica è 
costantemente sotto stress e 
cosi l'allenatore gli dice "se 
vuol diventare forte, se vuoi 
vincere devi fare quel che ti di
co io". L E v*a in quelle con
dizioni è debole e cede Il do
ping di Roma? Ben ha supera
to I esame e dunque non e è 
nulla da dire*. 

La Idaf affronta la vicenda 
in modo fomiale anche se i >ii-
ngciili quando parlano tra ti
ro dicono che quel che sta nu-
sccndo e crescendo a vista 
d'occhio è disastroso Nem
meno il medico svedese Amo 
Ljunqvist terzo vicepresidente 
della Fcderatlelica internazio
nale, nemico acemmo del do
ping e ostile alla gestionc-Ne-
bioio, si distacca dal formali
smo pur ammettendo che a 
Roma si sono avuti pochi pro
blemi Ribadisce che i control
li sono stati effettuati con mol
ta cura e che tuttavia la strada 
da percorrere è lunga. Il pro
blema è che se non si spiccia
no si sfascia tutto 

A Budapest 
Kingdom mondiale 
nei 60 ostacoli 

DAL NOSTRO INVIATO 

•m BUDAPEST Avvio di gran
de intensità agonistica e tecni
ca per i Campionati del mon
do di atletica indoor con una 
f naie da ricordare sulla breve 
distanza dei 60 metn ostacoli 
Il nero americano Roger King
dom, campione olimpico a 
Los Angeles e a Seul, atleta 
possente e capace di un rush 
irresistibile, e il nero gallese 
Colin Jackson erano separati 
da una corsìa Colin aveva 
una sola carta da giocare, par
tire a razzo e mantenere il 
margine conquistato È partito 
a razzo e sull'ultima barriera 
ora ancora, davanti, al rivale 
che però lo ha raggiunto e 
battuto nel tratto piano che 
anticipa il traguardo Grande 
corsa e grandi responsi crono
metrici Alla fine Roger ha det
to che si sarebbe seccato se 
non fosse amvato pnmo men
tre il bntanmeo ha detto che 
era seccato per essere amvato 
sccondo-Sui 60 delle ragazze 
Nelli Cooman, piccola e gras-
sottella olandese compaesana 
di Ruud Gullit - viene anche 
lei dal Suriname - ha confer
mato Il titolo vinto l'anno 
scorso e la recente vittoria de

gli europei all'Aia Ma stavolta 
Nelli è stata più brava nel fina
le che in avvio. Degli azzum è 
da dire che Tonino Viali è sta
to molto bravo nella pnma se
mifinale degli 800 vinta age
volmente e che Ileana Salva
dor si è qualificata per la fina
le dei 3 chilometn di marcia 
vincendo con autorevolezza 
(e quattro ammonizioni) la 
pnma battena. Niente da fare 
per Sandro Floris nella finale 
dei 200 dominata in un eccel
lente 20"54 del nero mglese 
John Regis E comunque il ra
gazzo sardo ha fatto un buon 
quarto posto grazie alla squa
lifica del brasiliano Robson 
Caetano 1200 non sono sfug
giti ai velocisti neri che non 
hanno monopolizzato il po
dio, perché il terzo classificato 
6 uno statunitense bianco Su
gli 800 metri dove Tonino Via
li si è ben comportato ha mol
to Impressionato il keniano 
Paul Ereng, campione olimpi
co. Il ragazzo ha lunghe gam
be e sembra imbarazzato dal
la brevità della pista e dal pro
blemi che si hanno nelle cur
vi» Ma è parso straordinario 

ORM 

L'americano Brad Gilbert si è 
confermalo l'autentica rivela
zione delle finali «Wct* di Dal
las. e infatti il pnmo finalista 
del torneo nservato ai «magni
fici 8> del tennis mondiale. Ieri 
il giocatore callfomiaqo, ritrat
to nella foto In un momento 

di particolare intensità del match ha battuto-in semifinale lo 
svedese Mikael Pernioni Successo in 4 set' 6/3 6/7 6/3 6/3 Da 
notare che Gilbert - numero 16 nelle classifiche intemazionali -
è stato iscntto al torneo all'ultimo momento In sostituzione di 
Becker. In finale giocherà contro il vincente del duello bendi-
McEnroe 

Dallas 
In finale 
il sostituto 
di Becker 

Ni pnma plano H saltatore svedese Patrick Sjoebng, dietro il cubano 
Javier Sotomayor 

Pallanuoto 
Si rigioca 
il derby 
campano 
• i ROMA. Il derby campano 
tra Canottieri Napoli e Soco-
hmm Posillipo della settima 
gemala, terminato 8-8, dovrà 
essere npetulo. Il giudice uni
co della Fina, infatti, non ha 
omologato la partita per la 
presenza di un solo arbitro e 
quindi in contrasto con le nor
me federali che prevedono la 
presenza durante l'incontro di 
iinboduc i direttori di gara, 
Nella nona giornata in pro
gramma oggi (ore 17,30) 
spicca l'incontro di Rocco tra 
l'Erg e la capolista Sisley Pe
scara, 

Questo il programma odier
no: Boero Arenzanoflorentla, 
Canottieri Napoli-Savona, Or-
tigia-Nervi, Erg Recco-Sisley 
Pescara, Bogliasco-Seat Sor! 
(diretta tv su Raidue ore 
16,30), Lazio-Socolimm Posil-
lipo. Classifica' Sisley 14; Fio-
•entra 13; Erg 12; Can. Napoli, 
Can. Ortigia 11, Savona 8; So-
cotimm 7, Nervi 6, Boero e Bo-
gliasco 4, Lazio e Seat 2 

Pallavolo 
Play-off-
ri provano 
in nove 
aM ROMA. Il terzultimo turno 
della stagione regolare per la 
pallavolo maschile di A/1 "è 
caratterizzalo dai molti scontri 
diretti, ven e propn spareggi) 
in vista dei playoff. Nove sonò 
le [orinazioni in lotta per ac
cedervi, di cui tre matematica
mente sicure (Maxicoiv). &|r 
sley e Panini) mentre Yrafeu-
rastyle, Conad, Petrarc-a, 
Camst, Odeon e Pozzillo^ina 
rimarrà fuon. Cosi oggi pome
riggio (ore 17.50) Odeon Fal
conara-Burro Virgilio Manto
va, Eurostyle MontichiarJ-, 
Camst Bologna, Conad Cansp 
Modena-Slelanel Treviso, 
Venturi Spoleto-ppel Agrigen
to, Pozzillo Catania-Petrarca 
Padova (ore 14.45, Ramno). 
La classifica; Maxicono 36; Si
sley 30, Panini 28, Eurostyle 
22, Conad 20, Camst, Petrarca' 
e Odeon 18, Pozzillo 16; Ven
tuno; Virgilio 6, Opel 2. 

Boxe. Il campione privato del titolo mondiale: accuse, sospetti e ricorsi 

Kalambay re senza corona e senza regno 
vittima della deregulation dei pugni 
Città di Panapia, Las Vegas, Roma: sono i tre ver
tici del pasticcio che ha privato della corona 
mondiale dei pesi medi (versione Wba) l'italiano 
Patrizio Sumbu Kalambay. Nella città del Centra-
merica è stato emesso il verdetto; nella capitale 
del gioco d'azzardo americana il pugile dovrebbe 
combattere fra tre Settimane; in Italia si lanciano 
pesanti accuse. 

MARCÒ MAZZANTI 

• ROMA Kalambay a Las 
Vegas in esilio come un mo
naca senza corona e senza 
regno L'italo-zairese è stato 
privato dalla Wba del titolo 
mondiale dei pesi medi. Una 
decisione sorprendente e dra
stica presa dall'organismo in
temazionale proprio quando 
il pugile ha iniziato nella città 
delle roulette del Nevada 1 ul
tima fase della preparazione 
In calendario il prossimo 25 
marzo è già stata d$sata la si> 
da con lo statunitense cam-

Eione dell'IM* Michael Nunn 
a World Boxmg Association 

ha così di colpo ridimensiona
to l'atteso avvenimento che 
metteva di fronte due campio
ni in carica. Un passaggio ob
bligato verso la prestigiosa nu-
nificazione del tìtolo L altra 
retta della cintura (qualla del
la Wbc) è nelle mani di Ro
berto «mani di pietra-» Duran 
che può essere l'ultimo anello 
del!a; catena per. un, match 
storico con le sigle Wba, Wbc 
e |bf in palio. Invece tutto-da 
rifare La feroce dereaittauon 
che impera tra le multinazio
nali dei pugni ha di nuovo im
posto là sua legge. Le tre ditte, 
a cui recentemente si è unita 
la fantomatica Wbo, continua
no nelle loro gestione di bot

tega, in nome degli interessi 
affaristici Una politica che ha 
svuotato di credibilità l'am
biente pugilìstico in:una.córn-
mistione di interessi, di mana
ger senza : scrupoli, còntratn 
televisivi, piccole e grandi ma
fie «terzomondiste». 

Kalambay (l'unico italiano 
che: possa fregiarsi di un «ve
ro» titolo mondiale) è rimasto 
stritolato; nonostante 11 suo ti* 
tolo legittimamente conquista
to sul ring, in un colossale pa
sticcio. La motivazione uffkia> 
le adottata dalla Wba per giu
stificare la misura punitiva è 
stata quella! di:aver^colpito Ka
lambay in quanto non;avreb
be incontrato lo sfidante uffi
ciale designato, : il britannico 
Herol Graham. A Las Vegas 
nel suo eremo dorato, 1 ex 
campione ha reagito =a|lo; stor
dimento: «Spno.molto sorpre
so. Non ho ancora ricevuto 
nessuna comunicazione. uffi-
ciale, ma se la notizia verrà 
confermata si tratta di un 
provvedimento estremamente 
ingiusto». Dall'altra parte del
l'Oceano l'organizzatore Ro 
berlo Sabbatini nel suo ufficio 
romano è più duro: «È una de
cisione arbitraria. Non era sta
ta indetta nessuna asta. Fare
mo subito ricorso e citeremo 

l'organismo per danni È il ri
sultato dei particolan favon 
che godono certi manager su-
perprotetti e. della confusione 
che regna nell'ambiente*. 

Kalambay ha ricevuto uno 
stop, il potente organizzatore 
newyorchese Bob Arun un 
prepotente sgarbo Propnolui. 
l'avvocato che contende all'ir
suto Don King il monopolio 
americano della fabbrica dei 
pugni, ha subito uno smacco 
Era stato il garante dell'incon
tro e l'organizzazione italiano 
a lui si era appoggiato per la 
definizione degli accordi e per 
le coperture» ̂ politiche. «Per 
me - aggiunge Roberto Sabba-
tini che na passato la giornata 
al telefono in comunicazioni 
intercontinentali • è un dispet
to verso Bob Arun Comunque 
il match si farà, non abbiamo 
il mimmo dubbio » L'avvoca
to Sciarra vicepresidente della 
Federbqxe e presidente del 
Comitato professionistico non 
è tenero. «Una manovra illegit
tima per le stesse norme reso-
lamentan della Wba Una 
scelta cervellotica che in qual
che modo dovranno'ora scon
iare La decisione presa non 
facilita certo il cammino futu
ro. » 

Kalambay mastica amaro I 
dingenti italiani accusano La 
Wba conferma la propna li
nea inflessibile 11 presidente 
Elias Cordova ha già annun
ciato che per la nuova corona 
tolta dalla testa dell'italiano 
naturalizzato combatteranno 
Graham e lo statunitense di 
or.gine giamaicana Mike Me-
Callun Guarda caso due pugi
li che Kalambay ha già battu
to. A Las Vegas, in ogni caso, 
il 25 marzo sventolerà il trico
lore. Questo match - è la pa
rola d'ordine - s'ha da fare. 

«Nuovi gladiatori» 
La tv spagnola 
oscura il pugilato 

Patron Sumbu Kalambay 

OMUIOCUI 

• I MADRID. Basta con la bo
xe in tv «È uno spettacolo vio
lento - dice un comunicato 
della direzione dell'ente pub
blico spagnolo - e noi faremo 
tutto il possibile per ignorar
lo» Con una decisione che ha 
già sollevato una ndda di po
lemiche la televisione spagno
la ha bandito da alcuni giorni 
i pugili dai suoi programmi 

«E le corride, allora9», si 
chiede infunato il presidente 
della federazione spagnola di 
pugilato mentre nlegge la bre
ve nota che gli ha spedito la tv 
spagnola. Ma al termine del 
consiglio di amministrazione 
di Tve, che ha deciso la svolta 
regalando, tra l'altro, la diretta 
dell incontro per il titolo mon
diale dei massimi Fra Mike Ty
son e Frank Bruno ad una del
le reti provinciali (quella della 
Galizia), il responsabile dei 
programmi spagnoli non ha 
concesso attenuanti: «Sono 
convinto che oflnre delle im
magini di due signori che si 
picchiano in mezzo ad un 
ring sia molto triste, Non è 
uno sport ma una violenza 
gratuita, ricorda i gladiatori ro-

mani nel Colosseo». 
Manager e organizzatori, 

colpiti dalla censura tv. còni-
trattacano «Ma chi sarà mai il 
direttore generale detla tv - di
ce qualcuno dell'ambiente -
per opinare sulla moralità e 
sui gusti degli spagnoli. Mi 
sembra un atteggiamento tipi
co dei regimi totalitan e noi, 
invece, viviamo in democra
zia» 

Anche alta federazione dì 
pugilato sono corsi ai ripari 
smistando l'argomento ad un 
pool di avvocati per trascinare 
in tribunale Javier Solana, il 
direttore generale di Tve Se
condo loro la decisione di Tve 
viola aimeno quattro articoli 
della Costituzione spagnola II 
pnmo, naturalmente, quello 
che fa nfenmento al dintto di 
informazione Ma, sotto sotto, 
sembrano già disposti al com
promesso «Li trasmettano al
meno di notte, dopo il tele
giornale, quando ì bambini 
sono a letto», implora un de
gente delta federazione. 

Sul blitz di Solana c'è stata 
maretta anche nel governo. 

Poche ore dopo la svolta tre 
ministri si sono ntrovati, pole
micamente, tra il pubblico di 
una serata pugilistica organiz
zata a Madnd Sul provvedi
mento avevano la bocca cuci
ta ma nell'ambiente del pugi
lato spagnolo la loro parteci
pazione è stata interpretata 
come un gesto di solidarietà. 
Altri, invece, sono d'accordo. 
•Non vorrei che i tifosi si ar
rabbiasela - ha dichiarato 
Matilde Femandez, ministro 
per i problemi sociali - ma è 
uno spettacolo cosi violen
to » Anche il portavoce del 
Psoe, Ana Miranda, condivide 
l'esclusione della boxe dalla 
tv. «È la cosa più crudele del 
mondo anche se può piacere. 
a qualcuno» D'altra parte « 
questo è il quadro c'è un altro 
problema da risolvere. Infatti 
mentre si decide di censurarlo 
in tv il pugilato riceve un mi
liardo e mezzo all'anno di fi
nanziamenti statali. E; per col' 
mo di ironìa, a firmare qtieifc 
nanzî mentì è il minìstrtiS^là. 
na, fratèllo del direttore gene^ 
ralfrdlTve, .",. , ., n 
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SPORT 

Presentata da Cantaro 
In volata arriva anche 
la proposta di legge 
del governo sullo sport 
• ROMA. Mentre in Parla
mento si sta già discutendo 
sul riordinamento dello 
sport sul tavolo del dibattito 
e arrivato anche un proget
to del governo. La proposta 
è stata Illustrata ieri dal mi
nistro del Turismo e Spetta
colo Franco Carrara nel 
corso della riunione del 
Consiglio dei ministri. 

In sintesi queste le linee 
portanti del progetto gover
nativo: in particolare viene 
stabilito che il Coni, che 
mantiene la sua totale auto
nomia organizzativa, ammi
nistrativa ed economica, 
potrà essere commissariato 
alla pari delle singole fede
razioni, soltanto per proble
mi amministrativi. Sempre 
per quanto riguarda 11 Co
mitato nazionale olimpico, 
nel progetto del governo, 
sono previste novità per lo 
status giuridico del persona
le, Il contralto di lavoro dèi 
dipendenti del Coni rimane 
quello pubblico, ma con al
cune modlhche interne per 
renderlo più snello e più 
aderente alla realta dell'en
te, 

Il progetto governativo af
fronta, tra l'altro, anche la 
questione degli enti di pro
mozione sportiva e andan

do incontro alle richieste, 
più volte ribadite, dagli enti 
(società e associazioni le
gate a partiti, movimenti e 
organizzazioni politico-sin
dacali) prevede un aumen
to della loro rappresentativi
tà. 

Il ministro Carrara ha poi 
colto l'occasione per chiari
re i dubbi che erano som 
sulle modalità, contenute 
nel «dècretone bis», per l'ac
censione di mutui presso la 
Cassa depositi e prestiti. 
•Nell'ambito del provvedi
mento sulla finanza pubbli
ca approvato dal Consiglio 
del ministri è contenuta una 
specifica norma che regola 
le modalità per l'accesso ai 
mutui da parte degli enti lo
cali e prevede che l'ammor
tamento del mutui stessi sia 
a totale carico dello Stato 
Vengono cosi fugate - ha 
detto Carrara - le preoccu
pazioni che, da parte degli 
enti locali, erano emerse in 
relazione alla precedente 
stesura del provvedimento 
sulla finanza pubblica che, 
non prevedendo tali possi
bilità, poneva direttamente 
a carico degli stessi enti lo
cali una parte, seppur ridot
ta, degli oneri finanziari del 
mutuo*. 

A fine stagione il tecnico 
lascerà la Fiorentina 
per far ritorno al Benfica 
dopo 5 anni in Italia 

Ieri il colloquio decisivo 
con la famiglia Pontello 
L'atalantino Mondonico 
il sostituto più probabile 

Il lungo addìo dì Eriksson 
Sven Goran Eriksson, 41 anni , d a 5 stagioni in Ita
lia ( tre alla R o m a e due alla Fiorentina) lascerà a 
fine stagione il club viola per tornare in Portogal
lo, al Benfica, dove vinse lo scudetto nell '83 e 
ne II'84. La Fiorentina non h a ancora ufficializzato 
la notizia ( l o farà lunedi ) per tenere ca lma la 
•piazza». Al Benfica, Eriksson farà il supervisore 
tecnico. A Firenze forse arriverà Mondonico. 

• 1 FIRENZE Le strade della 
Fiorentina e di Eriksson si di
vidono. Manca ancora il cri
sma dell'ufficialità ma il di
vorzio appare praticamente 
scontato Ieri sera infatti il 
summit fra ta famiglia Pontel
lo e il tecnico svedese ha for
nito una fumata grigia che 
equivale a un addio «Stasera 
sarà lutto chiarito - aveva 
detto t'avvocato Claudio Pon
tello nel primo pomeriggio di 
ieri - ma se mancherà l'ac
cordo con Enksson la notizia 
non sarà resa nota subito». 
Detto fatto dopo un Incontro 
durato meno di 40 minuti, 
poco prima delle 7 di sera, 
Eriksson è uscito dalla sede 
fiorentina dicendo. «Non si è 
deciso nulla, per ora, ma do

po la partita col Cesena, lu
nedi, prenderemo una deci
sione definitiva». Il che, in 
pratica, significa che l'allena
tore svedese a fine stagione 
tornerà in Portogallo, al Ben
fica che lasciò 5 anni fa per 
tentare l'avventura italiana 
Semplicemente, per tenere 
buona la «piazza*, la società 
gigliata ha deciso di attende
re pnma di fornire l'annuncio 
definitivo dopo la partita di 
domani col Cesena, infatti, la 
Fiorentina tornerà a giocare 
in casa soltanto il 2 aprile 
(pnma ci saranno le trasferte 
col Torino e con i'Àtalanta e 
la programmata sosta per la 
feste pasquali) e la società 
spera che la tifoseria in un 
mese riesca a «digerire» la* 

Sven Goran Eriksson lascia 

maro boccone. Diciamo 
«amaro» perchè, al di là della 
discreta stima per Eriksson, i 
fans viola interpreteranno il 
divorzio nella maniera più lo
gica' il tecnico chiedeva spe
cifiche garanzie di rafforza
mento per restare e se non 
resta è facile tirare le conclu
sioni Sempre nel pomeriggio 

di ieri il club viola è restato 
turbato dalla notizia di un 
malore che ha colpito Nardi-
no Previdi tuttavia le condi
zioni del diesse, ricoverato a 
Padova in ospedaltynon do
vrebbero essere allannantl. 

La vicenda Eriksson-Ro-
rentina-Benhca era iniziata 
alcuni giorni fa dopo un bre-

Vince la linea Gerbi: la società resta in casa e Borsano è il nuovo padrone 

Misterioso miliardario color granata 
«Il Torino ad un vero torinese» 
Il Torino ha un nuovo padrone. Gian Mauro Bor
sano, giovane imprendlioré.local? è un uomo ve
nuto dal nulla. Pochi lo conóscono, pòchissimi ne 
hanno parlato prima d'ora. -Ha vinto la linea-Cer
bi: la società resta a un torinese, Il figlio Massimo 
sarà vicepresidente, la mano della .Rat viglla.con 
discrezione, De Finis e il discusso Mfendella sono 
sconfitti. 

T i i ìL lOiMlM 
•STORINO. .Non sono venu
to al Torino per vendere Cra-
vero e non ho subito alcuna 
pressione eslema, tanto meno 
dalla Fiat». 0|an Mauro Bórsa-
nò, Il nuovo padrone del Tori
no, esordisce cosi. Il Torino e 
suo da poco più di dodici ore, 
l'emoilone è ancora forte di 
Ironie alla slampa, ma la par
te * già stata imparata benissi
mo. Primo' troncare le illazio
ni. Secondo: tarsi conoscere. 
Temo; farsi apprezzare II pri
mo punto viene corredalo di 
un altro particolare: su trentun 
aziende controllate dal grup
po Qtma, solo tre tanno parie 
del settore auto, quindi, una 

Monza 
Sì ai lavori 
Gran Premio 
salvo 
* • MONZA. Forse è salvo il 
Gran premio di Monza '89, Iè
ri la giunta regionale della 
Lombardia ha dato II disco 
verde alle opere di adegua
mento degli impianti dell'au
todromo, approvando un pro
getto di legge che proroga di 
un anno l'efficacia delle misu-
te di salvaguardia del parco 
naturale della valle del Um
bro nel cui temtono rientra il 
parco di Monza. 'Le norme di 
salvaguardia previste nella 
legge istitutiva del parco - ha 
detto l'assessore al territorio 
Maurizio Ricotti - stabiliscono 
che non possono essere co
struite opere inamovibili Per 
questo non era possibile ap
provare il progetto presentalo 
dal Comuni di Milano e di 
Monza per l'ampliamento dei 
box*. D'altronde la Fisa (Fe
derazione intemazionale degli 
sport automobilistici) era se
riamente intenzionata a non 
concedere più appelli all'au
todromo monzese, da anni 
sulla lista di proscrizione per II 
livello, ritenuto scadente, del
l'organizzazione e con il rin
novato autodromo austriaco 
di Zeltweg, considerato un ve
ro gioiello, pronto a suben
trargli. Ora I autorizzazione a 
realizzare interventi provvisori, 
quindi amovibili, sembra aver 
aggirato l'ostacolo, consen
tendo che l'autodromo si alli
nei alle direttive della Fisa. 

piccola pane dell'Impero. L'o
metto, piccolo e dal cipiglio 
sicuro, dimostra mehq di suoi 
4? annj. Si racconta sejiia esi
tabi l i , >La rapila prlhclpsle 
p£r tentare questa impresa e 
siala rimprerldìtoriàiaà Uvo-
ro'/dull'eià ai vent'anni e mi 
sono riproposto di lntr«pn;n-
dere ogni anno un'attività 
nuova. Cosi .stri anche per il 
Torino, Mi ha stimolato II set
tore cosi diverso, un settore in 
cui le società sono ancora 
troppo sportive e poco mana
geriali. La diversificazione dei 
miei impegni di lavoro non mi 
spaventa, (mora non ho mai 
fallito Sono, un fortunato 

Avevo dello a Gcrbl che se 
fossi tornato allo stadio il Tori
no avrebbe vinto e cosi è sta
to», Allo stadio, In effetti, non 
lo aveva mal visto nessuno e 
ciò aveva fatto sorgere dubbi 
sul suo interesse per il pianeta 
calcio. Ma precisa subito: «Chi 
ha Insultalo eh- il T o r o ^ p n ^ 
mai entralo nella pi ja j j j j j . _ 
sappia e t» sono un suo ttloiòfc 
da sempre, come lo è mio ba
die, al punto di avermi condi
zionato anche sul luogo bel 
mio matrimonio, avvenuto al
la Basilica di Superga*. 

Mdlte conferme sulle indi-
scissioni trapelate nei. giorni 
scorsi, *St, è vero, c'era un inv 
pegno sulla parola con il pre
sidente Qerbi da lunedi, ma 
una pnma propdsta me l'ave
va fatta Piahelll a novembre. 
Prendi il Toro, sei l'uomo 
adatto, mi disse lo ho nic
chialo perche mi spaventava 
un po' l'idea Poi è prevalso il 
fascino di questa avventura, 
che non nasce perù alla eie* 
ca- il Tonno è una società tut
tora sana, con crediti in Lega 

per sei miliardi, uh pubblico e 
Uno stali eccezionale e gioca
tori giovani e di grande carat
tere. Un gruppo che ha biso
gno solo di una guida, lo pos-
seggo! due requisiti che riten
go jndispensabjl per fare II 
presidente.de! H M M * morali-

nascono B c * s ^ , t n » ! i l v i l è 
mai aflannatò'Uliercare pub
blicità l u i dièaif&erbrera un 
presidente d| transizione,'IO 
voglio, esseie, ^un; presidente 
che dura. Ho'bjMJun di, leni-. 
pò per intpara|Ì3f muovermi 
nel modo dettatelo, pia vo
glio tarmi le W Idèe, (ièlla 
classe di mto nife'nove,ra
gazzi su diecì'Weho"Juve. To
nno deve assolutamente avere 
due squadre e dobbiamo pen
sare di ridare un moUvo di 
amore per il Toro anche alle 
nuove generazioni, partendo 
dai mito di Superga ma of
frendo anche pezzetti di realta 
da amare, li pnmo dei quali è 
quello di salvare l i squadra*. 

Una holding: 
aerotaxi, 
immobiliari 
e ora calcio 
• i Gian Mauro Borsano 
controlla il gruppo Gima, 
una holding di 31 aziende 
nei settori industriale (7 ) , 
immobiliare ( 8 ) , finanziario 
(5 ) , servizi (4 ) , e commer
ciale ( 7 ) , La sua carriera è 
rapidissima* a 27 anni fonda 
l'Allcom, produttnee di mar
mitte, e a 30 l'ipifim e la Bo-
fina, immobilian torinesi. So
lo in transazioni commercia
li, nell'88, la Gima ha realiz
zato un fatturato di 600 mi
liardi Le attività industriali 
consistono nelle officine me
talmeccaniche Contagila e 
Bugnone. La Gima ha sedi 
anche a Milano e a Roma e 
conta circa 600 tra operai e 

. Mauro Borsano 

impiegati. Di proprietà di 
Borsano anche l'Inleravia, 
società di aereotaxi La com
pravendita di giovedì è avve
nuta contemporaneamente 
su due tavoli, l'offerta di Bor
sano e del gruppo Intermer-
cato di Mendelta erano pres
soché identiche. L'intervento 
di Gerbi è slato decisivo, die
tro garanzia da parte di Bor
sano di rivendere parte delle 
quote al figlio di Gerbi, Mas
simo Borsano è titolare per
tanto de) 75% delle azioni e 
De Finis è slato liquidato del 
suo 35% con la garanzia di 
una solvibilità unica e a tem
pi più ravvicinati del previsto 
settembre. 

Basket. Coppa Campioni, capitolo chiuso 

La Scavolini e l'Europa 
Ceravamo tanto amati 

Il giocatore Magnifico in una fase di gioco 

La Scavolini, sbattuta fuori dalla Coppa dei Campio
ni dopo la sconfitta intema con il Maccabi Tel Aviv, 
deve decidere se tagliare Larry Drew infortunato. Per 
Bianchini non se ne fa nulla, a meno che l'assenza 
del suo regista di colore non debba superare le 2-3 
settimane. Nel frattempo il coach pesarese medita di 
lanciare il giovane Matteo Minelh, con Maurizio Ferro 
inatteso protagonista contro gli israeliani. 

GIORGIO BOTTARO 

Già definite 
le 4 finaliste 

• ROMA Ormai definito il 
quadro delle finaliste per le 
«Final tour* di Monaco di Ba
viera di aprile: Barcellona, 
Maccabi, Jugoplastika e Aris, 
a cui serve salo una vittoria 
per avere la certezza matema
tica Pesaro, come nolo, e or
mai tagliata fuori. Classifica 
Barcellona e Maccabi 18, Aris 
e Jugoplastika 14, Scavolini e 
Limqges 8; Armata Rossa 6, 
Nashua Den Bosh 2 Questo il 
prossimo turno che si gioche
rà giovedì prossimo. Maccabi* 
Armata Rossa, Aris Salonicco-
Jugoplastika Limoges-Barcel* 
Iona. La partita di Den Bosh 
Ira Scavolini e Nashua è stata 
invece anticipala a mercoledì 

M PESARO La Scavohm 
rientra ai box lascia l'Europa 
dopo I ennesima sconfitta su
bita giovedì sera dal Maccabi 
L'Italia dei basket rimedia cosi 
una figuraccia in Coppa Cam* 
pioni dove, negli ultimi 20 an
ni, era stata presente per ben 
16 volte in finale, tradita da un 
quintetto e da un ambiente, 
quelli pesaresi, che non sono 
riusciti a comprendere la loro 
stessa dimensione divenuta, 
gioco forza, continentale Alla 
prima uscita come campione 
Incolore sul palcoscenico eu
ropeo la Scavolini ha ciccato 
vergognosamente ed ora, a tre 
giornate dalla fine del glroncl-
no ad otto, si trova addlnttura 
al terzultimo posto affiancata 
anche dal Limoges 

Pesaro si e già lasciata alle 
spalle la questione Coppa 
quasi contenta, finalmente, di 

liberarsi di un dovere di rap
presentanza che le interessa
va davvero poco Adesso può 
riturfarsL nei quesiti che tanto 
la interessano, quelli si cosi 
sentiti- la rivalità con Milano, 
la finale di Coppa Italia con 
Bologna (altra-acemma'-nva-
le) e, da ultimo, la possibilità 
che Larry Drew se ne Vada, al
meno temporaneamente 
Tanto per intenderci, già ieri, 
invece che disperarci per l'en
nesima sconfitta nel torneo 
dei Campioni' (era la sesta), 
ia domanda che correva di 
bocca in bocca nguardava la 
«sicura» partenza di Valerio 
Bianchini per gli Stati Uniti al
la ricerca di un sostituto di 
Drew Nomi a bizzeffe, anche 
riportati dalla stampa più «in
formala», come se si fosse già 
al mercato Invece, di fare 
spesa, pare che Bianchini non 
ne abbia tanta voglia Lui non 

è affatto su un volo transocea
nico, ma è a casa sua che, co
me un comune mortale, sta 
facendo la «pennichella* Ora
mai non deve più curarsi della 
preoccupante mancanza di 
personalità della sua squadra 
in Europa, cosi come non de
ve più arrampicarsi sUgli spec
chi per giustificare le sconfitte 
di una formazione costruita 
per vincere tutto fuorché la 
Coppa. «Moralmente sto be
nissimo, ad eliminarci era già 
stata la sconfitta interna con li 
Cska Mosca Anzi, dirò che te-
n, per la prima volta, la Scavo-
Imi ha giocato con lo spinto 
giusto per questa manifesta
zione. ha giocato al "paleo* 
basket", usando i gomiti e la 
grinta* 

•-'«evangelista» persevera 
nella sua chiave interpretativa, 
che è poi quella di affermare 

ve viaggio a Lisbona del tec
nico svedese In occasione di 
quel blitz, Eriksson aveva ri
cevuto una dettagliata offerta, 
per conto del Benfica, dal 
suo connazionale e procura
tore Bjorn Lantz: un contratto 
quinquennale come supervi
sore tecnico della società lu
sitana. Il tecnico di Firenze 
aveva preso tempo, circa 30 
giorni per pensarci su. Poi pe
rò, giovedì scorso, il quotidia
no portoghese «A Boia» ha 
dato la notizia di un pre-ac
cordo firmato dalle due parti 
(notizia inutilmente smentita 
dagli interessati) e a quel 
punto la famiglia Pontello è 
corsa ai ripari proponendo a 
Eriksson un nuovo contratto 
biennale, 700 milioni netti a 
stagione per due anni. 

La situazione è diventata 
particolarmente ingarbugliata 
per 1 tentennamenti di Eriks
son. lusingato dall'offerta del 
club viola ma allettato pure 
dalla chance offertagli dal 
presidente del Benfica, Joao 
Santos, in una società blaso
nata con cui il «maestro di 
Torsby» conquistò due scu
detti nell'83 e nell'84. 

TOTOCALCIO 

Ataianta-Torino 
Bologna-Como 
Fiorentina-Cesena 
Inter-Verona 
Juventus-Ascoli 
Lazlo-Mllan 
Lecce-Roma 
Pescara-Napoli 
Sampdorla-Plsa 
Brescia-Bari 
Taranto-Udinese 
Mantova-Vicenza 
Brindisi-Cagliari 

IX 
1 
1 
1 
1 
X21 
X2 
X2 
1 
X21 
X 
1X 
1 

-
TOTIP 

Prima corsa 
i 

Seconda eorsa 

11 
X2 
222 
X12 

Terza eorsa X2 
21 

Quarta corsa 12 
X1 

Quinta corsa 121 
X I t 

Sesta corsa 22 
X2 

Havclangc 
incontrerà 
dirigenti 
palestinesi 

Il presidente della Fifa, Joao Havelange (nella foto), che In 
Arabia Saudita ha seguito le finali del mondiale «juniores» 
di calcio, ha fatto sapere di aver invitalo i dirigenti della Fe
derazione calcistica palestinese ad un incontro da tenersi a 
Zurigo In Svizzera si parlerà delta possibile affiliazione del
la Palestina al massimo ente mondiale, il che permettereb
be poi la partecipazione a tutte le competizioni calcistiche 
intemazionali Recentemente una nazionale palestinese, 
composta da giocatori non residenti nei temton occupati, 
ha effettuato una tournée in Europa affrontando alcune (or-. 
maziom italiane e francesi. 

I lituani 
vogliono 
un Comitato 
olimpico 

La Federazione lituana di 
atletica leggera ha inviato 
len una lettera alla Federa
zione intemazionale per an
nunciare la costituzione del 
Comitato nazionale olimpi
co di Lituania, del quale si 
chiederà poi il riconosci

mento a livello intemazionale nel mondo dello sport, fino 
ali ammissione al Ciò (comitato intemazionale olimpico). 
•Se il nostro desideno si avverasse - è scntto tra l'altro nella 
lettera - amveremo ad ottenere il riconoscimento del mon
do libero. Secondo noi ne siamo degni». 

Ciclismo prof 
Dal f maggio 
casco 
obbligatorio 

Dal prossimo primo maggio 
sari obbligatone anche per 
i ciclisti professionisti l'uso 
del casco in Italia, La deci
sione è stata presa dal com
missario straordinario della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lega ciclismo professionisti-
• ^ ^ " - • " • ^ ^ • ^ • ^ • ^ ™ co. Agostino Omini, che ha 
cosi accolto l'istanza presentata dall'Accp (Associazione 
conìdon ciclisti professionisti italiani). A partire dal primo 
maggio, quindi, in tutte le corse su strada che si svolgono 
sul temtono nazionale, per tutti i comdori professionisti 
partecipanti - anche appartenenti a squadre straniere - sa
rà obbligatono l'uso del casco protettivo. 

McLaren-Honda 
Senna e Prost 
provano a Monza 
nuovo cambio 

Senna e Ptost proveranno 
per Ire giorni con le McLa-
ren-Honda all'autodromo di 
Monza in vista del primo Qp 
del campionato del mondo 
piloti (26 marzo prossimo) 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ m Brasile, Ieri m pista * tee-
• " " • • • • " - • — - - — - - — » - • - • • " • so || campione del mondo 
Ayrton Senna che ha potuto effettuare soltanto pochi girl 
con tempi alti a causa delle condizioni de) tracciato, reso 
viscido dalla pioggia. I tempi peraltro non ufficiali, si aggira
no attorno ai 2'02" e sono ben lontani dal record della pi
sta bnanzola (stabilito nell'87 da Nelson Plquel su Williams 
Honda turbo con l'23"460. Le prove hanno lo scopo di 
spenmentareil nuovo cambio trasversale che dovrebbe mi
gliorare in particolare l'aerodinamica posteriore. La mac
china ha tenuto per 21 giri, poi Senna ha dovuto fermarsi 
proprio per la rottura del cambio Oggi arriva Alain Ptost 
che proverà insieme al compagno. In pista è scesa anche la 
Fenati F40 con l'ex pilota di FI Jean Pierre Jaboullle, 

D i CaniO L'Inter è interessata a Kli-

e KI Icmams smann per il prossimo an-
lUISIssann n o ,e n lt vicepresidente 

interessano Giuliani si « recato a Stoc-
j ' I n t o r carda per incontrare il gio-
* • " « ' calore (che dopo l'Inforni-

. nio ha ripreso regolarmene 
~ • " " T T " 7 \ " " gli allenamenti), e per a*re 
un colloquio con I dirigenti della società tedesca. Non si è 
trattato, quindi, di un blitz segreto ma di una visita alla luce 
del sole. A venire ceduto dovrebbe essere Diaz. La società 
nerazzurra ha puntato gli occhi anche sul laziale DI Canio, 

Basket 
le Cantine 
vincono 
a tavolino 

La Corte federale della Ftp 
(Federazione italiana di 
pallacanestro), ha accollo il 
ricorso delle Cantine Riunite 
di Reggio Emilia ed ha omo
logato la gara Wiwa Vlsma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ra-Canline Riunite dello 
~ ~ ^ • " l — ^ — ^ — — • J^JJ^J 5 febbraio «MI U rf-
sultato di 0-2 a favore della società reggiana, penalizzando 
inoltre di un punto in classifica la Wnva, alta quale è stata 
anche inflitta un'ammenda di 100 mila lire. Il neon» pog
giava sulla posizione irregolare del giocatore americano 
GregStokes. 

. I N M C O CONTI 

die è il basket continentale 
che non è pronto per questa 
Scavolini già proiettata su di
mensioni Nba e non, come ta 
pessima figura fatta suggeri
sce, l'esatto contrario Meglio 
parlare di Drew. «Se la sua as
senza si limiterà al ciclo di 
partite Phonola-lpifim-Divare-
se, cioè 2-3 settimane, non mi 
passa neanche per la lesta di 
tagliarlo, anche se solo tem
poraneamente Se, invece, la 
sua assenza fosse più lunga 
allora dovremmo sostituirlo». 
Ma con chi7 Di nomi ne sono 
stati fatti tanti «Non ci ho an
cora pensato, glielo assicuro 
intanto, diamo fiducia a Mat
teo Minelli nel suo interesse e 
in quello della società stessa». 
Bianchini, evidentemente, ha 
giudicato positiva la prova del 
suo giovane playmaker contro 
ti Maccabi, occasione nella 
quale si è registrata la buona 
prestazione di Maurizio Ferro, 
autore di 18 punti con 3/3 da 
due e 4/6 nelle bombe. Qual
cuno, troppo frettolosamente, 
lo aveva giudicato giocatore 
da spiaggia, e lui ha voluto di
mostrare il contrano. 

Pesaro, quindi, toma a di
fendere quello scudetto con
quistato dopo un inseguimen
to durato 40 anni La Scavolini 
rientra a casa, il nostro basket, 
irritato, ne prende atto. 

shearling pelle ^pellicce 

primavera 
tutta In pelle 

gonne nappa e scamosciate da lire 90.000 
completi da lire 380.000 - giubbini uomo da lire 290.000 

a eeccenate d'asti 
sede produzione e vendita, telefono 0141/907656 

aperta anche la domenica e festivi 

i più grandi punti vendita della lombardia 
m trezzano s/n. (mi) m curno (bg) 

Tania A . a a t h l u i M l a u M a u u U u — u l (J Ft « I t i » * a W Tang Ovest (uscita Lorsnteggio-Vigevano) 
Tstafom. 02/4458647-4459375 

Via Bergamo 38/A 
Telafono 035/613557 

• cotogno m. (mi) • varese 
Tang Est (uscita Cologno) 
Ttlatono O2/253B860 

• milano 
Corso Buenos Aires 64 
Tatafono 02/2046664-$ 

Via Casula 21 
Telefono 0332/234160 

• broscia 
Via Volta 84 
Telefono 030/344197 

// più grande punto vendita del centro sud 

roma 
via Cristoforo colombo 456 (a 500 metri dalla fiera) telefono 06/5411118 

venti punti vendita In Italia 

l'Unità 
Sabato 
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DUE APPUNTAMENTI PER CONOSCERE 
E FAR VALERE I PROPRI DIRITTI. 

IL VENERDÌ IL SABATO 

LA 
poW DEL SALVATE 

Ricordatevi di venerdì l'Unità. comprare ogni 
C'è la Posta del Salvagente: gli esperti valutano 
caso per caso i diritti negati. 
Per porre quesiti, chiedere consigli, esporre proble
mi scrivete alla redazione di Roma, o telefonate il 
martedì (dalle 15 alle 19) al numero 06/40490319. 
Inoltre Italia Radio ogni martedì alle ore 10 trasmet
terà "Filo diretto del Salvagente": telefonate ai nu
meri 06/6791412 e 06/6796539. 

_—• 

i l L'ABBIGLIAMENTO 
« C § l u n di CUudla Bacchi 

I C m U N I DEGLI ITALIANI LE SCARPE 

oiMMiomuRMitimi BSRKffi 
TRASPIRAZIONE 

I 

5 

UMUMnMuu 
ACETATO 
CURRO 
VISCOSA 0 RAION 
MOOAL 

UBWtJWTITICHE 
NVLON 
POLIESTERE 
POLIPROPILENE 
ACRILICHE 

FOLIOSSIAMjDKHE 

LtnMtMIWUU 
IL COTONE ' 
IL LINO 
LA SETA 

UUHH 
U CARATTERISTICHE 
LE LANE DI PECORA 
LE LANE SPECIALI 
DALLA VIGOGNA 
ALI ANGORA 

COME SCEGLIERE LA SCARPA 
SCARPE E CALZE 
COME MANTENERE 
LE SCARPE IN FORMA 

ATTENTI A l FUOCO 

ATTENTI ALLE AUEROIE 

LE VENDI 

(SALDI 

LE LIQUIDAZIONI 

LE VENDITE PROMOZIONALI 

LE ETICHETTE 
LA COMPOSIZIONE 
LE FRODI 
LA MANUTENZIONE j 

LE TINTORIE 1 

IN CASO DI CONTESTAZIONI 

PRONTO SOCCORSO MACCHIE 

Nel numero di sabato 11 marzo parleremo di: 

I consumi degli italiani - Quali sono le fibre tessili 
- Le fibre chimiche - Le fibre artificiali - Le fibre 
sintetiche - Le fibre naturali - La lana - Le scarpe, 
deformabilità, compressione, traspirazione, come 
scegliere la scarpa - Attenti al fuoco - Attenti alle 
allergie - Le vendite straordinarie, i saldi, le liqui
dazioni - Le etichette • Le tintorie, in caso di con
testazioni 

L'UNITÀ E IL SALVAGENTE SEMPRE PIÙ DALLA PARTE DELLA GENTE. 
miM.* 


